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PARTE PRIMA

_________________________
Corte Costituzionale_________________________

SENTENZA 7 febbraio 2011, n. 36

Giudizio di legittimità costituzionale artt. 1, 2, 3
e 4 della L.R. n. 6/2010.

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE COSTITUZIONALE

composta dai signori:
- Ugo DE SIERVO Presidente
- Paolo MADDALENA Giudice
- Alfio FINOCCHIARO »
- Alfonso QUARANTA »
- Franco GALLO »
- Luigi MAZZELLA »
- Gaetano SILVESTRI »
- Sabino CASSESE »
- Giuseppe TESAURO »
- Paolo Maria NAPOLITANO »
- Giuseppe FRIGO »
- Alessandro CRISCUOLO »
- Paolo GROSSI »
- Giorgio LATTANZI »

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nel giudizio di legittimità costituzionale, degli
artt. 1, 2, 3 e 4 della legge della Regione Puglia 25
febbraio 2010, n. 6, recante “Marina di Casalabate:
modifica delle circoscrizioni territoriali dei Comuni
di Lecce, Trepuzzi e Squinzano e integrazione alla
legge regionale 20 dicembre 1973, n. 26 (Norme in
materia di circoscrizioni comunali)”, promosso dal
Presidente del Consiglio dei ministri con ricorso

notificato il 30 aprile - 7 maggio 2010, depositato in
cancelleria il 6 maggio 2010 ed iscritto al n. 72 del
registro ricorsi 2010.

Udito nell’udienza pubblica dell’11 gennaio
2011 il Giudice relatore Paolo Maria Napolitano;

udito l’avvocato dello Stato Paola Palmieri per il
Presidente del Consiglio dei ministri.

Ritenuto in fatto

1. - Con ricorso notificato a mezzo del servizio
postale in data 30 aprile 2010, il Presidente del
Consiglio dei ministri ha sollevato, in riferimento
all’art. 133, secondo comma, della Costituzione,
giusta conforme deliberazione governativa del 23
aprile 2010, questione di legittimità costituzionale
degli artt. 1, 2, 3 e 4 della legge della Regione
Puglia 25 febbraio 2010, n. 6, recante “Marina di
Casalabate: modifica delle circoscrizioni territoriali
dei Comuni di Lecce, Trepuzzi e Squinzano e inte-
grazione alla legge regionale 20 dicembre 1973, n.
26 (Norme in materia di circoscrizioni comunali)”.

1.1. - Riferisce il ricorrente che la legge impu-
gnata prevede, all’art. 1, che “le circoscrizioni terri-
toriali dei Comuni di Lecce, Trepuzzi e Squinzano
sono modificate mediante l’aggregazione dei terri-
tori del Comune di Lecce ai Comuni di Squinzano e
Trepuzzi” in conformità alla planimetria ad essa
allegata. Al successivo art. 2 è previsto che i rap-
porti patrimoniali ed economici conseguenti alle
intervenute modificazioni territoriali siano regolati
“di comune accordo” fra i predetti tre enti territo-
riali e, all’art. 3, è, a sua volta, stabilito che “i
Comuni interessati alla modifica provvedono ad
adeguare la pianificazione prevista dagli strumenti
urbanistici vigenti alla nuova dimensione del terri-
torio”.

1.2. - Aggiunge il ricorrente che l’art. 4, con
quale si conclude la legge censurata, interviene,
modificandolo, sul secondo comma dell’art. 5 della
legge della Regione Puglia 20 dicembre 1973, n. 26
(Norme in materia di circoscrizioni comunali),
inserendo in esso, dopo il secondo periodo, un ulte-
riore periodo dal seguente tenore: “In caso di
accordo tra i comuni interessati si prescinde dalla
consultazione popolare”.
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2. - Così descritto il contenuto della legge impu-
gnata, il Presidente del Consiglio dei ministri ne
rileva l’evidente contrasto con l’art. 133, secondo
comma, della Costituzione, in base al quale è con-
sentito alle Regioni di istituire nel proprio territorio
nuovi Comuni e di modificare le loro circoscrizioni
e denominazioni, a condizione che siano “sentite le
popolazioni interessate”.

L’art. 1 della legge regionale censurata ed i cor-
relati artt. 2 e 3 prevedono, infatti, l’aggregazione
del territorio di un Comune a quello di altri Comuni
in assenza di referendum popolare fra le popola-
zioni interessate o di altre forme di consultazione
delle medesime.

L’art. 133 della Costituzione, viceversa, nell’at-
tribuire al legislatore regionale la definizione del
procedimento legislativo volto a realizzare varia-
zioni territoriale nei Comuni facenti parte della sin-
gola Regione, impone a questo il vincolo della con-
sultazione popolare che, come affermato nella giu-
risprudenza della Corte, “è da ritenersi in ogni caso
obbligatoria”.

Il legislatore regionale, prosegue il ricorrente,
ben potrà individuare, nelle varie ipotesi, le popola-
zioni da consultare ma non potrà mai escludere la
consultazione di quanti non possono essere ragio-
nevolmente ritenuti disinteressati alla variazione
territoriale né potrà non attribuire alla consultazione
medesima una autonoma rilevanza nel procedi-
mento, dovendo, anzi, tenere conto dei suoi esiti
nell’adottare la propria determinazione.

Ricorda, ancora, il ricorrente che, in base alla
consolidata giurisprudenza della Corte costituzio-
nale, devono considerarsi, in linea di principio,
interessate alla variazione anche le popolazioni
insistenti sulla parte di territorio comunale non
riguardato dalla modifica, sicché l’eventuale esclu-
sione della consultazione di queste dovrà fondarsi
su idonei elementi che, caso per caso, portino ragio-
nevolmente a ritenere la insussistenza di un loro
qualificato interesse alla variazione territoriale.

2.1. - Nel caso ora in esame, invece, il legislatore
regionale ha omesso del tutto ogni forma di consul-
tazione, sia, in generale, delle popolazioni dei
Comuni il cui territorio è oggetto di variazione,, sia,
in particolare. delle stesse popolazioni residenti nei
territori interessati da questa.

Osserva, ancora, la parte ricorrente che l’art. 1
della legge regionale in questione “contrasta con
quanto stabilito dallo Statuto della Regione Puglia”,
cioè la legge della Regione Puglia 12 maggio 2004,
n. 7 (Statuto della Regione Puglia), che, all’art. 19,
comma 2, prevede la consultazione delle popola-
zioni interessate alle variazioni territoriali dei
comuni.

2.2. - La censura governativa si estende anche
all’art. 4 della legge regionale n. 6 del 2010, il quale
modifica l’art. 5, comma 2, della legge regionale 20
dicembre 1973, n. 26 (Norme in materia di circo-
scrizioni comunali), prevedendo, a regime, il non
espletamento della consultazione popolare ove la
variazione territoriale consegua ad un accordo tra i
comuni interessati.

Infatti, pur essendo riconosciuto, come detto, alla
Regione un margine di discrezionalità nella confor-
mazione delle modalità di espletamento della con-
sultazione popolare, tuttavia i criteri adottati non
potranno mai comportare a priori l’esclusione auto-
matica delle popolazioni residenti nei Comuni coin-
volti nella variazione, né la esistenza di “accordi”
fra i questi ultimi può surrogare l’effettivo svolgi-
mento della consultazione popolare.

3. - La Regione Puglia, sebbene ritualmente inti-
mata, non si è costituita in giudizio.

Considerato in diritto

1. - Il Presidente del Consiglio dei ministri ha
sollevato questione di legittimità costituzionale, in
riferimento all’art. 133, secondo comma della
Costituzione, degli artt. 1, 2, 3 e 4 della legge della
Regione Puglia 25 febbraio 2010, n. 6, recante
“Marina di Casalabate: modifica delle circoscri-
zioni territoriali dei Comuni di Lecce, Trepuzzi e
Squinzano e integrazione alla legge regionale 20
dicembre 1973, n. 26 (Norme in materia di circo-
scrizioni comunali)”.

2. - Conformemente al contenuto della legge cen-
surata, il ricorso proposto dal Governo, pur nell’u-
nicità del parametro costituzionale evocato, ha
sostanzialmente due distinti oggetti. Esso, infatti,
per un verso, concerne gli artt. 1, 2 e 3 della citata
legge regionale n. 6 del 2010, tramite i quali si é
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realizzata la variazione delle circoscrizioni territo-
riali dei Comuni di Lecce, Trepuzzi e Squinzano e
si sono dettate le regole per la gestione di taluni
conseguenti problemi amministrativi, e, per altro
verso, riguarda il solo art. 4 della medesima legge
regionale, per effetto del quale è stato modificato,
introducendo in esso un ulteriore periodo, il preesi-
stente art. 5, comma 2, della legge della Regione
Puglia 20 dicembre 1973, n. 26 (Norme in materia
di circoscrizioni comunali).

Come detto, comune ai due oggetti è la dedotta
violazione dell’art. 133, secondo comma, della
Costituzione. Questa si sarebbe realizzata, nel
primo caso, in quanto è stata operata la indicata
variazione territoriale senza il preventivo espleta-
mento della consultazione popolare prevista dalla
disposizione costituzionale evocata, mentre, nel
secondo caso, essa deriverebbe dalla previsione di
carattere generale, introdotta nel ricordato art. 5,
comma 2, della legge regionale n. 26 del 1973, dal-
l’ultima disposizione impugnata, secondo la quale
potrebbe prescindersi dall’espletamento della con-
sultazione popolare là dove la variazione territoriale
sia stata preceduta da un accordo fra i Comuni inte-
ressati.

3. - Alla duplicità delle questioni corrisponde una
duplicità di soluzioni.

3.1. - Osserva, infatti, questa Corte in via preli-
minare che, con sentenza n. 214 del 2010, essa,
avendone riscontrato il contrasto con il medesimo
parametro costituzionale ora evocato, già ha prov-
veduto a dichiarare la illegittimità costituzionale
dell’art. 5, comma 2, della legge regionale n. 26 del
1973, limitatamente alle parole “In caso di accordo
tra i comuni interessati si prescinde dalla consulta-
zione popolare”, aggiunte dal già rammentato art. 4
della legge regionale n. 6 del 2010. Essendo stata
tale sentenza pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica, prima serie speciale, n. 25 del 23
giugno 2010, a decorrere da tale data la disposi-
zione censurata è stata espunta dall’ordinamento
legislativo regionale, di talché la attuale questione,
divenuta priva di oggetto, deve ritenersi inammissi-
bile.

3.2. - Riguardo alle residue disposizioni censu-
rate la questione di legittimità costituzionale è fon-
data.

Questa Corte già in passato (sentenza n. 47 del
2003) ebbe a precisare che le leggi regionali attra-
verso le quali si realizza la variazione della circo-
scrizione territoriale dei Comuni, ovvero se ne
dispone la variazione della denominazione, sono
tipiche leggi provvedimento, caratterizzate da un
aggravamento procedurale, imposto da fonte costi-
tuzionale - l’art. 133, secondo comma, della Costi-
tuzione - e regolato, quanto al suo ambito applica-
tivo e alle sue modalità attuative, da fonte regio-
nale, costituita, nel caso che ora interessa, dalla
legge della Regione Puglia 20 dicembre 1973, n. 26
(Norme in materia di circoscrizioni comunali),
nonché dalla successiva legge regionale 20 di-
cembre 1973, n. 27 (Norme sul referendum abroga-
tivo e consultivo).

Quanto alla Regione Puglia è, sulla materia,
intervenuto anche lo stesso statuto regionale - cioè
la legge regionale 12 maggio 2004, n. 7 (Statuto
della Regione Puglia) - il quale, all’art. 19, prevede
che sono sottoposte a referendum consultivo delle
popolazioni interessate le proposte di legge concer-
nenti, fra l’altro, i mutamenti delle circoscrizioni
comunali.

3.3. - In siffatto contesto normativo è, invece,
stata approvata la legge regionale n. 6 del 2010,
attraverso la quale si è provveduto, in assenza del-
l’espletamento di qualsivoglia preventiva consulta-
zione popolare, nel senso di modificare, all’art. 1, le
circoscrizioni territoriali dei Comuni di Lecce, Tre-
puzzi e Squinzano.

La predetta incompletezza procedimentale non
viene ad essere solo una mera irregolarità formale
(da sanzionare in quanto la fase mancante costi-
tuisce un preciso vincolo per il modus operandi del
legislatore regionale: sentenza n. 94 del 2000), ma,
principalmente, ha determinato una grave omis-
sione, che ha impedito la valutazione della volontà
delle popolazioni interessate alla variazione territo-
riale, cui non è stato permesso di esprimersi. Nella
giurisprudenza di questa Corte si è costantemente
‘n affermato che l’adempimento con cui si “sen-
tono” le popolazioni interessate costituisce una fase
obbligatoria che “deve in ogni caso avere autonoma
evidenza nel procedimento” (ex multis: sentenze n.
237 del 2004 e n.47 del 2003). La diversa procedura
sopra indicata costituisce un’evidente violazione



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 29 del 24-02-2011

del precetto imposto dall’art. 133, secondo comma,
della Costituzione, che determina la illegittimità
costituzionale della norma che dispone la ricordata
variazione territoriale.

A ciò fa seguito, stante il chiaro rapporto di
subordinazione che le lega al ricordato art. 1, la ille-
gittimità costituzionale anche dei successivi artt. 2 e
3 della medesima legge regionale n. 6 del 2010.

PER QUESTI MOTIVI

LA CORTE COSTITUZIONALE

dichiara la illegittimità costituzionale degli artt.
1, 2 e 3 della legge della Regione Puglia 25 febbraio
2010, n. 6, recante “Marina di Casalabate: modifica
delle circoscrizioni territoriali dei Comuni di Lecce,
Trepuzzi e Squinzano e integrazione alla legge
regionale 20 dicembre 1973, n. 26 (Norme in
materia di circoscrizioni comunali)”;

dichiara inammissibile la questione di legittimità
costituzionale dell’art. 4 della medesima legge della
Regione Puglia n. 6 del 2010, sollevata, in riferi-
mento all’art. 133, secondo comma, della Costitu-
zione, dal Presidente del Consiglio dei ministri con
il ricorso in epigrafe.

Così deciso in Roma, nella sede della Corte
costituzionale, Palazzo della Consulta, il 7 febbraio
2011.

_________________________

SENTENZA 7 febbraio 2011, n. 42

Giudizio di legittimità costituzionale art.3,
comma 40 della L.R. n. 40/2007.

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE COSTITUZIONALE

composta dai signori:
- Ugo DE SIERVO Presidente
- Paolo MADDALENA Giudice
- Alfio FINOCCHIARO »
- Alfonso QUARANTA »
- Franco GALLO »
- Luigi MAZZELLA »
- Gaetano SILVESTRI »
- Sabino CASSESE »
- Maria Rita SAULLE »
- Giuseppe TESAURO »
- Paolo Maria NAPOLITANO »
- Giuseppe FRIGO »
- Alessandro CRISCUOLO »
- Paolo GROSSI »

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nei giudizi di legittimità costituzionale dell’arti-
colo 3, comma 40, della legge della Regione Puglia
31 dicembre 2007, n. 40 (Disposizioni per la forma-
zione del bilancio di previsione 2008 e bilancio plu-
riennale 2008-2010 della Regione Puglia), pro-
mossi dal Tribunale amministrativo regionale della
Puglia, sede di Lecce, con ordinanze del 28 aprile e
19 maggio 2009, iscritte ai numeri 231 e 232 del
registro ordinanze 2009 e pubblicate nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica n. 38, prima serie spe-
ciale, dell’anno 2009.

Visti gli atti di costituzione di Schito Silvio, del-
l’Azienda Sanitaria Locale di Lecce, della Regione
Puglia e di Pellegrino Aldo;
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udito nell’udienza pubblica del 16 novembre
2010 il Giudice relatore Paolo Maddalena;

uditi gli avvocati Vito Aurelio Pappalepore per
l’Azienda Sanitaria Locale di Lecce e Luigi Volpe
per la Regione Puglia.

Ritenuto in fatto

1. - Con ordinanze del 28 aprile e del 19 maggio
2009, notificate il 20 maggio e il 10 giugno 2009 ed
iscritte ai numeri 231 e 232 del registro ordinanze
dell’anno 2009, il Tribunale amministrativo regio-
nale della Puglia, sede di Lecce, ha sollevato, in
riferimento agli articoli 3, 97, terzo comma, e 117,
primo comma, della Costituzione, questione di
legittimità costituzionale dell’articolo 3, comma 40,
della legge della Regione Puglia 31 dicembre 2007,
n. 40 (Disposizioni per la formazione del bilancio di
previsione 2008 e bilancio pluriennale 2008-2010
della Regione Puglia).

1.2 - La disposizione censurata nel prevedere che
nel triennio 2008-2010 le aziende sanitarie e gli
IRCCS pubblici procedono, a determinate condi-
zioni, alla stabilizzazione del personale del ruolo
della dirigenza medico veterinaria, sanitaria, pro-
fessionale, tecnica ed amministrativa con incarico a
tempo determinato, dispone, tra l’altro, che “Dal 1°
gennaio 2008 le aziende sanitarie e gli IRCCS pub-
blici per i profili professionali, oggetto di stabiliz-
zazione, non possono procedere ad indire ovvero
proseguire procedure concorsuali ovvero ad utiliz-
zare le graduatorie dei concorsi già espletati per la
copertura dei posti vacanti destinati all’attuazione
del processo di stabilizzazione”.

2. - Il Collegio remittente, in ciascuna delle due
ordinanze di rimessione (di contenuto sostanzial-
mente identico), premette, in fatto, di essere inve-
stito del ricorso proposto, tra l’altro, avverso la deli-
berazione 1° ottobre 2008, n. 1481 del Direttore
Generale della Azienda sanitaria locale di Lecce,
avente ad oggetto l’approvazione degli avvisi pub-
blici relativi alla stabilizzazione del personale diri-
genziale secondo quanto previsto dall’art. 3,
comma 40, della legge regionale n. 40 del 2007, da
parte di soggetti, impiegati di ruolo della medesima
Asl di Lecce, che hanno partecipato al concorso per
un posto da Dirigente amministrativo indetto dalla

allora AUSL n. 2 di Lecce (confluita nella Asl di
Lecce) e sono stati inseriti nella graduatoria dei
candidati riconosciuti idonei approvata il 26
dicembre 2006, rispettivamente quale primo e
secondo degli idonei non vincitori.

2.1. - Il Collegio remittente ritiene che la que-
stione di legittimità costituzionale dell’art. 3,
comma 40, della legge della Regione Puglia n. 40
del 2007 sia rilevante ai fini dell’accoglimento del-
l’impugnazione proposta nei due giudizi a quibus
avverso un provvedimento amministrativo mera-
mente attuativo della disposizione legislativa regio-
nale censurata e ritiene che questa sia in contrasto
con i parametri dedotti, “quanto meno nella parte in
cui sancisce il divieto di utilizzazione delle gradua-
torie (valide ed efficaci) di concorsi già espletati per
la copertura dei posti vacanti destinati all’attua-
zione del processo di stabilizzazione del personale
dirigenziale”.

In particolare, per il remittente, la disposizione
censurata si porrebbe, anzitutto, in contrasto con
l’art. 97, terzo comma, della Costituzione, in
quanto, consentendo la stabilizzazione del perso-
nale dirigenziale assunto a tempo determinato dalle
aziende sanitarie locali e, pertanto, consentendo la
copertura da parte di questo personale così detto
precario dei posti vacanti nella pianta organica a
detrimento di coloro che, come i ricorrenti dei due
giudizi a quibus, abbiano partecipato ad un con-
corso pubblico e siano in attesa di essere nominati
sui predetti posti man mano che si rendono vacanti
nel corso del biennio successivo alla approvazione
della graduatoria in cui sono inseriti, sovvertirebbe
un sistema (quello del così detto scorrimento delle
graduatorie) che costituirebbe applicazione del
principio costituzionale del pubblico concorso per
l’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministra-
zioni.

Per il remittente la stabilizzazione del personale
così detto precario può rappresentare “una scelta di
carattere discrezionale del legislatore come misura
rispondente a criteri di politica sociale e, quindi,
un’ammissibile deroga al predetto principio fonda-
mentale dell’impiego con le Amministrazioni pub-
bliche, ma non può arrivare a sovvertire in toto la
normativa positiva vigente espressione di principi
costituzionali consolidati. Il sistema del concorso
pubblico, del resto”, sempre per il remittente, “è
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essenziale per un servizio particolarmente delicato
come quello sanitario che impone l’individuazione
dei più idonei attraverso il meccanismo del con-
corso, con una pluralità di concorrenti con il vaglio
di una commissione di esperti né può essere valida-
mente surrogato da una selezione (sia pur definiti di
natura concorsuale) interamente riservata al perso-
nale precario da stabilizzare”.

L’art. 3, comma 40, della legge della Regione
Puglia n. 40 del 2007, per il Collegio remittente, si
porrebbe, inoltre, in contrasto con i principi di
ragionevolezza ed imparzialità della funzione legi-
slativa, in quanto sarebbe diretto a comprimere
posizioni in atto o acquisibili a seguito di concorso
pubblico.

3. - Si è costituita in entrambi i giudizi la Regione
Puglia, con due memorie di contenuto sostanzial-
mente identico, nelle quali sostiene l’inammissibi-
lità e l’infondatezza della questione.

3.1. - Secondo la difesa regionale, dal tenore del-
l’ordinanza di remissione (che, a suo dire, riter-
rebbe legittima la procedura di stabilizzazione dei
dirigenti sanitari a tempo determinato) e alla luce
della sentenza 19 gennaio 2008, n. 125 del Tribu-
nale amministrativo regionale della Puglia, Sede di
Lecce, Sezione III (che ha ritenuto legittima la
scelta di privilegiare la stabilizzazione di lavoratori
così detti precari e ha ritenuto che il blocco dello
scorrimento delle graduatorie sia un precipitato
logico necessario della scelta di stabilizzazione),
dovrebbe desumersi che il remittente avrebbe dubi-
tato non della legittimità in toto della procedura di
stabilizzazione ma soltanto di un suo aspetto margi-
nale e consequenziale ovvero della legittimità del
divieto di utilizzazione delle graduatorie concor-
suali ancora valide ed efficaci. Una tale questione
sarebbe, tuttavia, inammissibile, perché verrebbe
domandata alla Corte costituzionale una sentenza
additiva senza la prospettazione di “quale sia la
congettura addittiva destinata a ricolmare il vuoto
normativo denunciato”.

Secondo la difesa della Regione Puglia, posto
che la disposizione regionale censurata non avrebbe
un suo contenuto precettivo autonomo, ma sarebbe
meramente riproduttiva della disciplina statale in
materia di stabilizzazione del personale così detto
precario e che costituirebbe solo “il vettore di rece-

pimento del suggerimento statale di armonizza-
zione”, la questione sarebbe inoltre inammissibile,
anche in quanto “priva di oggetto”, non essendo
stata estesa dal remittente anche alla disposizione
statale, che sarebbe l’unica ad avere un contenuto
normativo sostanziale e che avrebbe abilitato le
Regioni a trasferire all’interno del proprio ordina-
mento giuridico il predetto contenuto normativo.

3.2. - Nel merito, la difesa regionale ritiene la
questione infondata sotto vari profili.

Anzitutto, la Regione Puglia sostiene che non
sussisterebbe affatto l’obbligo di utilizzazione delle
graduatorie esistenti per la copertura dell’organico,
ma sarebbe vero piuttosto che il principio del pub-
blico concorso e quello dell’utilizzo delle gradua-
torie possono essere derogati dal legislatore, in pre-
senza di ragionevoli circostanze, nel suo discrezio-
nale apprezzamento della complessità e della criti-
cità delle situazioni.

Secondo la difesa regionale, in particolare, vi
sarebbe un “diritto vivente” (viene richiamata, al
riguardo, la sentenza del Consiglio di Stato,
Sezione V, 5 luglio 2006, n. 4252) in ordine all’in-
terpretazione dell’art. 9 della legge 20 maggio
1985, n. 207 (Disciplina transitoria per l’inquadra-
mento diretto nei ruoli nominativi regionali del per-
sonale non di ruolo delle unità sanitarie locali), per
il quale l’obbligo di utilizzo delle graduatone sussi-
sterebbe solo per il conferimento di incarichi tem-
poranei dovuti ad assenza o impedimento del tito-
lare, mentre sarebbe ampiamente discrezionale la
scelta dell’amministrazione di procedere ó meno
alla copertura dei posti vacanti in organico
mediante utilizzo di una graduatoria, seppure nel
biennio di validità (vengono richiamate, sul punto
le sentenze del Consiglio di Stato, Sezione V, 10
gennaio 2007, n. 53, 18 ottobre 2002, n. 5611, 2
ottobre 2010, n. 5180, 20 marzo 2000, n. 1510).

La Regione Puglia, infine, dopo una ampia disa-
mina della giurisprudenza costituzionale in tema di
concorso pubblico (vengono richiamate le sentenze
numeri 81 del 1983, 320 del 1997, 1 del 1999, 141
del 1999, 373 del 2002, 274 del 2003, 34 del 2004,
205 del 2004, 159 del 2005, e l’ordinanza n. 517 del
2002), sostiene che l’art. 3, comma 40, della legge
regionale n. 40 del 2007 rientrerebbe “perfetta-
mente” nella deroga di cui all’art. 97, terzo comma,
Cost., “sia perché non è di certo ispirata (anzi: ciò è
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strutturalmente impossibile, in quanto mera rice-
zione di normativa statale) al fine di privilegiare
predeterminati o predeterminabili destinatari, sia
perché, a ben vedere, risulta priva di contenuti nor-
mativi propri, essendosi limitata a recepire nell’am-
bito regionale, in maniera tassativa, ipotesi già
disciplinate dal legislatore statale (che, a sua volta,
ha bene esplicitato la finalità di “razionalizzazione”
delle strutture della P.A. interessate, e ciò anzi in
manifesta attuazione del canone costituzionale del
buon andamento e della imparzialità ex art. 97
Cost.)”.

4. - Si è costituita in entrambi i giudizi anche la
Asl della Provincia di Lecce, con due memorie di
contenuto sostanzialmente identico, nelle quali
sostiene l’infondatezza della questione.

La Asl sostiene l’infondatezza della questione,
anzitutto, perché non sussisterebbe alcun diritto in
capo ai ricorrenti ad essere assunti, né alcun obbligo
in capo all’Amministrazione di utilizzo delle gra-
duatorie per la copertura dei posti vacanti.

Per la difesa della Asl, inoltre, non sussisterebbe
alcun contrasto tra l’art. 3, comma 40, della legge
regionale n. 40 del 2007 ed il principio del pubblico
concorso, posto che la procedura di stabilizzazione
prevista dal legislatore regionale richiede espressa-
mente il superamento di una prova concorsuale,
secondo le procedure di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 483
(Regolamento recante la disciplina concorsuale per
il personale dirigenziale del Servizio sanitario
nazionale).

Infine, la Asl di Lecce sostiene che, anche lad-
dove si volesse ritenere che la disciplina introdotta
dalla legge regionale impugnata costituisse una
deroga al principio costituzionale del concorso pub-
blico, di tratterebbe comunque di una deroga legit-
tima, attese le peculiari ragioni di interesse pub-
blico sottese alla stabilizzazione di personale così
detto precario (viene richiamata la sent. n. 363 del
2006 della Corte costituzionale, sostenendosi che
dalla stessa si desumerebbe la ragionevolezza della
norma censurata).

Infine, la difesa della Asl sostiene che non vi
sarebbe alcuna violazione dell’art. 117, primo
comma, Cost. e nessuna violazione delle compe-
tenze normative statali, dato che la disciplina conte-
stata rientrerebbe nella competenza residuale delle

Regioni in materia di organizzazione dei propri
uffici.

5. - Si sono costituiti in giudizio anche Silvio
Schito e Aldo Pellegrino, ricorrenti dei due giudizi
a quibus, ciascuno con una memoria, di contenuto
sostanzialmente analogo, nella quale aderiscono
agli argomenti sviluppati nell’ordinanza di remis-
sione e, con ampio richiamo della giurisprudenza
amministrativa, sostengono, in particolare, il carat-
tere obbligatorio del ricorso alle graduatorie per la
copertura dei posti vacanti nel periodo di validità
delle stesse, che essi assumono discendere dall’ari,
18, comma 7, del d.P.R. n. 483 del 1997, ma ven-
gono anche richiamati l’art. 9 della legge n. 207 del
1985 ed il decreto del Presidente della Repubblica
27 luglio 2001, n. 220 (Regolamento recante disci-
plina concorsuale del personale non dirigenziale del
Servizio sanitario nazionale).

Le parti costituite, inoltre, sviluppano argomenti
in ordine alla illegittimità della deliberazione 23
ottobre 2008, n. 2009, con la quale la Asl ha confe-
rito un incarico dirigenziale a tempo determinato e
propongono ulteriori questioni di legittimità costi-
tuzionale.

A loro avviso, l’art. 3, comma 40, della legge
della Regione Puglia n. 40 del 2007 si porrebbe
anche in contrasto con il comma 94 dell’art. 3 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato - legge finanziaria 2008), che escluderebbe le
procedure di stabilizzazione per il personale diri-
gente, nonché con l’art. 117, terzo comma, Cost., in
relazione all’art. 15, comma 7, del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disci-
plina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1
della legge 23 ottobre 1992, n. 421) ed all’art. 6
della legge 10 agosto 2000, n. 251 (Disciplina delle
professioni sanitarie infermieristiche, tecniche della
riabilitazione, della prevenzione nonché della pro-
fessione ostetrica), che impongono il concorso pub-
blico disciplinato dal d.P.R. n. 483 del 1997 per
l’accesso alla dirigenza medica e per l’accesso alla
qualifica unica di dirigente delle professioni sani-
tarie.

La disposizione censurata, per le parti costituite,
violerebbe, oltre ai parametri dedotti dal remittente,
anche l’art. 51 della Costituzione e sarebbe, infine,
in contrasto con qualsiasi criterio di ragionevo-
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lezza, imparzialità e correttezza, in quanto viole-
rebbe i principi fondamentali della preventiva pre-
determinazione delle piante organiche e dell’accer-
tamento delle loro capienze.

6. - In prossimità dell’udienza pubblica del 16
novembre 2010 la Regione Puglia ha depositato in
ciascuno dei due giudizi una memoria di contenuto
sostanzialmente identico, nella quale prospetta ulte-
riori profili di inammissibilità ed infondatezza della
questione e sviluppa ulteriormente gli argomenti
illustrati nell’atto di costituzione.

In particolare, la difesa regionale ribadisce che, a
sua avviso, la questione proposta non investirebbe
la legittimità della stabilizzazione del personale
dirigente, ma sarebbe limitata alla legittimità del
previsto divieto di utilizzazione delle graduatorie
concorsuali valide ed efficaci e che tale ultima, più
limitata questione, sarebbe inammissibile, giacché
tesa ad un intervento addittivo indeterminato (viene
invocato, sul punto, il precedente costituito dalla
ordinanza n. 70 del 2009 della Corte costituzio-
nale).

Peraltro, secondo la difesa regionale, anche lad-
dove fosse intesa come riferita all’intera disciplina
dettata dall’art. 3, comma 40, della legge della
Regione Puglia n. 40 del 2007, la questione sarebbe
nondimeno inammissibile, stante la contradditto-
rietà della motivazione dell’ordinanza di remis-
sione sul punto.

Ulteriore profilo di inammissibilità sarebbe, poi,
costituito dal richiamo effettuato dall’ordinanza di
remissione all’ordinanza 2 ottobre 2008, n. 4770
con cui, il Consiglio di Stato, Sezione V, ha intro-
dotto analogo giudizio di legittimità costituzionale
in ordine all’art. 30 della legge della Regione Puglia
16 aprile 2007, n. 10 (Disposizioni per la forma-
zione del bilancio di previsione 2007 e bilancio plu-
riennale 2007-2009 della Regione Puglia). Secondo
la difesa regionale il remittente avrebbe, in questo
senso, effettuato una inammissibile motivazione
per relationem della questione proposta.

Per la difesa regionale, inoltre, la questione
sarebbe inammissibile per difetto di rilevanza,
atteso che la graduatoria concorsuale in cui sono
inseriti i ricorrenti dei due giudizi a quibus, appro-
vata il 21 dicembre 2006, avrebbe perso efficacia
sin dal giugno 2007 (rette 2008), ai sensi dell’art.
18, comma 7, del decreto del Presidente della

Repubblica 10 dicembre 1997, n. 483 (Regola-
mento recante la disciplina concorsuale per il perso-
nale dirigenziale del servizio sanitario nazionale),
che fissa in diciotto mesi (e non in due anni, come
avrebbe erroneamente ritenuto il remittente) il ter-
mine di validità ed efficacia delle graduatorie.

Nel merito, la difesa regionale, che richiama
numerosa giurisprudenza amministrativa sul punto,
ribadisce che il così detto scorrimento delle gradua-
torie non un “diritto di natura” e sostiene che,
peraltro, anche laddove, seguendo la tesi del remit-
tente e contro il “diritto vivente”, volesse soste-
nersi, la sussistenza di un obbligo, discendente dal-
l’art. 9 della legge n. 207 del 1985 (richiamato dalla
difesa delle parti private) o dal d.P.R. n. 483 del
1997 (anch’esso richiamato dalla difesa delle parti
private e ritenuto applicabile al caso de quo dalla
difesa regionale),, all’utilizzo delle graduatorie
anche per la copertura dei posti vacanti, dovrebbe
comunque escludersi che un tale obbligo possa vin-
colare le Regioni.

Parimenti la Regione Puglia esclude che l’art. 12,
comma 9, della legge regionale 12 agosto 2005, n.
12 (Seconda variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2005), richiamato dall’ordi-
nanza n. 4770 del 20Q8 del Consiglio di Stato, a sua
volta richiamata dall’ordinanza di remissione
(nonché dalle parti private costituite), possa costi-
tuire un parametro interposto nel proposto giudizio
di costituzionalità dell’art. 3, comma 40, della legge
regionale n. 40 del 2007. Trattandosi, infatti, di
fonti di pari grado il loro asserito contrasto non
potrebbe in alcun modo far dubitare della legitti-
mità della disposizione sopravvenuta, ma semmai
dovrebbe risolversi nel senso della abrogazione
della norma anteriore.

La difesa regionale, inoltre, sostiene la natura
provvedimentale e transitoria dell’art. 12 della
legge della Regione Puglia n. 12 del 2005 ed
esclude, pertanto, che da essa possa trarsi alcun
principio della materia e sostiene, comunque, che
tra questa disposizione e l’art. 3, comma 40, della
legge n. 40 del 2007, non sussisterebbe una effettiva
incompatibilità, dato che l’art. 12 individuerebbe
tre modi indicati per la copertura dei posti vacanti
(mobilità, scorrimento delle graduatorie, nuova
procedura concorsuale), ma non detterebbe alcun
ordine di preferenza, rimettendo alla discrezionalità
dell’amministrazione (e, quindi, tanto più a quella
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di un successivo legislatore) la scelta del modo più
opportuno. Ma in ogni caso, secondo la Regione,
anche laddove si dovesse ritenere che effettiva-
mente l’art. 12 della legge regionale n. 12 del 2005
individui una preferenza nello scorrimento delle
graduatorie rispetto alla indizione di nuove proce-
dure selettive, non potrebbe negarsi la legittimità di
una legge sopravvenuta, che per ragionevoli circo-
stanze effettui una scelta diversa.

La difesa regionale analizza, infine, la sentenza
n. 215 del 2009 della Corte costituzionale, soste-
nendo che la stessa non avrebbe ritenuto illegittima
in quanto tale l’applicazione della procedura di sta-
bilizzazione al personale dirigenziale sanitario, ma
avrebbe ritenuto illegittima la specifica disciplina
prevista al, riguardo dal legislatore della Regione
Campania per vizi che non sarebbero, tuttavia,
riscontrabili nella ben più rigorosa disciplina intro-
dotta dalla Regione Puglia con l’art. 3, comma 40,
della legge regionale n. 40 del 2007.

7. - In prossimità dell’udienza pubblica del 16
novembre 2010 la Asl di Lecce ha depositato una
memoria, nella quale, in buona sostanza, ribadisce e
sviluppa le argomentazioni già svolte.

In via preliminare, peraltro, la Asl riferisce di
avere proceduto allo scorrimento della graduatoria
ed all’assunzione nel ruolo dei dirigenti dei due
ricorrenti nei giudizi a quibus con delibera 22
dicembre 2009, n. 4105 del Direttore Generale.

Atteso che i ricorrenti hanno dato atto nei giudizi
a quibus della cessata materia del contendere e che
la Asl ha depositato formale istanza di declaratoria
di improcedibilità per sopravvenuto difetto di inte-
resse nel giudizio a quo, la difesa dell’Azienda sani-
taria sostiene che i giudizi di costituzionalità sareb-
bero divenuti inammissibili per irrilevanza o, quan-
tomeno, ritiene necessario che la Corte costituzio-
nale restituisca gli atti ai giudici a quibus per un rie-
same della rilevanza della sollevata questione di
legittimità costituzionale.

Considerato in diritto

1. - Con due ordinanze di contenuto sostanzial-
mente identico il Tribunale amministrativo regio-
nale della Puglia, sede di Lecce, ha sollevato, in
riferimento agli articoli 3, 97, terzo comma, e 117,
primo comma, della Costituzione, questione di

legittimità costituzionale dell’articolo 3, comma 40,
della legge della Regione Puglia 31 dicembre 2007,
n. 40 (Disposizioni per la formazione del bilancio di
previsione 2008 e bilancio pluriennale 2008-2010
della Regione Puglia).

1.1. - La disposizione censurata nel prevedere
che nel triennio 2008-2010 le aziende sanitarie e gli
IRCCS pubblici procedono, a determinate condi-
zioni, alla stabilizzazione del personale del ruolo
della dirigenza medico veterinaria, sanitaria, pro-
fessionale, tecnica ed amministrativa con incarico a
tempo determinato, dispone, tra l’altro, che “Dal 1°
gennaio 2008 le aziende sanitarie e gli IRCCS pub-
blici per i profili professionali, oggetto di stabiliz-
zazione, non possono procedere ad indire ovvero
proseguire procedure concorsuali ovvero ad utiliz-
zare le graduatorie dei concorsi già espletati per la
copertura dei posti vacanti destinati all’attuazione
del processo di stabilizzazione”.

1.2. - Il TAR remittente è chiamato a decidere in
ordine alle impugnazioni proposte da due soggetti
inseriti quali idonei in una graduatoria concorsuale
della (ex Ausl ora) ASL di Lecce di una serie di
provvedimenti della amministrazione regionale
della Puglia e della Asl di Lecce e, tra essi, della
impugnazione della delibera 1° ottobre 2008, n.
1481 del Direttore Generale della Asl di Lecce,
avente ad oggetto l’approvazione degli avvisi pub-
blici relativi alla stabilizzazione del personale diri-
genziale secondo quanto previsto dall’art. 3 comma
40, della legge regionale n. 40 del 2007.

Il giudice a quo, aderendo in parte alla prospetta-
zione dei ricorrenti nei giudizi a quibus, ritiene che
l’art. 3, comma 40, della legge della Regione
Puglia, n. 40 del 2007, si porrebbe, anzitutto, in
contrasto con l’art. 97, terzo comma, della Costitu-
zione, in quanto, consentendo la stabilizzazione del
personale dirigenziale assunto a tempo determinato
dalle aziende sanitarie locali e, pertanto, consen-
tendo la copertura da parte di questo personale così
detto precario dei posti vacanti nella pianta orga-
nica a detrimento di coloro che, come i ricorrenti
dei due giudizi a quibus, abbiano partecipato ad un
concorso pubblico e siano in attesa di essere nomi-
nati sui predetti posti man mano che si rendono
vacanti nel corso del biennio successivo alla appro-
vazione della graduatoria in cui sono inseriti, sov-
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vertirebbe un sistema (quello del così detto scorri-
mento delle graduatorie) che costituirebbe applica-
zione del principio costituzionale del pubblico con-
corso per l’accesso agli impieghi nelle pubbliche
amministrazioni.

Per il remittente, in particolare, la stabilizzazione
del personale così detto precario può rappresentare
“una scelta di carattere discrezionale del legislatore
come misura rispondente a criteri di politica sociale
e, quindi, un’ammissibile deroga al predetto prin-
cipio fondamentale dell’impiego con le Ammini-
strazioni pubbliche, ma non può arrivare a sovver-
tire in toto la normativa positiva vigente espres-
sione di principi costituzionali consolidati. Il
sistema del concorso pubblico, del resto”, sempre
per il remittente, “è essenziale per un servizio parti-
colarmente delicato come quello sanitario che
impone l’individuazione dei più idonei attraverso il
meccanismo del concorso, con una pluralità di con-
correnti con il vaglio di una commissione di esperti
né può essere validamente surrogato da una sele-
zione (sia pur definita di natura concorsuale) intera-
mente riservata al personale precario da stabiliz-
zare”.

L’art. 3, comma 40, della legge della Regione
Puglia n. 40 del 2007, per il Collegio remittente, si
porrebbe, inoltre, in contrasto con i principi di
ragionevolezza ed imparzialità della funzione legi-
slativa, in quanto sarebbe diretto a comprimere
posizioni in atto o acquisibili a seguito di concorso
pubblico.

2. - I due giudizi, stante la sostanziale identità
della questione proposta, possono essere riuniti per
essere decisi con una unica pronuncia.

3. - Devono preliminarmente essere dichiarate
inammissibili le ulteriori questioni di legittimità
costituzionale proposte dalle parti costituite Silvio
Schito e Aldo Pellegrino, ricorrenti nel giudizio a
quo, nella loro memoria.

Come costantemente chiarito dalla giurispru-
denza di questa Corte (da ultimo sentenza n. 50 del
2010), l’oggetto del giudizio di costituzionalità in
via incidentale è, infatti, limitato alle norme ed ai
parametri indicati nelle ordinanze di rimessione,
non potendo essere presi in considerazione, oltre i
limiti in queste fissati, ulteriori questioni o profili di
costituzionalità dedotti dalle parti, sia che siano

stati eccepiti ma non fatti propri dal giudice a quo,
sia che, come nel caso di specie, siano diretti ad
ampliare o modificare successivamente il contenuto
delle stesse ordinanze.

4. - Sempre in via preliminare, devono essere
disattese le eccezioni di inammissibilità prospettate
dalle altre parti costituite.

4.1. - La Asl di Lecce sostiene la sopravvenuta
carenza di interesse dei ricorrenti nei giudizi a
quibus, in quanto essi, nelle more del giudizio di
costituzionalità, sono stati assunti, avendo la Asl
dato luogo, dopo la stabilizzazione dei dirigenti
sanitari precari, allo scorrimento delle graduatorie.

In ragione di ciò, la Asl ha chiesto al Tar di riatti-
vare il giudizio e di pronunciare la sopravvenuta
carenza di interesse al ricorso dei ricorrenti e chiede
alla Corte o di prendere atto immediatamente di una
sopravvenuta irrilevanza della questione o di resti-
tuire gli atti al Tar remittente, affinché questo valuti
il perdurare della questione medesima.

L’eccezione non è fondata, posta l’autonomia del
giudizio di costituzionalità rispetto ai giudizi a
quibus e dovendo la rilevanza della questione
essere valutata alla luce delle circostanze di fatto
sussistenti al momento delle ordinanze di remis-
sione, senza che assumano alcun rilievo fatti
sopravvenuti.

4.2. - La Regione Puglia sostiene che dal com-
plessivo tenore dell’ordinanza di remissione
dovrebbe desumersi che il remittente avrebbe dubi-
tato non della legittimità della procedura di stabiliz-
zazione del personale sanitario dirigente precario,
ma soltanto del divieto di utilizzazione delle gra-
duatorie concorsuali ancora valide ed efficaci per la
copertura dei posti vacanti destinati all’attuazione
del processo di stabilizzazione. Una tale questione
sarebbe, tuttavia, inammissibile, perché verrebbe
domandata alla Corte costituzionale una sentenza
additiva, limitata alla presunta illegittimità costitu-
zionale di detto divieto, senza la prospettazione di
“quale sia la congettura additiva destinata a ricol-
mare il vuoto normativo denunciato”.

L’eccezione non è fondata.
Contrariamente a quanto assume la Regione,

proprio dal complessivo tenore dell’ordinanza
emerge con chiarezza che il remittente contesta il
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fatto che la normativa regionale preveda la stabiliz-
zazione del personale dirigente sanitario, mediante
un concorso interamente riservato ai precari (e per
questa riserva assoluta in contrasto con il principio
costituzionale del pubblico concorso), mentre le
specifiche argomentazioni in ordine alle conse-
guenze pregiudizievoli di tale disciplina su quanti
siano inseriti in una graduatoria concorsuale ancora
valida sono utilizzate soltanto per chiarire la rile-
vanza della questione rispetto alla specifica posi-
zione di interesse fatta valere dai ricorrenti nei giu-
dizi a quibus.

Il remittente, infatti, sottolinea che “il sistema del
concorso pubblico, è essenziale per un servizio par-
ticolarmente delicato come quello sanitario che
impone l’individuazione dei più idonei attraverso il
meccanismo del concorso, con una pluralità di con-
correnti con il vaglio di una commissione di esperti
né può essere validamente surrogato da una sele-
zione (sia pur definita di natura concorsuale) intera-
mente riservata al personale precario da stabiliz-
zare”.

Questa ultima affermazione comprova che, per il
remittente, l’illegittimità costituzionale della dispo-
sizione regionale impugnata deriva non dalla prefe-
renza accordata agli stabilizzandi rispetto a chi
aspira allo scorrimento delle graduatorie, ma dal
fatto che la procedura di stabilizzazione adottata
prevede una selezione interamente riservata,
coprendo così l’intera pianta organica in violazione
del principio costituzionale del pubblico concorso,
come evidenzia del resto lo stesso petitum dell’or-
dinanza di remissione che chiede la dichiarazione di
illegittimità costituzionale dell’intero comma 40
dell’art. 3 della legge regionale n. 40 del 2007.

4.3. - La Regione Puglia sostiene l’inammissibi-
lità della questione, perché la legge regionale cen-
surata, limitandosi a recepire la scelta normativa
statale, non avrebbe contenuto precettivo suo pro-
prio o, comunque, avrebbe dovuto essere contestata
unitamente alla disposizione statale.

L’eccezione non è fondata.
La disciplina statale, nel rimettere ai legislatori

regionali la scelta di procedere o meno ad una stabi-
lizzazione del personale regionale precario, anzi-
tutto si riferisce al solo personale non dirigenziale
(contrariamente alla disposizione regionale impu-
gnata che si riferisce solo ed espressamente ai diri-

genti sanitari precari) e, comunque, pone limiti,
essenzialmente di equilibrio finanziario, nell’am-
bito dei quali la Regione è tenuta ad esercitare le
competenze che le spettano nella materia concor-
rente di tutela della salute.

4.4. - La Regione Puglia fonda una ulteriore
eccezione di inammissibilità valorizzando il
richiamo effettuato dall’ordinanza di remissione
all’ordinanza 2 ottobre 2008, n. 4770 con cui, il
Consiglio di Stato, Sezione V, ha introdotto analogo
giudizio di legittimità costituzionale in ordine
all’art. 30 della legge della Regione Puglia 16 aprile
2007, n. 10 (Disposizioni per la formazione del
bilancio di previsione 2007 e bilancio pluriennale
2007-2009 della Regione Puglia). Secondo la difesa
regionale il remittente avrebbe, in questo senso,
effettuato una inammissibile motivazione per rela-
tionem della questione proposta.

L’eccezione non è fondata, dato che il remittente
richiama l’autorità di un precedente giurispruden-
ziale per rafforzare l’incipit della sua motivazione,
ma poi sviluppa adeguatamente e autonomamente
una diversa questione, evocando parametri ulteriori
e, soprattutto, formulando un petitum divergente da
quello richiesto dal Consiglio di Stato.

4.5. - La Regione Puglia sostiene, infine, l’inam-
missibilità della questione per irrilevanza, atteso
che la graduatoria concorsuale in cui sono inseriti i
ricorrenti dei due giudizi a quibus, approvata il 21
dicembre 2006 avrebbe perso efficacia sin dal
giugno 2007 (rette 2008), ai sensi dell’art. 18,
comma 7, del decreto del Presidente della Repub-
blica 10 dicembre 1997, n. 483 (Regolamento
recante la disciplina concorsuale per il personale
dirigenziale del servizio sanitario nazionale), che
fissa in diciotto mesi (e non in due anni, come
avrebbe erroneamente ritenuto il remittente) il ter-
mine di validità ed efficacia delle graduatorie.

L’eccezione, che involge questioni di fatto e di
diritto delle quali si sarebbe dovuto discutere nei
giudizi a quibus e che comunque non sono riferite
dalle ordinanze di remissione, è evidentemente
inammissibile.

5. - Nel merito la questione è fondata in riferi-
mento all’art. 97, terzo comma, Cost.

Questa Corte ha da tempo precisato i limiti entro
i quali può consentirsi al legislatore di disporre pro-
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cedure di stabilizzazione di personale precario che
derogano al principio del concorso. E può dirsi
acquisito l’orientamento, progressivamente conso-
lidatosi, secondo il quale “l’area delle eccezioni” al
concorso deve essere “delimitata in modo rigoroso”
(sentenza n. 363 del 2006) e deroghe sono legittime
solo in presenza di “peculiari e straordinarie esi-
genze di interesse pubblico” idonee a giustificarle
(sentenza n. 81 del 2006).

Non può, tuttavia, ritenersi sufficiente, a tal fine,
la semplice circostanza che determinate categorie di
dipendenti abbiano prestato attività a tempo deter-
minato presso l’amministrazione (sentenza n. 205
del 2006), né basta la “personale aspettativa degli
aspiranti” ad una misura di stabilizzazione (sen-
tenza n. 81 del 2006). Occorrono invece particolari
ragioni giustificatrici, ricollegabili alla peculiarità
delle funzioni che il personale da reclutare è chia-
mato a svolgere, in particolare relativamente all’e-
sigenza di consolidare specifiche esperienze profes-
sionali maturate all’interno dell’amministrazione e
non acquisibili all’esterno, le quali facciano ritenere
che la deroga al principio del concorso pubblico sia
essa stessa funzionale alle esigenze di buon anda-
mento dell’amministrazione.

La natura comparativa e aperta della procedura è,
pertanto, elemento essenziale del concorso pub-
blico. Procedure selettive riservate, che riducano
irragionevolmente o escludano la possibilità di
accesso dall’esterno, violano il “carattere pubblico”
del concorso (sentenza n. 34 del 2004). e, conse-
guentemente, i principi di imparzialità e buon anda-
mento, che esso assicura.

5.1. - Alla luce di quanto appena osservato, deve
allora essere dichiarata, in riferimento all’art. 97,
terzo comma, Cost., l’illegittimità costituzionale
dell’art. 3, comma 40, della legge della Regione
Puglia n. 40 del 2007, dato che esso prevede una
procedura selettiva interamente riservata, in
assenza di alcuna peculiare ragione di interesse
pubblico.

5.2. - Restano assorbiti gli altri profili di censura.

PER QUESTI MOTIVI

LA CORTE COSTITUZIONALE

riuniti i giudizi,
dichiara l’illegittimità costituzionale dell’arti-

colo 3, comma 40, della legge della Regione Puglia
31 dicembre 2007, n. 40 (Disposizioni per la forma-
zione del bilancio di previsione 2008 e bilancio plu-
riennale 2008-2010 della Regione Puglia).

Così deciso in Roma, nella sede della Corte
costituzionale, Palazzo della Consulta, il 7 febbraio
2011.

_________________________

SENTENZA TAR PUGLIA 7 dicembre 2010,
n. 4089

Ricorso elettorale proposto da Pica Giuseppe ed
altri c/Regione Puglia.

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale 
per la Puglia

(Sezione Prima)

ha pronunciato la presente

SENTENZA

sul ricorso numero di registro generale 807 del
2010, proposto da Giuseppe Pica, Gaetano Casti-
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glia, Fedele Lovino e Alfonso Russo, rappresentati
e difesi dagli avv.ti Francesco Paolo Bello e Giu-
seppe Mariani, con domicilio eletto presso il
secondo in Bari, via Amendola, 21;

contro

la Regione Puglia;

nei confronti di

Filippo Caracciolo, Michele Mazzarano, Gio-
vanni Epifani, rappresentati e difesi dall’avv. Pier-
luigi Balducci, con domicilio eletto in Bari, via
Melo, 114;

Guglielmo Minervini, rappresentato e difeso dal-
l’avv. Pierluigi Balducci, con domicilio eletto in
Bari, via Melo, 114;

Michele Losappio e Arcangelo Sannicandro, rap-
presentati e difesi dall’avv. Luigi Paccione, con
domicilio eletto in Bari, via Q. Sella, 120;

per l’annullamento

- del verbale delle operazioni elettorali per l’ele-
zione del Consiglio regionale della Puglia redatto
dall’Ufficio centrale regionale presso la Corte
d’appello di Bari in data 30.4.2010 e dei verbali
degli Uffici centrali circoscrizionali presso i Tri-
bunali di Bari (del 30.4.2010), Trani (del
30.4.2010), Taranto (del 3.5.2010), Brindisi (del
30.4.2010) e Foggia (del 7.5.2010), nella parte in
cui dettano determinazioni in merito alla riparti-
zione ed assegnazione dei seggi; nonché per la
conseguente correzione dei risultati elettorali,
come effetto del ricalcolo dei seggi d’assegnare in
sede di collegio unico regionale, con connessa
proclamazione di elezione dei candidati Lovino
Fedele, Cito Mario, Castiglia Gaetano, Scalera
Antonio Paolo, Pica Giuseppe e Ruocco Roberto,
in luogo di altrettanti candidati alla competizione
elettorale illegittimamente dichiarati eletti.
Visti il ricorso e í relativi allegati;
Visti gli atti di costituzione in giudizio di Filippo

Caracciolo, di Guglielmo Minervini, di Michele
Losappio, di Michele Mazzarano, di Giovanni Epi-
fani e di Arcangelo Sannicandro;

Viste le memorie difensive;
Visti tutti gli atti della causa;

Relatore nell’udienza pubblica del giorno 1
dicembre 2010 il cons. Giuseppina Adamo e uditi
per le parti i difensori, avv.ti Francesco Paolo Bello,
Giuseppe Mariani, Pierluigi Calducci e Luigi Pac-
cione; Ritenuto e considerato in fatto e diritto
quanto segue.

FATTO e DIRITTO

1. I quattro ricorrenti sono tutti residenti ed elet-
tori in vari comuni pugliesi. Essi si sono candidati
nell’ultima elezione regionale in liste tutte collegate
al candidato presidente Rocco Palese.

Alla stregua di una minuziosa ricostruzione delle
fasi di attribuzione dei seggi, contestano il metodo
scaturente dal disposto degli artt. 3 e 9, secondo
comma, della legge regionale 28 gennaio 2005 n. 2,
per i seguenti motivi:
A) Il meccanismo ivi previsto per il quale i 13

seggi d’attribuire alla maggioranza, dopo i 56
assegnati con metodo proporzionale vadano
non già ad una lista regionale, come previsto
dall’art. 15, comma tredicesimo, n. 2, della
legge 17 febbraio 1968 n. 108, come modificato
dall’articolo 3 dalla legge 23 febbraio 1995 n.
43, bensì “esclusivamente attingendo dai gruppi
di liste provinciali che abbiano conseguito
almeno un seggio della quota proporzionale”
comporta che il quoziente parziale viene sfrut-
tato “a solo vantaggio dei gruppi di lista provin-
ciali collegate al candidato Presidente risultato
eletto” (pag. 29 del ricorso);

B) il risultato dell’applicazione della normativa è
ritenuto paradossale in quanto viene a premiare
non una maggioranza ma una minoranza che ha
ottenuto nella ripartizione proporzionale solo
25 seggi (più il Presidente) a fronte dei 26 seggi
conquistati dalle liste collegate al candidato
Rocco Palese; la scelta della legge regionale,
secondo la prospettazione, snatura l’espres-
sione della volontà popolare ed è illogica, visto
che niente impediva, come nella disciplina rela-
tiva gli enti locali, d’introdurre un sistema in cui
il Sindaco e il consiglio comunale possono
risultare espressione di due diverse fazioni poli-
tiche;

C) la mancata indicazione del conseguimento della
maggioranza nella quota proporzionale e l’o-
messa specificazione della soglia di accesso,
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quali condizioni per l’accesso al premio di mag-
gioranza, comporterebbero la violazione di
diritti inviolabili affermati dall’art. 21 della
Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo
del 10 dicembre 1948, dall’art. 3 del Protocollo
addizionale alla Convenzione europea dei diritti
dell’uomo del 20 marzo 1952 e dallo stesso art.
2 della Costituzione; diritti tutti sacrificati al
principio di governabilità che non ha rango
costituzionale né assume valore assoluto a
livello ordinamentale, per cui sarebbe stato
necessario operare un delicato bilanciamento
(Corte costituzionale n. 107/1996 e nello stesso
senso, complessivamente le ulteriori pronunce
del Giudice delle leggi richiamate dalla parte: n.
429/1995; n. 2/2004; ord. nn. 15 e 16 del 2008),
cui il Legislatore regionale si è invece sottratto;

D) il premio di maggioranza per assicurare la
governabilità è sproporzionato, visto che la
frammentazione del quadro politico è già impe-
dita dalla soglia di sbarramento del 5% (4% per
le liste collegate). Sulla scorta di tali argomen-
tazioni, gli interessati denunciano quindi la vio-
lazione degli artt. 1, 3, 48, 49, 51 e 97 della
Costituzione da parte dell’art. 9, secondo
comma, della legge regionale 28 gennaio 2005
n. 2, laddove attribuisce il premio di maggio-
ranza di 13 consiglieri alle liste collegate al can-
didato presidente più suffragato. Ciò al fine di
ottenere sia, quali elettori, la rettifica dei risul-
tati in modo che meglio rappresentino la
volontà dei votanti, sia, quali candidati, la pro-
pria elezione nell’ambito dei 13 seggi non asse-
gnati quale premio di maggioranza all’avversa
compagine, nonché la proclamazione dei
signori Giuseppe Rocco, Mario Cito e Antonio
Paolo Scalera.

Si sono costituiti i signori Giovanni Epifani,
Michele Mazzarano, Filippo Caracciolo e
Guglielmo Minervini, nonché Michele Losappio e
Arcangelo Sannicandro, chiedendo che il gravame
sia dichiarato inammissibile e, in subordine, infon-
dato.

Sulle conclusioni delle parti, la causa è stata
riservata per la decisione all’udienza del I dicembre
2010.

2. Occorre preliminarmente dichiarare inammis-
sibile il ricorso nella parte in cui chiede la corre-

zione delle risultanze elettorali (anche) in favore dei
signori Giuseppe Rocco, Mario Cito e Antonio
Paolo Scalera, che non sono parti del presente giu-
dizio, pur essendo legittimati a contestare il verbale
di proclamazione degli eletti tra i quali non sono
ricompresi.

Sono invece da rigettare le ulteriori eccezioni
sollevate dai signori Michele Losappio e Arcangelo
Sannicandro: da un lato, infatti, il ricorso non
doveva essere notificato a tutti i consiglieri dell’at-
tuale maggioranza in Consiglio regionale né al Pre-
sidente della Giunta, visto che il medesimo è stato
indirizzato ai beneficiari inclusi nella quota mag-
gioritaria e che l’azione è diretta alla sostituzione di
soli quattro eletti, individuati nelle liste collegate al
Presidente Nichi Vendola; dall’altro, gli istanti non
erano tenuti a contestare immediatamente “gli atti
di presentazione di lista carenti del “listino” presi-
denziale” (come si rileva nel controricorso, pagg. 6-
7), mancando all’epoca l’attualità della lesione e
dell’interesse all’impugnazione.

Nel merito la questione d’incostituzionalità della
normativa regionale (in specie, degli artt. 3 e 9 della
legge regionale 28 gennaio 2005 n. 2) è manifesta-
mente infondata.

È, indubbio che il voto è la forma principe di
estrinsecazione della sovranità appartenente al
popolo, ex art. 1 della Costituzione (Corte costitu-
zionale n. 39/1973); è altrettanto indiscusso che
l’art. 48, secondo comma, sancisca l’eguaglianza
del voto che la persona è chiamata ad esprimere nel-
l’elezione di organi politici come riflettente l’e-
guale dignità di tutti i cittadini e rappresentante una
particolare applicazione del principio fondamentale
di eguaglianza, di cui all’art. 3 della Costituzione
(Corte costituzionale n. 429/1995). La norma trova
applicazione in tutte le competizioni elettorali per il
proprio carattere universale.

Il Giudice delle legge ha tuttavia da tempo chia-
rito che l’art. 48 garantisce la c.d. “eguaglianza in
entrata”, così da escludere il voto multiplo e il voto
plurimo, ma non nella fase di uscita nel senso che
“il principio dell’eguaglianza non si estende,
altresì, al risultato concreto della manifestazione di
volontà dell’elettore. Risultato che dipende, invece,
esclusivamente dal sistema che il legislatore ordi-
nario, non avendo la Costituzione disposto al
riguardo, ha adottato per le elezioni politiche e
amministrative, in relazione alle mutevoli esigenze
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che si ricollegano alle consultazioni popolari”
(Corte costituzionale n. 43/1961; nonché n.
429/1995; ord. n. 15/2008). Si aggiunge nella deci-
sione n. 429/1995 che “l’Assemblea costituente,
pur manifestando, con l’approvazione di un ordine
del giorno, il favore per il sistema proporzionale
nell’elezione dei membri della Camera dei deputati,
non intese irrigidire questa materia sul piano nor-
mativo costituzionalizzando una scelta proporzio-
nalista o disponendo formalmente in ordine ai
sistemi elettorali, la configurazione dei quali resta
affidata alla legge ordinaria”.

Di conseguenza, il testo costituzionale sembra in
sé non precludere una formula elettorale di tipo
maggioritario, rimanendo da valutare la ragionevo-
lezza, l’attitudine al fine, la coerenza e la propor-
zionalità delle misure adottate per garantire la fun-
zionalità e la stabilità degli organi rappresentativi
con il sacrificio però dell’applicazione del principio
di uguaglianza inteso nella sua portata etimologica
più estesa e rigorosa.

Nello stesso modo le convenzioni internazionali
(invocate sub 5, alle pagg. 33-34 del ricorso) espri-
mono, attraverso una tecnica redazionale che uti-
lizza un fraseggio giuridico “per principi”, valori
radicati nell’esperienza politica e giuridica occiden-
tale e perciò; nel loro esprimere standards minimi di
democraticità, nulla aggiungono, come parametri
per la verifica della legittimità degli atti normativi,
alle ben più dettagliate e specifiche disposizioni
costituzionali.

Sotto questo profilo, rispetto alle regole costitu-
zionali invocate, deve ritenersi che la disciplina
elettorale pugliese esca indenne dalle contestazioni
attoree.

Per meglio comprendere la questione è oppor-
tuno ricordare che la legge pugliese consente il voto
disgiunto (art. 7, comma secondo): ciò comporta
che fisiologicamente possa verificarsi il caso che al
maggior gradimento ottenuto da un candidato presi-
dente non corrisponda una maggioranza di voti
espressi in favore delle liste che lo appoggiano.

Di fatto è avvenuto, nelle elezioni regionali tenu-
tesi il 28-29 marzo 2010, che le liste del candidato
presidente Vendola abbiano conquistato nella quota
proporzionale 25 seggi (più il Presidente) contro i
26 delle liste legate a Palese. Da questi dati (di cui
peraltro gli istanti non chiariscono come corrispon-
dano a quello del totale dei voti assoluti) i ricorrenti

inferiscono l’illogicità di un sistema che premia la
fazione che ha avuto la peggio nella quota propor-
zionale.

Il motivo non ha pregio.
A dispetto della sua consequenzialità logica, il

ragionamento attoreo invero produce il risultato
paradossale di attribuire un peso maggiore (questa
volta) al voto di lista rispetto al voto al candidato
presidente, con un effetto opposto a quello di cui si
lamentano gli istanti, ma pur sempre suscettibile di
essere denunciato per violazione del principio di
parità ex art. 48, secondo comma, della Costitu-
zione, come (non correttamente) inteso dalle stesse
parti. Se si aderisse all’assunto, poi, tale maggior
peso, questa disparità nel senso propugnato dai can-
didati importerebbe che la composizione del consi-
glio regionale potrebbe risultare nella sua maggio-
ranza sfavorevole al programma del presidente con
la conseguente paralisi della macchina regionale.

Ne risulterebbe cioè una legge che, in contrasto
con il ruolo riconosciutole di legge costituzional-
mente necessaria (Corte costituzionale, n. 13/1999;
ord. 15/2008), si rivelerebbe illogica, del tutto
disfunzionale e, in definitiva, inutilizzabile al fine
di costituire maggioranze stabili.

Censurano gli interessati inoltre la mancata fissa-
zione di un limite minimo di voti per usufruire del
premio di maggioranza e invocano al proposito
l’ordinanza della Corte costituzionale n. 15/2008
(di ammissibilità di un referendum), che al propo-
sito ha segnalato “al Parlamento l’esigenza di con-
siderare con attenzione gli aspetti problematici di
una legislazione che non subordina l’attribuzione
del premio di maggioranza al raggiungimento di
una soglia minima di voti e/o di seggi”, con il peri-
colo che “Anche una coalizione di piccoli partiti
potrebbe, ad esempio, superare con minimo scarto
liste singole corrispondenti a partiti più consistenti
non coalizzati ed accedere in tal modo, con una
bassa percentuale di voti, al premio di maggio-
ranza”.

Tale rischio è però insussistente nella fattispecie,
in cui le due coalizioni hanno entrambe superato il
40% dei voti, per cui non è necessario occuparsi
ulteriormente del merito della questione (prospet-
tata anche in riferimento all’art. 97 Cost., sotto il
profilo dell’imparzialità), data la sua evidente irrile-
vanza.

Ugualmente priva di riscontro è la denunciata
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portata violativa della scelta operata dalla norma-
tiva regionale di sostituire il riferimento alla “lista
regionale” (cosiddetto listone, cui nella legge sta-
tale 17 febbraio 1968 n. 108, nella versione vigente,
oggetto per il resto di un rinvio materiale implicito,
sono attribuiti i seggi aggiuntivi, e che invece è
stato eliminato nella Regione Puglia) con quello
alle liste circoscrizionali collegate al candidato pre-
sidente, le quali direttamente beneficiano del
premio di maggioranza; in definitiva, tale opzione
comporta anzi e soprattutto una maggiore libertà
per l’elettore nell’espressione della propria prefe-
renza.

Non si può poi ritenere che argomenti a sostegno
delle tesi dei ricorrenti possano provenire dal con-
fronto con il sistema elettorale dei comuni oltre i
15.000 abitanti, che consentirebbe la compresenza
di una maggioranza consiliare e un sindaco di
colore diverso (ex art. 73 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267; v. Corte costituzionale, n.
107/1996; T.A.R. Veneto, I, 30 ottobre 2003 n.
5717).

Il ragionamento non convince già a monte, in
quanto per le due discipline sono diversi i parametri
costituzionali di riferimento. Mentre per i comuni e
le province l’art. 117, secondo comma, lett. p), della
Costituzione rinvia alla potestà legislativa statale,
sicché la relativa legge elettorale é uniforme, l’art.
122 affida alla legge regionale “Il sistema di ele-
zione e i casi di ineleggibilità e di incompatibilità
del Presidente e degli altri componenti della Giunta
regionale nei limiti dei principi fondamentali stabi-
liti con legge della Repubblica, che stabilisce anche
la durata degli organi elettivi”. Tali “principi fonda-
mentali” sono stati in concreto individuati dall’arti-
colo 4 della legge 2 luglio 2004 n. 165, il quale
impone in particolare la “a) individuazione di un
sistema elettorale che agevoli la formazione di sta-
bili maggioranze nel consiglio regionale e assicuri
la rappresentanza delle minoranze”.

In definitiva, un sistema come quello ipotizzato
dalle deduzioni dei ricorrenti, in cui tutti i seggi
siano attribuiti con una ripartizione proporzionale,
contrasterebbe appunto con l’art. 122 della Costitu-
zione in combinato disposto con l’articolo 4 della
legge 2 luglio 2004 n. 165. Ciò, senza peraltro rico-
noscere alcun valore al previsto voto disgiunto e
alla conseguente possibilità di votare per un candi-

dato presidente appartenente ad uno schieramento
diverso da quello della lista per il quale si è espressa
la preferenza.

Neppure si riscontra alcun’irrazionalità per la
contemporanea presenza nella disciplina regionale
di una soglia di sbarramento.

Il Collegio al proposito ha già osservato che le
regole dell’agone elettorale a livello regionale sono
costituzionalmente rimesse alla legislazione regio-
nale con l’osservanza, in primis, del principio gene-
rale secondo il quale dev’essere adottato un sistema
di elezione che favorisca maggioranze stabili. Tale
sistema non necessariamente coincide con il c.d.
Tatarellum delineato dalla legge 17 febbraio 1968
n. 108, come modificata dalla legge 23 febbraio
1995 n. 43, essendo invece presumibile l’ammissi-
bilità dei vari sistemi cosiddetti misti (T.A.R.
Puglia, Bari, I Sez., 8 luglio-25 agosto 2010 nn.
197-207).

Da tale punto di vista, le due misure (soglia di
sbarramento e premio di maggioranza), che non
rispondono a esigenze tra loro coincidenti (da una
parte, quella d’impedire un’eccessiva frammenta-
zione della rappresentanza, incentivando le diverse
forze politiche verso forme di aggregazione, con
l’effetto - si noti - di favorire nella ripartizione dei
seggi le restanti liste, anche di minoranza; dal-
l’altra, quella di assicurare al presidente eletto
un’ampia maggioranza che gli consenta di gover-
nare stabilmente, che giustifica l’alterazione del cri-
terio di stretta proporzionalità) non presentano,
neppure nella loro sinergica portata, profili d’illogi-
cità o di disfunzionalità tali da suscitare dubbi sulla
irragionevolezza delle soluzioni contemperative
adottate dal legislatore regionale.

Il medesimo giudizio deve esprimersi in rela-
zione al denunciato contrasto della normativa con
l’art. 49 della Costituzione, sotto il profilo che il
premio di maggioranza impedirebbe ai partiti che
non ne beneficiano di concorrere a determinare la
politica nazionale. In realtà, la censura opera una
certa sovrapposizione tra i partiti e le liste elettorali.
In ogni caso, è evidente che un meccanismo eletto-
rale chiaro e legislativamente stabilito, di cui è stata
valutata la compatibilità con il principio di parità e
l’intima ragionevolezza e proporzionalità, non
limita in alcun modo la possibilità di concorrere
democraticamente a determinare la composizione e
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la scelta degli organi rappresentativi.
Dev’escludersi altresì ogni sospetto di violazione

dell”art. 51, primo comma, della Costituzione: la
norma invocata, infatti, “in rispondenza al principio
generale di eguaglianza, si riferisce eminentemente
alla capacità di accedere agli uffici pubblici ed alle
cariche elettive, in base a requisiti che, fissati dalla
legge, rispettino il principio di parità. Ma non si
vede come possa ledere tale principio un criterio di
ripartizione e di assegnazione dei seggi oggettiva-
mente predeterminato, che opera in modo eguale
per tutti i candidati, attribuendo rilievo a collega-
menti liberamente stabiliti dalle singole liste e sot-
toposti alla valutazione degli elettori” (Corte costi-
tuzionale, n. 429/1995, p. 3).

Data la complessità delle questioni, sussistono le
ragioni che giustificano l’integrale compensazione
delle spese di giudizio tra le parti.

P.Q.M.

definitivamente pronunciando sul ricorso, come
in epigrafe proposto, in parte lo dichiara inammissi-
bile e in parte lo respinge.

Spese compensate.
Ordina che la presente sentenza sia eseguita dal-

l’Autorità amministrativa.

Così deciso in Bari nella camera di consiglio del
giorno I dicembre 2010 con l’intervento dei magi-
strati:

Doris Durante, Presidente FF
Giuseppina Adamo, Consigliere, Estensore
Giacinta Serlenga, Referendario

_________________________

PARTE SECONDA

_________________________
Atti di Organi monocratici regionali_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 16 febbraio 2011, n. 141

Approvazione Accordo di programma tra
Regione Puglia e Comune di Alezio “per la rea-
lizzazione del Programma integrato di Riqualifi-
cazione delle Periferie - ‘P.I.R.P.’ nel Comune di
Alezio”, sottoscritto in data 6 ottobre 2010.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO che ai sensi dell’art. 34 del D.lgs n.
267/2000, in data 6 ottobre 2010 è stato sottoscritto
dalla Regione Puglia e dal Comune di Alezio appo-
sito “Accordo di Programma” per la realizzazione
del Programma Integrato di Riqualificazione delle
Periferie - ‘P.I.R.P’ nel Comune di Alezio, secondo
lo schema approvato con deliberazione della Giunta
Regionale n. 2245 del 17 novembre 2009;

VISTO che con la deliberazione n. 52 del 26
ottobre 2010, il Consiglio Comunale di Alezio ha
ratificato il suddetto “Accordo di Programma”, ai
sensi dell’art. 34, V comma, del D.Igs. n. 267/2000;

VISTO che l’art. 34, IV comma del D.lgs n.
267/2000 prevede l’approvazione dell’Accordo di
Programma da parte del Presidente della Giunta
Regionale determinando le eventuali e conseguenti
variazioni alla strumentazione urbanistica vigente;

DECRETA

E’ approvato, ai sensi e per gli effetti di cui
all’art. 34 del D.lgs. n. 267/2000, anche ai fini della
variante allo strumento generale vigente nel
Comune di Alezio, l’Accordo di Programma per la
realizzazione del Programma Integrato di Riqualifi-
cazione delle Periferie - ‘P.I.R.P’ nel Comune di
Alezio, sottoscritto in data 6 ottobre 2010 dalla
Regione Puglia e dal Comune di Alezio.
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Il presente Decreto ha valore di dichiarazione di
pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza per le
opere in esso previste, non comporta oneri finan-
ziari a carico del bilancio regionale, salvo quelli
derivanti dal suddetto Accordo di Programma, e
produce, in ogni caso, per quanto di competenza
della Regione gli effetti dell’intesa di cui all’art. 81
del D.P.R. 24 luglio 1977 n. 616, determinando le
eventuali e conseguenti variazioni degli strumenti
urbanistici. Sono fatti salvi tutti i vincoli e le tutele
previsti dalla normativa vigente.

Il presente Decreto s’intenderà caducato di
diritto e conseguentemente posto nel nulla, qualora
gli interventi non siano realizzati a qualsiasi titolo e
ragione entro i termini indicati nel medesimo
Accordo di Programma.

Lo stesso Decreto sarà inserito nella Raccolta
Ufficiale dei Decreti del Presidente della Regione e
sarà pubblicato sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6,
comma a), della L.R. n. 13 del 12 aprile 1993.

Bari, lì 16 febbraio 2011

Vendola

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 16 febbraio 2011, n. 142

Approvazione Accordo di programma tra
Regione Puglia e Comune di Isole Tremiti “per la
realizzazione del Programma integrato di
Riqualificazione delle Periferie - ‘P.I.R.P.’ nel
Comune di Isole Tremiti”, sottoscritto in data 6
ottobre 2010.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO che ai sensi dell’art. 34 del D.lgs n.
267/2000, in data 6 ottobre 2010 è stato sottoscritto
dalla Regione Puglia e dal Comune di Isole Tremiti
apposito “Accordo di Programma” per la realizza-
zione del Programma Integrato di Riqualificazione
delle Periferie - ‘sP.I.R.P’ nel Comune di Isole Tre-
miti, secondo lo schema approvato con delibera-

zione della Giunta Regionale n. 2245 del 17
novembre 2009;

VISTO che con la deliberazione n. 25 del 30
ottobre 2010, il Consiglio Comunale di Isole Tre-
miti ha ratificato il suddetto “Accordo di Pro-
gramma”, ai sensi dell’art. 34, V comma, del D.Igs.
n. 267/2000;

VISTO che l’art. 34, IV comma del D.Igs n.
267/2000 prevede l’approvazione dell’Accordo di
Programma da parte del Presidente della Giunta
Regionale determinando le eventuali e conseguenti
variazioni alla strumentazione urbanistica vigente;

DECRETA

E’ approvato, ai sensi e per gli effetti di cui
all’art. 34 del D.lgs. n. 267/2000, l’Accordo di Pro-
gramma per la realizzazione del Programma Inte-
grato di Riqualificazione delle Periferie - ‘P.I.R.P’
nel Comune di Isole Tremiti, sottoscritto in data 6
ottobre 2010 dalla Regione Puglia e dal Comune di
Isole Tremiti.

Il presente Decreto ha valore di dichiarazione di
pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza per le
opere in esso previste, non comporta oneri finan-
ziari a carico del bilancio regionale, salvo quelli
derivanti dal suddetto Accordo di Programma, e
produce, in ogni caso, per quanto di competenza
della Regione gli effetti dell’intesa di cui all’art. 81
del D.P.R. 24 luglio 1977 n. 616, determinando le
eventuali e conseguenti variazioni degli strumenti
urbanistici. Sono fatti salvi tutti i vincoli e le tutele
previsti dalla normativa vigente.

Il presente Decreto s’intenderà caducato di
diritto e conseguentemente posto nel nulla, qualora
gli interventi non siano realizzati a qualsiasi titolo e
ragione entro i termini indicati nel medesimo
Accordo di Programma.

Lo stesso Decreto sarà inserito nella Raccolta
Ufficiale dei Decreti del Presidente della Regione e
sarà pubblicato sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6,
comma a), della L.R. n. 13 del 12 aprile 1993.

Bari, lì 16 febbraio 2011

Vendola

_________________________
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 16 febbraio 2011, n. 143

Approvazione Accordo di programma tra
Regione Puglia e Comune di Vieste “per la rea-
lizzazione del Programma integrato di Riqualifi-
cazione delle Periferie - ‘P.I.R.P.’ nel Comune di
Vieste”, sottoscritto in data 13 dicembre 2010.

Approvazione Accordo di programma tra
Regione Puglia e Comune di Vieste “per la realizza-
zione del Programma Integrato di Riqualificazione
delle Periferie - ‘B.U.R.P.’ nel Comune di Vieste”,
sottoscritto in data 13 dicembre 2010.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO che ai sensi dell’art. 34 del D.lgs n.
267/2000, in data 13 dicembre 2010 è stato sotto-
scritto dalla Regione Puglia e dal Comune di Vieste
apposito “Accordo di Programma” per la realizza-
zione del Programma Integrato di Riqualificazione
delle Periferie - ‘P.I.R.P’ nel Comune di Vieste,
secondo lo schema approvato con deliberazione
della Giunta Regionale n. 2245 del 17 novembre
2009;

VISTO che con la deliberazione n. 1 dell’11 gen-
naio 2011, il Consiglio Comunale di Vieste ha rati-
ficato il suddetto “Accordo di Programma”, ai sensi
dell’art. 34, V comma, del D.lgs. n. 267/2000;

VISTO che l’art. 34, IV comma del D.lgs n.
267/2000 prevede l’approvazione dell’Accordo di
Programma da parte del Presidente della Giunta
Regionale determinando le eventuali e conseguenti
variazioni alla strumentazione urbanistica vigente;

DECRETA

E’ approvato, ai sensi e per gli effetti di cui
all’art. 34 del D.lgs. n. 267/2000, anche ai fini della
variante allo strumento generale vigente nel
Comune di Vieste, l’Accordo di Programma per la
realizzazione del Programma Integrato di Riqualifi-

cazione delle Periferie - ‘P.I.R.P.’ nel Comune di
Vieste, sottoscritto in data 13 dicembre 2010 dalla
Regione Puglia e dal Comune di Vieste.

Il presente Decreto ha valore di dichiarazione di
pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza per le
opere in esso previste, non comporta oneri finan-
ziari a carico del bilancio regionale, salvo quelli
derivanti dal suddetto Accordo di Programma, e
produce, in ogni caso, per quanto di competenza
della Regione gli effetti dell’intesa di cui all’art. 81
del D.P.R. 24 luglio 1977 n. 616, determinando le
eventuali e conseguenti variazioni degli strumenti
urbanistici. Sono fatti salvi tutti i vincoli e le tutele
previsti dalla normativa vigente.

Il presente Decreto s’intenderà caducato di
diritto e conseguentemente posto nel nulla, qualora
gli interventi non siano realizzati a qualsiasi titolo e
ragione entro i termini indicati nel medesimo
Accordo di Programma.

Lo stesso Decreto sarà inserito nella Raccolta
Ufficiale dei Decreti del Presidente della Regione e
sarà pubblicato sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6,
comma a), della L.R. n. 13 del 12 aprile 1993.

Bari, lì 16 febbraio 2011

Vendola

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE AREA
POLITICHE PER LA PROMOZIONE DEL TER-
RITORIO, DEI SAPERI E DEI TALENTI 16 feb-
braio 2011, n. 5

Art. 18, comma 3, del D.P.G.R. 22 febbraio 2008,
n. 161 - Conferimento dell’incarico di dirigente
ad interim dell’Ufficio Sviluppo del Turismo,
afferente al Servizio Turismo.

L’anno 2011 addì 16 del mese febbraio in Bari.
presso la sede della Direzione dell’Area Politiche
per la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei
Talenti - Via Gobetti 26, sulla base dell’istruttoria
espletata
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IL DIRETTORE DELL’AREA
POLITICHE PER LA PROMOZIONE

DEL TERRITORIO,
DEI SAPERI E DEI TALENTI

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001 e
succ. modificazioni: VISTI gli artt. 5 e 6 della
Legge Regionale n. 7/1997;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
regionale del 22 febbraio 2008 n. 161 ed. in partico-
lare, l’art. 18 commi 1 e 3;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del
24 settembre 2008 n. 1771.

Premesso che:
con D.P.G.R. 22 febbraio 2008. n. 161 è stato

adottato l’atto di Alta Organizzazione della Presi-
denza della Giunta della Regione Puglia con il
quale si è provveduto a ridefinire le strutture ammi-
nistrative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, con l’individuazione delle Aree di Coordi-
namento - Servizi - Uffici;

con Deliberazione di Giunta Regionale del 28
luglio 2009. n. 1351 sono stati individuati i Servizi
relativi alle Aree di Coordinamento e, nella fatti-
specie, per l’Area Politiche per la promozione del
territorio, dei saperi e dei talenti è stato individuato
il Servizio Turismo;

con successiva Deliberazione di Giunta Regio-
nale n. 2501 del 18.12.2009, si è provveduto al con-
ferimento dell’incarico di dirigente del Servizio
Turismo alla dott.ssa Annamaria Maiellaro, nata
Bari il 27.10.1952;

con Determinazione n. 5 del 08.09.2009 sono
stati istituiti gli Uffici afferenti ai Servizi dell’Area
Politiche per la Promozione del Territorio, dei
Saperi e dei Talenti:;

con Determinazioni n. 7 del 16 settembre 2009 e
n. 3 del 01 febbraio 2010 del Direttore dell’Area.
sono stati conferiti gli incarichi degli Uffici affe-
renti i Servizi dell’Area Politiche per la Promozione
del territorio, dei saperi e dei talenti e, nella fatti-
specie. per l’Ufficio Sviluppo del Turismo è stato
affidato l’incarico alla sig.ra Lucrezia Mitaritonna;

con la Determinazione dirigenziale del Servizio
Personale n. 1410 del 13.07.2010 è stata accolta la
domanda di risoluzione consensuale dal servizio

del Dirigente dell’Ufficio Sviluppo del Turismo,
sig.ra Lucrezia Mitaritonna a far data dal 1° gennaio
2011.

Il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
22 febbraio 2008, n. 161 stabilisce all’art. 18, 3°
comma, che “l’incarico di Dirigente di Ufficio è
attribuito con Determinazione del competente
Direttore d’Area. su proposta del Servizio nel quale
è incardinato l’Ufficio”, la Dirigente del Servizio
Turismo. con nota acquisita agli atti, ha proposto -
tenuto conto che la direzione dell’Ufficio Sviluppo
del Turismo sia affidata ad interim a se medesima,
dott.ssa Annamaria Maiellaro.

Vista la nota del Segretariato Generale della
Giunta Regionale A00_022 - N. 160 del
11.02.20011 con la quale si comunica che la Giunta
Regionale, nella seduta del 10/02/2011, ha preso
visione della nota A00 004/0149 del 08.02.2011,
relativa alla comunicazione effettuata ai sensi del-
l’ars 18, comma 8. del DPGR n. 161/08 e non ha
osservato nulla al riguardo.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

“Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa a carico del bilancio regio-
nale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla regione e che è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.”

DETERMINA

Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato:

• di conferire l’incarico di dirigente ad interim
Sviluppo del Turismo, alla dott.ssa Annamaria
Maiellaro. dirigente del Servizio Turismo;

• di dare mandato al Dirigente del Servizio Perso-
nale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento dell’inca-
rico dirigenziale disposto con il presente atto;
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• che l’incarico come sopra conferito decorre dal
16.02.2011;

• di pubblicare il presente atto nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia e sul sito internet uffi-
ciale della Regione Puglia;

• di notificare il presente atto alle OO.SS.

Il presente provvedimento, redatto in un unico
originale e composto da n. 3 pagine:

• sarà pubblicato all’Albo dell’Area Politiche per
la promozione del territorio. dei saperi e dei
talenti dove resterà affisso per 10 giorni lavora-
tivi;

• sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale;

• sarà trasmesso al Servizio Personale e Organiz-
zazione;

• sarà trasmesso in copia all’Assessore al Mediter-
raneo. Turismo e Attività Culturali;

• è immediatamente esecutivo.

Il Direttore dell’Area
Dott. Francesco Palumbo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE AREA
POLITICHE PER LA PROMOZIONE DEL TER-
RITORIO, DEI SAPERI E DEI TALENTI 16 feb-
braio 2011, n. 6

Art. 12 comma 2 D.P.G.R. n. 161 del 28/02/2008 -
Ridenominazione e rideterminazione delle fun-
zioni degli Uffici del Servizio Mediterraneo.

L’anno 2011 il giorno 16 del mese di febbraio in
Bari nella direzione dell’Area per la Promozione
del Territorio, dei Saperi e dei Talenti

IL DIRETTORE DI AREA

Visto il D.Lgs. n. 165/2001 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni;

Visti gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale n. 7/97;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
regionale n. 161 del 22/2/2008;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n.
1771 del 24/09/2008;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n.1017
del 16/06/2099;

Vista la propria Determinazione n.05 del
08/09/2009 di istituzione degli Uffici afferenti ai
Servizi dell’Area Politiche per la Promozione del
Territorio, dei Saperi e dei Talenti;

Vista la Determinazione del direttore dell’Area
Organizzazione e riforma dell’amministrazione
n.250 del 28/12/2010 con la quale è stato cassato
l’Ufficio Cooperazione territoriale del Servizio
Mediterraneo;

Vista la proposta di riorganizzazione del Servizio
Mediterraneo, pervenuta a questa direzione con
nota prot. n. AOO_143/367 del 11/02/2011, che
appalesa la necessità di ridistribuire le competenze
già assegnate all’Ufficio cassato e di rideterminare
la denominazione degli Uffici ad oggi esistenti
come di seguito specificato:

• Ufficio Pace, Intercultura, Reti e Cooperazione
Territoriale Europa del Sud e Mediterraneo 
Competenze in materia di:
1. programmazione e gestione dei Nuovi Pro-

grammi comunitari inerenti i diritti umani e la
democrazia (reg.to CE 1889/2006)

2. Progetti a sostegno della pace e degli scambi
interculturali (art. 8 l.r. 12/2005 e l.r.20/2003;

3. Diritti Umani; Partecipazione all’A.L.D.A.;
Cooperazione allo Sviluppo;

4. Attuazione Progetti Finanziati con Risorse
MED/FESR - E.N.P.I. cbc;

• Ufficio Cooperazione Interregionale e territoriale
Sud/est Europa
Competenze in materia di:
1. Programmazione e Gestione dei programmi

di Coop.ne Interregionale: Urbact; Interact;
Espon, Interreg IVC
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2. Accordi di Programma Quadro: Balcani e
Mediterraneo;

3. VII Programma Quadro; Europaid; Twinning;
4. Integrazione tra i Fondi Strutturali e i Fondi

FAS
5. Programma di Cooperazione Sud Est Europa;
6. Attuazione Progetti finanziati con Risorse

I.P.A;

Considerato che nella stessa proposta di riorga-
nizzazione del Servizio Mediterraneo tutte le altre
competenze già assegnate all’Ufficio soppresso e
non riassegnate agli Uffici oggetto del presente atto,
tra cui:
1. Gestione del P.O. 2007/2013 Grecia / Italia;
2. Euroregione Adriatica;
3. Relazioni Extra U.E. (FOSEL);
4. Cantieri di progettazione;
5. GECT;
6. CRPM (Conferenza delle Regioni Periferiche e

Marittime) e altri Network tra le regioni d’Eu-
ropa e del Mediterraneo;

rimangono nella competenza del Servizio unita-
mente a tutte le altre già assegnate con delibera-
zione Giunta Regionale n. 1017/2009.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. 28/01 e
successive modifiche e integrazioni:

L’adozione del presente atto non comporta muta-
menti quali-quantitativi della spesa a carico del
bilancio regionale

DETERMINA

per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato:

1. di fare propria la proposta di riorganizzazione
del Servizio Mediterraneo così come formulata
dal dirigente del Servizio;

2. di ridistribuire le competenze già assegnate
all’Ufficio cassato e di rideterminare la denomi-
nazione degli Uffici ad oggi esistenti come di
seguito specificato:

• Ufficio Pace, Intercultura, Reti e Cooperazione
Territoriale Europa del Sud e Mediterraneo

Competenze in materia di:
1. programmazione e gestione dei Nuovi

Programmi comunitari inerenti i diritti
umani e la democrazia (reg.to CE
1889/2006)

2. Progetti a sostegno della pace e degli
scambi interculturali (art. 8 l.r. 12/2005 e
l.r. 20/2003;

3. Diritti Umani; Partecipazione al-
l’A.L.D.A.; Cooperazione allo Sviluppo;

4. Attuazione Progetti Finanziati con Risorse
MED/FESR - E.N.P.I. cbc;

• Ufficio Cooperazione Interregionale e territo-
riale Sud/est Europa
Competenze in materia di:
1. Programmazione e Gestione dei pro-

grammi di Coop.ne Interregionale:
Urbact; Interact; Espon, Interreg IVC

2. Accordi di Programma Quadro: Balcani e
Mediterraneo;

3. VII Programma Quadro; Europaid; Twin-
ning;

4. Integrazione tra i Fondi Strutturali e i
Fondi FAS

5. Programma di Cooperazione Sud Est
Europa;

6. Attuazione Progetti finanziati con Risorse
I.P.A;

3. di dare atto che tutte le altre competenze già
assegnate all’Ufficio soppresso e non riasse-
gnate agli Uffici oggetto del presente atto, tra
cui:
1. Gestione del P.O. 2007/2013 Grecia / Italia;
2. Euroregione Adriatica;
3. Relazioni ExtraU.E. (FOSEL);
4. Cantieri di progettazione;
5. GECT;
6. CRPM (Conferenza delle Regioni Perife-

riche e Marittime) e altri Network tra le
regioni d’Europa e del Mediterraneo;

rimangono nella competenza del Servizio unita-
mente a tutte le altre già assegnate con delibera-
zione Giunta Regionale n. 1017/2009.

4. di disporre la efficacia giuridica delle ridetermi-
nazioni degli Uffici con decorrenza immediata;
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5. di pubblicare il presente atto integrale nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito
internet ufficiale della Regione Puglia;

6. di notificare il presente atto alle OO.SS.;

7. di trasmettere il presente atto al Dirigente del
Servizio Personale per i successivi adempi-
menti.

Il presente provvedimento, redatto in un unico
originale e composto da n. 4 pagine:
• sarà reso pubblico mediante affissione all’Albo

dell’Area politiche per la promozione del terri-
torio dei saperi e dei talenti ove resterà affisso per
10 giorni lavorativi;

• sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

• sarà disponibile sul sito istituzionale della
Regione Puglia;

• sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale e in copia
alla Giunta regionale;

• sarà trasmesso in copia all’Assessore al Mediter-
raneo, Turismo e Attività culturali.

Dott. Francesco Palumbo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO AGRICOLTURA 15 febbraio 2011, n. 118

D.D.S. n° 339 del 23/12/2010 concernente PSR
2007-2013. Asse II - Misura 226 “Ricostituzione
del potenziale forestale e interventi preventivi” -
Azioni 1 / 2 / 3 / 4 - Bando per la presentazione
delle domande approvato con Determinazione
del Dirigente del Servizio Foreste n. 260 del
10/11/2010 e prorogato con D.D.S. n° 339 del
23/12/2010. ULTERIORE PROROGA TER-
MINI DI PRESENTAZIONE DELLE DO-
MANDE AL 08/03/2011.

L’anno 15/02/2011 in Bari, nella sede del Ser-
vizio Agricoltura, presso l’Area Politiche per lo
Sviluppo Rurale, lungomare N. Sauro 45/47,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AGRICOLTURA
IN QUALITÁ DI AUTORITÁ DI 

GESTIONE PSR PUGLIA 2007-2013

VISTO il Regolamento (CE) del Consiglio n.
1698/2005 del 20 settembre 2005 sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la defi-
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale
per il periodo 2007/2013;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 rela-
tivo al finanziamento della politica agricola
comune;

VISTO il Regolamento (CE) della Commissione
n. 1974/2006 del 15 dicembre 2006 recante disposi-
zioni di applicazione del sopracitato regolamento
(CE) n. 1698/2005;

VISTO il Regolamento (CE) del Consiglio n.
74/2009 del 19 gennaio 2009 che modifica il rego-
lamento (CE) n. 1698/2005;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Puglia approvato dalla Com-
missione Europea con Decisione C(2008) 737 del
18 febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con
Deliberazione n. 148 del 12.02.08 (BURP n. 34 del
29 febbraio 2008);

VISTA la scheda della Misura 226 “Ricostitu-
zione del potenziale forestale e interventi preven-
tivi”, riportata nello stesso Programma di Sviluppo
Rurale (P.S.R.); 

PRESO ATTO che il predetto Programma pre-
vede il finanziamento di tutte le azioni previste nel-
l’ambito della Misura 226 “Ricostituzione del
potenziale forestale e interventi preventivi”;

CONSIDERATO che, a seguito della revisione
del PSR 2007-2013 della Regione Puglia in ordine
alle ulteriori risorse rivenienti dall’Health Check e
alle nuove sfide di cui al Regolamento CE n.
74/2009, il Comitato per Sviluppo Rurale ha
espresso nella seduta del 15 dicembre 2009 parere
favorevole in merito alla revisione del programma
proposta al Comitato di Sorveglianza nella seduta
del 30 giugno 2009;
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VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Foreste n° 260 del 10.11.2010, con la quale è
stato approvato il Bando per la presentazione delle
domande di aiuto del P.S.R. 2007-2013 della
Regione Puglia - Misura 226 “Ricostituzione del
potenziale forestale e interventi preventivi”- Azioni
1-2-3-4;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Foreste n° 339 del 23.12.2010, con la quale è
stato, tra l’altro, prorogato il termine ultimo per la
presentazione delle domande di aiuto e della rela-
tiva documentazione, prevista dal Bando pubblico
della Misura 226 “Ricostituzione del potenziale
forestale e interventi preventivi” del P.S.R. 2007-
2013, alla data del 16 Febbraio 2011, compreso, in
prosecuzione di quello fissato ed approvato con la
suddetta D.D. n. 260 del 10.11.2010 (B.U.R.P. n.
174 del 18.11.2010);

RILEVATO che, in ossequio alle competenze
delineate nella Deliberazione della G.R. del
26.04.10 n° 1105 ed in accordo a quanto previsto
dal citato Reg. CE N. 1698/05, è stata designata
l’Autorità di Gestione del PSR 2007-2013, la cui
titolarità è stata attribuita al Dr. Giuseppe Mauro
Ferro, Dirigente a.i. del Servizio Agricoltura; 

VISTA la Determinazione n 88 del 04/02/2011,
con la quale il Dirigente a.i. del Servizio Agricol-
tura in qualità di Autorità di Gestione ha ratificato
quanto disposto con la Determinazione del Diri-
gente del Servizio Foreste n° 339 del 23.12.2010;

VISTA la nota n° 01 datata 09/02/11 della Fede-
razione Regionale degli Ordini dei Dottori Agro-
nomi e dei Dottori Forestali della Puglia con la
quale, nel riportare la previsione di una cospicua
partecipazione a questa Misura, evidenzia le diffi-
coltà incontrate da varie Amministrazioni pub-
bliche nell’affidamento degli incarichi ed anche
nella individuazione di molti proprietari di terreni
forestali, e fa richiesta di una ulteriore proroga di
almeno venti giorni;

VISTA la nota n° 1776 del 11/02/11con la quale
l’Agenzia Regionale per le attività Irrigue e Fore-
stali ha rappresentato la necessità di disporre di un
ulteriore periodo, di almeno venti giorni, per la pre-

sentazione dei progetti che sono in corso di appron-
tamento da attuare sul demanio forestale regionale,
con particolare riferimento alla istallazione di
impianti radio per il monitoraggio di incendi
boschivi, atteso che ha incontrato un rallentamento
a seguito del passaggio di consegne dai Commissari
straordinari al Direttore Generale, avvenuta recen-
temente;

RILEVATO che, a tutt’oggi, sono pervenute un
numero di istanze inferiore alle aspettative,
lasciando intendere che, non solo le strutture pub-
bliche, ma anche l’utenza privata è andata incontro
a difficoltà che possono compromettere le finalità
della stessa Misura 226;

RITENUTO opportuno condividere le motiva-
zioni addotte a supporto delle predette richieste di
proroga e ritenuto utile e funzionale, ai fini del buon
esito della misura, concedere un ulteriore periodo e,
quindi, prorogare alla data del 08 Marzo 2011 il
termine ultimo per la presentazione delle domande
di aiuto e della relativa documentazione prevista dal
bando;

CONSIDERATO, altresì, al fine di garantire la
necessaria pubblicità dell’iniziativa, di dare ampia
diffusione al suddetto avviso mediante la pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale e sul portale istituzio-
nale della Regione Puglia nell’ambito del Sistema
Informativo Agricolo della Regione Puglia;

RECEPITI i principi di cui alla Legge n. 241/90
e successive modifiche ed integrazioni apportate
dalla Legge 15/2005, dal D.L. 35/2005 e dalle leggi
2 aprile 2007 n. 40 e n. 69/2009, in particolare
riguardanti il rispetto dei criteri di economicità, di
efficacia, di imparzialità, di pubblicità e di traspa-
renza; 

VISTO il D.Lvo n. 165/01, la Legge Regionale
n. 7/97, nonché la deliberazione di G.R. n. 3261/98;

Adempimenti contabili di cui alla l.r. n. 28/01
e successive modifiche ed integrazioni

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa, né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
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lersi sulla Regione, e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento già previsto dal bilancio
regionale - impegni di spesa.

DETERMINA

Per quanto in premessa citato e che qui si intende
integralmente riportato:

• di prorogare ulteriormente il termine ultimo
per la presentazione delle domande di aiuto e
della relativa documentazione, prevista dal
Bando pubblico della Misura 226 “Ricostitu-
zione del potenziale forestale e interventi preven-
tivi” del P.S.R. Puglia 2007-2013, alla data del
08 Marzo 2011, compreso, in prosecuzione di
quello fissato ed approvato con Determinazione
del Dirigente del Servizio Foreste n. 339 del
23/12/2010 (B.U.R.P. n. 6 del 13/01/2011) e rati-
ficato con Determinazione dell’A.d.G. n° n 88
del 04/02/2011;

• di incaricare il responsabile della Misura 226 di
provvedere all’invio di copia del presente atto:
- al portale S.I.A.R.P. (Sistema Informativo

Agricolo della Regione Puglia) al fine di dare
ampia diffusione del presente atto, prima della
sua pubblicazione sul B.U.R.P.

- all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 lett. g) della L.R.
13/94;

- all’Ufficio Relazioni con il Pubblico (U.R.P.)
per la relativa pubblicizzazione anche attra-
verso il portale istituzionale della Regione
Puglia;

- al Ministero delle Politiche Agricole Alimen-
tari e Forestali - Direzione Generale dello Svi-
luppo Rurale, delle Infrastrutture e dei Servizi;

- all’AGEA - Ufficio Sviluppo Rurale.

• di autorizzare l’affissione dell’estratto del pre-
sente atto all’albo di questo Servizio, nel rispetto
della normativa vigente;

• di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il presente atto, composto da n.4(quattro) fac-
ciate timbrate e vidimate è stato redatto in un unico
originale che rimarrà agli atti del Servizio Agricol-
tura. Copia conforme all’originale sarà trasmessa al
Segretariato Generale della Giunta Regionale,
copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
non viene trasmesso all’Area Programmazione e
Finanza - Servizio Ragioneria -, in quanto non vi
sono adempimenti di competenza dello stesso.

Il Dirigente a.i. del Servizio Agricoltura
In qualità di Autorità di Gestione PSR Puglia 2007-2013

Dr Giuseppe Mauro Ferro

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ASSISTENZA TERRITORIALE PRE-
VENZIONE 25 gennaio 2011, n. 19

Art. 3 Legge regionale n. 16/96 - art. 7 Bando di
concorso emanato con Determinazione Dirigen-
ziale n. 261 del 2.08.2010, pubblicato sul BURP
n. 133 del 12.08.2010, per il decentramento nella
città di Brindisi di n. 3 zone farmaceutiche.
Approvazione graduatoria di merito.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visto il D.Lgs. 31 Marzo 1998 n. 80;

Vista la Legge Regionale 24 Marzo 1974 n. 18; 

Vista la Legge Regionale 4 Febbraio 1997 n. 7;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28
Luglio 1998 n. 3261 e successive integrazioni;

In Bari presso la sede del Servizio Programma-
zione Assistenza Territoriale Prevenzione, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio n° 3
riceve dal Responsabile P.O. e dal Responsabile
A.P. dello stesso la seguente relazione:

Con delibera di Giunta regionale n. 1973 DEL
20.10.2009, pubblicata sul BURP n. 179 del
11.11.2009, sono state individuate n. 3 zone farma-
ceutiche oggetto di decentramento nella città di
Brindisi.
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Con provvedimento di giunta regionale del
29.12.98 n. 4519, pubblicato sul BURP n. 9 del
25.01.99, sono stati fissati i criteri applicativi della
legge regionale n. 16/96, circa le modalità di attua-
zione della normativa concorsuale, stabilendo tra
l’altro che sia il dirigente del Servizio ad emanare il
relativo bando di concorso nel rispetto del vigente
ordinamento e delle direttive emanate con il citato
provvedimento.

Con determinazione dirigenziale n. 261 del
02.08.2010, pubblicata sul BURP n. 133 del
12.08.2010, è stato emanato il bando di concorso
per il decentramento di n. 3 sedi farmaceutiche
riservato ai titolari di farmacie del comune di Brin-
disi individuate con D.G.R. n. 1973/09.

Nei termini e nei modi previsti dal bando, hanno
presentato domanda di assegnazione per le zone di
nuovo insediamento abitativo nella città di Brindisi
n. 4 farmacisti, in possesso dei requisiti di cui
all’art. 4 della L.R. 16/96, titolari di farmacie rica-
denti in aree sovrannumerarie, individuate nell’alle-
gato A del Bando stesso e precisamente:
1) Farmacia comunale “centro”;
2) Dr.ssa Cannalire Rosa Francesca - sede n. 7;
3) Dr. Panzera Luigi - sede n. 6;
4) Dr. Cataldi Cosimo - sede n. 1;

Con Determinazione Dirigenziale n. 317 del
26.09.2010 e successiva n. 387 del 25.11.2010 è
stata nominata la Commissione Esaminatrice, pre-
vista dall’art. 5 della L.R. 16/96 che ha conclusi i
propri lavori in data 11.01.2011 ed ha inviato al Ser-
vizio PATP la documentazione relativa all’espleta-
mento delle attività di competenza riassunta nel
verbale dal n. 1 e relativi allegati agli atti d’ufficio.

La Commissione, nella seduta del li gennaio
2011 ha stabilito i criteri di valutazione del pun-
teggio da attribuire ai singoli candidati ed ha proce-
duto ad esaminare la documentazione prodotta dai
candidati rilevando che l’istanza inoltrata dal Dr.
Favia Luigi è risultata inviata secondo modalità
difforme da quanto previsto dal bando e quindi è
stata esclusa dalla valutazione.

La Commissione espletate le operazioni di cal-
colo necessarie per l’attribuzione a ciascun candi-
dato del relativo punteggio, secondo i requisiti pre-
visti all’art. 6 della L.R. 16/96, ha assegnato i pun-
teggi con l’attribuzione delle sedi come da pro-
spetto di seguito riportato:
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Si propone l’approvazione della graduatoria
sopra riportata così come formulata dalla Commis-
sione esaminatrice con il verbale n. 1 del-
l’11.01.2011.

Il Servizio PATP provvederà alla notifica del pre-
sente provvedimento, ai sensi dell’art. 7 del Bando
di Concorso e dell’art. 3 della L.R. 16/96, ad ogni
concorrente di cui alla presente graduatoria di
merito, specificando che da tale data decorreranno i
dieci giorni a disposizione del vincitore per l’accet-
tazione o la rinuncia al trasferimento ed i novanta
giorni per l’indicazione dei locali dove sarà aperta
la farmacia.

Con successivo provvedimento dirigenziale da
pubblicare sul BURP, si provvederà all’assegna-
zione definitiva delle sedi farmaceutiche secondo le
preferenze espresse dai candidati ed in considera-
zione delle manifestate accettazioni o rinunzie.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni:

“Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.”

Il Dirigente del Servizio
Dr. Fulvi Longo

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Responsabile P.O. e confermata dal Responsabile
A.P. dell’Ufficio interessato;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile P.O. e dal respon-
sabile A.P. dell’ufficio Politiche del Farmaco; -
richiamato, in particolare il disposto dell’Art.6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di moda-
lità di esercizio della funzione dirigenziale

DETERMINA

di approvare la seguente graduatoria di merito,
come riportata sul verbale n. 1 del 11.01.2011 della
Commissione esaminatrice, per l’assegnazione di
numero 3 zone di nuovo insediamento abitativo nel
Comune di Brindisi, individuate con D.G.R. n.
1973 del 20.10.2009 pubblicata sul BURP n.
179/09, secondo i criteri di cui all’art. 3 della L.R.
n. 16/96 e l’art. 6 del Bando di Concorso, pubbli-
cato sul BURP n. 133 del 12.08.2010:
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Di escludere dalla valutazione l’istanza presen-
tata dal Dr. Favia Luigi in quanto è risultata inviata
con modalità difforme da quanto previsto dal
bando;

di notificare, ai sensi dell’art. 6 del Bando di
Concorso e dell’art. 3 della L.R. n. 16/96, ad ogni
concorrente di cui alla presente graduatoria di
merito, l’esito del concorso, specificando che da
tale data decorreranno i dieci giorni a disposizione
del vincitore per l’accettazione o la rinuncia al tra-
sferimento ed i novanta giorni per l’indicazione dei
locali dove sarà aperta la sede farmaceutica;

di procedere con successivo provvedimento diri-
genziale, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 16/96,
all’assegnazione definitiva delle 3 zone di nuovo
insediamento abitativo del Comune di Brindisi ai
rispettivi vincitori;

di disporre la pubblicazione del presente atto sul
BURP ai sensi della Legge reg.le n. 13 del 12/4/94.

Il Dirigente del Servizio
Dott. Fulvio Longo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ASSISTENZA TERRITORIALE PRE-
VENZIONE 2 febbraio 2011, n. 27

Approvazione dei nuovi centri per la prescri-
zione dell’ormone Somatotropo GH e ricon-
ferma dei Centri già prescrittori.

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visto il D.Lgs 3 febbraio 1993 n. 29; 

Visto il D.L.gs 31 marzo 1998 n. 80;

Vista la Legge Regionale 24 marzo 1974 n. 18;

Vista la L.R. n. 16/96;

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n. 3261 e successive integrazioni;

In Bari presso la sede del Servizio Programma-
zione Assistenza Territoriale Prevenzione, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Politiche
del Farmaco n. 3 riceve dal Responsabile AP dello
stesso la seguente relazione:

Il Decreto Ministeriale del 29 novembre 1993,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’11
dicembre 1993, ha introdotto le disposizioni volte a
limitare l’impiego di specialità medicinali a base di
GH, con prescrizione che può essere effettuata solo
da centri regionali autorizzati, al fine di evitare un
uso incontrollato di detto ormone e creare situazioni
di pericolo per la salute pubblica e conseguente
spreco di risorse.

Successivamente, sono state apportate modifiche
a tale normativa ministeriale fino all’adozione della
Nota 39, da parte dell’Agenzia Italiana del Farmaco
(AIFA), con determinazione del 4 Gennaio 2007,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 10 Gennaio
2007, che stabilisce le condizioni in cui è appro-
priata la prescrizione del GH limitatamente all’età
evolutiva ed all’età adulta, prevedendo l’istituzione
presso l’Istituto Superiore di Sanità di un registro
informatizzato per il monitoraggio del GH, finaliz-
zato alla valutazione dell’appropriatezza delle pre-
scrizioni e alla verifica dell’efficacia e della sicu-
rezza del medicinale in questione.

Con le Determinazioni del 22 settembre 2009 e
del 26 novembre 2009, pubblicate rispettivamente
sulla Gazzetta Ufficiale del 13 ottobre 2009 e del 9
dicembre 2009, l’ALFA ha definito l’età di transi-
zione con l’ambito appropriato di prescrizioni, ed
ha introdotto una nuova condizione in cui è con-
cesso il trattamento con GH in età pediatrica nei
“bambini nati piccoli per l’età gestazionale (SGA)
con età uguale o superiore a quattro anni”, ed ha
aggiornato le condizioni per il trattamento dei sog-
getti prepuberi affetti dalla sindrome di Prader
Willi.

Con successiva Determinazione del 29/07/2010,
pubblicata in Gazzetta Ufficiale del 18/11/2010
serie generale n° 270, l’ALFA ha modificato la pre-
cedente Determinazione del 26 novembre 2009,
introducendo una nuova condizione in cui è con-
cesso il trattamento con ormone della crescita, in
età neonatale “in individui con evidenza neurora-
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diologica di malformazioni/lesioni ipotalamo ipofi-
sarie e segni clinico laboratoristici compatibili con
la diagnosi di panipopituitarismo congenito. Tale
trattamento dovrebbe essere proseguito ininterrotta-
mente almeno per i primi due anni di vita. Successi-
vamente, previa interruzione della terapia con GH
di durata non superiore a tre mesi, dovrebbe essere
eseguita una rivalutazione del profilo auxologico,
ormonale e laboratoristico finalizzata a determinare
l’opportunità e la modalità della prosecuzione del
trattamento GH”.

L’Istituto Superiore di Sanità con nota del 1° set-
tembre 2009 ha richiesto l’elenco aggiornato dei
centri specializzati per la prescrizione dell’ormone
somatotropo sul territorio regionale, al fine di poter
procedere all’attuazione delle procedure necessarie
all’attribuzione delle credenziali di accesso alla
piattaforma internet del Registro Nazionale degli
Assuntori Ormone della Crescita (RNAOC).

Con Delibera di Giunta Regionale del
28/12/2009 è stata istituita la Commissione regio-

nale per la Sorveglianza epidemiologica ed il moni-
toraggio dell’Appropriatezza del trattamento con
ormone delle crescita GH nonché per la realizza-
zione del registro Regionale dell’ormone somato-
tropo.

Con Determinazione Dirigenziale n°165 del
24/05/2010 sono stati stabiliti dalla commissione
stessa i criteri di individuazione dei centri prescrit-
tori dell’ormone somatotropo GH.

A riguardo, sono pervenute da parte delle U.O.
delle AA.SS.LL, delle Aziende Ospedaliere,
IRCCS ed Enti Ecclesiastici, numerose domande
per l’ottenimento del riconoscimento come nuovo
centro prescrittore dell’ormone somatotropo GH e
per confermare i centri già prescrittori dello stesso.

La commissione dopo attenta valutazione dei
requisiti presentati in ossequio ai criteri stabiliti con
Determinazione Dirigenziale n° 165/10 nella seduta
del 25/11/2010 ha accolto le richieste dei seguenti
centri in possesso dei requisiti stabiliti.

La Commissione nella stessa seduta ha deliberato di:
- concedere provvisoriamente l’autorizzazione ai seguenti centri: U.O. di Endocrinologia adulti di Casarano

(LE), U.O.C. di Endocrinologia e Malattia Metaboliche dell’Ospedale Perrino di Brindisi e alla S.C. di
Pediatria dell’Ospedale S. S Annunziata di Taranto in quanto dovranno fornire integrazione della documen-
tazione relativa all’attività svolta entro il 28/02/2011;
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- esprime parere contrario all’autorizzazione alla
prescrizione dell’ormone somatotropo per
carenza di requisiti per l’U.O.C. di Medicina -
Endocrinologia e Pediatrica del P.O. di Galatina
(LE);

- riservarsi la decisione per il centro di Endocrino-
logia adulti Universitaria degli OO.RR. di
Foggia, P.O. di Conversano e al P.O. Di Venere,
U.O. di Pediatria Casa di Cura Prof. Petrucciani
di LECCE, per carenza di documentazione.

Sezione adempimenti contabili di cui alla L.R.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni:

“Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale”.

Il Responsabile AP
Dr. Pietro Leoci

Per quanto sopra esposto:

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Responsabile AP dell’Ufficio interessato;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile AP dell’Ufficio
Politiche del farmaco;

richiamato, in particolare il disposto dell’Art. 6
della L.R. 4 Febbraio 1997 in materia di modalità di
esercizio della funzione dirigenziale,

DETERMINA

In considerazione di quanto esposto in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato:

- di approvare quanto definito nelle seduta del
25/11/2010 dalla Commissione Regionale per la
sorveglianza epidemiologica e il monitoraggio
dell’appropriatezza del trattamento con ormone
delle crescita GH autorizzare i seguenti centri alla
prescrizione e somministrazione dell’ormone
somatotropo;

- di autorizzare i seguenti centri alla prescrizione e
somministrazione dell’ormone somatotropo
(GH):



6313Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 29 del 24-02-2011

- di concedere in via provvisoria l’autorizzazione ai seguenti centri di seguito riportati, in quanto dovranno
fornire integrazione alla documentazione relativa all’attività svolta entro il 28/02/2011:

- di esprime parere contrario all’autorizzazione alla
prescrizione dell’ormone somatotropo per carenza
di requisiti per l’U.O.C. di Medicina - Endocrino-
logia e Pediatrica del P.O. di Galatina (LE);

- di richiedere al P.O. di Conversano e al P.O. Di
Venere, all’U.O. di - Pediatria Casa di Cura Prof.
Petrucciani di LECCE, al centro di Endocrino-
logia adulti Universitaria degli OO.RR. di Foggia
un’integrazione alla documentazione presentata;

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul
BURP ai sensi della L.R. 15/08;

- di notificare il presente provvedimento ai Diret-
tori Generali delle AA.SS.LL., Aziende Ospeda-
liere, IRCCS e E.E. della Regione Puglia interes-
sati.

Il Dirigente del Servizio
Dr. Fulvio Longo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ASSISTENZA TERRITORIALE PRE-
VENZIONE 18 febbraio 2011, n. 56

Concorso per la formazione di una graduatoria
unica regionale per l’assegnazione di sedi farma-
ceutiche vacanti e/o di nuova istituzione per il
privato esercizio nella Regione Puglia, art. 2.
comma 43, della legge regionale n. 40 del
31.12.2007. Approvazione graduatoria.

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visto il D.Lgs 3 febbraio 1993 n. 29; 

Visto il D.L.gs 31 marzo 1998 n. 80;

Vista la Legge Regionale 24 marzo 1974 n. 18;

Vista la L.R. n. 16/96;

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n. 3261 e successive integrazioni;

In Bari presso la sede del Servizio, sulla base del-
l’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. dell’Uf-
ficio Assistenza Farmaceutica n. 3, dallo stesso la
seguente relazione:

Con D.G.R. n. 61 del 3.2.2009, pubblicata sul
BURP n. 25 del 12.02.2009, è stato indetto pubblico
concorso per la formazione di una graduatoria unica
regionale per l’assegnazione di sedi farmaceutiche
vacanti e/o di nuova istituzione per il privato eser-
cizio nella Regione Puglia, art. 3, comma 43, della
legge regionale n. 4o del 31.12.2007 ed è stato ema-
nato il relativo bando di concorso.

Con successiva deliberazione n. 335 del
11.03.2009, pubblicata sul BURP n. 43 del
19.03.2009, la Giunta regionale ha prorogato il ter-
mine di presentazione delle domande di partecipa-
zione al 31.03.2009.

Con determinazione dirigenziale n. 189 del
11.06.2010 e successiva è stata nominata la Com-
missione esaminatrice, ai sensi dell’art. 3 del
D.P.C.M. 30.03.94, n. 298, come disposto dall’art. 8
del bando di concorso.
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Con determinazione dirigenziale n. 233 del
8.07.2009 è stato approvato l’elenco dei 4064 can-
didati ammessi e dei 63 esclusi alle prove attitudi-
nali.

Con determinazione dirigenziale n. 274 del
6.09.2010 è stato approvato, ai sensi dell’art. 9 del
bando di concorso, il calendario delle prove attitu-
dinali dei candidati ammessi con riserva, che si
sono svolte nei giorni dal 25 al 29 ottobre 2010
presso la Fiera del Levante di Bari.

Il Presidente della Commissione esaminatrice,
con nota registrata al protocollo di questo Servizio
con il n. 2210 del 15.02.2011, a conclusione dei
lavori, ha trasmesso tutta la documentazione in ori-
ginale relativa all’attività concorsuale, tra cui il ver-
bale n. 15 del 2.02.2011, con il quale è stata appro-
vata la graduatoria dei 572 candidati risultati idonei
al concorso.

Per quanto sopra esplicitato, si deve procedere, ai
sensi dell’art. 11 del bando di concorso, all’appro-
vazione della graduatoria degli idonei redatta dalla
Commissione esaminatrice, costituita da n. lo
pagine, parte integrante del presente atto.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni:

“Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale”

Il Dirigente del Servizio
Dr. Fulvio Longo

Per quanto sopra esposto:

IL DIRIGENTE
RESPONSABILE DEL SERVIZIO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Responsabile P.O.;

-vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile P.O. uff. Assi-
stenza farmaceutica;

richiamato, in particolare il disposto dell’Art. 6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di moda-
lità di esercizio della funzione dirigenziale

DETERMINA

Di approvare, ai sensi dell’art. 11 del bando, la
graduatoria dei candidati risultati idonei al con-
corso pubblico per titoli ed esami per la formazione
di una graduatoria unica regionale per l’assegna-
zione di sedi farmaceutiche vacanti e/o di nuova
istituzione per il privato esercizio nella Regione
Puglia, art. 3, comma 43, della legge regionale n. 40
del 31.12.2007, di cui alla D.G.R. n. 61 del
3.2.2009 e s.m.i., pubblicata sul BURP n. 25 del
12.02.2009 e n. 43 del 19.03.2009 e sulla G.U. - 4ª
serie speciale n. 14 del 20.02.2009, così come
redatta dalla Commissione esaminatrice con ver-
bale n. 15 del 2.2.2011.

Di allegare al presente atto, parte integrante e
sostanziale, detta graduatoria composta da n. 10
pagine, numerate progressivamente dal n. 01 al n.
10, sottoscritte da tutti i componenti della Commis-
sione esaminatrice.

Di trasmettere il presente provvedimento al
BURP per la relativa pubblicazione ai sensi della
L.R. 13/94 e di procedere agli adempimenti conse-
quenziali ai sensi di quanto disposto dal bando di
concorso.

Il Dirigente del Servizio
Dr. Fulvio Longo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO CACCIA E PESCA 31 gennaio 2011, n. 12

Regolamento (CE) n. 1198/2006 Fondo Europeo
per la Pesca (FEP) 2007-2013 - Approvazione e
pubblicazione sul B.U.R.P. del bando regionale
relativo all’Asse IV - Misura 4.1 “Sviluppo soste-
nibile delle zone di pesca”.

L’anno 2011, il giorno 31 del mese di gennaio,
nella sede del Servizio Caccia e Pesca dell’Assesso-
rato alle Risorse Agroalimentari, Viale dei Caduti di
tutte le Guerre, 13 - Bari.- 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il D.L.vo n° 29 del 03/02/1993 e s.m.i.; 

Visto il D.L.vo n. 165/2001; 

Vista la L.R. n° 7 del 04.02.1997; 

Vista la D.G.R. n° 3261 del 28/07/1998 che detta
le direttive per la separazione delle attività di 
direzione politica da quelle di gestione amministra-
tiva; 

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla Respon-
sabile dell’Asse IV -”Sviluppo sostenibile delle
zone di pesca”, dott.ssa Angela Maria Carmela
Agresti, nominata dalla Giunta Regionale con deli-
berazione n. 1149 del 30/06/09; 

Visto il Reg. (CE) 1198/2006 del Consiglio del
27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo per la
pesca per il periodo di programmazione 2007-2013; 

Visto il Reg.(CE) 498/2007 della Commissione
del 26 marzo 2007, recante modalità di applica-
zione del Reg. (CE) 1198/2006 del Consiglio rela-
tivo al Fondo europeo per la pesca; 

Visto il Programma Strategico Nazionale che
descrive gli aspetti della politica comune della
pesca e che individua le priorità, gli obiettivi e le
risorse finanziarie pubbliche ritenute necessarie per
l’attuazione del programma stesso; 

Visto che il Programma Strategico Nazionale è
stato adottato e trasmesso formalmente alla Com-
missione Europea con nota ministeriale prot. n.
23896 del 6 settembre 2007; 

Visto il Programma Operativo Nazionale rela-
tivo all’intervento comunitario del Fondo Europeo
per la pesca in Italia nel periodo di programmazione
2007-2013, approvato con Decisione della Com-
missione Europea C(2007) 6792 del 19 dicembre
2007, modificato con decisione n. C (2010) 7914
dell’11/11/010; 

Visto che detto Programma Operativo Nazionale
individua gli uffici della Direzione Generale della
pesca e dell’acquacoltura del Ministero delle Poli-
tiche Agricole Alimentari e Forestali (MiPAAF)
quali Autorità Responsabili della Gestione e della
Certificazione ed attribuisce alle Regioni il ruolo di
Organismi Intermedi; 

Considerato che lo stesso Programma Opera-
tivo, al fine di regolare i rapporti tra lo Stato e le
Regioni per la gestione del programma, prevede l’i-
stituzione di una cabina di regia, nonché la stipula
di un apposito Accordo Multiregionale; 

Visto l’Accordo Multiregionale per l’attuazione
degli interventi cofinanziati dal FEP (Fondo
europeo per la pesca) nell’ambito del Programma
Operativo 2007-2013, stipulato tra MiPAAF - Dire-
zione Generale della pesca marittima e dell’acqua-
coltura e le Regioni dell’Obiettivo di convergenza e
dell’Obiettivo non di convergenza, approvato in
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
Stato, Regioni e Province autonome di Trento e
Bolzano, conservato agli atti del competente Set-
tore; 

Vista la D.G. R.n.1139 del 1 agosto 2006 di
“Adozione Documento Strategico della Regione
Puglia 2007-2013”; 

Vista la D.G.R. n. 1149 del 30/06/09 “Piano di
attuazione regionale del Programma Operativo
(PO) 2007/2013 della Pesca (FEP) - Organigramma
gerarchico dell’Organismo intermedio(O.I.) /
Regione Puglia - Individuazione delle strutture e
nomina referenti regionali e responsabili di
misura”; 
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Vista la D.D.S. n.109 del 21/07/09 “P.O. FEP
2007-2013 Approvazione Manuale dei Sistemi di
Gestione e di Controllo a norma dell’art. 71 del
Reg. (CE) 1198/06 e dell’art. 47 del Reg. (CE)
498/07 e successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la Convenzione stipulata in data 01 marzo
2010 tra l’Autorità di gestione- MiPAAF -ex Dire-
zione generale della pesca marittima e dell’acqua-
coltura ed il Referente dell’Autorità di gestione del-
l’Organismo intermedio della Regione Puglia; 

Visto il D. M. n. 50 del 20/05/2009- linee guida
per la determinazione delle spese ammissibili del
P.O. FEP 2007-2013; 

Visto il D.M. n.13 del 21/04/2010-Manuale delle
procedure e dei controlli dell’Autorità di Gestione
del Programma Operativo FEP 2007-2013; 

Vista la DD n 82 del 03/11/2010 riguardante
l’approvazione Manuale delle procedure e dei con-
trolli della Regione Puglia 

Visto che le Regioni, in qualità di O.I., devono
gestire direttamente le seguenti misure: 
- Ammodernamenti pescherecci; 
- Piccola pesca costiera; 
- Compensazioni socio economiche; 
- Acquacoltura (comprese misure idroambientali,

sanitarie e veterinarie); 
- Acque interne; 
- Trasformazione e commercializzazione; 
- Azioni collettive; 
- Fauna e flora acquatica; 
- Porti da pesca; 
- Modifiche dei pescherecci; 
- Sviluppo sostenibile zone di pesca; 
- Sviluppo mercati e campagne consumatori; 
- Progetti pilota; 
- Assistenza tecnica.

Visto che ai sensi degli artt. 43, 44 e 45 del Reg.
(CE) n. 1198/2006 e degli artt.21-25 del Reg. CE il
FEP può finanziare, con portata sperimentale,
azioni in materia di sviluppo sostenibile e migliora-
mento della qualità della vita nelle zone di pesca
ammissibili nel quadro di una strategia globale di
sostegno all’attuazione degli obiettivi della politica
comune della pesca, tenendo conto in particolare
delle implicazioni socioeconomiche; 

Visto che è stata istituita a livello comunitario
un’unità di supporto della società Farnet “fisheries
areas network” che assicura agli Stati membri l’as-
sistenza tecnica per l’attuazione dell’Asse 4 e per
fornire il miglior supporto legato alla sua imple-
mentazione; 

Ritenuto necessario, attivare il bando regionale
per l’attuazione dell’Asse IV “Sviluppo sostenibile
delle zone di pesca” artt. 43, 44 e 45 del Reg. (CE)
n. 1198/2006; 

Considerato che la bozza di bando è stata sotto-
posta al MiPAAF - Direzione Generale della pesca
ed alla Società Farnet per una presa visione e per
apportare eventuali modifiche derivanti da suggeri-
menti e raccomandazioni; 

Considerato che in sede di Cabina di Regia del
12 e 13 Gennaio 2011 sono state approvate le linee
metodologiche relative all’Asse IV; 

Ritenuto necessario, sulla base del documento
elaborato in sede di Cabina di Regia pubblicare sul
B.U.R.P. il bando con i relativi allegati, parti inte-
granti del presente atto, relativi alla misura 4.1 Asse
IV; 

Vista la tabella relativa al Piano Finanziario del
P.O. - F.E.P. 2007/2013 della Regione Puglia 
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Considerato che per l’intero periodo di programmazione la spesa totale prevista per l’attuazione degli inter-
venti sull’Asse IV è di euro 10.865.647,68, così ripartiti: 

Considerato che per attivare le procedure finan-
ziarie possono essere considerate le annualità 2007-
2008-2009-2010-2011 per un totale di euro
6.807.742,00; 

Considerato che si può impegnare la somma di
euro 6.807.742,00, relativa alle annualità
2007/2011, per il finanziamento degli investimenti
di cui trattasi, ed appena saranno disponibili i fondi
delle annualità 2012 e 2013, si potrà impegnare la
restante somma con successivi atti amministrativi,
salvo eventuali ulteriori decisioni della G.R., sulla
base dei documenti elaborati in sede di Cabina di
Regia e approvati con gli atti ministeriali; 

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R.
28/01 e successive modificazioni e integrazioni _________________________
U.P.B. Titolo del Programma_________________________
1.2.1 FEP PUGLIA 2007-2013

4.1 “Sviluppo sostenibile delle zone di
pesca”._________________________

La somma complessiva di euro 6.807.742,00 è da
impegnare come segue: 

euro 3.403.871,50 (Quota UE 50%) 
Capitolo di spesa:115000 Bilancio Vincolato 

di cui 
euro 400.000,05 sui residui di stanziamento del

2009 
euro 3.003.871,45 sulla competenza 2011 

euro 2.723.096,50 (Quota Stato 40%) 
Capitolo di spesa: 115010 Bilancio Vincolato 

di cui
euro 320.000,00 sui residui di stanziamento del

2009 
euro 2.403.096,50 sulla competenza 2011 

euro 680.774,00(Quota Regione 10%) 
Capitolo di spesa: 115020 Bilancio Autonomo di

cui 
euro 382.999,12 sui residui di stanziamento del

2009 
euro 297.774,88 sulla competenza 2011 

• Esercizio Finanziario: 2011 
• Causale dell’impegno: Bando Mis.4.1 “Sviluppo

sostenibile delle zone di pesca” 

Asse 
prioritario 

Totale  Totale pubblico Quota FEP Tot nazionale Quota Fondo 
di rotazione 

Quota Regionale Quota Privati 

1
30.175.002,14 25.145.835,12 12.572.917,56 12.572.917,56 10.058.334,05 2.514.583,51 5.029.167,02 

2
52.745.193,87 44.889.526,70 22.444.763,35 22.444.763,35 17.955.810,68 4.488.952,67 7.855.667,17 

3
41.477.393,28 37.706.721,16 18.853.360,58 18.853.360,58 15.082.688,46 3.770.672,12 3.770.672,12 

4
10.865.647,68 9.877.861,53 4.938.930,77 4.938.930,77 3.951.144,61 987.786,15 987.786,15 

5
2.695.056,02 2.695.056,02 1.347.528,01 1.347.528,01 1.078.022,41 269.505,60 -

TOT 
137.958.293,00 120.315.000,53 60.157.500,27 60.157.500,27 48.126.000,21 12.031.500,05 17.643.292,47 

g , , p

tab.    1        

Asse 
prioritario 

IV Totale  
Totale 

pubblico Quota FEP Tot nazionale 

Quota Fondo 
di rotazione 

80% 
Quota 

Regionale 20% Quota Privati 

2007 1.111.558,00 1.010.496,00 505.248,00        505.248,00 404.198,40 101.049,60 101.062,00

2008 1.502.496,00 1.365.890,00 682.945,00         682.945,00 546.356,00 136.589,00 136.600,00

2009 1.600.134,00 1.454.650,00 727.325,00 727.325,00 581.860,00 145.465,00 145.484,00

2010 1.624.725,00 1.477.006,00 738.503,00 738.503,00 590.802,40 147.700,60 147.719,00

2011 1.649.689,00 1.499.700,00 749.850,00 749.850,00 599.880,00 149.970,00 149.989,00

2012 1.675.031,00 1.522.738,00 761.369,00 761.369,00 609.095,20 152.273,80 152.293,00

2013 1.700.756,00 1.546.124,00 773.062,00 773.062,00 618.449,60 154.612,40 154.632,00

TOT 10.864.389,00 9.876.604,00 4.938.302,00 4.938.302,00 3.950.641,60 987.660,40 987.785,00
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• Creditore: Gruppi d’Azione Costieri 
• Termine entro il quale l’obbligazione si perfe-

ziona giuridicamente: 31/12/2011 
• Dichiarazioni e/o attestazioni: 

a) le somme che si impegnano con il presente
atto sono state accertate sui corrispondenti
capitoli 2052700 (Quota UE) e 2052900
(Quota Stato a carico del fondo di rotazione)
parte entrata 

b) esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di
spesa innanzi indicato 

Ai sensi del comma 2 art.9 legge 102/09 si attesta
la compatibilità della predetta programmazione
finanziaria con i vincoli di finanza pubblica cui è
assoggettata la Regione Puglia. 

Visto il revisore contabile Responsabile UPB 1.2.1.
Dott. Benvenuto Cerchiara Dott. Giuseppe Leo

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile di Misura; Rite-
nuto di dover provvedere in merito con l’adozione
della presente decisione finale; 

DETERMINA

1) di approvare e pubblicare sul B.U.R.P. il bando
regionale, con i relativi allegati, parti integranti
del presente atto, per l’attuazione dell’Asse IV
Mis.4.1: Allegato A- Asse IV mis. 4.1 - “Svi-
luppo sostenibile delle zone di pesca” (art. 43-
45 Reg. CE 1198/2006) con gli allegati “A1” -
“A2” - “A/3” -”A/4”; 

2) di stabilire che con il presente atto siano finanziati
gli investimenti di che trattasi così come previsto
dall’Asse IV- Mis. 4.1 relativamente alle annua-
lità 2007 - 2008 - 2009 - 2010- 2011 per un’im-
porto complessivo di euro 6.807.742,00; 

3) di impegnare la somma complessiva di euro
6.807.742,00 a valere sulle annualità 2007 -
2008 2009- 2010- 2011, disponibili sul bilancio
regionale, per l’erogazione dei contributi pub-
blici cofinanziati della misura 4.1 “Sviluppo
sostenibile delle zone di pesca” così come speci-
ficato nella sezione “Adempimenti contabili”; 

4) di stabilire che si provvederà ad impegnare la
restante somma di euro 3.068.862,00 per il

finanziamento degli investimenti di cui trattasi,
appena saranno disponibili i fondi delle 2012-
2013, con successivi atti amministrativi, salvo
eventuali ulteriori decisioni della G.R.; 

5) di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato integralmente sul B.U.R.P. ai sensi
dell’art. 6, lett. g della L. R. n. 13/94 e nel sito
www.pescapuglia.it 

La sottoscritta attesta che il procedimento istrut-
torio affidatole è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che la proposta del presente provve-
dimento è conforme alle risultanze istruttorie. 

Responsabile dell’Asse IV
Dott.ssa Angela Maria Carmela Agresti

Il presente atto: 

• è redatto in un unico originale; 

• è composto da n. 6 facciate, e dai seguenti alle-
gati “ A” composto di n. 28 pagine - “A1” com-
posto di n. 2 pagine - “A2” composto di n. 2
pagine -”A3” composto di n. 4 pagine -
“A4”composto di n. 2 pagine; 

• sarà conservato e custodito agli atti del Servizio
Caccia e Pesca, sotto la diretta responsabilità del 
Dirigente dello stesso Servizio; 

• sarà inviato in due copie conformi all’originale
all’Assessorato al Bilancio -Servizio Ragioneria
per i successivi adempimenti di competenza, una
delle quali sarà restituita a questo Servizio, corre-
data delle relative annotazioni contabili; 

• sarà inviato in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale ed
all’Assessore Regionale alle Risorse Agroali-
mentari; 

• sarà reso pubblico, mediante affissione all’Albo
del Servizio Caccia e Pesca nel rispetto della nor-
mativa vigente. 

Il Dirigente del Servizio Referente
Autorità di Gestione FE

Dr. Giuseppe Leo 
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ALLEGATO A 

REGIONE PUGLIA 
UNIONE EUROPEA 

MINISTERO PER LE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 

REGOLAMENTO (CE) N. 1198/2006 

FEP- Fondo Europeo per la Pesca 2007-2013 

BANDO DI ATTUAZIONE DELLA MISURA 4.1 
“ Sviluppo sostenibile delle zone di pesca” (artt. 43 -45 Reg. CE 1198/06) 

Unione Europea Repubblica Italiana Regione Puglia 
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1. Riferimenti normativi 
Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio del 27 luglio 2006 relativo al Fondo Europeo 
Pesca (FEP); 
Reg. (CE) n. 498/2007 della Commissione del 26 marzo 2007 recante modalità di 
applicazione del Reg. CE n. 1198/2006 del Consiglio relativo al Fondo Europeo Pesca 
(FEP);
Piano Strategico Nazionale (PSN) per il Settore della pesca approvato dalla 
Commissione con Decisione CCI2007IT14FPO001 del 19/12/07; 
Programma Operativo Nazionale approvato dalla Commissione con Decisione 
C(2007)6792 del 19.12.2007; 
Disposizioni Generali per l’attuazione del Fondo Europeo della Pesca (FEP) 2007-2013  
D.G.R. n. 1139 del 01/08/’06 “Adozione Documento Strategico della Regione Puglia”; 
D.G.R. n. 1149 del 30/06/09 “Piano di attuazione regionale del Programma Operativo 
(PO) della Pesca (FEP) 2007/2013 – Organigramma gerarchico dell’Organismo 
intermedio/Regione Puglia – Individuazione delle strutture, nomina referenti regionali e 
responsabili di asse/misura”;   
D.D.S. n. 109 del 21/07/09 “P.O. FEP 2007-2013 Approvazione Manuale dei Sistemi di 
Gestione e di Controllo a norma dell’art. 71 del Reg. (CE) 1198/06 e dell’art. 47 del 
Reg. (CE) 498/07 e successive modifiche ed integrazioni;
Reg. (CE) n.1198/2006 artt. 43-44-45 - Asse IV Misura 4.1 “Sviluppo sostenibile delle 
zone di pesca”; 
Decreto Ministeriale  n. 50 del 20/05/2009 - Linee guida per la determinazione delle 
spese ammissibili del PO FEP 2007-2013; 
Decreto Ministeriale n. 13 del 21/04/2010 - Manuale delle procedure e dei controlli 
dell’Autorità di Gestione del PO FEP 2007-2013; 
Convenzione stipulata in data 01 marzo 2010 tra l’Autorità di gestione- Ministero delle 
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali -ex Direzione generale della pesca marittima e 
dell’acquacoltura ed il Referente dell’Autorità di gestione dell’Organismo intermedio - 
Regione Puglia; 
D.D.S. n° 82 del 03/11/2010 “Manuale delle procedure e dei controlli” del Referente 
Autorità di Gestione. 
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2. Finalità e obiettivi della misura 

Nel quadro di una strategia globale di sostegno all’attuazione degli obiettivi della politica comune 
della pesca, a complemento degli altri strumenti comunitari, il Fondo Europeo per la Pesca (FEP) 
finanzia azioni in materia di sviluppo sostenibile e miglioramento della qualità della vita delle 
popolazioni nelle zone di pesca. 
In particolare, le misure per lo sviluppo sostenibile delle zone di pesca mirano a realizzare 
l’obiettivo generale dello sviluppo sostenibile attraverso il raggiungimento di specifici obiettivi di 
seguito esplicitati nella tabella.

Descrizione degli obiettivi specifici: 
Obiettivo generale Obiettivi specifici 

SVILUPPO SOSTENIBILE DELLE 
ZONE DI PESCA 

1. Mantenere la prosperità economica e sociale delle 
zone di pesca e aggiungere valore ai prodotti della 
pesca e dell’acquacoltura. 

2. Preservare e incrementare l’occupazione nelle 
zone di pesca sostenendo la diversificazione o la 
ristrutturazione economica e sociale nelle zone che 
devono affrontare problemi socioeconomici 
connessi ai mutamenti nel settore della pesca. 

3. Promuovere la qualità dell’ambiente costiero. 
4. Promuovere la cooperazione nazionale e 

transnazionale tra le zone di pesca. 
5. Acquisire competenze e agevolare la preparazione 

e l’attuazione di una strategia di sviluppo locale. 
6. Promuovere il miglioramento delle competenze 

professionali, della capacità di adattamento dei 
lavoratori e dell’accesso al mondo del lavoro, in 
particolare per le donne. 

7. Contribuire alle spese operative dei gruppi. 

3. Beneficiari

Ai sensi del presente bando sono Beneficiari i Gruppi di Azione Costiera (di seguito GAC) che si 
configurano come un’insieme di soggetti pubblici e privati con il compito di affrontare le priorità 
dell’Asse IV del PO FEP 2007/2013. Essi sono rappresentativi del tessuto socio-economico del 
territorio a cui fanno riferimento e si compongono di partenariati locali.

I GAC sono responsabili dell’attuazione del Piano di Sviluppo Costiero (PSC). 

I GAC dovranno costituirsi in forma societaria che preveda l’assunzione di personalità giuridica.
Al momento della presentazione della domanda, i futuri soci del GAC devono aver già sottoscritto 
un accordo preliminare attestante l’impegno di ciascuno a costituirsi in società. I soggetti costituenti 
la compagine sociale devono coordinarsi, prevedendo una suddivisione dei ruoli tra la componente 
pubblica e quella privata.

4. Caratteristiche della strategia di sviluppo sostenibile e del piano di sviluppo costiero 

Il finanziamento di azioni in materia di sviluppo sostenibile e miglioramento della qualità della vita 
nelle zone di pesca si inserisce in una strategia globale di sostegno che considera prioritarie le 
implicazioni socio-economiche derivanti dall'attuazione degli obiettivi della politica comune della 
pesca. 
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L'obiettivo è quello di aiutare le comunità e le zone di pesca a creare nuove fonti sostenibili del 
reddito e della qualità di vita. A tale scopo l'Asse IV può fornire opportuni strumenti per adeguare 
le soluzioni alle esigenze reali delle diverse zone. 
L'Asse IV del PO FEP 2007-2013 può esercitare almeno tre principali ruoli nel raggiungimento 
dello sviluppo sostenibile delle zone di pesca:

- stimolare lo sviluppo locale endogeno; 
- incrementare la capacità organizzativa delle comunità dedite alla pesca; 
- incoraggiare l'innovazione, intesa come messa a punto di nuove soluzioni alle esigenze di 

un'area. 
La strategia di sviluppo locale è fondata sui seguenti criteri: 

a) approccio dal basso verso l’alto (bottom-up); 
b) integrazione fondata sull’interazione fra operatori, settori e interventi che vada al di là di un 

mero insieme di operazioni o di misure settoriali; 
c) valorizzazione del potenziale locale, umano e materiale, dei territori interessati ed il suo 

rafforzamento; 
d) sviluppo delle attività e delle capacità d’impresa e di altre iniziative su scala locale; 
e) sostegno a tutte le nuove opportunità di crescita economica e sociale che possono essere 

individuate in ambito locale; 
f) ruolo del settore pesca nella preservazione e valorizzazione dell’ambiente; 
g) coerenza con le esigenze del settore pesca e dell’acquacoltura, soprattutto sotto il profilo 

socioeconomico; 
h) dimostrazione della propria sostenibilità sociale, economica e ambientale; 
i) complementarietà con altri interventi effettuati nel settore interessato; 
j) mantenimento della prosperità economica e sociale di tali zone e creazione di valore 

aggiunto ai prodotti della pesca e dell’acquacoltura; 
k) mantenimento e incremento dell’occupazione nelle zone di pesca, sostenendo la 

diversificazione e la ristrutturazione economica e sociale nelle zone; 
l) valorizzazione delle risorse produttive locali e realizzazione dei relativi circuiti. 

Dagli elementi sopra descritti ne consegue una strategia di sviluppo dell’economia del settore pesca 
che deve tenere conto sia degli aspetti comuni a tutto il territorio costiero, sia degli aspetti specifici,
come le risorse locali effettivamente presenti e il potenziale di sviluppo proprio di ogni zona. 
Per queste ragioni la strategia regionale nell’applicazione del programma FEP - Asse IV dovrà 
articolarsi secondo due linee direttrici: 

1. Attuazione di strategie di sviluppo locale a favore delle zone di pesca che dimostrino la 
volontà e la capacità di concepire ed attuare una strategia di sviluppo integrato e sostenibile 
attraverso la presentazione di un Piano di Sviluppo Costiero (di seguito PSC) e fondata su 
un partenariato rappresentativo;

2. Attuazione della cooperazione interregionale e transnazionale tra gruppi delle zone di pesca 
al fine di promuovere la realizzazione di progetti di cooperazione interregionale e 
transnazionale con l’obiettivo di favorire lo scambio di esperienze e di migliori pratiche.

I GAC definiscono la strategia di sviluppo locale in un Piano di Sviluppo Costiero (PSC). 
In particolare in tale piano dovranno essere evidenziati una serie di elementi quali: 

a) le modalità di coinvolgimento del partenariato locale pubblico-privato, sia nella fase di 
programmazione che nelle fasi successive, specificando e descrivendo i soggetti 
coinvolti nel programma, il ruolo delle amministrazioni e degli enti locali 

b) l’area di applicazione riferita ad una porzione del territorio regionale costiero delimitato 
a livello comunale, contiguo, omogeneo dal punto di vista fisico, economico e sociale 
(descrizione dell’area: in termini economici, sociali e ambientali); 

c) la diagnosi territoriale comprensiva di analisi SWOT; 
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d) la strategia di sviluppo locale (obiettivi e strategia) la cui elaborazione ed attuazione 
deve avvenire secondo un approccio dal basso verso l’alto, basarsi sull’interazione tra 
operatori e progetti appartenenti a diversi settori economici; 

e) le misure/azioni, comprendenti le azioni dirette, quali la gestione, acquisizione di 
competenze, animazione, la cooperazione transnazionale e interregionale, e le altre 
misure  di cui all’art. 44 del Reg. 1198/2006;  

f) la coerenza interna ed esterna del PSC, la complementarità con il PO FEP 2007-2013 e 
con le altre politiche comunitarie e l’integrazione tra le misure del PSC con quelle degli 
altri strumenti della programmazione 2007-2013 (FEARS, FESR, FSE, ed altri) attuati 
nei territori in questione; 

g) le procedure attuative del PSC comprensive del cronoprogramma, di una descrizione 
delle attività di controllo, delle attività di consultazione, di monitoraggio e di valutazione 
periodica del PSC, dell’attività di informazione ed animazione; 

h) il piano finanziario articolato per anno, per misura e per azione e distinto in quota 
pubblica e quota privata (con scadenza al 31/12/2013); 

i) la descrizione del GAC: partenariato, struttura responsabile dell’attuazione, forma 
giuridica, organi, struttura tecnico-amministrativa, attività prevista; 

j) il funzionamento del partenariato, attività di consultazioni, di monitoraggio e di 
valutazione periodica della strategia, revisione della strategia; 

k) il piano di comunicazione, informazione  ed animazione. 

4.1 Misure ammissibili 

Le misure ammissibili al finanziamento sono definiti all’ art. 44 del Reg. 1198/2006: 
1.“ I finanziamenti per lo sviluppo sostenibile delle zone di pesca possono essere concessi per: 
a) rafforzare la competitività delle zone di pesca; 
b) ristrutturare e riorientare le attività economiche, in particolare promuovendo l’ecoturismo, 
senza determinare però un aumento dello sforzo di pesca; 
c) diversificare le attività mediante la promozione della pluriattività dei pescatori, creando posti di 
lavoro aggiuntivi all’esterno del settore della pesca; 
d) aggiungere valore ai prodotti della pesca; 
e) sostenere le infrastrutture e i servizi per la piccola pesca e il turismo a favore delle piccole 
comunità che vivono di pesca; 
f) tutelare l’ambiente nelle zone di pesca per conservarne l’attrattiva, rivitalizzare e sviluppare le 
località e i paesi costieri con attività di pesca e preservare e migliorare il patrimonio naturale e 
architettonico; 
g) recuperare il potenziale produttivo nel settore della pesca, se danneggiato da calamità naturali o 
industriali;
h) promuovere la cooperazione interregionale e transnazionale tra gruppi delle zone di pesca, 
soprattutto mediante l’istituzione di reti e la diffusione delle migliori pratiche; 
i) acquisire competenze e agevolare la preparazione e l’attuazione della strategia di sviluppo 
locale; 
j) contribuire alle spese operative dei gruppi. 
2.Il FEP può inoltre finanziare, fino a un massimo del 15 % dell’asse prioritario interessato, 
misure quali la promozione e il miglioramento delle competenze professionali, della capacità di 
adattamento dei lavoratori e dell’accesso al mondo del lavoro, in particolare per le donne, purché 
tali misure siano parte integrante di una strategia di sviluppo sostenibile e siano in relazione 
diretta con le misure di cui al paragrafo 1. 
3. I finanziamenti concessi ai sensi del paragrafo 1 possono includere le misure di cui ai capi I, II e 
III, ad eccezione delle misure di cui agli articoli 23 e 24. Quando sono concessi finanziamenti per  



6335Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 29 del 24-02-2011

le operazioni corrispondenti a tali misure, si applicano le pertinenti condizioni e i massimali 
d’intervento per operazione fissati, rispettivamente, nei capi I, II e III e nell’allegato II. 

3. I beneficiari degli interventi di cui al paragrafo 1, lettere b) e c), e al paragrafo 2 
dovrebbero essere lavoratori del settore della pesca o persone che esercitano una 
professione ad esso connessa.”. 

Il GAC nel PSC deve definire le misure/azioni che intende attuare sul proprio territorio conformente 
ai disposti dei documenti ministeriali prodotti: Linee guida sulle spese ammissibili (DM 50/2009); 
Criteri di ammissibilità per la concessione degli aiuti (DM 21/2010); Criteri di selezione approvati.
Ciascuna misura può essere costituita da una o più azioni.
Ogni azione deve essere esplicitata in una scheda dettagliata che contenga le informazioni sugli 
interventi ammissibili, sui potenziali beneficiari, sulle risorse finanziarie attribuite e sull’intensità 
del contributo pubblico concedibile (l’intensità dell’aiuto pubblico deve rispettare i massimali di 
contribuzione definiti all’allegato II del Reg.CE 1198/2006), di cui al paragrafo 19.2 del presente 
bando.
La maggior parte delle operazioni è condotta dal settore privato. 
In funzione dell’intervento finanziabile nella scheda di misura devono essere elencate le spese 
ammissibili (con riferimento alle Linee guida sulle spese ammissibili - DM 50/2009). 
È possibile finanziare iniziative progettuali presentati da operatori economici non appartenenti al 
settore della pesca e dell’acquacoltura, nonché azioni volte a favore di settori diversi da quello 
ittico, nel rispetto delle programmazioni regionali (ad esclusione di misure previste ai sensi delle 
lettere b) e c) del primo paragrafo dell’articolo 44 del Reg. CE 1198/2006). 
Ai fini della determinazione delle condizioni e dei massimali d’intervento da applicare alle misure 
che il GAC deciderà di inserire nel PSC, si precisa che l’articolo 44 del Reg CE 1198/2006 al primo 
paragrafo descrive in modo generico il campo d’azione delle misure ammissibili, indicando 
principalmente le finalità, e rimanda al GAC la loro definizione precisa in applicazione dell’art. 45, 
paragrafo 4 del Reg. CE 1198/2006. Il paragrafo 3 dello stesso articolo 44 del Reg. CE 1198/2006 
prevede la possibilità per il GAC di inserire nel PSC le misure disciplinate ai capi I, II e III dello 
stesso Regolamento, ad esclusione di quelle disciplinate agli articoli 23 e 24 (coincidenti con le 
misure dei primi 3 assi del PO FEP 2007/2013). Nel caso il GAC deciderà di utilizzare tale 
possibilità, dovrà applicare le condizioni e i massimali di intervento previsti dal Regolamento e dal 
PO FEP 2007/2013 agli Assi I, II e III. Nel caso il GAC deciderà di inserire nel PSC misure non 
contemplate ai capi I, II e III del Reg. CE 1198/2006, dovrà definire le condizioni e i massimali di 
intervento applicabili per ciascuna misura/azione finanziabile. Relativamente a ciò, il GAC dovrà 
indicare la normativa comunitaria d’applicazione e nello specifico la normativa sugli aiuti di stato 
per il settore della pesca (o per altri settori in caso di interventi di diversificazione) tenuto conto che 
la maggior parte delle misure/azioni costituiscono regimi di aiuti di Stato (aiuti a soggetti privati), 
così come disposto all’art. 45, paragrafo 4 del Reg. CE 1198/2006 “……. . La maggior parte delle 
operazioni è condotta dal settore privato”. A titolo indicativo si riportano i riferimenti normativi 
sugli aiuti di Stato per il settore pesca: Comunicazione 2008/C 84/06, il Reg. CE 736/2008 e il Reg. 
CE 875/2007 regime “De minimis”. 

Alla luce di quanto esposto il GAC nel PSC dovrà riportare uno schema dal quale si evinca 
chiaramente la suddivisione delle misure per le finalità di cui al primo paragrafo dell’art. 44 del 
Reg. CE 1198/2006, l’indicazione delle misure degli assi I, II e III del PO FEP 2007/2013, nel caso 
intende utilizzare tali misure e le misure non riconducibili ai primi tre assi del PO. In quest’ultimo 
caso il GAC dovrà indicare la normativa d’applicazione e descrivere la coerenza con le finalità 
indicate al 1° paragrafo dell’art. 44 e dovrà giustificare l’applicazione delle condizioni e dei criteri 
per le misure proposte, in particolar modo per quanto riguarda l’intensità dell’aiuto (come indicato 
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per i gruppi, 1, 2, 3 e 4 di cui all’allegato II del Reg. CE 1198/2006). Con l’approvazione del PSC la 
Regione approverà le condizioni e i massimali d’intervento indicati dal GAC. 

Di seguito si riporta un fac-simile di tabella che il GAC dovrà compilare e riportare come parte 
integrante nel PSC, riguradante le intensità di aiuto concedibili: 

Misure ammissibili  Misure contemplate 
ai capi I, II e III del 
Reg. CE 1198/2006 

Misure non 
contemplate ai capi I, 
II e III del Reg. CE 

1198/2006 

Condizioni e 
criteri

d’applicazione 
(*)  

Aliquote applicabili 
(all’allegato II del 

Reg. CE 1198/2006) 

a) rafforzare la competitività 
delle zone di pesca; 

    

b) ristrutturare e riorientare le 
attività economiche, in 
particolare promuovendo 
l’ecoturismo, senza 
determinare però un 
aumento dello sforzo di 
pesca; 

    

c) diversificare le attività 
mediante la promozione 
della pluriattività dei 
pescatori, creando posti di 
lavoro aggiuntivi all’esterno 
del settore della pesca; 

    

d) aggiungere valore ai 
prodotti della pesca; 

    

e) sostenere le infrastrutture e i 
servizi per la piccola pesca 
e il turismo a favore delle 
piccole comunità che 
vivono di pesca; 

    

f) tutelare l’ambiente nelle 
zone di pesca per 
conservarne l’attrattiva, 
rivitalizzare e sviluppare le 
località e i paesi costieri con 
attività di pesca e preservare 
e migliorare il patrimonio 
naturale e architettonico; 

    

g) recuperare il potenziale 
produttivo nel settore della 
pesca, se danneggiato da 
calamità naturali o 
industriali. 

    

(*) il GAC dovrà in uno specifico paragrafo del PSC giustificare per singola nuova misura introdotta la coerenza con il 
disposto dell’articolo 44 del Reg. CE 1198/2006 e in caso di misure non contemplate ai capi I, II, e III del Reg. CE 
1198/2006, dovrà indicare la normativa comunitaria sugli aiuti di Stato di applicazione e giustificare l’aliquota da 
applicare.

4.2 misura i “ acquisizione di competenze, preparazione ed attuazione della strategia di 
sviluppo locale” 

Il GAC potrà realizzare attività di animazione sul territorio di intervento al fine di dare la massima 
promozione e condivisione delle strategie di sviluppo che intende sostenere. 
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Nell’ambito di tale misura sono ammissibili le seguenti azioni: 
-definizione della strategia di sviluppo locale; 
-animazione sul territorio, successivi all’elaborazione del PSC; 
-formazione del personale del GAC. 
Relativamente all’acquisizione delle competenze potrà essere finanziata la partecipazione del 
personale (compresi i collaboratori) del GAC ad iniziative formative e/o di assistenza tecnica 
finalizzate alla corretta ed efficace attuazione del PSC ed alle iniziative delle reti istituite 
nell’ambito comunitario e nazionale.  

4.3 misura j “Spese operative dei gruppi” 

Con questa misura il GAC potrà dotarsi di una struttura operativa dedicata, debitamente attrezzata e 
di uno staff tecnico ed amministrativo adeguato alla complessità della gestione ed attuazione del 
PSC proposto per il territorio di pertinenza: 
-funzionamento  della struttura operativa del GAC. 

4.4 misura h “Cooperazione transnazionale e interregionale” 

La misura è finalizzata a promuovere la cooperazione transnazionale e interregionale tra gruppi 
delle zone di pesca, soprattutto mediante l’istituzione di reti e la diffusione delle migliori pratiche 
(lett. h, par. 1 art. 44 del Reg. CE 1198/06). 

Nello specifico la misura è volta a:  

collegare il contesto locale ad un contesto più ampio; 

consentire il raggiungimento della massa critica necessaria a garantire la vitalità di un progetto; 

permettere il superamento di taluni vincoli strutturali insiti nella dimensione locale ed altrimenti 
difficilmente superabili. 

Attraverso la Cooperazione, dunque, si vuole favorire la circolazione delle informazioni, degli 
acquis metodologici, la trasferibilità delle strategie adottate, il confronto tra aree nazionali ed 
extranazionali per favorire l’adozione di soluzioni.

Nell’ambito di tale misura sono ammissibili le seguenti azioni: 

- cooperazione interregionale tra più territori appartenenti allo Stato italiano; 

- cooperazione transnazionale tra più territori appartenenti a differenti Stati membri dell’Unione 
Europea. 

Entro 6 mesi dalla data di approvazione del PSC e di avvio delle attività, il GAC deve presentare 
alla Regione un progetto esecutivo per ogni progetto di cooperazione che intende avviare, allegando 
le informazioni di dettaglio sull’accordo di cooperazione sottoscritto con i partners, le modalità di 
attuazione, la formula organizzativa adottata e gli aspetti finanziari. 

5. Area territoriale di riferimento  

Ai sensi del presente bando le aree eleggibili a territorio interessato da un GAC sono le aree 
appartenenti ai comuni costieri della regione (di cui l’elenco riportato nell’allegato n. A4 del 
presente bando). 

L’area interessata da un GAC deve possedere determinati requisiti:  

- deve presentare una continuità territoriale;  

- deve essere omogenea e coerente dal punto di vista geografico, economico e sociale, in 
termini di risorse umane, finanziarie ed economiche; 
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- non devono esistere sovrapposizioni territoriali tra aree interessate da GAC diversi. 

Il GAC deve individuare l’area territoriale di proprio interesse rispettando i limiti stabiliti all’art. 43 
del Reg.(CE) n. 1198/2006. L’art. 43 prevede che una zona di pesca ammissibile ai fini 
dell’attuazione delle misure dell’Asse IV debba avere un'estensione limitata e, di norma, dimensioni 
inferiori al livello NUTS 3 della classificazione comune delle unità territoriali per la statistica ai 
sensi del Reg. (CE) n. 1059/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 maggio 2003 
(relativo all’istituzione di una classificazione comune delle unità territoriali per la statistica), che 
nello Stato italiano equivale alla Provincia.  

6. Criteri di ammissibilità  

Ai fini di realizzare condizioni di equilibrio tra componente pubblica e componente privata, la 
società GAC deve comprendere nella compagine sociale e nell’Organo decisionale rappresentanti 
del settore pesca, enti pubblici e altri pertinenti rappresentanti dei settori locali di rilievo 
socioeconomico e ambientale. Pertanto, la compagine sociale del GAC deve essere composta: 

1. dalla componente pubblica, costituita sia in termini di numero di soci che in termini di 
capitale sociale detenuto, da soggetti pubblici che operano nel territorio di riferimento, per 
un minimo del 20% e un massimo del 40%  

e

2. dalla componente privata costituita, sia in termini di numero di soci che in termini di 
capitale sociale detenuto da: 

a) soggetti economici rappresentativi del settore della pesca e dell’acquacoltura per 
un minimo del 20% e un massimo del 40%  

e
b) altri soggetti rappresentativi della realtà sociale, economica ed ambientale del 

territorio per un minimo del 20% e un massimo del 40% . 

Ogni singolo socio privato non può detenere una quota di capitale sociale superiore al 10%. 

I limiti sopra enunciati devono essere rispettati anche nella composizione dell’Organo decisionale 
del GAC. 

Per quanto riguarda le zone di pesca eleggibili per l’attuazione delle strategie di sviluppo costiero, 
in applicazione dell’articolo 43 del Reg. (CE) n.1198/2006, dinanzi citato, la Regione Puglia 
stabilisce che l’area interessata da un GAC deve possedere contestualmente i seguenti tre requisiti: 

1. comprendere almeno 3 comuni fra loro contigui; 
e

2. presentare una popolazione residente di almeno 30.000 abitanti e di massimo 150.000 
abitanti (dati al 31 dicembre 2008 di cui allegato A4 al presente bando)

e
3. presentare un rapporto tra occupati nella pesca e nelle attività connesse  e gli occupati 

totali pari ad almeno l’1% (dati del censimento 2001 di cui allegato A4 al presente 
bando).

7. Criteri di selezione  

I GAC e i rispettivi PSC vengono selezionati sulla base dei criteri di selezione di seguito riportati e 
saranno ammessi al finanziamento in funzione della loro posizione in graduatoria e delle 
disponibilità finanziarie. 

I punteggi per la redazione della graduatoria di merito degli interventi sono riportati nella tabella 
seguente:
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CRITERIO DESCRIZIONE Punteggio 

1) Estensione dell’area (Min 2 punto - Max 5 punti) 

1.1) Entità della popolazione. Il 
territorio di riferimento del GAC 
presenta una popolazione di entità 
superiore all’entità minima richiesta 
per l’ammissibilità (di cui al par. 7 - 
di almeno 30.000 abitanti e di 
massimo 150.000 abitanti - dati al 31 
dicembre 2008 di cui all. 3 al 
presente bando) 

Il territorio di riferimento del GAC presenta una popolazione 
residente  di  > 30.000  e  < 90.000 abitanti  .  

1

Il territorio di riferimento del GAC presenta una popolazione 
residente di   90.000  e   150.000  abitanti.  

3

1.2) Tasso di occupazione nel settore 
pesca. Il territorio di riferimento del 
GAC presenta un rapporto 
percentuale tra gli occupati nella 
pesca e nelle attività connesse  e gli 
occupati totali, maggiore del minimo 
richiesto per l’ammissibilità (di cui al 
par. 7 - almeno l’1% - dati del 
censimento 2001 di cui allegato 3 al 
presente bando) 

Il territorio di riferimento del  GAC presenta un rapporto tra 
gli occupati nella pesca e nelle attività connesse  e gli occupati 
totali  >  1%  e  < 1,50%  

1

Il territorio di riferimento del GAC presenta un rapporto tra gli 
occupati nella pesca e nelle attività connesse  e gli occupati 
totali    1,50%  2

2) Coerenza interna della strategia di sviluppo locale con le problematiche del territorio in cui opera e, in 
particolare, con le esigenze del settore pesca soprattutto sotto il profilo socioeconomico (Min 23 punti - Max 
50 punti) 

2.1) Coerenza tra l’analisi del 
territorio di riferimento del GAC e i 
fabbisogni di intervento  individuati 
nel Piano di Sviluppo Costiero 

I fabbisogni d’interventi individuati nel PSC risultano poco 
coerenti con l’analisi del territorio di riferimento  

3

I fabbisogni d’interventi individuati nel PSC risultano
perfettamente coerenti con l’analisi del territorio di 
riferimento  

12 

2.2) Coerenza  tra i fabbisogni 
individuati e le strategie di intervento 
proposte nel Piano di Sviluppo 
Costiero 

La strategia d’intervento proposta nel Piano di Sviluppo 
Costiero è poco coerente con i fabbisogni individuati  

9

Le strategie di intervento proposte nel Piano di Sviluppo 
Costiero è perfettamente coerente con i fabbisogni individuati  13 

2.3) Coerenza tra le misure attivate  e 
le risorse finanziarie allocate   

L’allocazione delle risorse finanziarie risulta solo in parte 
coerente con le misure attivate descritte nel Piano di Sviluppo 
Costiero 

7

L’allocazione delle risorse finanziarie risulta perfettamente 
coerente con le misure attivate  descritte nel Piano di Sviluppo 
Costiero 

15 

2.4) Partecipazione dei soggetti 
rappresentativi del settore della pesca 
alla definizione della strategia di 
sviluppo del Piano di Sviluppo 
Costiero 

Il piano è stato redatto con una scarsa consultazione della 
comunità di pesca. Al Piano non sono allegati documenti atti a 
dimostrare il completo coinvolgimento dei rappresentanti della 
comunità di pesca. 

4

Il piano è stato redatto consultando gli attori della comunità di 
pesca. Al Piano sono allegati documenti atti a dimostrare il 
completo coinvolgimento dei rappresentanti della comunità di 
pesca . 

10 

3) Partecipazione del settore ittico al partenariato locale (Min 3 punti - Max 10 punti). 
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CRITERIO DESCRIZIONE Punteggio 

3.1) Partecipazione dei soggetti 
economici, rappresentativi del settore 
della pesca, al partenariato locale,  
intesa come il rapporto percentuale 
tra numero dei soci rappresentativi 
del settore della pesca e il numero 
totale dei soci  

Rapporto tra numero dei soci rappresentativi del settore della 
pesca sul numero totale dei soci è  20% e < 30% 

3

Rapporto tra numero dei soci rappresentativi del settore della 
pesca sul numero totale dei soci è  30% 

10 

4) Modalità di gestione del Piano di Sviluppo Costiero (PSC) e dei finanziamenti (Min 7  punti – Max 15 
punti). 

4.1) Esperienza maturata dai soggetti 
soci della società GAC in materia di 
gestione di progetti cofinanziati da 
fondi europei (desumibile dai 
curricula allegati al PSC)  

I soggetti hanno partecipato quali partners ad un progetto 
cofinanziato da fondi dell’UE (da 1 a 5 progetti)

3

I soggetti hanno  partecipato quali partners a molti progetti 
cofinanziati da fondi dell’UE(da 6 a 10 progetti)  6

4.2) Presenza di soggetti nella 
struttura organizzativa del GAC , in 
possesso di adeguata e comprovata 
competenza ed esperienza per la 
gestione del GAC e l’attuazione del 
PSC. (desumibile dai curricula 
allegati al PSC)  

Il GAC presenta soggetti all’interno della sua struttura 
organizzativa con comprovata competenza  nella gestione di 
progetti territoriali o integrati finanziati da fondi comunitari. 

4

Il GAC presenta soggetti all’interno della sua struttura 
organizzativa con comprovata competenza esperienza almeno 
triennali nella gestione di progetti territoriali o integrati 
finanziati da fondi comunitari. 

9

5) Azioni del Piano (PSC) volte alla tutela dell’ambiente (Min 4 punti - Max 10 punti). 

5.1) Quota di risorse finanziarie del 
PSC volte a tutelare l’ambiente nelle 
zone di pesca per conservarne 
l’attrattiva, la rivitalizzare e 
sviluppare le località e i paesi costieri 
con attività di pesca e preservare e 
migliorare il patrimonio naturale e 
architettonico   

La quota di risorse finanziarie volte a tutelare l’ambiente è > 
20% e < 35% delle risorse finanziarie complessive del PSC 

4

La quota di risorse finanziarie volte a tutelare l’ambiente è > 
35% delle risorse finanziarie complessive del PSC 

10 

6) Complementarietà del Piano di Sviluppo Costiero (PSC) rispetto alle altre politiche di sviluppo del 
territorio (Min  2 punti - Max  10 punti) 

6.1) Complementarietà e sinergia del 
Piano di sviluppo costiero con  
programmi finanziati da altri fondi 
strutturali comunitari e/o da fondi 
nazionali e regionali.  

Il piano prevede misure/azioni complementari e  sinergiche 
con pochi programmi (in numero inferiore a 3) finanziati da 
altri fondi comunitari e/o da fondi nazionali e regionali 

2

Il piano prevede misure/azioni complementari e  sinergiche 
con numerosi programmi (in numero pari o superiore a 3) 
finanziati da altri fondi comunitari e/o da fondi nazionali e 
regionali. 

10 

SINTESI DEI PUNTEGGI ATTRIBUIBILI E MASSIMO PUNTEGGIO 

MINIMO MASSIMO 

1) Estensione dell’area  2 5

2) Coerenza interna della strategia di sviluppo locale 
con le problematiche del territorio in cui opera e, in 
particolare, con le esigenze del settore pesca 
soprattutto sotto il profilo socioeconomico  

23 50
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3) Partecipazione del settore ittico al partenariato 
locale 

3 10

4) Modalità di gestione del Piano di Sviluppo Locale 
(PSC) e dei finanziamenti 

7 15

5) Azioni del Piano (PSC) volte alla tutela 
dell’ambiente 

4 10

6) Complementarietà del Piano (PSC rispetto ad 
altre politiche di sviluppo del territorio)  

2 10

TOTALE 41 100

A parità di punteggio, è assegnata priorità al GAC che presenta un PSC che interessa un territorio 
con un numero totale di occupati del settore pesca più elevato.

8. Modalità e termini di presentazione della domanda 

Il PSC e la relativa documentazione allegata, prodotti in duplice copia e riportati su supporto 
informatico, devono essere inviati tramite raccomandata A/R, entro 90 giorni dalla data di 
pubblicazione sul BURP del presente bando pubblico al seguente  indirizzo: Regione Puglia- Area 
Politiche per lo Sviluppo Rurale-Servizio Caccia e Pesca -Viale dei Caduti di Tutte le guerre,13- 
70126 Bari, in un unico plico chiuso riportante sul frontespizio la dicitura “FEP PUGLIA 2007-
2013 – Asse IV- misura 4.1” e sul retro il nominativo e il recapito postale del richiedente. 

A tal fine farà fede il timbro dell’Ufficio postale accettante. Nel caso in cui il termine ultimo per la 
presentazione delle domande coincida con un giorno festivo la scadenza è automaticamente 
prorogata al primo giorno utile successivo. 

9. Documentazione richiesta per accedere alla misura

La documentazione da presentare è la seguente: 
Nel caso in cui il GAC non è ancora costituito in forma societaria

Deliberazione del Consiglio di amministrazione che attesti l’approvazione del PSC e il 
mandato al legale rappresentante a presentare la domanda di partecipazione; 

Domanda di finanziamento sottoscritta dal legale rappresentante (redatta sulla base dello 
schema riportato in allegato A1); 

Piano di Sviluppo Costiero (PSC) sottoscritto dal legale rappresentante, siglato in ogni 
pagina e corredato dal piano finanziario; 

Scheda di sintesi contenenti i principali elementi descrittivi dell’area GAC e della sua 
struttura elaborata sulla base dello schema riportato in allegato A3; 

Cartografia dell’area interessata, evidenziando i confini amministrativi dei territori 
comunali; 

Copia conforme dell’atto preliminare di impegno a costituirsi in forma societaria dotata 
di personalità giuridica;

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, sottoscritta dal legale rappresentante legale 
e/o delegato, attestante la forma organizzativo-societaria che si intende costituire; 

Documenti e/o verbali di riunioni o altro attestanti il coinvolgimento delle comunità di 
pesca nell’elaborazione dei PSC, inclusi fogli presenze controfirmati; 

Curricula dei soggetti che compongono la compagine sociale; 
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Curricula di tutti i componenti lo staff tecnico/amministrativo del GAC; 

Elenco dei potenziali soci con indicazione della quota di capitale che intendono versare, 
nonché dei nominativi dei componenti del Consiglio di Amministrazione (CdA) da nominare; 

Documentazione, sottoscritta da tutti i futuri soci, attestante le quote di capitale da 
sottoscrivere e la residenza e/o sede di ciascun socio e il mandato al legale rappresentante e/o 
delegato a presentare la domanda di partecipazione al bando; 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 47 DPR 28 dicembre n. 445), 
sottoscritta da tutti i futuri soci, che dimostri la quota percentuale del numero dei soci del GAC 
composto da partners privati e pubblici; 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 47 DPR 28 dicembre n. 445) 
sottoscritta da tutti i futuri soci del GAC, di essere a conoscenza e di accettare 
incondizionatamente che, qualora la documentazione presentata a seguito della costituzione in 
forma societaria sia difforme anche parzialmente da quanto allegato alla domanda, l’eventuale 
concessione del finanziamento sarà revocata. 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 47 DPR 28 dicembre n. 445) 
sottoscritta dal legale rappresentante e/o delegato in cui vengono elencati i soggetti soci del 
GAC che hanno partecipato quali partners alla realizzazione di progetti cofinanziati 
dall’Unione Europea; 

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (art. 47 DPR 28 dicembre n. 445) 
sottoscritta dal legale rappresentante e/o delegato in cui vengono elencate le misure/azioni 
complementari e sinergiche con altri programmi finanziati da altri fondi comunitari e/o fondi 
nazionali e regionali; 

Regolamento di funzionamento interno sottoscritto dal legale rappresentante e/o 
delegato, che definisce le competenze nel GAC. 

Nel caso in cui il GAC è già costituito in forma societaria:

Deliberazione del Consiglio di amministrazione che attesti l’approvazione del PSC e il 
mandato al legale rappresentante a presentare la domanda di partecipazione; 

Domanda di finanziamento sottoscritta dal legale rappresentante (redatta sulla base dello 
schema riportato in allegato A1); 

Piano di Sviluppo Costiero (PSC) sottoscritto dal legale rappresentante, siglato in ogni 
pagina e corredato dal piano finanziario; 

Scheda di sintesi contenenti i principali elementi descrittivi dell’area GAC e della sua 
struttura, elaborata sulla base dello schema riportato in allegato A3 

Cartografia dell’area interessata, evidenziando i confini amministrativi dei territori 
comunali; 

Copia conforme all’originale dell’atto costitutivo e dello statuto del GAC; 

Documenti e/o verbali di riunioni o altro attestanti il coinvolgimento delle comunità di 
pesca nell’elaborazione dei PSC, inclusi fogli presenze controfirmati; 

Curricula dei soggetti che compongono la compagine sociale; 

Curricula dei componenti lo staff tecnico/amministrativo del GAC; 
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Elenco dei soci con indicazione della sede e della quota di capitale posseduta, nonché dei 
nominativi dei componenti del Consiglio di Amministrazione (CdA); 

Certificato della C.C.I.A.A attestante l’iscrizione del GAC; 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 47 DPR 28 dicembre n. 445) 
sottoscritta dal legale rappresentante e/o delegato in cui vengono elencati i soggetti soci del 
GAC che hanno partecipato quali partners alla realizzazione di progetti cofinanziati 
dall’Unione Europea; 

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (art. 47 DPR 28 dicembre n. 445) 
sottoscritta dal legale rappresentante e/o delegato in cui vengono elencate le misure/azioni 
complementari e sinergiche con altri programmi finanziati da altri fondi comunitari e/o fondi 
nazionali e regionali; 

Regolamento di funzionamento interno sottoscritto dal legale rappresentante e/o 
delegato, che definisce le competenze nel GAC. 

10. Valutazione dei gruppi e delle strategie proposte 

La Regione Puglia provvede alla ricezione delle istanze, all’attribuzione di un numero di protocollo 
di arrivo e di un codice alfanumerico univoco. Detto codice, identificativo della domanda, dovrà 
essere indicato in tutta la corrispondenza successiva. 

La Regione Puglia istituisce una Commissione regionale di valutazione costituita da componenti 
interni alla struttura regionale. Tale Commissione di valutazione sarà responsabile del procedimento 
di selezione dei GAC.

La Commissione di valutazione è presieduta dal Responsabile regionale dell’Asse IV - PO FEP 
2007/2013. Delle sedute della Commissione viene redatto verbale da parte del segretario nominato 
dal Dirigente del Servizio Caccia e Pesca. I verbali sono sottoscritti da tutti i componenti della 
Commissione. 

Alle istanze pervenute la Commissione di valutazione procederà in primo luogo alla verifica della 
ricevibilità. In tale fase deve essere verificato il rispetto dei tempi di presentazione della domanda, 
la completezza dei dati inseriti nella domanda (verifica la completezza delle informazioni richieste, 
presenza della firma) e della presenza in allegato di tutta la documentazione richiesta.

Se le domande presentano irregolarità considerate non sanabili vengono archiviate e ritenute non 
ricevibili. 

Tali irregolarità sono le seguenti:

a) invio fuori termine della domanda; 

b) invio della domanda con modalità diverse da quelle tassativamente indicate dal presente 
bando;

c) mancata sottoscrizione della domanda. 

Le domande ritenute ricevibili sono sottoposte alla verifica amministrativa del rispetto della 
normativa comunitaria, nazionale e regionale e dei criteri di ammissibilità di cui al paragrafo 6 del 
presente bando. A seguito della verifica dei requisiti di ammissibilità, la Commissione di 
valutazione provvede a stilare un elenco delle domande ritenute non ricevibili e non ammissibili , 
dandone comunicazione ai GAC interessati, tramite pubblicazione sul BURP, fornendo le dovute 
motivazioni. Per le domande ritenute ammissibili la Commissione provvede alla valutazione dei 
GAC e dei PSC assegnando un punteggio di merito sulla base dei criteri di selezione indicati al 
paragrafo 7 del presente bando. 
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Al fine di evitare la sovrapposizione territoriale in aree interessate da più di un GAC, 
l’Amministrazione regionale prima della predisposizione della graduatoria provvisoria, inviterà i  
potenziali GAC a trovare un accordo ed ad apportare le eventuali modifiche ai PSC. In caso di 
mancato accordo tra i GAC, i comuni in sovrapposizione saranno attribuiti al GAC che ha 
presentato un PSC al quale è stato riconosciuto un punteggio maggiore nella valutazione di merito. 
Per i GAC a cui sono stati esclusi i comuni sarà effettuata la verifica della sussistenza dei requisiti 
di ammissibilità e sarà rideterminato il punteggio. In nessun caso potrà essere finanziato più di un 
GAC nella medesima area.  

A conclusione della fase istruttoria la Commissione di valutazione predispone ed approva la 
graduatoria provvisoria dei GAC ammessi al finanziamento. La graduatoria è approvata con 
apposito atto ufficiale della Regione Puglia e pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia (BURP) e sul sito istituzionale www.pescapuglia.it. Alla data di approvazione della 
graduatoria provvisoria, con una comunicazione, la Regione inviterà i GAC non ancora costituiti a 
sottoscrivere l’atto costitutivo, rispettando gli impegni assunti nell’atto preliminare. 

Entro 30 giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria provvisoria può essere presentato 
ricorso gerarchico e inviato alla Regione Puglia- Area Politiche per lo Sviluppo Rurale-Servizio 
Caccia e Pesca -Viale dei Caduti di Tutte le guerre,13- 70126 Bari. La Regione si riserva un periodo 
al massimo di 30 giorni, a decorrere dalla data di arrivo del ricorso gerarchico, per la valutazione.
Conclusa la valutazione dei ricorsi gerarchici e della fase di concertazione di cui al successivo 
paragrafo 11 del presente bando, la Regione Puglia approva con apposito atto ufficiale la 
graduatoria definitiva dei GAC ammessi al finanziamento e provvede alla sua pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) e sul sito istituzionale www.pescapuglia.it. Si 
provvederà, inoltre, a comunicare l’esito della valutazione compiuta ai GAC ammessi al 
finanziamento. 

11. Concertazione: intesa con la Regione Puglia ed approvazione definitiva del PSC 

I contenuti del PSC possono essere oggetto di osservazioni mirate e richieste di modifica e/o 
integrazione da parte dell’Amministrazione regionale.  

La fase di concertazione dei contenuti di dettaglio del PSC è avviata dall’Amministrazione 
regionale -Servizio Caccia e Pesca- attraverso la convocazione dei GAC ammessi a finanziamento 
sulla base delle risultanze della graduatoria provvisoria.

Entro un termine stabilito dalla Regione dalla conclusione della fase di concertazione, il GAC 
presenta al Servizio Caccia e Pesca della Regione il PSC definitivo aggiornato, compreso il piano 
finanziario, tenendo conto delle indicazioni e delle richieste manifestate dall’Amministrazione 
regionale.

A seguito della presentazione del PSC definitivo, la Commissione di valutazione provvede ad 
esprimere un parere sul piano Il Servizio Caccia e Pesca darà comunicazione al GAC, che dovrà 
immediatamente presentare la documentazione relativa alla costituzione del GAC, qualora non 
l’avesse già presentata. In caso di mancata presentazione della documentazione richiesta entro un 
termine di 10 giorni, la Regione provvede ad escludere il GAC dalla graduatoria provvisoria. 

Successivamente, la Regione provvede ad approvare, con apposito atto amministrativo i PSC 
presentati ed a pubblicare la graduatoria definitiva dei GAC ammessi al finanziamento nei termini 
stabiliti nel paragrafo 10 del presente bando . 

Entro 15 giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria definitiva, i rappresentanti legali di 
ciascun GAC sottoscrivono una convenzione che regolerà i rapporti con l’Amministrazione 
regionale.

Il PSC si considera avviato a partire dalla data della sottoscrizione della convenzione di cui sopra.
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12. Avvio delle attività da parte del GAC 

I GAC a partire dalla data della sottoscrizione della convenzione di cui al paragrafo 11 del presente 
bando, devono iniziare l’attuazione dei PSC. Di detto inizio di attività i GAC devono dare 
comunicazione alla Regione Puglia, Servizio Caccia e Pesca, Viale dei Caduti di Tutte le guerre, 13, 
70126, Bari, mediante raccomandata postale con avviso di ricevimento.  

La dichiarazione di inizio attività deve essere inviata al massimo entro 30 giorni dalla sottoscrizione 
della convenzione, corredata dai seguenti documenti:  

domanda di finanziamento dell’anticipazione di un importo pari al 50% del contributo pubblico, 
da parte del legale rappresentante, relativo alle misure “i –acquiszione di competenze e 
preparazione ed attuazione della strategia di sviluppo locale” e “ j- spese operative dei 
gruppi”, qualora richiesta;
garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa per un importo pari al 110% dell’anticipazione 
richiesta e concedibile; 

documentazione ai sensi del DPR 252/98 certificazione antimafia; 

coordinate bancarie del Conto corrente vincolato ad esclusivo uso della attuazione del PSC.

Trascorsi i 30 giorni senza che sia pervenuta la dichiarazione di inizio attività, il dirigente del 
Servizio Caccia e Pesca comunica al GAC l’imminente revoca del provvedimento di ammissione. 
Trascorsi ulteriori 15 giorni senza alcuna risposta da parte del GAC interessato, il dirigente del 
Servizio Caccia e Pesca, dispone la revoca del provvedimento di ammissibilità ed il subentro, con 
relativa comunicazione, del GAC in posizione immediatamente successiva in graduatoria.
Trascorsi 15 giorni dal ricevimento della dichiarazione di inizio lavori, il Dirigente del Servizio 
Caccia e Pesca procede alla liquidazione dell’anticipazione di un importo pari al 50% del contributo 
pubblico dei costi di cui alle misure i e j del PSC (di cui al paragrafo 4.2 e 4.3) su richiesta del GAC 
e previa presentazione della garanzia fidejussoria.

13. Modalità di erogazione dei contributi 

Il GAC è responsabile della corretta realizzazione di tutte le misure/azioni previste dal PSC e del 
rispetto delle normative comunitarie, nazionali e regionali in vigore, a prescindere dal soggetto 
attuatore delle singole azioni, destinatario del finanziamento pubblico. 

Per le azioni che il GAC realizzerà direttamente, il pagamento viene erogato dall’Amministrazione 
regionale al GAC in qualità di beneficiario finale anche sotto forma di anticipazioni, previa 
presentazione di idonea garanzia fidejussoria di un importo pari al 110% dell’anticipazione, qualora 
richiesta.

In particolare potrà essere concesso un’anticipazione del 50% del contributo pubblico dei costi di 
cui alle misure i e j del PSC al GAC. Gli eventuali successivi acconti potranno essere erogati previo 
accertamento delle spese sostenute e della regolare esecuzione del PSC. La domanda di saldo potrà 
essere presentata dal GAC solo dopo che una commissione di controllo regionale (di cui al 
paragrafo 23 del presente bando), incaricata di verificare la regolare attuazione del PSC da parte del 
GAC, dia parere favorevole. 

Le disposizioni di maggior dettaglio sulle modalità di erogazione delle anticipazioni, dei successivi 
acconti e del saldo finale saranno contenute nella convenzione di cui al paragrafo 11 del presente 
bando.

Nel caso di bandi emanati dai GAC, prima dell’attivazione di ciascun intervento attuativo del PSC , 
gli stessi devono presentare al Servizio Caccia e Pesca -Regione Puglia copia dei bandi o degli altri 
atti programmatori, al fine del conseguimento del parere di conformità. 
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Il GAC selezionato, in relazione al budget assegnato, individua le azioni ed identifica i beneficiari. 
Il Servizio Caccia e Pesca sulla base della proposta del GAC, procede all’erogazione dei fondi a 
ciascun beneficiario. 

In accordo con la Regione, nella convenzione (di cui al par. 11) saranno stabiliti i termini e gli 
impegni del GAC relativamente alle attività di gestione e di controllo e potrà essere prevista la 
figura del “certificatore esterno” che si pronuncia sulla correttezza delle procedure e sulla 
certificabilità della spesa. 

Relativamente alle erogazioni che la Regione dovrà effettuare a favore dei beneficiari delle singole 
misure/azioni dei PSC diversi dai GAC, le modalità e i termini di erogazioni delle anticipazioni, 
acconti e saldi saranno disciplinati dettagliatamente nella convenzione di cui al par. 11. La Regione 
Puglia- Servizio Caccia e Pesca, sulla base delle richieste di erogazione effettuate dal GAC, procede 
all’erogazione dei contributi a ciascun beneficiario finale. Le richieste di erogazione devono 
riportare le generalità del creditore, la causale, la somma, la data di emissione e gli estremi degli atti 
di autorizzazione emessi. Alle richieste deve essere allegata la documentazione di riferimento. 
L’amministrazione regionale può richiedere chiarimenti, integrazione ed attivare le pertinenti 
attività di controllo. 

Il GAC (per le azioni realizzate direttamente) e gli altri beneficiari finali attuatori delle singole 
azioni curano il trattamento e la conservazione dei documenti di spesa e assicurano la conservazione 
della documentazione giustificativa in originale delle spese sostenute così come stabilito dalla 
normativa vigente. 

14. Spese ammissibili 

In linea generale, le spese sostenute per l’attuazione del PSC, identificabili e verificabili attraverso 
idonei documenti contabili, devono essere coerenti e necessarie alla realizzazione degli interventi 
specifici. 

Le spese relative alle operazioni attuate nell’ambito del l’Asse IV del FEP sono considerate 
ammissibili solo se espressamente previste nelle Linee guida per la determinazione delle spese 
ammissibili del Programma FEP 2007-2013 stabilite dal Ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche europee e internazionali – Direzione generale 
della Pesca marittima e acquacoltura con Decreto n. 50 del 9 settembre 2009. 

Non possono essere ammessi a finanziamento i costi per operazioni effettuate al di fuori del  
territorio di riferimento della zona di pesca individuata dal GAC, salvo per le operazioni a sostegno 
delle azioni di marketing territoriale, promozione e commercializzazione dei prodotti della zona di 
pesca (prodotti della pesca, promozione di percorsi enogastronomici, turistici e ricreativi, ecc.) e per 
le azioni di cooperazione interregionale e transnazionale. 

Come previsto dall’art. 26 del Reg. (CE) n. 498/2007, non sono ammissibili al contributo FEP le 
seguenti spese:

“a) Ai fini dell’art. 28, paragrafo 3, dell’articolo 34, paragrfo 3, dell’articolo 37, primo comma, 
lettera i), e dell’articolo 44, paragrafo 2 del Reg. 1198/2006  l’acquisto di infrastrutture destinate 
all’apprendimento permanente, per un importo superiore al 10% delle spese totali ammissibili per 
l’operazione interessata.  

b) Non è, inoltre, ammissibile la parte del costo di veicoli senza un legame diretto con l’operazione 
interessata.”.

Il FEP può finanziare, fino ad un massimo del 15% dell’Asse prioritario interessato, misure quali la 
promozione e il miglioramento delle competenze professionali, della capacità di adattamento dei 
lavoratori e dell’accesso al mondo del lavoro, in particolare per le donne, purché tali misure siano 
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parte integrante di una strategia di sviluppo sostenibile e siano in relazione diretta con le altre 
misure. 

I costi di cui alle misure “i” e “j” del gruppo non possono superare il 10% del contributo assegnato. 
Tale percentuale potrà raggiungere il 20% per GAC di nuova costituzione. 

Relativamente alle misure “i” e “j” sono ammissibili le seguenti spese:  

costi per la redazione del PSC , spese per la costituzione del GAC, l’ammontare di tali costi 
non può essere  superiore a 15.000 euro; 

costi inerenti un piano di comunicazione ed animazione;  

spese per il personale ed i compensi per gli organi di amministrazione (tale costo non può 
superare la quota del 5% dei costi di gestione), consulenze specialistiche, spese correnti 
come utenze varie, materiali di consumo, fitto sede, attività di servizio (pulizie sedi) 
acquisto o noleggi arredi, macchine ed attrezzature per uffici, strumenti informatici, rimborsi 
di spese di viaggio e soggiorno del personale; 

costi per la formazione del personale del GAC addetto all’attuazione della strategia di 
sviluppo locale, in particolare per quanto concerne il funzionamento, la programmazione 
delle misure, i sistemi di monitoraggio, l’utilizzo di programmi software ed il controllo. 

Relativamente alla misura Cooperazione transnazionale e interregionale sono ammissibili: 

spese relative all’organizzazione di incontri con i potenziali gruppi partners, produzione di 
materiale informativo; 

spese relative agli interventi propedeutici alla realizzazione dei progetti di cooperazione 
(consulenze specialistiche, viaggi, traduzioni e in generale per la definizione dei partenariati 
e del contenuto dei progetti di cooperazione), che non potranno superare il 5% del buget 
relativo alla misura di cooperazione 

14.1 Periodo di ammissibilità della spesa 

Per periodo di ammissibilità si intende l’intervallo temporale entro il quale le spese progettuali 
devono essere effettivamente sostenute. 
L’inizio del periodo di ammissibilità delle spese sostenute dai GAC decorre dal 1° gennaio 2007.
Le operazioni cofinanziate non devono essere state ultimate prima della data di inizio 
dell’ammissibilità. La chiusura del periodo sarà stabilita nella convenzione di cui al paragrafo 11 
del presente bando e, comunque, non potrà superare la data del 28  febbraio 2015. 

15. Tempi e modalità di esecuzione del Piano di Sviluppo Costiero

Entro il termine che sarà stabilito nella convenzione di cui al paragrafo 11 del presente bando, il 
GAC selezionato, in relazione al budget assegnato, pubblica i bandi per l’attuazione delle azioni 
previste dal PSC che non realizzerà direttamente. Prima della pubblicazione dei bandi per 
l’attivazione di ciascuna azione prevista dal PSC non realizzata direttamente, il GAC deve 
presentare al Responsabile regionale dell’Asse IV PO FEP 2007-2013 copia degli stessi al fine di 
ottenere il preventivo parere di conformità al PO FEP 2007-2013 ed alla relativa normativa di 
attuazione. L’amministrazione regionale può chiedere chiarimenti e integrazioni al GAC prima di 
provvedere al rilascio del parere. Nell’ipotesi di parere negativo, il GAC è tenuto a non dare corso 
all’intervento ed a riproporre il bando, adeguandone i contenuti alle osservazioni formulate. 

Nel caso in cui il GAC debba procedere all’acquisizione di beni e servizi, deve adottare procedure 
di evidenza pubblica in applicazione della normativa sugli appalti pubblici (D.lgs 163/2006). 
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Il GAC deve svolgere l’istruttoria tecnico/amministrativa dei progetti presentati dai potenziali 
beneficiari delle misure/azioni del PSC, al fine di approvare la graduatoria provvisoria dei progetti 
ammessi nell’ambito di ciascun bando pubblicato. La Regione provvederà a pubblicare la 
graduatoria definitiva sul BURP solo a seguito del controllo svolto da apposite commissioni. Al fine 
del controllo, il GAC è tenuto a rendere disponibile tutta le documentazione relativa all’attività 
istruttoria svolta. 

Le azioni devono essere realizzate secondo i tempi previsti nel cronoprogramma riportato nel PSC e 
devono essere concluse entro il 28 febbraio 2015, salvo quanto previsto nel paragrafo 17 del 
presente bando. La realizzazione delle azioni può slittare di un periodo massimo di 60 giorni 
rispetto a quanto previsto nel cronoprogramma o di un periodo superiore a 60 gg nel caso di eventi 
eccezionali o cause di forza maggiore non imputabili al gruppo o ai beneficiari finali. Nei casi in cui 
il gruppo o gli altri beneficiari finali non riescano a rispettare i tempi previsti dal cronoprogramma, 
deve essere richiesta una proroga secondo quanto indicato nel paragrafo 17 del presente bando. 

La rendicontazione delle spese sostenute per l’attuazione delle azioni deve essere effettuata entro il 
30 aprile 2015 per stati d’avanzamento con cadenza trimestrale secondo le scadenze che saranno 
specificate nella convenzione di cui al paragrafo 11 del presente bando. 

Nel caso in cui sia stata concessa una proroga massimo non superiore ai sessanta giorni la 
rendicontazione finale dovrà essere comunque effettuata entro il 30 aprile 2015. Nel caso in cui a 
causa di eventi eccezionali, o per altre cause di forza maggiore, non imputabili al gruppo o agli altri 
beneficiari finali, debitamente documentati sia stata concessa una proroga superiore a sessanta 
giorni, la rendicontazione finale dovrà essere effettuata, in ogni caso, entro il 30 giugno 2015. 

16. Varianti

Varianti non sostanziali, quali ad esempio modifiche di dettaglio, soluzioni tecniche migliorative, 
che non alterano le finalità tecnico-economiche dell’iniziativa ed il cui importo non supera il 10% 
della spesa complessiva ammessa, non necessitano della preventiva autorizzazione, ma devono 
essere in ogni caso comunicate alla Regione Puglia prima della loro esecuzione, nonché dovranno 
essere evidenziati i motivi in sede di rendicontazione finale. 

Le varianti sostanziali sono richieste all’Amministrazione Regionale– RAdG che le valuta.

Per essere ammissibile la richiesta di variante deve rispettare i seguenti requisiti: 

- consentire di mantenere la coerenza con gli obiettivi del piano ammesso a contributo; 

- non alterare le condizioni che hanno determinato la concessione del contributo; 

- non comportare la perdita dei requisiti verificati per l’ammissibilità del PSC; 

- non comportare una riduzione del punteggio ottenuto in sede di concessione del 
contributo, salvo collocamento in graduatoria in posizione comunque utile al 
mantenimento del diritto al contributo; 

- la richiesta deve essere inoltrata entro la data di scadenza del provvedimento di 
concessione pena la non ammissibilità. 

In tutti i casi è facoltà della Regione Puglia approvare o meno la variante, nel rispetto delle finalità 
dell’intervento.

17. Proroghe

17.1 Richiesta di proroga per le azioni attuate direttamente dal GAC 

Il GAC può chiedere alla Regione una sola proroga dei termini per l’ultimazione di ciascuna azione 
attuata direttamente per un periodo non superiore a 60 giorni rispetto a quanto previsto dal 
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cronoprogramma indicato nel PSC. La richiesta deve essere trasmessa dal gruppo mediante 
raccomandata A/R, almeno 15 giorni prima del termine previsto per la realizzazione dell’azione, 
pena l’irricevibilità della stessa. Nel caso in cui è concessa la proroga, il nuovo termine per la 
realizzazione delle azioni dovrà essere  comunque compreso nel limite temporale massimo del 28 
febbraio 2015. 

Per quanto riguarda le richieste di proroga di maggiore durata determinate da eventi eccezionali, o 
da cause di forza maggiore, non imputabili al gruppo, la Regione le valuterà caso per caso. La 
richiesta di proroga per cause di forza maggiore, unitamente alla relativa documentazione, deve 
essere trasmessa dal gruppo mediante raccomandata A/R, inderogabilmente entro 15 giorni a 
decorrere dal momento in cui si è verificato l’evento, pena l’irricevibilità della stessa. Nel caso in 
cui è concessa la proroga il nuovo termine per la realizzazione delle azioni dovrà essere compreso 
nel limite temporale massimo del 30 aprile 2015. 

17.2 Richiesta di proroga per le azioni realizzate dai beneficiari selezionati dal GAC 

Negli atti relativi alle procedure di evidenza pubblica per la selezione dei beneficiari finali attuatori 
delle azioni, il GAC deve prevedere che possa essere richiesta una sola proroga dei termini per 
l’ultimazione delle azioni attuate per un periodo non superiore a 60 giorni rispetto a quanto previsto 
dal cronoprogramma riportato nel PSC. Il nuovo termine per la conclusione dei lavori dovrà essere, 
comunque, compreso nel limite temporale massimo del 28 febbraio 2015. 

Per quanto riguarda le richieste di proroga di maggiore durata determinate da eventi eccezionali, o 
da cause di forza maggiore, non imputabili al beneficiario finale, il GAC le valuterà caso per caso. 
La richiesta di proroga per cause di forza maggiore, unitamente alla relativa documentazione, deve 
essere trasmessa dai beneficiari al gruppo mediante raccomandata A/R, inderogabilmente entro 15 
giorni a decorrere dal momento in cui si è verificato l’evento, pena l’irricevibilità della domanda. La
proroga deve essere formalmente autorizzata con apposito atto del GAC ed essere comunicata dallo 
stesso alla Regione Puglia – Referente regionale AdG PO FEP 2007-2013. Nel caso in cui è 
concessa la proroga il nuovo termine per la realizzazione delle azioni dovrà essere compreso nel 
limite temporale massimo del 30 aprile 2015. 

18. Vincoli di alienabilità e di destinazione  

I beni oggetto di finanziamento sono sottoposti ai seguenti vincoli di destinazione e di alienabilità: 

le imbarcazioni da pesca non possono essere cedute fuori dall’Unione europea o destinate a 
fini  diversi dalla pesca per cinque anni a partire dalla data di accertamento amministrativo 
della fine lavori, che dovrà essere certificata da un Organismo di classifica riconosciuto a 
livello europeo. Detto vincolo dovrà essere annotato, a cura degli Uffici Marittimi 
competenti, sull’estratto matricolare ovvero sul Registro Navi Minori e Galleggianti. 

la vendita di nuovi impianti o la cessione di impianti ammodernati, nonché le imbarcazioni 
asservite ad impianti di acquacoltura, non è consentita prima di un periodo di cinque anni, 
salvo preventiva autorizzazione dell’Amministrazione concedente; 

il cambio di destinazione degli impianti finanziati non è consentito prima di un periodo di 
cinque anni. 

Detti periodi decorrono dalla data di accertamento amministrativo. 

In caso di cessione preventivamente autorizzata prima dei periodi di cui sopra, il beneficiario è 
tenuto alla restituzione di parte o dell’intero contributo erogato, maggiorato degli interessi legali, 
secondo il principio pro-rata temporis. Per il calcolo della quota pro rata temporis si tiene conto del 
numero di mesi interi (la frazione di mese superiore a quindici giorni è considerata mese intero) che 
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intercorrono tra la scadenza del vincolo e la data del provvedimento di accertamento amministrativo 
condotto a conclusione dell’intervento. 

In caso di cessione non preventivamente autorizzata prima dei periodi di cui al punto, il beneficiario 
è tenuto alla restituzione dell’intero contributo, maggiorato degli interessi legali. 

In caso di fallimento o procedura di concordato preventivo del beneficiario finale del contributo la 
Regione Puglia provvederà ad avanzare richiesta di iscrizione nell’elenco dei creditori. 

19. Quantificazione delle risorse e misura del contributo 

Per l’attuazione delle misure dell’Asse IV del PO FEP 2007-2013 la  Regione Puglia assegna le 
pertinenti risorse del piano finanziario del FEP per un importo complessivo pari a euro 
10.865.646,00 di cui euro 9.877.860,00 a carico del pubbblico e 987.786,00 a carico del privato 
così suddiviso: 

Asse
prioritario Misura Quota 

complessiva Quota pubblica  Quota 
privata 

 Totale FEP Fondo di 
rotazione 

Regione 

IV 4.1 10.865.640,00 9.877.860,00 4.838.930,00 3.951.144,00 987.786,00 987.786,00 

Il 10% delle risorse disponibili, pari ad euro 987.786,00, sono destinate al finanziamento di azioni 
di cooperazione interregionali e transnazionale tra gruppi delle zone di pesca al fine di promuovere 
la realizzazione di progetti di cooperazione interregionale e transnazionale con l’obiettivo di 
favorire lo scambio di esperienza e di migliori pratiche. Al singolo GAC saranno assegnate ed 
erogate le risorse finanziarie per l’attuazione delle azioni previste nell’ambito della misura “i” e “j” 
e della misura “h” (di cui al paragrafo 4.1 del presente bando). 

19.1 Dotazione finanziaria complessiva del PSC 

La quota pubblica del piano finanziario del PSC viene così determinata: 

La quota di spesa pubblica di ogni PSC non può essere inferiore a euro 1.500.000,00 e superiore a 
1.975.000,00.

Al fine di rendere i GAC corresponsabili del raggiungimento dei target di spesa utili ad evitare il 
cosidetto disimpegno automatico (n+2), a seguito della loro ammissione a finanziamento sarà 
definita una pianificazione finanziaria annua che impegnerà i GAC al raggiungimento dei target di 
spesa ivi previsti. 

Inoltre, nella medesima pianificazione per un equilibrato avanzamento delle misure saranno definiti 
i singoli limiti minimi e massimi di spesa per anno. 

Il Piano finanziario dovrà articolarsi su 3 annualità (2011-2013). 

19.2 Calcolo dell’intensità d’aiuto 

Per le operazioni che corrispondono a specifiche misure degli Assi del FEP I, II e III del FEP, in 
accordo con le indicazioni riportate nel programma operativo del FEP, per il calcolo dell’intensità 
d’aiuto per le singole operazioni che verranno finanziate all’interno del piano di sviluppo costiero e 
che corrispondono a specifiche misure degli Assi I, II e III si applicano i massimali dell’Allegato II 
del Reg. (CE) n. 1198/2006. 

I limiti del contributo pubblico concesso a un’operazione (A) e da parte dei beneficiari privati (B) 
sono quelli riportati nella tabella di cui all’allegato II del Reg. CE 1198/2006 espressi in percentuale 
dei costi complessivi ammissibili, che rappresentano la somma di (A) + (B). 
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Si riporta di segutito un’estratto della tabella relativamente alle percentuali che interessano la 
Puglia:

 Gruppo 1 Gruppo 2 Gruppo 3 Gruppo 4 

Regioni che rientrano 
nell’obiettivo di 
convergenza e isole 
periferiche greche 

A  100% 

B  0% 

A  40% 

B  60% (*) (**) 

A  80% 

B  20% 

A  60% 

B  40% (***) 

(*) Per le operazioni di cui all’articolo 25, paragrafo 3, la voce (B) del gruppo 2 è aumentata di 20 punti percentuali. La 
voce (A) è ridotta di conseguenza. 
(**) Per le operazioni di cui all’articolo 26, paragrafo 2 (investimenti a bordo dei pescherecci adibiti alla piccola pesca 
costiera ai sensi dell’articolo 25), la voce (B) del gruppo 2 può essere ridotta di 20 punti percentuali. La voce (A) è 
aumentata di conseguenza. 
(***) Per le operazioni di cui agli articoli 29 e 35 attuate da imprese non rientranti nella definizione dell’articolo 3, 
lettera f), con meno di 750 persone o con un fatturato inferiore a 200 milioni di EUR, la voce (B) è aumentata di 30 
punti percentuali nelle regioni che rientrano nell’obiettivo di convergenza, ad eccezione delle isole greche periferiche, e 
di 20 punti percentuali nelle regioni che non rientrano nell’obiettivo di convergenza. La voce (A) è ridotta di 
conseguenza. 

Sulla base dei limiti previsti nella tabella di cui sopra la Regione Puglia stabilisce delle aliquote 
fisse per ogni gruppo di operazioni finanziabili attraverso il PSC e che corrispondono a specifiche 
misure degli Assi I, II e III: 

 Gruppo 1 Gruppo 2 Gruppo 3 Gruppo 4 

Puglia A = 100% 

B = 0% 

A = 40% 

B = 60% (*) (**) 

A = 80% 

B = 20% 

A = 60% 

B = 40% (***) 

A= quota del contributo pubblico 

B= quota del beneficiario 

Gruppo 1 - Operazioni che rientrano nelle seguenti misure: 

- compensazione socioeconomica per i pescatori che praticano la piccola pesca costiera di cui 
all’articolo 26, paragrafo 3 del Reg. CE 1198/2006; 

- premi ai pescatori e ai proprietari di pescherecci che praticano la piccola pesca costiera di 
cui all’articolo 26, paragrafo 4 del Reg. CE 1198/2006; 

- compensazione socioeconomica per la gestione della flotta da pesca comunitaria di cui 
all’articolo 27 del Reg. CE 1198/2006; 

- misure idroambientali di cui all’articolo 30 del Reg. CE 1198/2006; 

- misure sanitarie di cui all’articolo 31 del Reg. CE 1198/2006; 

- misure veterinarie di cui all’articolo 32 del Reg. CE 1198/2006; 

- investimenti nelle attrezzature per la pesca nelle acque interne di cui all’articolo 33, 
paragrafo 2 del Reg. CE 1198/2006, primo comma, nel caso di intervento pubblico per 
investimenti nelle attrezzature per la pesca delle acque interne e per gli investimenti 
realizzati dagli enti pubblici di cui all’art. 33, paragrafo 2 del Reg. CE 1198/2006, in materia 
di riduzione dell’impatto negativo della pesca sull’ambiente;

- destinazione ad altre attività delle navi operanti nelle acque interne di cui all’articolo 33, 
paragrafo 3 del Reg. CE 1198/2006; 

- azioni collettive di cui all’articolo 37 del Reg. CE 1198/2006 lettere a), g), i), j), l), m), n), k) 
così come le azioni di cui alla lettera c), qualora queste rientrino nell’ambito di un piano di 
gestione;
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- misure intese a preservare e sviluppare la fauna e la flora acquatiche di cui all’articolo 38 del 
Reg. CE 1198/2006, solo per azioni realizzate da organismi pubblici o da questi designati; 

- investimenti per porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca di cui all’articolo 39 del Reg. CE 
1198/2006, solo per azioni realizzate da organismi pubblici o da questi designati; 

- sviluppo di nuovi mercati e campagne rivolte ai consumatori di cui all’articolo 40 del Reg. 
CE 1198/2006; 

- progetti pilota di cui all’articolo 41 del Reg. CE 1198/2006; 

- modifica dei pescherecci per destinarli ad altre attività di cui all’articolo 42 del Reg. CE 
1198/2006;

Gruppo 2 - Operazioni che rientrano nelle seguenti misure: 

- investimenti a bordo dei pescherecci, operazioni di cui all’articolo 25, paragrafi 1, 2, 6, 7 e 8 
del Reg. CE 1198/2006; 

- investimenti a bordo dei pescherecci adibiti alla piccola pesca costiera, ai sensi dell’articolo 
25, di cui all’articolo 26, paragrafo 2 del Reg. CE 1198/2006; 

- investimenti a bordo delle navi operanti nelle acque interne di cui all’articolo 33, paragrafo 
2, secondo comma del Reg. CE 1198/2006, nel caso di pescherecci di lunghezza inferiore ai 
12 metri che non utilizzano attrezzi trainati e che pescano in acque interne (stessa intensità 
di aiuto prevista per i pescherecci che praticano la piccola pesca costiera menzionati all’art. 
26 del Reg.CE 1198/06) e nel caso di investimenti a bordo delle navi.

Gruppo 3 - Operazioni che rientrano nelle seguenti misure: 

- azioni collettive di cui all’articolo 37 del Reg. CE 1198/2006 che non rientrano nel gruppo 
1;

- misure intese a preservare e sviluppare la fauna e la flora acquatiche di cui all’articolo 38 del 
Reg. CE 1198/2006 per le azioni che non sono realizzate da organismi pubblici o da questi 
designati;

- investimenti per porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca di cui all’articolo 39 del Reg. (CE) 
n. 1198/2006, per le azioni che non sono realizzate da organismi pubblici o da questi 
designati;

- progetti pilota di cui all’articolo 41 del Reg. (CE) n. 1198/2006. 

Gruppo 4 - Operazioni che rientrano nelle seguenti misure: 

- misure per gli investimenti produttivi nel settore dell’acquacoltura di cui all’articolo 29 del 
Reg. CE 1198/2006; 

- investimenti per attrezzature per la pesca nelle acque interne di cui all’articolo 33, paragrafo 
2, primo comma del Reg. CE 1198/2006, per le azioni che sono realizzate da enti e 
organismi diversi da quelli pubblici; 

- misure ammissibili nei settori della trasformazione e della commercializzazione di cui 
all’articolo 35 del Reg. CE 1198/2006; 

- sviluppo di nuovi mercati e campagne rivolte ai consumatori di cui all’articolo 40 del Reg. 
CE 1198/2006, se le azioni non sono realizzate da organismi pubblici o da questi designati. 

Per le operazioni previste nell’ambito di una strategia per lo sviluppo sostenibile delle zone di pesca 
che non corrispondono con gli Assi I, II e III del FEP, le aliquote per ogni tipologia di operazione 
finanziabile attraverso il PSC dovranno essere indicate dal GAC seguendo le indicazioni riportate al 
paragrafo 4.1 del presente bando.



6353Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 29 del 24-02-2011

20. Obblighi del GAC e degli altri beneficiari 

Il GAC ammesso a finanziamento è tenuto al rispetto dei seguenti obblighi: 

- dotarsi e organizzare una struttura amministrativa, adeguata alle risorse da gestire, in grado di 
assicurare l’espletamento delle funzioni tecniche, amministrative e contabili basata su idonee 
professionalità;

- attuare la buona e rapida esecuzione delle azioni e regolare gestione dei contributi pubblici; 

- mantenere un sistema di contabilità separata (conto corrente dedicato) per l’attuazione della 
strategia di sviluppo locale al fine di codificare e registrare ogni pagamento effettuato per la 
realizzazione del Piano; 

- selezionare i soggetti responsabili dell’attuazione delle singole azioni previste dal PSC, non 
direttamente attuate, attraverso procedure di evidenza pubblica. Nelle procedure di valutazione 
dei beneficiari attuatori di azioni che corrispondono a specifiche misure degli Assi I, II e III del 
FEP dovranno essere utilizzati i criteri di ammissibilità riportati nel documento “FEP 2007-
2013 criteri di ammissibilità per la concessione degli aiuti” nella versione modificata dal 
Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche europee e 
internazionali - Direzione generale della Pesca marittima e acquacoltura con Decreto n. 21 del 
26 marzo 2010 e i criteri di selezione riportati nel documento “Criteri di selezione per la 
concessione degli aiuti” approvato dal Comitato di Sorveglianza con procedura scritta 
conclusasi in data 5 giugno 2008 e successivamente aggiornata in data 20 agosto 2008; 

- assicurare il rispetto degli impegni assunti per il periodo richiesto, così come previsto per le 
singole misure; 

- rispondere per eventuali danni arrecati a terzi nell’attuazione delle azioni realizzate 
direttamente dal GAC; 

- realizzare attività di animazione, sensibilizzazione della popolazione locale, promozione e 
divulgazione del PSC sul territorio interessato; 

- predisporre e pubblicare i bandi per la selezione dei progetti nell’ambito delle azioni del PSC; 

- assicurare il proprio supporto per le verifiche ed i sopralluoghi che l’Amministrazione 
regionale concedente, responsabile degli accertamenti tecnico-amministrativi, o i servizi 
comunitari e nazionali riterranno di effettuare, nonché l’accesso ad ogni altro documento utile 
ai fini dell’accertamento; 

- adempiere agli obblighi inerenti il monitoraggio e rendere disponibili, qualora richiesto, tutte le 
altre informazioni necessarie al sistema di monitoraggio o valutazione delle attività relative al 
programma operativo; 

- comunicare tempestivamente eventuali variazioni riguardanti il PSC e la documentazione 
prodotta;

- provvedere ad effettuare i controlli amministrativi previsti per verificare il rispetto delle 
concessioni e dei relativi impegni assunti secondo le disposizioni procedurali generali ai sensi 
del Manuale delle procedure e dei controlli dell’Autorità di gestione P.O. FEP 2007/2013 del 
19 aprile 2010 approvato con Decreto Ministeriale n. 13 del 21 aprile 2010 e successive 
modifiche, nonché del  manuale delle procedure e dei controlli della Regione Puglia approvato 
con D.D n. 82 del 03/11/10; 

- conservare presso la propria sede legale per la durata degli impegni sottoscritti e comunque almeno per i 
cinque anni successivi all'ultimo pagamento, i documenti giustificativi, in originale per le spese 
sostenute direttamente o copia conforme per spese sostenute da soggetti terzi ove pertinente
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- provvedere all’elaborazione dei dati necessari all’utilizzo dei programmi di gestione, 
monitoraggio e controllo degli interventi così come previsto dalle altre misure del FEP 
(Allegato III del Regolamento 498/2007); 

- predisporre e aggiornare le piste di controllo; 

- presentare il DURC.  

I GAC selezionati e ammessi al finanziamento, prima dell’avvio delle attività, dovranno 
sottoscrivere una convenzione con la Regione Puglia (di cui al paragrafo 11 del presente bando), al 
fine di definire nel dettaglio le responsabilità in capo a ciascuna parte sottoscrivente e regolare le 
procedure attuative del PSC. Inoltre, la Regione ha predisposto un manuale di gestione e controllo a 
cui il GAC dovrà attenersi nell’attuazione del PSC. 

I beneficiari delle azioni non direttamente realizzabili dal GAC (soggetti selezionati o individuati 
dal GAC) sono tenuti al rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale pertinente il 
presente bando. Per quanto attiene l’esecuzione delle singole azioni previste dal PSC, i beneficiari  
a partire dal giorno successivo alla notifica di concessione del contributo devono provvedere ai 
seguenti compiti: 
a. mantenere un sistema di contabilità separata mediante conto corrente dedicato (conto corrente 

dedicato esclusivamente a movimentare le somme derivanti dal finanziamento per la 
realizzazione dell'azione ammessa a contributo) e una codificazione contabile adeguata (es. 
codice FEP nelle causali di pagamento/fatture); 

b. effettuare il pagamento di tutte le spese sostenute per la realizzazione del progetto ammesso a 
finanziamento mediante bonifico a valere sui fondi disponibili sul conto dedicato; 

c. per gli interventi relativi ad opere di infrastruttura o di costruzione, il cui costo totale 
ammissibile supera euro 500.000,00: nel corso della realizzazione progettuale (entro un mese 
dall’inizio dei lavori) deve essere installato in loco un cartello, secondo quanto indicato negli 
articoli 32 e 33 del Reg. (CE) n. 498/2007; 

d. realizzare le azioni previste dal PSC secondo quanto indicato nel cronoprogramma, salvo 
proroga. Le azioni previste dal PSC devono essere comunque concluse entro il 28 aprile 2015 o 
entro il 30 aprile 2015 solo nel caso sia stata accordata una proroga superiore a 60 giorni come 
previsto nel paragrafo 17 del presente bando; 

e. inoltrare richiesta di liquidazione a saldo, comprensiva di tutta la documentazione prevista, 
entro i 60 giorni successivi alla scadenza di cui al punto precedente. 

I beneficiari (soggetti selezionati dal GAC) sono, inoltre, tenuti ai seguenti obblighi: 
a. non modificare la destinazione d’uso dei beni oggetto di finanziamento, non vendere o cedere 

gli stessi per la durata di anni 5 decorrenti dalla data di accertamento amministrativo condotto a 
conclusione dell’intervento; 

b. mantenere l’occupazione creata per i due anni successivi alla conclusione del PSC, nel caso in 
sede di ammissibilità a contributo fosse stato riconosciuto l’incremento occupazionale quale 
effetto diretto del piano; 

c. assicurare il proprio supporto per le verifiche e i sopralluoghi che gli Organismi indicati nel 
capitolo 25 del presente bando riterranno di effettuare, nonché l’accesso ad ogni altro 
documento utile ai fini dell’accertamento; 

d. conservare la documentazione giustificativa, in originale, inerente gli interventi realizzati, 
archiviandola in forma separata, sino al termine di cui all’articolo 87 del Reg. (CE) n. 
1198/2006;

e. per interventi relativi ad opere di infrastruttura o di costruzione, il cui costo totale ammissibile 
supera i 500.000,00 euro e consiste nell'acquisto di un oggetto fisico, il cartello di cui alla 
lettera c) del punto 20 del presente bando deve essere sostituito, al termine dell'intervento, con 
una targa informativa permanente entro sei mesi dal termine dell’azione. 
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21. Revoca del contributo e recupero delle somme erogate 

Il contributo è revocato in caso: 
- di rinuncia da parte del GAC; 
- il GAC beneficiario contravviene a quanto stabilito nella convenzione, di cui al 

paragrafo 11 del presente bando; 
- viene accertato che il GAC ha reso deliberatamente una falsa dichiarazione; 
- il GAC destina il finanziamento di cui al presente bando alla realizzazione di azioni 

differenti da quelle previste nel PSC approvato;
- di mancato avvio delle attività del GAC entro un periodo di 90 giorni dalla data di 

pubblicazione sul BURP della graduatoria dei GAC ammessi al finanziamento; 

Le somme da restituire/recuperare, a qualsiasi titolo, verranno gravate delle maggiorazioni di legge. 
Il  termine previsto per la restituzione di somme, a qualsiasi titolo dovute, è fissato in 60 giorni dalla 
data di ricevimento del provvedimento con il quale si dispone la restituzione stessa. Decorso 
inutilmente tale termine si procederà all’escussione della fideiussione presentata dal GAC a 
garanzia dell’eventuale acconto liquidato, ovvero sarà dato corso alla fase di esecuzione forzata 
previa iscrizione a ruolo degli importi dovuti. 

Eventuali ulteriori responsabilità civili e/o penali saranno denunciate alle Autorità competenti 
secondo quanto previsto dalle norme vigenti. 

22. Cumulo degli aiuti 

I contributi concessi per la realizzazione degli interventi sono cumulabili con contributi di altri 
fondi comunitari, di fondi nazionali o regionali sino a concorrenza del massimale di contribuzione 
pubblica possibile per ciascuna azione. 

23. Controlli

La regolare esecuzione delle operazioni presuppone l’attuazione di attività di controllo di primo 
livello da parte dell’Amministrazione regionale e da parte del GAC. 

Nel primo caso il controllo è effettuato sulle azioni che il GAC realizzerà direttamente, in quanto 
beneficiario finale (misure Gestione, Acquisizione di competenze e animazione e Cooperazione 
transnazione e interregionale) ed è effettuato da una commissione di controllo regionale. Essa è 
incaricata  della verifica delle operazioni ai sensi dell’art. 59 del Regolamento (CE) 1198/2006. 
Il controllo è svolto secondo le procedure descritte nel Manuale delle procedure e dei controlli 
dell’autorità di gestione P.O. FEP 2007/2013, approvato con Decreto Ministeriale n. 13 del 21 
aprile 2010 e del Manuale delle procedure e dei controlli della Regione Puglia, approvato con DD 
n.82 del 03/11/10.
Al fine di facilitare le attività di controllo che la Commissione di controllo regionale dovrà 
espletare, il GAC dovrà organizzare il supporto tecnico logistico per le verifiche e i sopralluoghi da 
svolgere. Inoltre, dovrà predisporre la seguente documentazione da rendere disponibile in sede di 
ispezione:

elenco delle spese sostenute; 
pista di controllo; 
copie delle fatture quietanzate e relative bolle di accompagnamento o altri eventuali 
giustificativi di spesa attestanti l’avvenuto pagamento. 

Le Commissioni di controllo della Regione Puglia, ove sia ritenuto necessario, potranno sempre 
richiedere eventuali supplementi di documentazione 

Nel secondo caso (controllo di primo livello da parte del GAC) il controllo è effettuato sulle azioni 
che il GAC non realizzerà direttamente. 
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In questo caso il GAC dovrà provvedere ad effettuare i controlli amministrativi in loco ed ex post 
necessari al fine di consentire un’efficace verifica del rispetto delle condizioni per la concessione 
dei contributi e dei relativi impegni assunti dai beneficiari delle singole azioni. 
I controlli saranno effettuati dal GAC secondo le disposizioni procedurali generali ai sensi dei 
Manuali delle procedure e dei controlli suindicati e nelle disposizioni indicate in convenzione. 
Al fine di garantire il controllo delle operazioni, per singola azione, il GAC deve curare la raccolta 
delle seguenti informazioni: 

- informazioni anagrafiche relative al beneficiario, 
- informazioni sulle caratteristiche delle operazioni, 
- informazioni finanziarie e procedure delle operazioni. 

Il GAC deve provvedere a verificare che i beneficiari dei contributi concessi per la realizzazione dei 
singoli interventi provvedano agli obblighi previsti e descritti nel paragrafo 20 del presente bando. 

24. Protezione dati personali 

Ai sensi del D.Lgs n. 196/2003 e successive modificazioni, i dati personali forniti dai soggetti 
partecipanti alla presente procedura saranno raccolti e trattati, anche con l’uso di sistemi 
informatizzati, dal personale della Regione Puglia per le finalità di gestione della procedura di 
selezione e per i provvedimenti conseguenti. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini dell’accertamento dei requisiti di ammissione, pena 
l’esclusione dalla selezione. 
Gli aspiranti beneficiari godono del diritto di accesso ai dati personali e degli altri diritti di cui 
all’art.7 del D.Lgs. 193/2003. 
Il titolare del trattamento è la Regione Puglia. il Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente 
del Servizio Caccia e Pesca. 

25.  Tracciabilità dei flussi finanziari 

L’appaltatore (GAC) assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 
della legge n. 136 del 13 agosto 2010 e s.m.i.. 

 Il subcontraente assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della 
legge n. 136 del 13 agosto 2010 e s.m.i.. 

26. Norme Finali 

L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di sospendere, 
prorogare o revocare il presente bando. 
Il bando costituisce “lex specialis”, pertanto la partecipazione allo stesso comporta implicitamente 
l’accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le disposizioni ivi contenute. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando si rinvia, in quanto applicabili, alle 
vigenti norme legislative, regolamentari e contrattuali, allo Statuto ed ai Regolamenti della Regione 
Puglia. 

INFORMATIVA AI SENSI DELLA LEGGE N.241/90 e s.m.i. 
Il presente avviso, completo di allegati, pubblicato sul B.U.R.P. 
Il Responsabile del procedimento è la: dott.ssa Angela Maria Carmela Agresti 

Viale dei Caduti di tutte le Guerre, 13 - 70126 – Bari
Tel. 080/5403484 fax 080/5403062
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ALLEGATO A1 

Domanda di finanziamento 

Alla Regione Puglia
Area Politiche per lo Sviluppo Rurale 
SERVIZIO CACCIA E PESCA 
Viale dei Caduti di tutte le guerre,13 
70123 - Bari

OGGETTO: P.O. FEP 2007-2013-Asse IV - Domanda di finanziamento. 

Il /La Sottoscritto/a (Nome e Cognome)________________________________________________ 

Nato/a (città) _____________________________________________________________________ 

Il (gg/mm/aaaa)__________________residente in (comune)________________________________ 

Via _____________________________________________________________________ n. _____ 

Provincia di _________________________ CAP_________________ 

In qualità di :

(1) legale rappresentante del già costituito Gruppo di Azione Costiera (denominazione e ragione 
sociale)

________________________________________________________________________________

(2) delegato del costituendo Gruppo di Azione Costiera (denominazione) 

________________________________________________________________________________

presenta domanda di finanziamento, ai sensi del Programma in oggetto, per l’attuazione del Piano di 
Sviluppo Costiero ( di seguito PSC). 

Il costo totale previsto del PSC (quota pubblica + quota privata ) è di Euro _________________di 
cui Euro _______________ (quota pubblica) a carico dell’Unione Europea, dello Stato e della 
Regione Puglia. 

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76, nel caso di 
dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti, della decadenza dei benefici prevista dall’art.75 del 
D.P.R. 445/2000,  

DICHIARA 

 in nome e per conto del GAC__________________________________________(denominazione): 

a) di essere a conoscenza e di accettare incondizionatamente le prescrizioni contenute nel 
Bando relativo al Programma Operativo FEP 2007-2013 -Asse IV della Regione Puglia, circa le 
modalità di redazione e di attuazione del PSC;  

 Barrare la voce che non interessa 
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b) di essere consapevole che la mancanza anche parziale dei documenti richiesti a corredo della 
presente domanda, nonché l’incompletezza della domanda e dei contenuti del PSC determinano 
l’esclusione dalla selezione; 

c) di obbligarsi a realizzare il PSC, nei termini prescritti dalla normativa vigente e in 
conformità al Programma Operativo FEP 2007/2013;

d) di impegnarsi a restituire il contributo concesso aumentato degli interessi legali nel 
frattempo maturati, in caso di mancato avvio dell’attività del GAC entro i termini stabiliti nel 
Bando;

e) di esonerare gli organi comunitari e l’Amministrazione sia statale che regionale da qualsiasi 
responsabilità conseguente ad eventuali danni che per effetto dell’attuazione del PSC dovessero 
essere arrecati a persone o a beni pubblici e privati e di sollevare gli organi e le amministrazioni 
stesse da ogni azione e molestia; 

f) di applicare e rispettare quanto previsto dalla normativa nazionale e dai contratti collettivi di 
lavoro in ordine all’assunzione a tempo determinato o indeterminato dei dipendenti utilizzati per 
l’attuazione del PSC; 

g) di non aver ottenuto altri contributi pubblici per l’attuazione degli interventi e, qualora 
questi fossero stati richiesti e non ancora ottenuti, di provvedere alla relativa rinuncia;

h) di mettere in atto tutte le procedure necessarie affinché i soggetti destinatari degli interventi 
non usufruiscano di altri contributi pubblici sugli stessi interventi e, qualora questi fossero stati 
richiesti e non ancora ottenuti, di provvedere alla relativa rinuncia durante tutta la fase di 
attuazione del PSC; 

i) di comunicare tempestivamente la rinuncia al contributo eventualmente ottenuto; 

j) di impegnarsi a fornire alla Regione, secondo le procedure, le modalità e le scadenze da 
questa fissate, le rendicontazioni ed i dati per il monitoraggio, pena l’interruzione delle 
erogazioni finanziarie; 

k) di consentire a funzionari della Regione Puglia, dello Stato e dell’Unione Europea di 
effettuare ispezioni e controlli; 

l) di impegnarsi a conservare i documenti giustificativi delle spese, ai fini del controllo, per un 
periodo non inferiore a 5 anni dal termine ultimo per la certificazione delle spese; 

m) che i dati e le notizie fornite con la presente domanda sono veritieri; 

n) di essere a conoscenza che, in caso di mancato rispetto dei sopracitati impegni, il 
finanziamento erogato potrà essere immediatamente revocato, con obbligo di restituire quanto 
già percepito, nonché quanto in tale momento risulterà dovuto per interessi, spese ed ogni altro 
accessorio. 

___________, li,____/______/______

      ___________________________________________ 

       Firma del legale rappresentante / delegato del GAC 

Ai sensi dell’art. 10 della legge 675/96, recante disposizioni sul trattamento dei dati personali, il sottoscritto autorizza la
Regione Puglia al trattamento ed all’elaborazione dei dati forniti con la presente richiesta per finalità gestionali e statistiche, 
anche mediante l’utilizzo di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della sicurezza e riservatezza necessarie. 

Alla presente domanda deve essere allegata copia fotostatica di un documento di identità (in corso di validità) del soggetto sottoscrittore.
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ALLEGATO A2 

ELENCO DOCUMENTAZIONE  

Alla Regione Puglia
Area Politiche per lo Sviluppo Rurale 
SERVIZIO CACCIA E PESCA 
Viale dei Caduti di tutte le guerre,13 
70123 - Bari

Si allega alla domanda la seguente documentazione :

Nel caso in cui il GAC non è ancora costituito in forma societaria dovrà scrivere il seguente elenco
Deliberazione del Consiglio di amministrazione che attesti l’approvazione del PSC e il mandato 

al legale rappresentante a presentare la domanda di partecipazione; 

Domanda di finanziamento sottoscritta dal legale rappresentante (redatta sulla base dello schema 
riportato in allegato A1); 

Piano di Sviluppo Costiero (PSC) sottoscritto dal legale rappresentante, siglato in ogni pagina e 
corredato dal piano finanziario; 

Scheda di sintesi contenenti i principali elementi descrittivi dell’area GAC e della sua struttura 
elaborata sulla base dello schema riportato in allegato A3; 

Cartografia dell’area interessata, evidenziando i confini amministrativi dei territori comunali; 

Copia conforme dell’atto preliminare di impegno a costituirsi in forma societaria dotata di 
personalità giuridica;

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, sottoscritta dal legale rappresentante legale e/o 
delegato, attestante la forma organizzativo-societaria che si intende costituire; 

Documenti e/o verbali di riunioni o altro attestanti il coinvolgimento delle comunità di pesca 
nell’elaborazione dei PSC, inclusi fogli presenze controfirmati; 

Curricula dei soggetti che compongono la compagine sociale; 

Curricula di tutti i componenti lo staff tecnico/amministrativo del GAC; 

Elenco dei potenziali soci con indicazione della quota di capitale che intendono versare, nonché 
dei nominativi dei componenti del Consiglio di Amministrazione (CdA) da nominare; 

Documentazione, sottoscritta da tutti i futuri soci, attestante le quote di capitale da sottoscrivere e 
la residenza e/o sede di ciascun socio e il mandato al legale rappresentante e/o delegato a presentare la 
domanda di partecipazione al bando; 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 47 DPR 28 dicembre n. 445), sottoscritta da 
tutti i futuri soci, che dimostri la quota percentuale del numero dei soci del GAC composto da partners 
privati e pubblici; 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 47 DPR 28 dicembre n. 445) sottoscritta da 
tutti i futuri soci del GAC, di essere a conoscenza e di accettare incondizionatamente che, qualora la 
documentazione presentata a seguito della costituzione in forma societaria sia difforme anche 
parzialmente da quanto allegato alla domanda, l’eventuale concessione del finanziamento sarà revocata. 

 Barrare la voce che non interessa 
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Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 47 DPR 28 dicembre n. 445) sottoscritta dal 
legale rappresentante e/o delegato in cui vengono elencati i soggetti soci del GAC che hanno partecipato 
quali partners alla realizzazione di progetti cofinanziati dall’Unione Europea; 

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (art. 47 DPR 28 dicembre n. 445) sottoscritta dal 
legale rappresentante e/o delegato in cui vengono elencate le misure/azioni complementari e sinergiche 
con altri programmi finanziati da altri fondi comunitari e/o fondi nazionali e regionali; 

Regolamento di funzionamento interno sottoscritto dal legale rappresentante e/o delegato, che 
definisce le competenze nel GAC. 

Nel caso in cui il GAC è già costituito in forma societaria dovrà scrivere il seguente elenco:

Deliberazione del Consiglio di amministrazione che attesti l’approvazione del PSC e il mandato 
al legale rappresentante a presentare la domanda di partecipazione; 

Domanda di finanziamento sottoscritta dal legale rappresentante (redatta sulla base dello schema 
riportato in allegato A1); 

Piano di Sviluppo Costiero (PSC) sottoscritto dal legale rappresentante, siglato in ogni pagina e 
corredato dal piano finanziario; 

Scheda di sintesi contenenti i principali elementi descrittivi dell’area GAC e della sua struttura, 
elaborata sulla base dello schema riportato in allegato A3 

Cartografia dell’area interessata, evidenziando i confini amministrativi dei territori comunali; 

Copia conforme all’originale dell’atto costitutivo e dello statuto del GAC; 

Documenti e/o verbali di riunioni o altro attestanti il coinvolgimento delle comunità di pesca 
nell’elaborazione dei PSC, inclusi fogli presenze controfirmati; 

Curricula dei soggetti che compongono la compagine sociale; 

Curricula dei componenti lo staff tecnico/amministrativo del GAC; 

Elenco dei soci con indicazione della sede e della quota di capitale posseduta, nonché dei 
nominativi dei componenti del Consiglio di Amministrazione (CdA); 

Certificato della C.C.I.A.A attestante l’iscrizione del GAC; 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 47 DPR 28 dicembre n. 445) sottoscritta dal 
legale rappresentante e/o delegato in cui vengono elencati i soggetti soci del GAC che hanno partecipato 
quali partners alla realizzazione di progetti cofinanziati dall’Unione Europea; 

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (art. 47 DPR 28 dicembre n. 445) sottoscritta dal 
legale rappresentante e/o delegato in cui vengono elencate le misure/azioni complementari e sinergiche 
con altri programmi finanziati da altri fondi comunitari e/o fondi nazionali e regionali; 

Regolamento di funzionamento interno sottoscritto dal legale rappresentante e/o delegato, che 
definisce le competenze nel GAC. 

___________, li,____/______/______

      ___________________________________________ 

       firma del legale rappresentante / delegato del GAC 
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ALLEGATO A3 

SCHEDA DI SINTESI 

DENOMINAZIONE GAC  

LOCALIZZAZIONE

1. Descrizione quantitativa dell’area (per la compilazione dello schema seguente si 
devono prendere come riferimento i dati riportati in allegato A4) 

Variabili Area GAC Area Costiera Regione Puglia

Superficie  (kmq)  5.886,6 

Incidenza % area GAC  100% 

Popolazione (numero abitanti)  1.709.958 

Incidenza % popolazione GAC  100% 

Occupati nella Pesca ed attività 
connesse (numero) 

 4.604 

Occupati totali  487.713 

Incidenza % occupati nella 
Pesca ed attività connesse sugli 
occupati totali 

 0,94% 

Numero dei Comuni del GAC  66 

Incidenza % tra N° dei soci 
rappresentativi del settore 
pesca e N° dei soci totali 

 100% 

2. Descrizione dei principali elementi qualitativi dell’area GAC 

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________
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2.1 Punti di Forza /debolezza 

 Economici Sociali Ambientali 

Debolezza 

Forza 

3. Struttura GAC 

Costituzione                               SI                                       data ___________________ 

Costituzione                               NO                      

Tipo di forma societaria (della società costituita o che intendono costituire) 
____________________________________________________________________________

Capitale sociale (Euro) ________________ numero soci ______ 

Quota del capitale sociale _____% del socio_________________________________________ 

Quota del capitale sociale _____% del socio_________________________________________ 

Quota del capitale sociale _____% del socio_________________________________________ 

Quota del capitale sociale _____% del socio_________________________________________ 

………………………………………………… (da compilare in funzione del numero dei soci)

4. Compagine sociale: 

Compagine sociale N° 
soci

Nominativo 
dei soci 

Capitale  

Sociale

%

Componente pubblica (minimo del 20% e 
un massimo del 40% dei soci)

    

TOTALE PUBBLICO     

Componente privata:     

soggetti economici rappresentativi del 
settore della pesca e dell’acquacoltura
(minimo del 20% e un massimo del 
40% dei soci)

    

altri soggetti rappresentativi della 
realtà sociale, economica ed 
ambientale del territorio (minimo del 
20% e un massimo del 40% dei soci) 

    

TOTALE PRIVATO     
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5. Impostazione del PSC 

5.1 Obiettivi e strategie (sintesi) 

Obiettivi: 

Strategie:

6. Fabbisogni d’interventi individuati nel PSC 

Elenco misure/azioni/interventi Tipologia di beneficiari Costo  

6.1 Complementarietà e sinergia prevista nel PSC con altri programmi

Complementarietà e sinergia prevista nel PSC  Altri Programmi 

Azioni /interventi 

________________________________

6.2 Soggetti soci GAC che hanno partecipato, quali partners a progetti cofinanziati da fondi 
comunitari:

Soggetti Soci GAC Progetti cofinanziati da fondi comunitari 
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6.3 Soggetti della struttura organizzativa GAC che hanno gestito progetti territoriali o 
integrati finanziati da fondi comunitari: 

Soggetti Struttura organizzativa Progetti territoriali o integrati cofinanziati  

da fondi comunitari 

7. Risultati attesi 

8. Risorse umane impiegate nella gestione del GAC e funzioni attribuite: 

a) ___________________________ funzioni__________________________________ 
(Si allega curriculum) 

b) ___________________________ funzioni__________________________________ 
(Si allega curriculum) 

c) ___________________________ funzioni__________________________________ 
(Si allega curriculum) 
(da compilare in funzione del numero di personale impiegato)

9. Piano finanziario del PSC 

Anno Costo totale Quota Pubblica (Euro) Quota privata (Euro) 

2011    

2012    

2013    

TOTALE    

___________, li,____/______/______

      ___________________________________________ 

       firma del legale rappresentante / delegato del GAC 
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ALLEGATO A4 
COMUNI PUGLIESI COSTIERI 

N_ISTAT Denominazione 
Superficie
territoriale

totale

Popolazione 
residente al 
31/12/2008 

Occupati 

(kmq) n. 

Settore Pesca 
Piscicoltura e 

servizi
connessi

n. 

Totale 
generale 

n. 

71026 Isole Tremiti 3,1 497 9 136 

71021 Chieuti 60,9 1.760 1 513 

71053 Serracapriola 143,1 4.080 0 1.110 

71027 Lesina 159,7 6.347 99 1.726 

71049 San Nicandro Garganico 172,7 16.238 16 4.343 

71008 Cagnano Varano 158,8 7.841 138 1.888 

71025 Ischitella 87,4 4.369 30 1.272 

71043 Rodi Garganico 13,2 3.691 8 946 

71059 Vico del Gargano 110,5 7.952 1 2.103 

71038 Peschici 48,9 4.401 13 817 

71060 Vieste 167,5 13.777 67 3.238 

71031 Mattinata 72,8 6.542 12 1.811 

71033 Monte Sant'Angelo 242,8 13.257 9 3.478 

71029 Manfredonia 352,1 57.111 676 14.680 

71064 Zapponeta 40,0 3.335 2 997 

71030 Margherita di Savoia 36,4 12.640 103 3.264 

72007 Barletta 146,9 93.869 153 26.098 

72045 Trani 102,1 53.825 116 15.696 

72009 Bisceglie 68,5 54.333 358 15.717 

72029 Molfetta 58,3 59.905 393 18.094 

72022 Giovinazzo 43,7 20.678 25 5.738 

72006 Bari 116,2 320.677 334 98.237 

72028 Mola di Bari 50,8 26.374 307 7.285 

72035 Polignano a Mare 62,5 17.664 37 5.458 

72030 Monopoli 156,4 49.603 226 14.878 

74007 Fasano 129,0 38.460 207 11.918 

74012 Ostuni 223,7 32.428 24 9.413 

74002 Carovigno 105,4 16.050 8 3.932 

74001 Brindisi 328,5 89.691 76 24.785 

74016 San Pietro Vernotico 46,1 14.473 15 4.197 

74018 Torchiarolo 32,2 5.113 1 1.379 

75035 Lecce 238,4 94.775 34 26.385 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 29 del 24-02-20116366

75093 Vernole 60,6 7.431 10 2.259 

75043 Melendugno 91,1 9.780 35 2.902 

75057 Otranto 76,2 5.496 14 1.412 

75072 Santa Cesarea Terme 26,5 3.094 0 992 

75096 Castro 4,4 2.543 38 765 

75027 Diso 11,6 3.163 3 914 

75005 Andrano 15,5 5.049 4 1.602 

75088 Tricase 42,6 17.818 16 5.306 

75086 Tiggiano 7,5 2.928 3 913 

75024 Corsano 9,1 5.742 9 1.775 

75002 Alessano 28,5 6.560 2 1.857 

75028 Gagliano del Capo 16,1 5.514 7 1.612 

75019 Castrignano del Capo 20,3 5.426 19 1.415 

75060 Patù 8,5 1.739 2 474 

75050 Morciano di Leuca 13,4 3.463 16 916 

75066 Salve 32,8 4.679 13 1.194 

75090 Ugento 98,7 12.070 19 2.973 

75004 Alliste 23,5 6.672 6 1.441 

75063 Racale 24,5 10.807 6 2.956 

75085 Taviano 21,2 12.684 3 3.687 

75031 Gallipoli 40,4 21.051 254 5.064 

75030 Galatone 46,5 15.934 4 4.150 

75052 Nardò 190,5 31.170 51 8.211 

75097 Porto Cesareo 34,7 5.490 179 1.268 

73012 Manduria 178,1 31.753 8 8.529 

73014 Maruggio 48,3 5.525 4 1.314 

73028 Torricella 26,6 4.202 2 1.154 

73011 Lizzano 46,2 10.277 5 2.899 

73022 Pulsano 18,8 10.788 6 2.699 

73027 Taranto 209,6 194.021 335 55.174 

73010 Leporano 15,0 7.551 2 1.666 

73015 Massafra 125,6 32.007 11 9.546 

73021 Palagiano 68,9 15.880 4 4.994 

73003 Castellaneta 239,4 17.244 5 5.419 

73007 Ginosa 187,0 22.651 11 6.729 

TOTALE 5.886,6 1.709.958 4.604 487.713 

Fonte: (Censimento ISTAT della Popolazione Anno di riferimento 2001) 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ENERGIA, RETI E INFRASTRUTTURE
MATERIALI PER LO SVILUPPO 7 febbraio
2011, n. 41

Autorizzazione Unica alla costruzione ed all’e-
sercizio ai sensi dei commi 3 e 4-bis di cui all’ar-
ticolo 12 del Decreto Legislativo n. 387 del
29.12.2003 dell’impianto di produzione di
energia elettrica da fonte solare (fotovoltaica)
della potenza elettrica di 2,99376 MW sita nel
Comune di Lecce (Le) località “Tarallo”.
Società: ERGYCA SOLARE S.r.l. con sede
legale in Milano (Mi), Via Foro Buonaparte, 44 -
P.IVA e C.F. 06683940966.

Il giorno 7 febbraio 2011, in Bari, nella sede del
Servizio 

Premesso che:
• con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno
dell’energia elettrica;

• con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema-
nate disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
alla Comunità Europea - Legge comunitaria
2001 e, in particolare, l’art. 43 e l’allegato B;

• la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’e-
secuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997
alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici;

• la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas
serra;

• il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria
ed internazionale vigente, e nel rispetto dei prin-
cipi e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43
della Legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il
maggior contributo delle fonti energetiche rinno-
vabili alla produzione di elettricità nel relativo
mercato italiano e comunitario;

• ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti
alimentati da fonti rinnovabili sono di pubblica
utilità, indifferibili ed urgenti;

• la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro-
duzione di energia elettrica alimentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di modifica, potenzia-
mento, rifacimento totale o parziale e riattiva-
zione, come definiti dalla normativa vigente, e le
opere connesse alla costruzione e all’esercizio
degli impianti stessi sono soggetti ad un’Autoriz-
zazione Unica, rilasciata, ai sensi del successivo
comma 3 del medesimo art. 12, dalla Regione in
un termine massimo non superiore a centottanta
giorni;

• la Giunta Regionale con provvedimento n. 35 del
23.01.2007 ha adottato le procedure per il rila-
scio delle autorizzazioni alla costruzione ed eser-
cizio di impianti per la produzione di energia
elettrica da fonti rinnovabili in attuazione del-
l’art. 12 del Decreto Legislativo n. 387 del
29.12.2003;

• l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4
dell’art 12 del Decreto Legislativo 387/2003, è
rilasciata nei modi e nei termini indicati dalla
Legge Regionale 31/2008, mediante un procedi-
mento unico al quale partecipano tutte le Ammi-
nistrazioni interessate, svolto nel rispetto dei
principi di semplificazione e con le modalità sta-
bilite dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

• per la realizzazione di impianti alimentati a bio-
massa e per impianti fotovoltaici, ai sensi del
comma 4 bis dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003,
ferme restando la pubblica utilità e le procedure
conseguenti per le opere connesse, il proponente
deve dimostrare nel corso del procedimento e
comunque prima dell’autorizzazione, la disponi-
bilità del suolo su cui realizzare l’impianto;

• l’art. 14 della 241/90 e s.m.i. disciplina la Confe-
renza di Servizi, la cui finalità è comparare e
coordinare i vari interessi pubblici coinvolti nel
procedimento in maniera contestuale ed in unica
sede fisica ed istituzionale;

• ai sensi del citato art. 14 della 241/90 e s.m.i.,
all’esito dei lavori della conferenza di servizi,
l’amministrazione procedente adotta la determi-
nazione motivata di conclusione del procedi-
mento, valutate le specifiche risultanze della
conferenza e tenendo conto delle posizioni pre-
valenti espresse in quella sede;

Rilevato che:
• la Società Ergyca Sun S.r.l., avente sede legale in
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Milano (Mi), Via Foro Buonaparte - 44, P. IVA e
C.F. 06161720963, con nota prot. n. 38/7879 del
16.07.2008, ai sensi dell’art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387 del 29.12.2003, richiedeva il
rilascio di Autorizzazione Unica alla costruzione
ed all’esercizio di un impianto di produzione di
energia elettrica da fonte solare (fotovoltaica) di
potenza totale di 2,99376 MW nonché delle
opere connesse e delle infrastrutture indispensa-
bili alla costruzione dell’impianto stesso da rea-
lizzarsi nel Comune di Lecce (Le) - località
“Tarallo”;

• la società Enel Distribuzione S.p.A. ha rilasciato
con nota prot. n. 0461786 del 25.09.2008 la Solu-
zione Tecnica Minima Generale, che prevede che
l’impianto sia allacciato alla Rete Distribuzione
MT con tensione nominale di 20 kV tramite
costruzione di cabina di consegna, connessa alla
linea MT “Penitenziario” DP3001060 in uscita
dal C.P. Lecce Città tra i nodi 24347 e 24348, da
ubicarsi nelle immediate vicinanze della linea
stessa;

• la Società Ergyca Sun S.r.l. ha accettato la succi-
tata S.T.M.G in data 03.10.2008 dichiarando l’in-
tenzione di non voler curare gli adempimenti
connessi alle procedura autorizzative per gli
interventi di realizzazione dell’impianto di rete
per la connessione e per gli interventi sulle reti
esistenti;

• con nota del 09.03.2009 (acquisita al prot. n 2582
del 12.03.2009), la Società ha comunicato la
volontà che l’iter autorizzativo inerente l’im-
pianto di rete per la connessione della cabina di
consegna, posizionata sul terreno asservito
all’impianto fotovoltaico in oggetto, alla rete
elettrica MT sia curato da Enel Distribuzione
S.p.A. in modo disgiunto rispetto all’iter relativo
l’impianto di produzione di energia elettrica da
fonte solare (fotovoltaica);

• l’impianto di produzione di energia elettrica da
fonte solare (fotovoltaica) di potenza totale pari a
2,99376 MW da realizzarsi nel Comune di Lecce
(Le), località “Tarallo”, non è soggetto a verifica
ambientale in quanto inferiore a 15 MW, ai sensi
dell’art. 10 della Legge Regionale n. 25 del 09
ottobre 2008;

• la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia,
Reti e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo -

con nota prot. n. 38/8414 del 24.07.2008 inol-
trava richiesta di integrazione di documentazione
tecnica ed amministrativa relativa al progetto
dell’impianto in argomento;

• la Società Ergyca Sun S.r.l., con note del
04.09.2008 (prot. n. 38/9926 del 15.09.2008) e
del 09.03.2009 (prot. n. 2582 del 12.03.2009),
depositava presso gli Uffici della Regione Puglia
- Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’In-
novazione - Servizio Energia, Reti e Infrastrut-
ture Materiali per lo Sviluppo - documentazione
integrativa relativa al progetto di cui trattasi;

• la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia,
Reti e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo -
con nota prot. 5644 del 24/05/2009 comunicava
di aver formalmente avviato il procedimento,
agli Enti ritenuti competenti al rilascio dei pareri,
nulla-osta o atti di assenso comunque denominati
dalle leggi vigenti;

• la Società Ergyca Sun S.r.l., come dalla stessa
dichiarato, in data 03.07.2009 (prot. n. 7813 del
15.07.2009) trasmetteva agli Enti e/o Organismi
interessati a partecipare alla Conferenza di Ser-
vizi copia del progetto definitivo dell’impianto a
seguito dell’avvio del procedimento;

• la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia,
Reti e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo -
con nota prot. n. 10748 del 08.10.2009 convo-
cava la riunione della Conferenza di Servizi per il
giorno 10 novembre 2010 la stessa era aggior-
nata in attesa degli ulteriori pareri mancanti fra
gli altri quello dello stesso Comune di Lecce;

• la Società Ergyca Sun S.r.l. con nota del
08.04.2010 (acquisita al prot. n. 5576 del
12.04.2010)ha comunicato allo scrivente Ufficio
l’acquisizione di quasi tutti i pareri mancanti
chiedendo di conseguenza di provvedere al rila-
scio dell’Autorizzazione Unica per l’impianto in
progetto fatta eccezione per il parere del comune
di Lecce;

• l’Ufficio Energia e Reti Energetiche con nota
prot. n. 7652 del 14.05.2010 invitava il succitato
Comune di Lecce a voler far pervenire il proprio
nulla osta alla costruzione ed esercizio dell’im-
pianto fotovoltaico in oggetto essendo ormai
decorsi i termini previsti per la conclusione del
procedimento amministrativo ai sensi dell’art. 14
ter della L. 241/1990 s.m.i.;

6368
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• l’Ufficio Energia e Reti Energetiche con nota
prot. n. 7899 del 19.05.2010, vista la dichiara-
zione della Società Ergyca Sun S.r.l. con cui affi-
dava l’iter autorizzativo inerente l’impianto di
rete per la connessione della cabina di consegna,
posizionata sul terreno asservito all’impianto
fotovoltaico in oggetto, alla rete elettrica MT a
Enel Distribuzione S.p.A. in modo disgiunto
rispetto all’iter relativo l’impianto di produzione
di energia elettrica da fonte solare (fotovoltaica),
richiedeva alla Provincia di Lecce e alla Società
Enel Distribuzione S.p.A. di confermare l’avve-
nuto perfezionamento dell’iter autorizzativo ai
sensi dell’art. 7 c. 1 della L.R. 25/2008;

• la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia,
Reti e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo -
con nota prot. n. 8271 del 28.05.2010 convocava
una nuova seduta della Conferenza di Servizi per
il giorno 21 giugno 2010 rinviata a causa di
sopraggiunti impegni del dirigente d’Ufficio;

• la Società Ergyca Sun S.r.l. con nota del
08.06.2010 (acquisita al prot. n. 9069 del
11.06.2010) trasmetteva a tutti gli Enti interessati
il Piano tecnico delle Opere vidimato da Enel
Distribuzione S.p.A., allegando al contempo
copia della Denuncia di Inizio Lavori (D.I.L.)
presentata presso il Servizio Rifiuti, Scarichi e
Emissioni della Provincia di Lecce, esclusiva-
mente per una maggiore completezza del pro-
getto definitivo in precedenza depositato presso
gli stessi;

• la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia,
Reti e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo -
con nota prot. n. 9482 del 17.06.2010 convocava
nuovamente la seduta della Conferenza di Ser-
vizi per il giorno 23 giugno 2010.

Preso atto dei pareri espressi in Conferenza di
servizi e di seguito riportati:
• Ministero per i Beni e le Attività Culturali -

Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae-
saggistici per le Provincie di Lecce, Brindisi e
Taranto, prot. n. 10139 del 22.06.2010, conferma
che l’area interessata dall’impianto non risulta
sottoposta alle disposizioni di tutela ai sensi del
D.Lgs. 42/2004 come comunicato con la nota
prot. n. 19850 del 30.11.2009 e rileva che l’area

interessata dal cavidotto è soggetta a vincolo
paesaggistico ai sensi della parte II del D.Lgs.
42/2004 per la quale rilascia parere favorevole a
condizione che:
- tutti i tratti interessati dallo scavo siano ripristi-

nati con materiali già presenti in loco;
- eventuali manufatti a secco siano ripristinati

impiagando materiali e tecniche tradizionali;
• Ministero per i Beni e le Attività Culturali -

Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia, prot. n. 1153 del 25.01.2010, autorizza i
lavori in progetto a condizione che:
- tutte le fasi di scavo del cavidotto per il colle-

gamento alla linea CP-MT siano sottoposte al
controllo continuo di archeologi in possesso di
adeguati titoli formativi e professionali, sotto il
coordinamento di questa Soprintendenza senza
oneri;

- per i lavori complessivi sia richiamato
comunque il disposto dell’art. 90 del D.Lgs.
42/2004 che norma il rinvenimento di cose o
strutture di interesse archeologico;

• Ministero dello Sviluppo Economico - Ispetto-
rato Territoriale Puglia e Basilicata, prot. n.
13389 del 03.11.2009 rilascia nulla osta provvi-
sorio alla costruzione dell’impianto in progetto
limitatamente a quelle parti che non interessano,
con attraversamenti e avvicinamenti, le linee di
telecomunicazioni statali, sociali e private. I
nulla osta sono concessi in dipendenza dell’atto
di sottomissione rilasciato dalla società Ergyca
Sun S.r.l.;

• Ministero dell’Interno - Dipartimento dei Vigili
del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa
Civile - Comando Provinciale Vigili del Fuoco,
prot. n. 11040 del 17.06.2010, conferma la non
assoggettabilità del impianto in progetto alle
norme di cui al D.P.R. n. 37 del 12.01.98 così
come riportato nella nota prot. n. 13424 del
07.07.2009;

• Regione Puglia - Area Politiche per la Mobilità e
la Qualità Urbana - Servizio Assetto del Terri-
torio, prot. n. 12836 del 10.11.2009, rileva per
quanto attiene gli aspetti paesaggistici che l’area
oggetto di intervento ricade in un Ambito Territo-
riale Esteso di tipo “E” di valore “normale” non
sottoposto a tutela diretta dal P.U.T.T./P, né sog-
getto a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs.
42/2004;
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• Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo
Economico, Lavoro e Innovazione - Servizio
Attività Estrattive, prot. n. 6879 del 26.10.2009,
rilascia nulla osta per quanto di competenza.
Eventuali realizzazioni di elettrodotti di collega-
mento dell’impianto in oggetto con la rete Enel,
dovranno essere sottoposti al rilascio di un ulte-
riore parere.

In riferimento a suddetto parere si rappresenta
quanto segue:

VISTO che:
la Società Ergyca Sun S.r.l. ha dichiarato che
l’iter autorizzativo inerente l’impianto di rete
sarà curato da Enel Distribuzione S.p.A. in modo
disgiunto rispetto all’iter relativo l’impianto di
produzione, con nota del 09.03.2009 succitata.

CONSIDERATO che:
la Società Enel Distribuzione S.p.A. ha presen-
tato, in data 05.03.2010, la documentazione ine-
rente il progetto per la costruzione di una linea
MT 20 kV in cavo interrato per la connessione
dell’impianto fotovoltaico di cui all’oggetto e
potenziamento della rete in Contrada Masseria
Strusci.
Si segnala che spetta alla succitata Società prov-
vedere alla richiesta per il rilascio del relativo
nulla osta.

• Regione Puglia - Area Politiche per la riqualifi-
cazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per
l’attuazione delle opere pubbliche - Servizio
Lavori Pubblici - Ufficio Coordinamento Strut-
ture Tecniche Provinciali BR/LE/TA, prot. n.
29068 del 06.07.2009, comunica che l’impianto
è previsto in zona agricola produttiva normale
“E1”, nel caso dovesse emergere che lo stesso è
in variante urbanistica, prima dell’approvazione
definitiva si dovrà richiedere il parere di compa-
tibilità morfologica ai sensi dell’art. 89 del T.U.
380/2001; inoltre, qualora si rendesse necessaria
la realizzazione di un pozzo per l’utilizzazione
delle acque sotterranee la Ditta proponente dovrà
preventivamente fare richiesta per il rilascio
della relativa autorizzazione alla trivellazione;

• Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale - Servizio Foreste - Sezione Provinciale,
prot. n. 2137 del 10.09.2009 con cui trasmette il

nulla osta prot. n. 5195 del 03.09.2009 non
essendo le aree interessate dai lavori per la rea-
lizzazione dell’impianto in progetto soggette a
vincolo idrogeologico ai sensi del R.D.L.
3267/1923; e prot. n. 15031 del 13.07.2010 con
cui comunica che i terreni interessati dalla realiz-
zazione del cavidotto non sono gravati da vin-
colo idrogeologico. Qualora la realizzazione
della linea elettrica interrata comporti il taglio di
piante di origine naturale e non, isolate o a
gruppo, radicate in terreni nudi, seminativi o col-
tivati, nonché filari di piante lungo muri di con-
fine e, pertanto non classificabile come “bosco”,
di piante monumentali e/o taglio della macchia
mediterranea dovranno essere autorizzate ai
sensi del R.R. n. 10/2009.

In riferimento a suddetto parere si rappresenta
quanto segue:

VISTO che:
la Società Ergyca Sun S.r.l. ha dichiarato che
l’iter autorizzativo inerente l’impianto di rete
sarà curato da Enel Distribuzione S.p.A. in modo
disgiunto rispetto all’iter relativo l’impianto di
produzione, con nota del 09.03.2009 succitata.

CONSIDERATO che:
la Società Enel Distribuzione S.p.A. ha presen-
tato, in data 05.03.2010, la documentazione ine-
rente il progetto per la costruzione di una linea
MT 20 kV in cavo interrato per la connessione
dell’impianto fotovoltaico di cui all’oggetto e
potenziamento della rete in Contrada Masseria
Strusci.
Si segnala che tale prescrizione dovrà essere
osservata dalla Società che curerà la fase esecu-
tiva di realizzazione dell’impianto di rete per la
connessione.

• Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale - Servizio Agricoltura - Ufficio Provin-
ciale, prot. n. 59958 del 06.11.2009, rilascia nulla
osta alla realizzazione dell’impianto in progetto;

• Autorità di Bacino della Puglia, prot. n. 13736
del 10.11.2009 e prot. n. 7888 del 21.06.2010,
ritiene che le opere previste relative alla realizza-
zione di un impianto per la produzione di energia
elettrica da fonte fotovoltaica nonché i lavori
relativi al cavidotto di vettoriamento della lun-
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ghezza di circa 2100 metri siano compatibili con
le previsioni del PAI a condizione che:
- le opere provvisionali siano compatibili con il

deflusso delle acque;
- le operazioni di scavo e reinterro per la posa

dei cavidotti non modifichino il libero deflusso
delle acque superficiali e non alterino il regime
delle eventuali falde idriche superficiali;

- durante l’esercizio delle opere sia assoluta-
mente evitata l’infiltrazione delle acque pio-
vane nelle trincee realizzate per la posa dei
cavidotti;

- sia garantito il ruscellamento diffuso delle
acque ove queste siano intercettate dalle opere
in oggetto.

In riferimento a suddetto parere si rappresenta
quanto segue:

VISTO che:
la Società Ergyca Sun S.r.l. ha dichiarato che
l’iter autorizzativo inerente l’impianto di rete
sarà curato da Enel Distribuzione S.p.A. in modo
disgiunto rispetto all’iter relativo l’impianto di
produzione, con nota del 09.03.2009 succitata.

CONSIDERATO che:
la Società Enel Distribuzione S.p.A. ha presen-
tato, in data 05.03.2010, la documentazione ine-
rente il progetto per la costruzione di una linea
MT 20 kV in cavo interrato per la connessione
dell’impianto fotovoltaico di cui all’oggetto e
potenziamento della rete in Contrada Masseria
Strusci.
Si segnala che tale prescrizione dovrà essere
osservata dalla Società che curerà la fase esecu-
tiva di realizzazione dell’impianto di rete per la
connessione.

• Arpa Puglia - DAP di Lecce, prot. n. 38674 del
10.11.2009, rilascia parere favorevole a condi-
zione che:
- sia vietato l’uso dei diserbanti chimici, effet-

tuando l’operazione esclusivamente mediante
l’uso di mezzi meccanici;

- sia vietato l’uso di prodotti chimici o non eco-
compatibili per le operazioni di pulizia dei pan-
nelli, facendo uso preferibilmente di acqua di
recupero delle precipitazioni atmosferiche,
esplicitando le operazioni di approvvigiona-
mento idrico e gestione delle acque;

- sia prevista l’infissione diretta dei montanti di
sostegno, dei telai dei pannelli fotovoltaici,
mediante battipalo o vitone senza l’utilizzo di
plinti di fondazione in cemento e infiggere i
pali di recinzione tramite infissione diretta
priva di cordolo o plinti di cemento, qualora
non si ritenga di optare per una recinzione
naturale;

- siano fornite le informazioni tecniche relative
alla scelta dei corpi illuminanti per l’illumina-
zione esterna, atte a valutare la conformità con
la L.R. 15/2005 sull’inquinamento luminoso e
relazione sulla minimizzazione dello stesso;

- siano rispettate le procedure di legge per la
caratterizzazione delle terre e delle rocce da
scavo eventualmente utilizzate per riempi-
menti e livellamenti;

- dopo le operazioni di montaggio, il terreno sia
riportato alla sua naturalità permettendo l’as-
sorbimento delle acque piovane ed il naturale
deflusso delle stesse;

• Provincia di Lecce - Settore Territorio e Am-
biente - Servizio Rifiuti, Scarichi, Emissioni e
Politiche Energetiche, prot. n. 87937 del
09.11.2009, comunica che:
- per quanto attiene i campi elettrici e magnetici,

esprime parere favorevole alla costruzione ed
esercizio dell’impianto a condizione che prima
della messa a regime siano confermati attra-
verso una campagna di misure strumentali,
come disposto dal D.P.C.M. 08.07.2003 e
s.m.i., i valori di campo attesi in sede di pro-
getto previsionale;

- per quanto attiene la gestione dei rifiuti, alla
contaminazione del suolo e sottosuolo, esprime
parere favorevole a condizione che la gestione
dei rifiuti prodotti in fase di cantiere e di
dismissione dell’impianto sia conformata alle
prescrizioni del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; che
sia rispettato quanto previsto dal Decreto del
Commissario Delegato n. 282/CD/A del
21.11.2003 e dall’Allegato A1 del Piano Diret-
tore per le acque meteoriche di prima pioggia e
di dilavamento di aree esterne; ed infine che i
trasformatori contenenti olio dielettrico siano
posti su idonea piattaforma che in caso di rot-
tura possa garantire il contenimento dello
stesso;
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- per quanto attiene il Servizio Strade, comunica
che il parere non è dovuto in quanto l’impianto
non è prospiciente strade Provinciali e nel pro-
getto non è previsto alcun elettrodotto che
attraversi strade Provinciali;

In riferimento a suddetto parere si rappresenta
quanto segue:

VISTO che:
la Società Ergyca Sun S.r.l. ha dichiarato che
l’iter autorizzativo inerente l’impianto di rete
sarà curato da Enel Distribuzione S.p.A. in modo
disgiunto rispetto all’iter relativo l’impianto di
produzione, con nota del 09.03.2009 succitata, si
segnala che la Società Enel Distribuzione S.p.A.
ha presentato, in data 05.03.2010, la documenta-
zione inerente il progetto per la costruzione di
una linea MT 20 kV in cavo interrato per la con-
nessione dell’impianto fotovoltaico di cui all’og-
getto e potenziamento della rete in Contrada
Masseria Strusci.

CONSIDERATO che:
la Provincia di Lecce, con nota prot. n. 51241 del
11.06.2010, ha comunicato che in merito alla
documentazione presentata dalla società Enel
Distribuzione S.p.A., essa risulta conforme
all’art. 7 c. 1 della L.R. 25/2008.
Si segnala, per tanto, che agli atti del Servizio
Viabilità della Provincia di Lecce è stata presen-
tata apposita documentazione inerente il progetto
dell’elettrodotto di connessione dell’impianto
fotovoltaico in progetto.
- per quanto attiene le risorse naturali, esprime

parere favorevole in quanto l’impianto non
ricade in aree protette nazionali ex L.
394/1991, Aree protette regionali ex L.R.
19/1997, pSIC di cui alla Direttiva 92/43/CEE
“Habitat”, ZPS di cui alla Direttiva
74/409/CEE “Uccelli” e Zone Umide di cui
alla Convenzione di Ramsar;

- per quanto attiene il Servizio Gestione Territo-
riale, esprime parere favorevole in quanto il
progetto risulta compatibile con gli indirizzi di
tutela del Piano Territoriale di Coordinamento;
rilascia inoltre parere favorevole in merito alla
coerenza con il Piano Faunistico Venatorio in
quanto l’intervento proposto non è compreso in

area assoggettata ad alcun istituto di prote-
zione;

• Consorzio di Bonifica Ugento e Li Foggi, prot. n.
5380 del 04.11.2009, rilascia nulla osta alla rea-
lizzazione dell’impianto fotovoltaico in quanto
non rileva interferenze con distretti irrigui in
esercizio o programmi consortili; e prot. n. 476
del 29.01.2011 a rettifica della precedente nota
prot. n. 3280 del 19.06.2010, con cui rilascia
nulla osta alla realizzazione del cavidotto di con-
nessione senza apposizione di alcuna condizione
in quanto la fascia demaniale non viene attraver-
sata in alcun punto;

• Comune di Lecce - Settore Urbanistica, prot. n.
21979 del 12.02.2010, con cui rilascia nulla osta
alla costruzione e esercizio della linea MT 20 kV
interrata e potenziamento rete, alla Società Enel
Distribuzione S.p.A., a condizione che l’inter-
vento sia realizzato nel rispetto delle normative
edilizie ed ambientali con carattere endoprocedi-
mentale nell’ambito del procedimento discipli-
nato dal R.D. n. 1775/1933, D.Lgs. n. 96/1999 e
L.R. 25/2008, posto in capo alla Provincia di
Lecce e soggetto a D.I.L. ai sensi dell’art. 4 della
succitata L.R. 25/2008; e inoltre, l’efficacia sia
subordinata all’ottenimento, da parte della
Società Ergyca Sun S.r.l., dell’Autorizzazione
Unica ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003
per la realizzazione di un impianto di produzione
di energia elettrica solare fotovoltaica da realiz-
zarsi in località “Tarallo”; e prot. n. 136973 del
05.11.2010, con cui rilascia parere favorevole,
alla realizzazione dell’impianto, a condizione
che:
- siano salvaguardate le costruzioni esistenti, i

muretti a secco adottando tutte le misure neces-
sarie per la messa in sicurezza e ove possibile il
risanamento conservativo;

- la “barriera verde” che circonderà l’impianto
sia realizzata e mantenuta alla stessa altezza
dell’impianto in modo da ridurre al minimo
l’impatto visivo dell’opera da realizzare;

- il drenaggio delle acque, nella fase di realizza-
zione dell’impianto, mantenga le sue naturali
caratteristiche;

- la struttura a supporto dell’intelaiatura dei pan-
nelli fotovoltaici sia tale da evitare qualsiasi
pregiudizio per l’ambiente anche in fase di
ripristino all’atto della dismissione dell’im-
pianto;
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- la realizzazione dell’impianto sia fatta nel
rispetto della normativa tecnica ed ambientale
vigente al fine di evitare il minor impatto
ambientale possibile;

- in fase di realizzazione si adottino tutte le
misure necessarie per ridurre al minimo l’im-
missione nell’ambiente di rumori e polveri;

- si provveda alla caratterizzazione di terre e
rocce da scavo rinvenienti da attività connesse
alla realizzazione dell’impianto ai fini del
rispetto dei limiti imposti dal D.Lgs. 152/2006
e s.m.i. o del riutilizzo in loco o altresì del loro
smaltimento in apposito sito non inquinato ai
sensi del R.R. 06/2006. Nel caso di supera-
mento dei limiti citati il suolo inquinato dovrà
essere smaltito secondo quanto previsto dalla
normativa vigente in materia;

- siano tenute sgombre le aree del campo foto-
voltaico non direttamente interessate dalla
strutture e rese disponibili per eventuali com-
patibili attività agricole;

- i trasformatori, se contenenti olio dialettico,
siano posti su piattaforma avente capacità
almeno pari al volume dell’olio contenuto, tale
da garantirne il contenimento;

- siano rispettate tutte le norme riportate nella
L.R. 15/2005 ai fini dell’inquinamento lumi-
noso;

- l’elettrodotto da realizzarsi, nei tratti di strada
pubblica, ricada all’interno della fascia minima
di rispetto stradale;

- l’elettrodotto da realizzarsi, lungo tutto il trac-
ciato non interferisca con nessuno degli edifici
esistenti e non modifichi la destinazione d’uso
delle aree circostanti;

- siano rispettate le norme riguardanti le distanze
dagli elettrodotti preesistenti e relative fasce di
rispetto;

- siano utilizzate le migliori tecnologie disponi-
bili al fine di salvaguardare l’ambiente e la
salute pubblica durante tutte le fasi di vita del-
l’impianto;

- i materiali rinvenienti da attività di manuten-
zione siano essere smaltiti secondo quanto
disciplinato dalle normative vigenti in materia;

- sia elaborata e trasmessa, a tutti gli Enti com-
petenti, una relazione previsionale di impatto
acustico, redatta da tecnico competente in acu-
stica ambientale, con la previsione del rispetto

dei limiti imposti sia in ambiente esterno che in
eventuale ambiente abitativo circostante, in
periodo di riferimento diurno e notturno, ai
sensi del D.P.C.M. 14.11.1997, in fase di can-
tiere ed esercizio anche in considerazione di un
possibile recupero e riutilizzo, nel corso della
vita utile dell’impianto, delle strutture esi-
stenti;

- al termine dei lavori sia trasmessa, all’ufficio
scrivente, dichiarazione di conformità, rila-
sciata dal Direttore dei Lavori dell’impianto
realizzato con quanto autorizzato e prescritto;

- prima della messa a regime dell’impianto siano
confermati, mediante una campagna di misure
strumentali ai sensi del D.P.C.M. 08.07.2003 e
ss.mm.ii. i valori del campo elettromagnetico;

- alla dismissione dell’impianto si provveda al
ripristino dei luoghi ai sensi del comma 4 del-
l’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 e dell’art.. 2.3.6
comma 3 dell’allegato “A2” alla D.G.R. n.
35/2007;

- si provveda al ripristino delle strade e aree di
cantiere di supporto alla realizzazione del
campo fotovoltaico;

• Comando Militare Esercito “Puglia”, prot. n.
15473 del 17.09.2009, rilascia nulla osta di forza
armata a condizione che siano effettuati, dalla
Società interessata, gli interventi di bonifica del-
l’area oggetto di intervento;

• Comando in capo del Dipartimento Militare
Marittimo dello Jonio e del canale d’Otranto,
prot. n. 036783 del 01.09.2009rilascia nulla osta
alla realizzazione dell’impianto; e prot. n.
037513 del 10.08.2010 con cui conferma ed
estende il parere favorevole espresso con la nota
succitata, anche per le integrazioni al progetto
dell’impianto fotovoltaico afferenti la realizza-
zione del cavidotto interrato per il collegamento
dello stesso alla Rete Enel;

• Aeronautica Militare - 3° Regione Aerea, prot. n.
33053 del 14.06.2010, rilascia nulla osta per gli
aspetti demaniali di competenza alla realizza-
zione dell’impianto in progetto e delle opere di
connessione alla rete elettrica;

• Ente Nazionale per l’Aviazione Civile - ENAC,
prot. n. 61357 del 14.06.2010, rilascia nulla osta
alla realizzazione dell’impianto fotovoltaico in
progetto;
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• ASL Lecce - Dipartimento di Prevenzione Ser-
vizio Igiene e Sanità Pubblica, prot. n.
16/1058/ED del 05.11.2009 e prot. n.
16/1202/ED del 18.06.2010, esprime parere
favorevole alla costruzione dell’impianto foto-
voltaico e dell’elettrodotto di rete a condizione
che:
- siano predisposte misure adeguate per evitare

la dispersione sul terreno delle acque di del
lavaggio dei moduli;

- per quanto attiene i cavidotti le fasce di rispetto
siano determinate ed attuate ai sensi del
D.P.C.M. 08.07.2003;

- la gestione delle acque meteoriche sia effet-
tuata ai sensi di quanto disposto nel Piano
Direttore approvato con D. n. 191/CD/A del
13.06.2002 nonché le disposizioni della Pro-
vincia competente in materia di controllo e
autorizzazione;

• Enel Distribuzione S.p.A., prot. n. 0797729 del
06.11.2009, esprime parere favorevole alla rea-
lizzazione dell’impianto in progetto e comunica
l’avvio dell’iter autorizzativo per l’impianto di
connessione alla rete elettrica ai sensi della L.R.
25/2008.

Rilevato che:
- il Legale rappresentante della Società Ergyca Sun

S.r.l. ha trasmesso con nota del 09.03.2009 (prot.
n. 2582 del 12.03.2009) copia dei contratti preli-
minari di locazione ultranovennale inerenti la
disponibilità delle aree interessate dall’impianto
fotovoltaico;

- con nota del 09.03.2009, allegata alla trasmis-
sione della documentazione tecnica - amministra-
tiva integrativa (acquisita al prot. n 2582 del
12.03.2009), la Società Ergyca Sun S.r.l. ha
comunicato la volontà che l’iter autorizzativo ine-
rente l’impianto di rete per la connessione della
cabina di consegna, posizionata sul terreno asser-
vito all’impianto fotovoltaico in oggetto, alla rete
elettrica MT sia curato da Enel Distribuzione
S.p.A. in modo disgiunto rispetto all’iter relativo
l’impianto di produzione di energia elettrica da
fonte solare (fotovoltaica);

- la Società Enel Distribuzione S.p.A. con nota del
06.11.2009 (acquisita al prot. n. 14159 del
18.12.2009) ha comunicato l’avvio dell’iter auto-
rizzativo per l’impianto di connessione alla rete
elettrica, specificatamente che:

- in data 19.05.2009 - ai fini di inoltrare alla Pro-
vincia di Lecce successiva Denuncia di Inizio
Lavori (D.I.L.) ai sensi dell’art. 7 della L.R.
25/2008 - è stata inviata istanza per il rilascio di
nulla osta, corredata degli elaborati tecnici, ai
comuni di Lecce ed al Ministero dello Sviluppo
Economico - ispettorato Territoriale Puglia e
Basilicata;

- in data 23.09.2009 il Ministero dello Sviluppo
Economico - ispettorato Territoriale Puglia e
Basilicata ha rilasciato il proprio nulla osta prov-
visorio;

- in data 19.10.2009 è stato trasmesso al Comune di
Lecce, che ne aveva fatto richiesta, l’inserimento
del tracciato del cavidotto sulla cartografia del
vigente PUTT/P e relazione di compatibilità con
le disposizioni del Piano relative ai vincoli e/o
limitazioni darei vanti dalla presenza di eventuali
A.T.D.;

- allo stato non è stato possibile depositare, presso
lo stesso Comune, estremi e/o copia del provvedi-
mento autorizzativo rilasciato per l’impianto
fotovoltaico connesso all’impianto di rete in pro-
getto;

- il Comune di Lecce con nota prot. n. 21979 del
12.02.2010 (acquisita al prot. n. 3060 del
25.02.2010) ha rilasciato il proprio parere favore-
vole con prescrizioni alla costruzione ed esercizio
della linea MT a 20 kV interrata e potenziamento
rete per connessione di un impianto fotovoltaico
di cui all’oggetto in contrada “Masseria Strusci”;

- lo scrivente Ufficio con nota prot. n. 7652 del
14.05.2010 e nota prot. n. 7899 del 19.05.2010,
ha chiesto al comune di Lecce di provvedere al
rilascio del proprio prescritto parere di compe-
tenza relativamente all’impianto di produzione di
energia elettrica da fonte solare fotovoltaica; e
alla Provincia di Lecce e alla società Enel Distri-
buzione S.p.A. di confermare l’avvenuta regola-
rizzazione dell’iter amministrativo relativo il pro-
cedimento autorizzativo del tracciato per la con-
nessione dell’impianto fotovoltaico in progetto
alla rete elettrica ai sensi dell’art. 7 della L.R.
25/2008;

- la Società Ergyca Sun S.r.l. con nota del
08.06.2010 (acquisita al prot. n. 9069 del
11.06.2010) ha comunicato, al fine di fornire
maggiori dettagli circa l’impianto di rete per la
connessione la cui titolarità è del Gestore di Rete,
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l’avvenuto deposito del progetto definitivo dell’e-
lettrodotto di rete per la connessione presso tutti
gli Enti interessati al rilascio di pareri atti di
assenso e/o nulla osta;

- la Provincia di Lecce con nota prot. n. 51241 del
11.06.2010 (acquisita al prot. n. 10612 del
06.07.2010) indirizzata alla Società Enel Distri-
buzione S.p.A., ha comunicato che la documenta-
zione presentata dalla succitata Società è risultata
conforme all’art. 7 c. 1 della L.R. 25/2008;

- la Società Enel Distribuzione S.p.A. con nota del
17.06.2010 (acquisita al prot. n. 10740 del
08.07.2010) ha comunicato che nessun diniego
era pervenuto dalla Provincia di Lecce in merito
al procedimento autorizzativo del tracciato del
cavidotto;

- la Società Ergyca Solare S.r.l. ha comunicato con
nota del 02.12.2010 (acquisita al prot. n. 17069
del 03.12.2010) che in data 01 dicembre 2010 è
subentrata in tutti i rapporti giuridici attivi e pas-
sivi attualmente intitolati, intestai e/o trattenuti da
Ergyca Sun S.r.l relativamente al procedimento in
oggetto, in esecuzione dell’atto di cessione stipu-
lato avanti al notaio Antonino Privitera iscritto al
Collegio notarile di Roma, repertorio n. 48612,
raccolta n. 30109;

- a seguito di verifica con il Piano di Tutela delle
Acque, approvato dal Consiglio Regionale della
Puglia con Delibera n. 230 del 20.10.2009, è
risultato che l’intervento in oggetto non risulta
interessare Zone di Protezione Speciale Idrogeo-
logica di “Tipo A” né di “Tipo B1 e B2”;

- in aggiunta a quanto sopra esposto, essendo tra-
scorsi i 180 giorni previsti dal D. Lgs. 387/03,
l’art. 14 ter comma 7 della L. 241/1990 dispone
che “si considera acquisito l’assenso dell’ammi-
nistrazione, ivi comprese quelle preposte alla
tutela della salute e della pubblica incolumità,
alla tutela paesaggistico - territoriale e alla
tutela ambientale. Esclusi i provvedimenti in
materia di VIA, VAS e AIA, il cui rappresentante
non abbia espresso definitivamente la volontà
dell’amministrazione”;

- la Regione Puglia area Politiche per lo Sviluppo,
il lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia, Reti
e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo - con
nota prot. n. 16502 del 23 novembre 2010 comu-
nicava di aver concluso positivamente il procedi-
mento ed inoltre in data 14 dicembre 2010 sono

stati sottoscritti tra la Regione Puglia, la Società
ed il Comune, l’Atto di Impegno e la Conven-
zione di cui alla delibera di G.R. n. 35 del
23.01.2007; pertanto, l’istanza in oggetto non
rientra nell’ambito di applicazione del R.R. n. 24
del 30.12.2010 e della D.G.R. n. 3029 del
30.12.2010.

Considerato che:
- l’iter autorizzativo delle opere elettriche di con-

nessione risulta perfezionato, in data 11.06.2010,
dalla Provincia di Lecce ai sensi dell’art. 7 c. 1
della L.R. n. 25/2008;

- ai sensi dei comma 6, 6 bis e 7 dell’art. 14 ter
della Legge 241/90 e s.m.i., all’esito dei lavori
della conferenza di servizi, in relazione ai pareri
rilasciati dagli Enti e delle prescrizioni formulate
dagli stessi Enti, valutate le specifiche risultanze
e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse, è possibile adottare la determinazione di
conclusione del procedimento con l’Autorizza-
zione Unica per la costruzione ed esercizio di:
➣ un impianto di produzione di energia elettrica

da fonte solare (fotovoltaica) della potenza di
2,99376 MW, ubicato nel Comune di Lecce
(Le) - località “Tarallo”;

- in data 14 dicembre 2010 sono stati sottoscritti tra
la Regione Puglia e la Società Ergyca Solare S.r.l.
l’Atto di Impegno e la Convenzione di cui alla
delibera di G.R. n. 35 del 23.01.2007;

- l’Ufficiale Rogante del Servizio Contratti
Appalti, in data 20 gennaio 2011 ha provveduto
alla registrazione dell’Atto di Impegno al reper-
torio n. 12259 e della Convenzione al repertorio
n. 12260;

- come risulta dalla relazione istruttoria rep. n.
_______ del _________ agli atti del Servizio, il
procedimento si è svolto in conformità alle norme
vigenti in materia di procedimento.

Sulla base di quanto riportato in narrativa si
ritiene di adottare, ai sensi del comma 6 bis dell’art.
14 ter della Legge 241/90 e s.m.i, la determinazione
di conclusione del procedimento con l’Autorizza-
zione Unica, di cui al comma 3 dell’art. 12 del
D.Lgs. 387 del 29.12.2003 e della D.G.R. n. 35 del
23.01.2007, per la realizzazione ed esercizio di un
impianto di produzione di energia elettrica da fonte
solare (fotovoltaica) di potenza totale pari a
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2,99376 MW ed ubicato nel Comune di Lecce (Le)
- località “Tarallo”.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI: 

Il presente provvedimento non comporta adem-
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U.
n. 1/2003; 

Vista la Direttiva 2001/77/CE; 

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12; 

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del
30 novembre 2005. 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive in
ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modifica-
zioni e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;

DETERMINA

Art. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-

messe.

Art. 2)
ai sensi dei comma 6, 6 bis e 7 dell’art. 14 ter

della Legge 241/90 e s.m.i., all’esito dei lavori della
conferenza di servizi, in relazione ai pareri rilasciati
dagli Enti e delle prescrizioni formulate dagli stessi
Enti, valutate le specifiche risultanze e tenendo
conto delle posizioni prevalenti espresse, è possi-
bile adottare la determinazione di conclusione del
procedimento con l’Autorizzazione Unica per la
costruzione ed esercizio di:
➣ un impianto di produzione di energia elettrica da

fonte solare (fotovoltaica) della potenza elettrica
di 2,99376 MW, ubicato nel Comune di Lecce
(Le) - località “Tarallo”.

Art. 3)
La presente autorizzazione unica costituisce

titolo a costruire ed esercire l’impianto in confor-
mità al progetto approvato, ai sensi del comma 9
dell’art. 14 ter della 241/90 e successive modifiche
ed integrazioni, e sostituisce, a tutti gli effetti, ogni
autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di
assenso comunque denominato di competenza delle
amministrazioni partecipanti, o comunque invitate
a partecipare ma risultate assenti, alla predetta con-
ferenza.

Art. 4)
La Società Ergyca Solare S.r.l. nella fase di rea-

lizzazione dell’impianto di produzione di energia
elettrica da fonte solare (fotovoltaica) di cui al pre-
sente provvedimento e nella fase di esercizio del
medesimo impianto dovrà assicurare il puntuale
rispetto delle prescrizioni formulate dagli Enti
intervenuti alla conferenza di servizi, all’uopo
interfacciandosi con i medesimi Enti nonché di
quanto previsto dall’art. 1 comma 3 della L.R. 18
ottobre 2010 n. 13 che così recita “Per gli interventi
di manutenzione degli impianti eolici e fotovoltaici,
esistenti e di nuova installazione, è vietato l’uso di
erbicidi o veleni finalizzati alla distruzione di
piante erbacee dei luoghi interessati”.

Art. 5)
La presente Autorizzazione Unica avrà:

✓ durata di anni venti, per le opere a carico della
Società, a partire dalla data di inizio dei lavori
più altri nove anni dalla prima scadenza.
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Art. 6)
Di dichiarare di pubblica utilità, l’impianto foto-

voltaico, ai sensi del comma 4-bis dell’art. 12 del
Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387,
autorizzato col presente decreto.

Art. 7)
La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della

L.R. n. 31/2008, entro centottanta giorni dall’avve-
nuto rilascio dell’Autorizzazione di cui all’art. 12
del D.Lgs. 387/2003, deve depositare presso la
Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo, il
Lavoro e l’Innovazione:
a. dichiarazione congiunta del proponente e del-

l’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto
dagli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 che
attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di
appalto per la costruzione dell’impianto autoriz-
zato che contiene la previsione di inizio e fine
lavori nei termini di cui al successivo comma 5
dell’art. 4 della L.R. 31/2008, ovvero dichiara-
zione del proponente che attesti la diretta esecu-
zione del lavori;

b. dichiarazione congiunta del proponente e del
fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli
articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti
l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle
componenti tecnologiche essenziali dell’im-
pianto;

c. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto, di
importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW
di potenza elettrica rilasciata a favore della
Regione Puglia, come disposto con delibera di
G.R. n. 35/07;

d. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia del ripristino dello stato dei luoghi a
fine esercizio dell’impianto, di importo non
inferiore a euro 5,00 per ogni kW di potenza
elettrica rilasciata a favore del Comune, come
disposto con delibera di G.R. n. 35/07.

Il mancato deposito nel termine perentorio dei
180 giorni della documentazione di cui alle lettere
a), b), c) e d) determina la decadenza di diritto dal-
l’autorizzazione, l’obbligo del soggetto autorizzato
di ripristino dell’originario stato dei luoghi.

Art. 8)
Il termine di inizio dei lavori è di mesi sei dal

rilascio dell’Autorizzazione, quello per il completa-

mento dell’impianto è di mesi trenta dall’inizio dei
lavori, salvo proroghe per casi di forza maggiore da
richiedersi almeno quindici giorni prima della sca-
denza. Il collaudo deve essere effettuato entro sei
mesi dal completamento dell’impianto.

Art. 9)
A norma dell’art. 27 comma 1 del T.U. 380/2001

è demandato al Comune il controllo, il monito-
raggio e la verifica della regolare e conforme esecu-
zione delle opere a quanto autorizzato con il pre-
sente provvedimento. La Regione Puglia Servizio
Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo svi-
luppo si riserva ogni successivo ulteriore accerta-
mento.

Art. 10)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere

da eseguire sono obbligati altresì:
- a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili

per le attività previste per essi all’atto della
dismissione dell’impianto ai sensi del comma 4
dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 ai sensi dell’art.
2.3.6 comma 3 dell’allegato “A” alla Delibera di
Giunta Regionale n. 35/2007;

- a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree del
parco eolico non direttamente occupate dalle
strutture e rese disponibili per le eventuali compa-
tibili attività agricole; a ripristinare, a lavori ulti-
mati, le strade e le aree di cantiere di supporto alla
realizzazione del campo fotovoltaico;

- a prevedere l’utilizzo delle migliori tecnologie
disponibili;

- a depositare presso la struttura tecnica periferica
territorialmente competente, prima dell’inizio dei
lavori, i calcoli statici delle opere in cemento
armato;

- ad effettuare a propria cura e spese la comunica-
zione dell’avvenuto rilascio dell’Autorizzazione
Unica su un quotidiano a diffusione locale e in
uno a diffusione nazionale;

- a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contri-
butiva dei dipendenti e di attività urbanistico -
edilizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R n. 380/2001,
D.Lgs. n. 494/96, ecc.);

- a nominare uno o più direttori dei lavori. La Dire-
zione dei lavori sarà responsabile della confor-
mità delle opere realizzate al progetto approvato,
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nonché la esecuzione delle stesse opere in confor-
mità alle norme vigenti in materia. La nomina del
direttore dei lavori e la relativa accettazione dovrà
essere trasmessa da parte della Ditta a tutti gli
Enti di cui al precedente art. 6, unitamente alla
comunicazione di inizio dei lavori di cui all’Atto
d’Impegno.

Art. 11)
Di notificare, a cura del Servizio Energia, Reti e

Infrastrutture materiali per lo sviluppo - Ufficio
Energia e Reti Energetiche, la presente determina-
zione unitamente al progetto vidimato alla Società
istante e al Comune di Lecce (Le).

Art. 12)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente atto, composto da n. 21 facciate, è
adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Davide F. Pellegrino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ENERGIA, RETI E INFRASTRUTTURE
MATERIALI PER LO SVILUPPO 7 febbraio
2011, n. 42

Autorizzazione Unica ai sensi dei commi 3 e 4-
bis di cui all’articolo 12 del Decreto Legislativo
n. 387 del 29.12.2003 relativa alla costruzione ed
all’esercizio di un impianto di produzione di
energia elettrica da fonte solare fotovoltaica,
delle opere connesse e delle infrastrutture indi-
spensabili per la produzione di energia elettrica
della potenza elettrica di 5,96 MW da realizzarsi
nel Comune di Mesagne in località “Strizzi”.
Società: Solar Energy & Partners S.r.l. con sede
legale in contrada Strizzi, 23 C.P. 20 - P. IVA e
C.F. 02257280749.

Il giorno 7 Febbraio 2011, in Bari, nella sede del
Servizio 

Premesso che:
- con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno del-
l’energia elettrica;

- con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema-
nate disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
alla Comunità Europea - Legge comunitaria 2001
e, in particolare, l’art. 43 e l’allegato B;

- la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’e-
secuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997
alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici;

- la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas
serra;

- il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi e
criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della
Legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il maggior
contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla
produzione di elettricità nel relativo mercato ita-
liano e comunitario;

- ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti
alimentati da fonti rinnovabili sono di pubblica
utilità, indifferibili ed urgenti;

- la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro-
duzione di energia elettrica alimentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di modifica, potenzia-
mento, rifacimento totale o parziale e riattiva-
zione, come definiti dalla normativa vigente, e le
opere connesse alla costruzione e all’esercizio
degli impianti stessi sono soggetti ad un’Autoriz-
zazione Unica, rilasciata, ai sensi del successivo
comma 3 del medesimo art. 12, dalla Regione in
un termine massimo non superiore a centottanta
giorni;

- la Giunta Regionale con provvedimento n. 35 del
23.01.2007 ha adottato le procedure per il rilascio
delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio
di impianti per la produzione di energia elettrica
da fonti rinnovabili in attuazione dell’art. 12 del
Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003;

- l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4 del-
l’art 12 del Decreto Legislativo 387/2003, è rila-
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sciata nei modi e nei termini indicati dalla Legge
Regionale 31/2008, mediante un procedimento
unico al quale partecipano tutte le Amministra-
zioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di
semplificazione e con le modalità stabilite dalla
Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi-
cazioni e integrazioni;

- per la realizzazione di impianti alimentati a bio-
massa e per impianti fotovoltaici, ai sensi del
comma 4 bis dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003,
ferme restando la pubblica utilità e le procedure
conseguenti per le opere connesse, il proponente
deve dimostrare nel corso del procedimento e
comunque prima dell’autorizzazione, la disponi-
bilità del suolo su cui realizzare l’impianto;

- l’art. 14 della 241/90 e s.m.i. disciplina la Confe-
renza di Servizi, la cui finalità è comparare e
coordinare i vari interessi pubblici coinvolti nel
procedimento in maniera contestuale ed in unica
sede fisica ed istituzionale;

- ai sensi del citato art. 14 della 241/90 e s.m.i.,
all’esito dei lavori della conferenza di servizi,
l’amministrazione procedente adotta la determi-
nazione motivata di conclusione del procedi-
mento, valutate le specifiche risultanze della con-
ferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse in quella sede;

Rilevato che:
- la Società Solar Energy & Partners S.r.l., avente

sede legale in Brindisi, contrada Strizzi C.P. 20, P.
IVA e C.F. 02257280749, con nota prot. n.12183
del 10.11.2009, ai sensi dell’art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387 del 29.12.2003, richiedeva il
rilascio di Autorizzazione Unica alla costruzione
ed all’esercizio di un impianto di produzione di
energia elettrica da fonte solare fotovoltaica di
potenza totale di 5,96 MW nonché delle opere
connesse e delle infrastrutture indispensabili alla
costruzione dell’impianto stesso da realizzarsi nel
Comune di Mesagne (Br) - località “Strizzi”; 

- la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia, Reti
e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo, con
nota prot. AOO_159 n.385 del 12.01.2010, inol-
trava richiesta di integrazione di documentazione
tecnica ed amministrativa relativa al progetto del-
l’impianto in argomento;

- la Società Solar Energy & Partners S.r.l. con nota
del 28.01.2010 (Prot. AOO_159 n.1264 del
28.01.2010) depositava presso gli Uffici della
Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo, il
Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia, Reti e
Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo documen-
tazione integrativa relativa al progetto di cui trat-
tasi;

- la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia, Reti
e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo, con
nota prot. AOO_159 n.3278 del 01.03.2010,
comunicava di aver formalmente avviato il proce-
dimento, agli Enti ritenuti competenti al rilascio
dei pareri, nulla-osta o atti di assenso comunque
denominati dalle leggi vigenti;

- la Società Solar Energy & Partners S.r.l., come
dalla stessa dichiarato con nota depositata in data
26/04/2010 e simili, trasmetteva agli Enti e/o
Organismi interessati a partecipare alla Confe-
renza di Servizi copia del progetto definitivo del-
l’impianto a seguito dell’avvio del procedimento;

- la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia, Reti
e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo, con
nota prot. AOO_159 n.9339 del 15.06.2010, con-
vocava la riunione della Conferenza di Servizi per
il giorno 30 giugno 2010.

Preso atto dei pareri espressi in Conferenza di
servizi e di seguito riportati:
- Aeronautica Militare - Comando Scuole A.M. 3^

Regione Aerea - Reparto Territorio e Patrimonio,
con nota prot. n.34008 del 18/06/2010, rilascia
nulla osta alla realizzazione dell’impianto; 

- ENAC, con nota prot. n.40255 del 06.05.2010
comunica che:
- data la collocazione e l’altezza, non costituisce

ostacolo alla navigazione aerea;
- con riferimento a quanto riportato negli elabo-

rati allegati alla richiesta, l’opera in oggetto
rispetta i vincoli previsti dal Regolamento per la
costruzione e l’esercizio degli aeroporti di
ENAC (Cap. 3);

rilascia nulla osta dell’A.M., per gli aspetti dema-
niali di competenza, alla realizzazione dell’opera
in oggetto;

- Comando in Capo del Dipartimento Militare
Marittimo dello Jonio e del Canale d’Otranto -
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TARANTO, con nota prot. n.30593 del
24.06.2010, comunica che non si intravedono
motivi ostativi alla realizzazione dell’impianto
fotovoltaico e delle relative opere connesse;

- Comando Militare Esercito “Puglia”, con nota
prot. n.11251 del 21.06.2010, concede il nulla
osta di Forza Armata subordinatamente all’effet-
tuazione, da parte della Società interessata, degli
interventi di bonifica dell’area in questione (uni-
camente ai fini della gestione delle misure gene-
rali di tutela della salute e della sicurezza dei
lavoratori nei luoghi di lavoro di cui all’art. 15 del
D.Lgs. 81/08) comunicando l’avvenuta effettua-
zione degli stessi;

- Ministero della Difesa - Direzione Generale dei
Lavori e del Demanio, con nota prot. n.415856
del 26.08.2010, acquisiti i pareri dei competenti
organi territoriali di Forza Armata, esprime nulla
osta all’installazione degli impianti in argomento,
in oggetto a condizione che alla società sia fatto
obbligo di attenersi alle direttive (allegate al
foglio n. 146/394/4422 del 09.08.2000 di STA-
MADIFESA) riguardanti la segnalazione delle
opere costituenti ostacolo alla navigazione aerea,
sia in fase di realizzazione, che per tutto il tempo
di durata dell’attività, sino allo smantellamento
della struttura;

- Ministero per i Beni e le Attività Culturali -
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae-
saggistici per le province di Lecce, Brindisi e
Taranto, con nota prot. n.10503 del 30.06.2010,
rileva che l’area interessata dall’intervento non
risulta sottoposta alle disposizioni di tutela di pro-
pria specifica competenza ai sensi del D.Lgs.
n.42/2004;

- Ministero per i Beni e le Attività Culturali -
Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia, con nota prot. n.10356 del 30.06.2010,
comunica che l’area interessata dalle opere in
progetto (impianto fotovoltaico, cavidotti e infra-
strutture connesse) non è sottoposta a provvedi-
menti di tutela ai sensi del D. Lgs. 42/04. per
quanto di competenza relativamente ai lavori che
comportano asporto di terreno al di sotto delle
quote di campagna e stradali attuali, non ravvisa
motivi ostativi alla realizzazione delle opere
purché siano rispettate le seguenti condizioni:
- tutti i lavori previsti in progetto (impianto foto-

voltaico, cavidotti e infrastrutture connesse) che

comportano movimenti di terreno dovranno
essere eseguiti, sin dalle prime fasi, con con-
trollo archeologico continuativo. Nel caso di
rinvenimenti di livelli e/o strutture archeolo-
giche, i lavori dovranno essere sospesi nelle
aree interessate per eventuali ampliamenti d’in-
dagine;

- tutte le attività legate al controllo e alle even-
tuali indagini archeologiche dovranno essere
affidate ad archeologi con adeguata formazione
e comprovata esperienza professionale in lavori
analoghi, i cui curricula dovranno essere pre-
ventivamente sottoposti al vaglio della Soprin-
tendenza, mentre l’esecuzione degli eventuali
lavori di scavo, da eseguirsi a mano, dovrà
essere affidata, per la manodopera, a ditta in
possesso di qualificazione SO A OS25;

- dell’inizio dei lavori dovrà essere data preven-
tiva comunicazione alla medesima Soprinten-
denza.

La Soprintendenza si riserva di chiedere varianti
al progetto originario per la salvaguardia e tutela
dei resti archeologici che dovessero venire in luce
nel corso dei lavori;

- Ministero dello Sviluppo Economico - Diparti-
mento per le Comunicazioni - Ispettorato Territo-
riale Puglia e Basilicata, con nota prot. n.8931 del
29.06.2010, rilascia nulla osta alla costruzione ed
all’esercizio dell’intero impianto in oggetto.
Inoltre, rimane in attesa di ricevere, da parte della
stessa Società, la documentazione ufficiale dei
progetti esecutivi, delle eventuali interferenze con
linee della rete pubblica di comunicazione e suc-
cessivamente, la comunicazione di fine lavori, per
poter effettuare, la prevista verifica tecnica. Sarà
cura della scrivente verificare il rispetto, da parte
della Solar Energy & Partners S.r.l., di tutte le
prescrizioni previste nella citata dichiarazione
d’impegno e rilasciare il relativo attestato di
conformità dell’opera elettrica con le modalità
previste nella Procedura sopracitata.
Il nulla osta provvisorio viene concesso in dipen-
denza dell’atto di sottomissione rilasciato dalla
Società in data 01/04/2010 e registrato a Brindisi
senza alcun pregiudizio delle clausole in esso
contenute e fatti salvi i diritti che derivano dal
R.D. n. 1775 dell’I 1.12.1933. e dal D.Lgs. n. 259
del 1.08.2003;
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- Ministero dell’Interno - Comando Provinciale
Vigili del Fuoco di Brindisi - Ufficio Preven-
zione, con nota prot. n.10489 del 21.09.2010,
comunica che l’attività di cui in progetto non è
soggetta ai controlli di prevenzione incendi, in
quanto, non inserita nell’elenco di cui al DM
16.02.1982;

- Regione Puglia - Area Politiche per l’Ambiente,
le Reti, la Qualità Urbana - Servizio Attività
Estrattive, con nota prot. n.3074 del 20.04.2010,
esprime nulla osta di massima alla realizzazione
dell’impianto. Nel caso di eventuali attraversa-
menti di zone soggette a tutela, la Società dovrà
inoltrare specificare la richiesta di autorizzazione
ai sensi del T.U. n.1775/33, art. 120. Resta inteso,
comunque che all’atto della costruzione dell’im-
pianto di cui all’oggetto si terrà conto delle
distanze, dell’ elettrodotto da aree di cava in eser-
cizio e/o dimesse, previste dal D.P.R. 09 aprile
1959, n.128 “Norme di Polizia delle miniere e
delle cave”;

- Regione Puglia - Area Politiche per l’Ambiente,
le Reti, la Qualità Urbana - Servizio Lavori Pub-
blici - Ufficio Coordinamento STP BR/LE/TA,
nota prot. n.35886 del 20.04.2010, comunica la
propria non competenza in merito al progetto di
cui trattasi. Si fa presente che da elaborati tra-
smessi dalla Società risulta che l’elettrodotto di
vettoriamento interseca rispettivamente in un
punto, il Canale Galina, il Canale Ponte Grande e
il Canale Pignicelle. Dopo l’avvenuta conclu-
sione positiva della Conferenza di Servizio, rela-
tiva al rilascio dell’ Autorizzazione Unica, tali
attraversamenti dovranno essere sottoposti, su
formale domanda della Ditta stessa, a preventiva
Autorizzazione onerosa da parte di questo
Ufficio, ai sensi del R.D. n.523/1904, previa
acquisizione del parere dell’Autorità di Bacino
della Puglia e del Consorzio Speciale per la Boni-
fica dell’Arneo. Inoltre per gli eventuali manu-
fatti previsti, prima dell’inizio dei lavori, occorre
depositare il progetto esecutivo, in forma car-
tacea, ai sensi all’art. 27 della L.R. n. 13/2001 per
le zone sismiche; 

- Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale - Servizio Foreste - Sezione Provinciale di
Brindisi, nota prot. n.15126 del 13.07.2010,
comunica che le aree oggetto dell’intervento non
risultano sottoposte a vincolo idrogeologico ai

sensi dell’art. 1 del R.D.L. n.3267/23. Pertanto
eventuali lavori da realizzare su dette superfici
non necessitano di alcun parere da parte dello
scrivente Servizio Foreste. Si fa presente che l’e-
ventuale taglio di piante forestali di origine natu-
rale, isolate o a gruppo, radicate in terreni nudi,
seminativi o coltivati, nonché filari di piante
lungo muri di confine e, pertanto, non classifica-
bili come “bosco”, necessita comunque di pre-
ventiva autorizzazione rilasciata dallo scrivente
Servizio, così come previsto dal Regolamento
Regionale n. 10 del 30/06/2009 “Tagli Boschivi”;

- Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale - Servizio Agricoltura - Ufficio Provin-
ciale Agricoltura, nota prot. n.64927 del
14.07.2010, comunica che dall’esame degli atti
inviati, sui fondi interessati dall’impianto fotovol-
taico in oggetto non insistono colture agrarie
assoggettate a vigilanza e tutela, e pertanto trat-
tandosi di terreno privo di colture a tutela di
legge, non si formalizza alcun rilievo; 

- Regione Puglia - Area Politiche per l’Ambiente,
le Reti e la Qualità Urbana - Servizio Assetto del
Territorio - Ufficio Attuazione Pianificazione
Paesaggistica, nota prot. n.7885 del 25.11.2010,
comunica che relativamente al campo fotovol-
taico risulta che i terreni su cui insistono gli inter-
venti ricadono in “Zona E1 Agrìcola”, secondo
quanto riportato sul certificato di destinazione
urbanistica rilasciato dal Comune di Mesagne.
Fermo restando la verifica, di competenza comu-
nale, in ordine al non interessamento di terreni
irrigui o ad alta e qualificata produttività, tutelati
dalla L.R. 56/80 (art 51), nonché il rispetto di
quanto previsto dall’art. 12, comma 7 del D.Lgs.
387/2003, questo Servizio, per quanto attiene agli
aspetti paesaggistici, rileva che:
- l’area interessata dalla installazione del campo

fotovoltaico ricade in Ambito Territoriale
Esteso di tipo “E” di valore “normale” non sot-
toposto a tutela diretta dal P.U.T.T./P;

- in relazione al sistema geo-morfoidrogeolo-
gico, dagli Atlanti della Documentazione carto-
grafica del PUTT/P e da approfondimenti d’uf-
ficio, si rileva che l’area oggetto di intervento
ricade a ridosso dell’area annessa del “Canale
Galina”;

- in merito ai sistemi Botanico - Vegetazione e
Storico - Culturale, dagli Atlanti della Docu-
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mentazione cartografica del PUTT/P, si evince
che l’area non intercetta componenti del
sistema.
Relativamente al cavidotto e alla sottostazione
di trasformazione, dalla documentazione tra-
smessa, risulta che il cavidotto insiste sui terri-
tori dei comuni di Mesagne e Brìndisi e il suo
percorso si svolge quasi completamente lungo
strade esistenti, mentre la cabina insiste su un
fondo privato in territorio di Brindisi. Per
quanto attiene agli aspetti paesaggistici, si
rileva che:

- il percorso del cavidotto ricade quasi completa-
mente in Ambito Territoriale Esteso di tipo “E”
di valore “normale” non sottoposto a tutela
diretta dal P.UT.T./P, mentre per un tratto esso
intercetta un ATE di tipo “C” di valore “distin-
guibile”, caratterizzato dalla presenza della
“Masserìa Torre Mozza”;

- in relazione al sistema geo-morfoidrogeolo-
gico, dagli Atlanti della Documentazione carto-
grafica del PUTT/P e da approfondimenti d’uf-
ficio, si rileva che il percorso del cavidotto
intercetta il “Canale Galina”, attraversandolo
sotto strada sopraelevata esistente. Tale corso
d’acqua risulta inserito negli elenchi delle
Acque Pubbliche della provincia di Brindisi e
pertanto è oggetto di tutela ai sensi dell’art. 142
del Dlgs n. 42/2004;

- in merito ai sistemi Botanico - Vegetazionale e
Storico - Culturale, dagli Atlanti della Docu-
mentazione cartografica del PUTT/P, si evince
che il cavidotto non intercetta componenti del
sistema.

Per quanto esposto relativamente all’intervento
proposto, si ritiene di poter esprimere parere favo-
revole con le seguenti prescrizioni.
In merito alla realizzazione del campo fotovol-
taico:
- non sia realizzato l’impianto di illuminazione;
- sia ridotta l’altezza della recinzione ad una

altezza massima di 1,50 m e sia adottato, quale
misura di mitigazione dell’intervento, l’im-
pianto di siepi perimetrali con essenze autoc-
tone presenti nelle aree circostanti.

In merito alla realizzazione del cavidotto inter-
rato, si prescrive il completo ripristino del manto
dell’intera sede stradale sotto cui corre il cavi-
dotto, ed inoltre il ripristino, qualora fossero pre-

senti, delle murature a secco a ridosso della
strada.

- Consorzio Speciale per la Bonifica di Arneo, nota
prot. n.4103 del 30.06.2010, rileva che il percorso
del cavidotto di MT interferisce con il canale
“Galina”, con il canale “Ponte Grande” nonché
con un affluente di quest’ultimo. Per detti attra-
versamenti esprime parere di massima favorevole
subordinato al rilascio di nulla-osta definitivo del
Consorzio a conclusione di apposita istruttoria
tecnica. Pertanto la ditta proponente dovrà farne
esplicita richiesta con invio delle tavole esecutive
contenenti gli elementi di dettaglio relativi agli
attraversamenti nonché accettazione delle condi-
zioni e prescrizioni di rito da rispettare nella fase
esecutiva. Per quanto sopra il presente parere non
autorizza l’esecuzione dei lavori relativi alla posa
in opera del predetto cavidotto;

- Acquedotto Pugliese S.p.A., nota prot. n.84021
del 29.06.2010, rilascia nulla osta alla realizza-
zione delle opere, purché questo avvenga nel
rispetto delle seguenti prescrizioni:
- attraversamento della condotta di diramazione

“Ceglie M.ca - Brindisi” (DN 300 in cemento) e
quella a servizio dei “Pozzi Acquaro” avvenga
in sottopasso alle stesse con un franco di
almeno 50 cm dalla generatrice inferiore della
condotta;

- siano posti in essere le protezioni e le segnala-
zioni del corretto posizionamento dell’elettro-
dotto, al fine di prevenire, in occasione di lavori
sulle condotte ed in vicinanza dei cavi, contatti
accidentali con gli stessi;

- codesta Società stipuli apposito atto di conven-
zione con la Direzione Acquisti, Logistica e
Contratti Area Patrimonio ed Espropriazioni di
Acquedotto Pugliese Spa con sede in Bari;

- codesta Società effettui un sopralluogo preven-
tivo congiunto da effettuare con i tecnici di
questo ufficio, all’inizio dei lavori e anche
durante la fase esecutiva, al fine di individuare
la precisa ubicazione e tipologia delle interfe-
renze. Codesta Società dovrà, pertanto, comuni-
care la data di inizio lavori e contattare prelimi-
narmente il Responsabile della Manutenzione
delle Reti Idriche e Fognanti;

- Autorità di Bacino della Puglia, nota prot. n.8493
del 29.06.2010, rileva che i lavori relativi alla rea-
lizzazione dell’impianto in oggetto, come da ela-
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borati progettuali, sono compatibili con le previ-
sioni del PAI approvato, con le seguenti prescri-
zioni:
- ritiene per quanto di propria competenza che i

lavori relativi alla realizzazione dell’impianto
fotovoltaico di che trattasi, così come si evince
dagli elaborati integrativi progettuali trasmessi
con la nota trasmessa in data 29/06/2010, siano
compatibili con le previsioni del P.A.I. appro-
vato a condizione che:

- lo scavo del tracciato del cavidotto di progetto
sia ricoperto con materiale non erodibile per il
tratto dello stesso che interessa la porzione di
terreno a distanza planimetrica, sia in destra sia
in sinistra idraulica, non inferiore a 75 metri dal
ciglio morfologico dei corsi d’acqua presenti
nell’area d’intervento;

- alcun intervento di progetto venga realizzato
all’interno dell’area denominata dagli elaborati
progettuali come fascia di rispetto al canale
“Galina” per una distanza di 150 metri dalla
sponda”, cosi come riportato nelle Tavole “3”,
“8” e “16” trasmessi in data 29/06/2010;

- il cavidotto sia posizionato, con riferimento alla
modalità di attraversamento del reticolo idro-
grafico mediante la perforazione teleguidata
interrata, ad una profondità, rispetto al fondo
alveo del canale defluente, non inferiore a
quella valutata negli elaborati progettuali,
garantendo, inoltre, un metro di franco;

- ASL BR, nota prot. n.41871 del 28.06.2010,
esprime parere di massima favorevole a condi-
zione che:
- vengano adottati tutti i dispositivi di sicurezza

disponibili secondo la migliore tecnologia esi-
stente per la tutela della salute pubblica e dei
lavoratori in relazione ai fattori di rischio;

- vengano poste in essere tutte le misure e gli
accorgimenti tecnici necessari per la tutela del-
l’aria, suolo, sottosuolo e falda acquifera;

- ARPA Puglia - Dipartimento Provinciale di Brin-
disi, nota prot. n.31828 del 29.06.2010, esprime
parere favorevole alla costruzione ed all’esercizio
dell’impianto dì produzione di energia elettrica da
fonte fotovoltaica e delle opere connesse, con
rispetto delle seguenti prescrizioni:
- la Società dovrà rispettare quanto previsto dalla

LR. 25/2008 in tema di autorizzazioni alla rea-
lizzazione dì cabine di. trasformazione ovvero
elettrodotti ai fini dell’eventuale all’allaccio

alla rete nazionale, specificando per le varie
componenti dell’impianto il rispetto dei limiti
previsti dal D.P.C.M. 8/7/2003 e l’eventuale
applicazione del D.M. 20/5/2008;

- siano rispettate le procedure di legge, per la
caratterizzazione delle terre o rocce da scavo
utilizzate per riempimenti o livellamenti;

- la pulizia dei pannelli dovrà essere assicurata
escludendo il ricorso a detergenti;

- la pulizia del terreno dovrà essere assicurata
evitando il ricorso a prodotti diserbanti;

- la recinzione perimetrale dovrà essere dotata di
un numero congruo di aperture atte a consentire
il transito di eventuali animali propri dell’ha-
bitat in questione;

- TERNA S.p.A., nota prot. n.8871 del 20.06.2010,
comunica il progetto delle opere RTN necessarie
per la connessione è rispondente ai requisiti tec-
nici della RTN con la seguente prescrizione. Si
invita la società a valutare, in prossimità della sta-
zione elettrica RTN di Brindisi Pignicelle, un
diverso percorso per il cavo di utenza a 150 kV,
evitando di posizionare il cavidotto in adiacenza
della recinzione della stazione RTN di “Brindisi
Pignicelle”;

- Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., con nota prot.
n.3341 del 25/06/2010, esprime parere favorevole
di fattibilità di larga massima, per quanto di com-
petenza, relativamente alle opere in argomento e
che interferiscono con la linea Taranto - Brindisi
con un attraversamento in corrispondenza del Km
62+740. Si precisa che l’autorizzazione all’esecu-
zione della citata interferenza è stata già acquisita
dalla Società WIND ENERGY & PARTNERS
S.r.l., facente parte del Gruppo imprenditoriale
SOLAR ENERGY S.r.l. (comunicazione con nota
del 15 Aprile 2010) per altro progetto; tale auto-
rizzazione è stata emessa a seguito del completa-
mento della relativa istruttoria, con conclusiva
stipula della convenzione n.14/2008 tra le parti, a
cura della Società Ferservizi S.p.A..A quanto sta-
bilito nella citata convenzione si rimanda per la
disciplina di utilizzo del cavidotto per i progetti
che utilizzeranno l’attraversamento in argomento.
Si precisa, comunque, che nella realizzazione di
tutte le opere non dovrà essere modificata l’at-
tuale regimentazione idrica lungo la sede ferro-
viaria.
Riguardo specificamente agli aspetti patrimoniali
si fa presente che ogni procedura di acquisizione
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coatta a danno del patrimonio immobiliare di
questa RFI è da considerarsi illegittima (v. pro-
nuncia del Consiglio di Stato n. 6923/2002) ai
sensi dell’art. 15 della legge 210/85 istitutiva del-
l’Ente F.S., della legge 359/92 istitutiva delle F.S.
S.p.A., nonché ai sensi del D.P.R. 753/80 (Nuove
norme di polizia ferroviaria);

- Provincia di Brindisi - Servizio Ecologia: 
in merito a tale parere, considerato che la Società
Solar Energy & Partners S.r.l., oltre all’istanza in
oggetto, ha presentato richiesta di Autorizzazione
Unica per altri due parchi fotovoltaici denominati
“Strizzi” e “Bitonda” da realizzarsi nel Comune
di Brindisi, in data 03.05.2010 con nota prot.
n.6902, la Regione Puglia - Ufficio Energia e Reti
Energetiche del Servizio Energia, Reti e Infra-
strutture Materiali per lo Sviluppo chiedeva alla
Provincia di Brindisi un parere “complessivo”
circa l’eventuale assoggettabilità a VIA dei tre
impianti, aventi un unico punto di connessione
elettrica alla RTN ed una potenza complessiva di
25,84 MW;

- la Provincia di Brindisi, a tale richiesta rispon-
deva, con nota prot. n.56693 del 18.06.2010, che
“tali impianti ricadono nel campo di applicazione
della normativa vigente in materia di VIA di cui
alla L.R. n.11/01 e s.m.i., D.Lgs. n.4/08 e Legge
n.99/09 di modifica del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.”;

- la Regione Puglia - Servizio Energia, Reti e Infra-
strutture materiali per lo sviluppo, con nota prot.
AOO_159 del 05.08.2010, trasmetteva a tutte le
Province interessate, ivi compresa la Provincia di
Brindisi, precisazioni in ordine alla verifica di
assoggettabilità a VIA degli impianti fotovoltaici
nell’ambito della procedura di Autorizzazione
Unica ai sensi del D. Lgs. 387/2003;

- la Provincia di Brindisi, con nota prot. n.77047
del 09.09.2010, comunicava che in “riscontro
alla nota del 04/08/2010 ricevuta dalla Società ed
acquisita agli atti in data 07/09/2010 con prot.
n.76249, con la quale è stata presentata la
richiesta di attivazione della procedura di veri-
fica di assoggettabilità a VIA” si dovrà presentare
documentazione integrativa;

- la Regione Puglia - Ufficio Energia e Reti Ener-
getiche del Servizio Energia, Reti e Infrastrutture
Materiali per lo Sviluppo, con nota prot. n.15034
del 20.10.2010, comunicava alla Provincia che si
intendeva acquisito favorevolmente il parere di
compatibilità ambientale per l’impianto in

oggetto in quanto ritenuto distinto e a sé stante
rispetto agli altri presentati dalla Società, come
peraltro confermato dalla stessa Provincia con
nota prot. n.97489 del 9/11/2010;

- con tale ultima nota, la Provincia di Brindisi riba-
diva che “i progetti relativi alle realizzazione di
impianti fotovoltaici superiori a 1 MW, sono da
sottoporre alla procedura di assoggettabilità a
V.I.A., in virtù del principio di successione delle
leggi nel tempo a seguito dell’entrata in vigore
della Legge n. 99/09”; tale posizione, oltre a non
aggiungere ulteriori elementi di valutazione ai
fini del procedimento, risulta comunque superata
dalla nota prot. AOO_159 n.15673 del
05/11/2010 con la quale la Regione Puglia - Area
Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innova-
zione - Servizio Energia, Reti e Infrastrutture
Materiali per lo Sviluppo ha fornito alla Provincia
di Brindisi ampia disamina giuridica atta a dimo-
strare la non applicabilità ai progetti di impianti
fotovoltaici, presentati prima dell’entrata in
vigore della L.R. n. 13 del 18.10.2010, della
soglia di 1 MW quale limite al di sopra del quale
gli impianti fotovoltaici devono essere sottoposti
a verifica di assoggettabilità a VIA nel territorio
regionale. Nella stessa nota il Servizio Energia,
Reti e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo ha
evidenziato come la Provincia di Brindisi non
abbia ravvisato alcun elemento oggettivo o sog-
gettivo, né eventuali profili di connessione,
desunti dagli atti acquisiti nell’ambito del proce-
dimento autorizzativo del quale la Provincia
medesima è stata parte necessaria, che impon-
gano la valutazione unitaria dei due progetti pre-
sentati dalla Società Solar Energy & Partners
S.r.l.. Il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture
Materiali per lo Sviluppo ha quindi comunicato la
conclusione dell’istruttoria tecnico-amministra-
tiva del procedimento in questione e l’imminente
rilascio dell’Autorizzazione Unica;

- il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture Materiali
per lo Sviluppo ha quindi comunicato, alla luce
dei pareri espressi dagli Enti coinvolti, con nota
prot. n.16680 del 26 novembre 2010, la chiusura
della Conferenza di Servizi.

- in data 14 dicembre 2010 sono stati sottoscritti tra
la Regione Puglia e la Società Solar Energy &
Partners S.r.l. l’Atto di Impegno e la Convenzione
di cui alla delibera di G.R. n. 35 del 23.01.2007;
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- l’Ufficiale Rogante del Servizio Contratti
Appalti, in data 20 gennaio 2011 ha provveduto
alla registrazione dell’Atto di Impegno unilate-
rale al repertorio n.12241 e della Convenzione
unilaterale al repertorio n.12242.

Rilevato che:
- l’Amministratore Unico della Società Solar

Energy & Partners S.r.l. trasmetteva con note del
22.02.2010 (Prot. AOO_159 del 22.02.2010
n.2875 e n.2877) dichiarazione attestante la
disponibilità delle aree interessate dall’impianto
fotovoltaico nonché atto di accordo con la Società
Wind Energy & Partners S.r.l. in cui la stessa con-
cede l’utilizzo della propria condotta, predisposta
per l’elettrodotto interrato, ai fini della connes-
sione al proprio parco eolico;

- a seguito di verifica con il Piano di Tutela delle
Acque, approvato dal Consiglio Regionale della
Puglia con Delibera n. 230 del 20.10.2009, è
risultato che l’intervento in oggetto non risulta
interessare Zone di Protezione Speciale Idrogeo-
logica di “Tipo A” né di “Tipo B1 e B2”.

Considerato che:
- ai sensi dell’art. 12 comma 3 del D.Lgs. 387/2003

nel procedimento per il rilascio dell’Autorizza-
zione Unica sono ricomprese anche le opere di
connessione alla rete e le infrastrutture necessarie
all’esercizio dell’impianto;

- ai sensi dei comma 6, 6 bis e 7 dell’art. 14 ter
della Legge 241/90 e s.m.i., all’esito dei lavori
della conferenza di servizi, in relazione ai pareri
rilasciati dagli Enti e delle prescrizioni formulate
dagli stessi Enti, valutate le specifiche risultanze
e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse, è possibile adottare la determinazione di
conclusione del procedimento con l’Autorizza-
zione Unica per la costruzione ed esercizio di:
➣un impianto di produzione di energia elettrica

da fonte solare fotovoltaica della potenza di
5,96 MW, ubicato nel Comune di Mesagne
(Br) - località “Strizzi”; 

e delle seguenti opere connesse:
➣cavidotto MT interrato a 20 KV per il collega-

mento dell’impianto fotovoltaico alla sottosta-
zione elettrica 150/20 KV;

➣sottostazione elettrica 150/20 KV;
➣cavidotto AT interrato a 150 KV per il collega-

mento della sottostazione elettrica 150/20 KV

alla Stazione Elettrica 380/150 KV “Brindisi-
Pignicelle”;

- in data 14 dicembre 2010, in occasione della
seconda convocazione a causa della precedente
assenza del Comune, sono stati sottoscritti in
forma unilaterale tra la Regione Puglia e la
Società Solar Energy & Partners S.r.l. l’Atto di
Impegno e la Convenzione di cui alla delibera di
G.R. n. 35 del 23.01.2007 che l’Ufficiale Rogante
del Servizio Contratti Appalti, in data 20 gennaio
2011 ha provveduto a registrare rispettivamente
al repertorio n.12241 e al repertorio n. 12242;

- l’istanza in oggetto non rientra, pertanto, nel
campo di applicazione del R.R. n. 24 del
30.12.2010 e della D.G.R. n. 3029 del 30.12.2010;

- come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 42
del 7 Febbraio 2011 agli atti del Servizio,
il procedimento si è svolto in conformità alle
norme vigenti in materia di procedimento.

Sulla base di quanto riportato in narrativa si
ritiene di adottare, ai sensi del comma 6 bis dell’art.
14 ter della Legge 241/90 e s.m.i, la determinazione
di conclusione del procedimento con l’Autorizza-
zione Unica, di cui al comma 3 dell’art. 12 del
D.Lgs. 387 del 29.12.2003 e della D.G.R. n. 35 del
23.01.2007, per la realizzazione ed esercizio di un
impianto di produzione di energia elettrica da fonte
solare fotovoltaica di potenza totale pari a 5,95
MW, come innanzi descritto, ed ubicato nel
Comune di Mesagne (Br) - località “Strizzi”.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI: 

Il presente provvedimento non comporta adem-
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.; 

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003; 

Vista la Direttiva 2001/77/CE; 

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12; 
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Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del
30 novembre 2005. 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive in
ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modifica-
zioni e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;

DETERMINA

Art. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-

messe.

Art. 2)
ai sensi del comma 6 bis e del comma 9 dell’art.

14 ter della Legge 241/90 e s.m.i., è adottata la
determinazione di conclusione del procedimento
con il rilascio alla Società Solar Energy & Partners
S.r.l. con sede legale in contrada Strizzi, 23 C.P. 20
- P.IVA e C.F. 02257280749 dell’Autorizzazione
Unica, di cui ai comma 3 e 4-bis dell’art. 12 del
D.Lgs. 387 del 29.12.2003 e della D.G.R. n. 35 del
23.01.2007, per la costruzione ed esercizio di:
➣ un impianto di produzione di energia elettrica da

fonte solare fotovoltaica della potenza di 5,96
MW, ubicato nel Comune di Mesagne (Br) -
località “Strizzi”; 

e delle seguenti opere connesse:
➣cavidotto MT interrato a 20 KV per il collega-

mento dell’impianto fotovoltaico alla sottosta-
zione elettrica 150/20 KV;

➣sottostazione elettrica 150/20 KV;
➣cavidotto AT interrato a 150 KV per il collega-

mento della sottostazione elettrica 150/20 KV
alla Stazione Elettrica 380/150 KV “Brindisi-
Pignicelle”.

Art. 3)
La presente autorizzazione unica costituisce

titolo a costruire ed esercire l’impianto in confor-
mità al progetto approvato, ai sensi del comma 9
dell’art. 14 ter della 241/90 e successive modifiche
ed integrazioni, e sostituisce, a tutti gli effetti, ogni
autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di
assenso comunque denominato di competenza delle
amministrazioni partecipanti, o comunque invitate
a partecipare ma risultate assenti, alla predetta con-
ferenza.

Art. 4)
La Società Solar Energy & Partners S.r.l. nella

fase di realizzazione dell’impianto di produzione di
energia elettrica da fonte solare fotovoltaica di cui
al presente provvedimento e nella fase di esercizio
del medesimo impianto dovrà assicurare il puntuale
rispetto delle prescrizioni formulate dagli Enti
intervenuti alla conferenza di servizi, all’uopo
interfacciandosi con i medesimi Enti nonché di
quanto previsto dall’art. 1 comma 3 della L.R. 18
ottobre 2010 n. 13 che così recita “Per gli interventi
di manutenzione degli impianti eolici e fotovoltaici,
esistenti e di nuova installazione, è vietato l’uso di
erbicidi o veleni finalizzati alla distruzione di
piante erbacee dei luoghi interessati”.

Art. 5)
La presente Autorizzazione Unica avrà:

✓ durata di anni venti, per le opere a carico della
Società, a partire dalla data di inizio dei lavori
più altri nove anni dalla prima scadenza;

✓ durata illimitata, per le opere a carico della
Società distributrice dell’energia.

Art. 6)
Di dichiarare di pubblica utilità, ai sensi del

comma 4-bis dell’art. 12 del Decreto Legislativo 29
Dicembre 2003 n. 387, le opere connesse e le infra-
strutture indispensabili alla costruzione e all’eser-
cizio dell’impianto, ai sensi dei commi 3 e 4 del-
l’art. 1 della L. 10 del 09.10.1991 e del comma 1
dell’art. 12 del Decreto Legislativo 29 Dicembre
2003 n. 387, autorizzate col presente decreto.

Art. 7)
La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della

L.R. n. 31/2008, entro centottanta giorni dall’avve-
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nuto rilascio dell’Autorizzazione di cui all’art. 12
del D.Lgs. 387/2003, deve depositare presso la
Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo, il
Lavoro e l’Innovazione:
a. dichiarazione congiunta del proponente e del-

l’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto
dagli articoli 46 e 47 del D.P.R. n.445/2000 che
attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di
appalto per la costruzione dell’impianto autoriz-
zato che contiene la previsione di inizio e fine
lavori nei termini di cui al successivo comma 5
dell’art. 4 della L.R. 31/2008, ovvero dichiara-
zione del proponente che attesti la diretta esecu-
zione del lavori;

b. dichiarazione congiunta del proponente e del
fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli
articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti
l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle
componenti tecnologiche essenziali dell’im-
pianto;

c. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto, di
importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW
di potenza elettrica rilasciata a favore della
Regione Puglia, come disposto con delibera di
G.R. n. 35/07;

d. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia del ripristino dello stato dei luoghi a
fine esercizio dell’impianto, di importo non
inferiore a euro 5,00 per ogni kW di potenza
elettrica rilasciata a favore del Comune, come
disposto con delibera di G.R. n. 35/07.

Il mancato deposito nel termine perentorio dei
180 giorni della documentazione di cui alle lettere
a), b), c) e d) determina la decadenza di diritto dal-
l’autorizzazione, l’obbligo del soggetto autorizzato
di ripristino dell’originario stato dei luoghi.

Art. 8)
Il termine di inizio dei lavori è di mesi sei dal

rilascio dell’Autorizzazione, quello per il completa-
mento dell’impianto è di mesi trenta dall’inizio dei
lavori, salvo proroghe per casi di forza maggiore da
richiedersi almeno quindici giorni prima della sca-
denza. Il collaudo deve essere effettuato entro sei
mesi dal completamento dell’impianto.

Art. 9)
A norma dell’art. 27 comma 1 del T.U. 380/2001

è demandato al Comune il controllo, il monito-
raggio e la verifica della regolare e conforme esecu-
zione delle opere a quanto autorizzato con il pre-
sente provvedimento. La Regione Puglia Servizio
Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo svi-
luppo si riserva ogni successivo ulteriore accerta-
mento.

Art. 10)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere

da eseguire sono obbligati altresì:
- a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili

per le attività previste per essi all’atto della
dismissione dell’impianto ai sensi del comma 4
dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 ai sensi dell’art.
2.3.6 comma 3 dell’allegato “A” alla Delibera di
Giunta Regionale n. 35/2007;

- a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree del
campo fotovoltaico non direttamente occupate
dalle strutture e rese disponibili per le eventuali
compatibili attività agricole; a ripristinare, a
lavori ultimati, le strade e le aree di cantiere di
supporto alla realizzazione del campo fotovol-
taico;

- a prevedere l’utilizzo delle migliori tecnologie
disponibili;

- a depositare presso la struttura tecnica periferica
territorialmente competente, prima dell’inizio dei
lavori, i calcoli statici delle opere in cemento
armato;

- ad effettuare a propria cura e spese la comunica-
zione dell’avvenuto rilascio dell’Autorizzazione
Unica su un quotidiano a diffusione locale e in
uno a diffusione nazionale;

- a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contri-
butiva dei dipendenti e di attività urbanistico -
edilizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R n. 380/2001,
D.Lgs. n. 494/96, ecc.);

- a nominare uno o più direttori dei lavori. La Dire-
zione dei lavori sarà responsabile della confor-
mità delle opere realizzate al progetto approvato,
nonché la esecuzione delle stesse opere in confor-
mità alle norme vigenti in materia. La nomina del
direttore dei lavori e la relativa accettazione dovrà
essere trasmessa da parte della Ditta a tutti gli
Enti di cui al precedente art. 6, unitamente alla
comunicazione di inizio dei lavori di cui all’Atto
d’Impegno.
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Art. 11)
Di notificare, a cura del Servizio Energia, Reti e

Infrastrutture materiali per lo sviluppo - Ufficio
Energia e Reti Energetiche, la presente determina-
zione unitamente al progetto vidimato alla Società
istante e al Comune di Mesagne (BR).

Art. 12)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente atto, composto da n.20 facciate, è
adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Davide F. Pellegrino 

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ENERGIA, RETI E INFRASTRUTTURE
MATERIALI PER LO SVILUPPO 10 febbraio
2011, n. 44

Autorizzazione Unica ai sensi dei commi 3 e 4-
bis di cui all’articolo 12 del Decreto Legislativo
n. 387 del 29.12.2003 relativa alla costruzione ed
all’esercizio di un impianto di produzione di
energia elettrica da fonte solare fotovoltaica,
delle opere connesse e delle infrastrutture indi-
spensabili per la produzione di energia elettrica
della potenza elettrica di 4,492 MW da realiz-
zarsi nel Comune di Corato in località “Tingo
Tingo”. Società: Molino Casillo S.p.A. con sede
legale in via Sant’Elia - Z.I., P.IVA e C.F.
00252860721.

Il giorno 10 Febbraio 2011, in Bari, nella sede del
Servizio 

Premesso che:
- con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno del-
l’energia elettrica;

- con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema-
nate disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
alla Comunità Europea - Legge comunitaria 2001
e, in particolare, l’art. 43 e l’allegato B;

- la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’e-
secuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997
alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici;

- la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas
serra;

- il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi e
criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della
Legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il maggior
contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla
produzione di elettricità nel relativo mercato ita-
liano e comunitario;

- ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti
alimentati da fonti rinnovabili sono di pubblica
utilità, indifferibili ed urgenti;

- la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro-
duzione di energia elettrica alimentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di modifica, potenzia-
mento, rifacimento totale o parziale e riattiva-
zione, come definiti dalla normativa vigente, e le
opere connesse alla costruzione e all’esercizio
degli impianti stessi sono soggetti ad un’Autoriz-
zazione Unica, rilasciata, ai sensi del successivo
comma 3 del medesimo art. 12, dalla Regione in
un termine massimo non superiore a centottanta
giorni;

- la Giunta Regionale con provvedimento n. 35 del
23.01.2007 ha adottato le procedure per il rilascio
delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio
di impianti per la produzione di energia elettrica
da fonti rinnovabili in attuazione dell’art. 12 del
Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003;

- l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4 del-
l’art 12 del Decreto Legislativo 387/2003, è rila-
sciata nei modi e nei termini indicati dalla Legge
Regionale 31/2008, mediante un procedimento
unico al quale partecipano tutte le Amministra-
zioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di
semplificazione e con le modalità stabilite dalla
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Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi-
cazioni e integrazioni;

- per la realizzazione di impianti alimentati a bio-
massa e per impianti fotovoltaici, ai sensi del
comma 4 bis dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003,
ferme restando la pubblica utilità e le procedure
conseguenti per le opere connesse, il proponente
deve dimostrare nel corso del procedimento e
comunque prima dell’autorizzazione, la disponi-
bilità del suolo su cui realizzare l’impianto;

- l’art. 14 della 241/90 e s.m.i. disciplina la Confe-
renza di Servizi, la cui finalità è comparare e
coordinare i vari interessi pubblici coinvolti nel
procedimento in maniera contestuale ed in unica
sede fisica ed istituzionale;

- ai sensi del citato art.14 della 241/90 e s.m.i.,
all’esito dei lavori della conferenza di servizi,
l’amministrazione procedente adotta la determi-
nazione motivata di conclusione del procedi-
mento, valutate le specifiche risultanze della con-
ferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse in quella sede.

Rilevato che:
• la Società Molino Casillo S.p.A., avente sede

legale in Corato (BA), via Sant’Elia - Z.I. - P.IVA
e C.F. 00252860721., con nota prot. n.7464 del
06.07.2009, ai sensi dell’art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387 del 29.12.2003, richiedeva il
rilascio di Autorizzazione Unica alla costruzione
ed all’esercizio di un impianto di produzione di
energia elettrica da fonte solare fotovoltaica di
potenza totale di 4,963 MW nonché delle opere
connesse e delle infrastrutture indispensabili alla
costruzione dell’impianto stesso da realizzarsi
nel Comune di Corato (BA) - località “Tingo
Tingo”; 

• ENEL Distribuzione S.p.A., con nota prot.
n.311185 del 18/05/2009, comunicava alla
Società la soluzione tecnica minima generale per
la connessione elettrica che veniva accettata in
data 29/06/2009;

• la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia,
Reti e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo,
con nota prot. AOO_159 n.11606 del
28.10.2009, inoltrava richiesta di integrazione di
documentazione tecnica ed amministrativa rela-
tiva al progetto dell’impianto in argomento;

• la Società Molino Casillo S.p.A. con nota del
16.11.2009 (Prot. AOO_046 n.13662 dell’
11.12.2009) depositava presso gli Uffici della
Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia,
Reti e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo
documentazione integrativa relativa al progetto
di cui trattasi;

• la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia,
Reti e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo,
con nota prot. AOO_046 n.13817 del
15.12.2009, comunicava di aver formalmente
avviato il procedimento, agli Enti ritenuti com-
petenti al rilascio dei pareri, nulla-osta o atti di
assenso comunque denominati dalle leggi
vigenti;

• la Società Molino Casillo S.p.A. dichiarava con
nota depositata in data 18/12/2009, di aver tra-
smesso agli Enti e/o Organismi interessati a par-
tecipare alla Conferenza di Servizi copia
conforme del progetto definitivo dell’impianto a
seguito dell’avvio del procedimento;

• la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia,
Reti e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo,
con nota prot. AOO_159 n.1754 del 04.02.2010,
convocava la riunione della Conferenza di Ser-
vizi per il giorno 4 marzo 2010.

Preso atto dei pareri espressi in Conferenza di
servizi e di seguito riportati:
- Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Bari -

nota prot. n.5136 del 23/02/2010, si comunica che
il parere di cui all’allegata nota prot. n. 32584 del
31/12/2009, che attesta la non assoggettabilità
degli impianti di produzione di energia elettrica
da fonte fotovoltaica alle visite ed ai controlli di
prevenzione incendi, è da intendersi quale deter-
minazione di competenza di questo Comando nel-
l’ambito della Conferenza di Servizi;

- Regione Puglia - Ufficio Provinciale Agricoltura -
nota prot. 18375 del 25/02/2010, si fa presente
che la proposta progettuale di che trattasi non
rientra nella sfera di competenza di questo
Ufficio; infatti dagli atti progettuali inviati si
evince che l’opera di cui all’oggetto andrà a
determinare un’attività ai tipo industriale e non
un’attività agricola. Pertanto, per quanto sopra e
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nelle more della definizione dei criteri di salva-
guardia del suolo agricolo all’interno di strumenti
regionali normativi e regolamentari, questo
Ufficio ritiene di non essere nelle condizioni di
esprimere alcun parere nel merito. L’impianto
sarà realizzato su appezzamenti sui quali insi-
stono alberi di diversa specie, in prevalenza olivi,
e per i quali va richiesta regolare autorizzazione
ai sensi delle Legge n.144 del 14/02/1951 e
D.G.R. n.7310 del 14/12/1989. LR. n.14 del
04/06/07 ed altre, etc.;

- Regione Puglia - Ufficio Regionale Espropri -
nota prot. n.19130 del 2/03/2010, non esprime
parere giacchè tale progetto non comprende il
progetto espropriativo dei siti relativi al cavidotto
di connessione;

- ASL Bari - nota prot. n.450 del 4/03/2010, si
esprime dal punto di vista igienico - sanitario
parere favorevole alle seguenti condizioni:
- che si verifichi, da parte degli enti preposti, la

sussistenza delle condizioni previste dall’art.
12, comma 7, del D.Lvo n.387 del 29.12.03;

- che nel momento in cui si dovessero effettuare
lavori di manutenzione dell’impianto si predi-
sporranno bagni chimici con rifornimento di
acqua potabile e box prefabbricati per il rico-
vero dei lavoratori;

- che venga rispettato quanto previsto dal D.L.vo
n.81/08;

- che i cavi interrati non creino interferenze con
beni demaniali e zone vincolate;

- che la cabina prefabbricata che ospiterà le appa-
recchiature elettriche sia realizzata conforme-
mente alle normative vigenti e sia dotata di
apertura provvista di zanzariera e grate in modo
da favorire il ricambio di aria;

- che siano rispettate le distanze previste dalla
normativa da altre costruzioni, manufatti, corsi
d’acqua etc.;

- che sia rispettato quanto previsto dalla Legge n.
36/01 relativamente ai limiti di esposizione ai
campi elettromagnetici e dal DPCM 08.07.03
relativamente alle fasce di rispetto da osservare;

- che si rispetti quanto previsto dalla Direttiva
Europea 2004/40/CE relativamente alla prote-
zione dei lavoratori da campi elettromagnetici
(in particolare agli eventuali lavori di manuten-
zione da farsi in cabina) ed eventuali insedia-
menti vicini;

- che l’impianto lungo tutto il suo perimetro sia
protetto da piante di altezza adeguata;

- che i rifiuti rivenienti dalla realizzazione del-
l’impianto siano smaltiti conformemente al D.
L.vo 152/06, notiziando l’Ufficio scrivente;

- infine, si fa notare che la dismissione dell’im-
pianto comporterà lo smaltimento dei moduli
fotovoltaici secondo la normativa vigente e
della quale modalità si dovrà notiziare l’Ufficio
scrivente;

- Regione Puglia - Ufficio Coordinamento STP
BA/FG - nota prot. n.23330 del 12/03/2010, per
quanto di competenza, esprime il proprio parere
in ordine alla fattibilità dell’intervento proposto.
Si comunica, ad ogni buon fine, che il prescritto
parere di questo Ufficio, ai sensi degli Artt.83 e
93 del D.P.R. n. 380/01 nonché della L.R. n.
13/2001 Art. 27, riguarderà il progetto esecutivo
strutturale secondo le Norme di cui al D.M.
14/01/2008 e relativa circolare in data 05/08/2009
del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.
Si comunica, da ultimo, che nel caso gli inter-
venti, proposti per quanto in oggetto indicato,
dovessero costituire variante agli strumenti Urba-
nistici Comunali, il Dirigente dell’ufficio Tecnico
del comune interessato dovrà richiedere prelimi-
narmente il previsto parere di cui all’Art 89 del
richiamato D.P.R. n. 380/01 e nel caso, gli stessi
interventi, interferiscano con corsi di acque pub-
bliche, il soggetto Committente dovrà richiedere
Autorizzazione idraulica ai sensi del RJD. n.
523/1904 Artt. 93,96,97,98;

- Comando Militare Esercito “Puglia” - nota prot.
n.6907, tenuto conto che la zona interessata ai
lavori non è stata oggetto di bonifica sistematica
da ordigni residuati bellici, concede il NULLA
OSTA di Forza Armata subordinatamente all’ef-
fettuazione, da parte della Società interessata,
degli interventi di bonifica dell’area in questione,
comunicando a questo Comando l’avvenuta effet-
tuazione degli stessi;

- Regione Puglia - Servizio Attività Estrattive -
nota prot. n.2955 del 16/04/2010, ai soli fini
minerari (T.U. 11.12.1933 n. 1775), limitata-
mente alla realizzazione del tracciato/linea elet-
trica in progetto, si esprime nulla osta di massima
alle seguenti condizioni:
- nel caso di eventuali attraversamenti di zone

soggette a tutela e/o di intervento ricadente
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all’interno di aree di cava in esercizio e/o
dimesse, la Società dovrà comunque inoltrare
specifica richiesta di autorizzazione ai sensi del
T.U. 1775/33, art. 120;

- in fase di realizzazione dell’opera, la società è
tenuta, comunque, al rispetto dei limiti di sicu-
rezza, da eventuali aree di cave in esercizio e/o
dismesse,non inferiore a mt. 20 (metri venti)
come previsto dal D.P.R. 9.aprile 1959, n. 128
sulle “norme di Polizia delle miniere e delle
cave”;

- Ministero per i Beni e le Attività - Sovrintendenza
per i Beni Archeologici della Puglia - nota prot.
n.7264 del 6/05/2010, considerato che:
- l’area interessata dai lavori in progetto non è

sottoposta a vincolo;
- nell’area non risulta si siano verificati in pas-

sato rinvenimenti o rilevamenti di tracce di inte-
resse archeologico;

- durante il sopralluogo effettuato nel sito non è
stata rilevato la presenza di resti archeologici;

non ravvisa motivi ostativi all’esecuzione delle
opere in progetto. Si fa presente che, ai sensi del-
l’art. 90 del D.Lgs. n. 42/2004, qualora durante i
lavori di scavo dovessero aver luogo rinvenimenti
di carattere archeologico, il soggetto responsabile
dell’esecuzione di tali lavori è tenuto a sospen-
dere immediatamente gii stessi, dandone conte-
stualmente comunicazione a questa Soprinten-
denza per i provvedimenti di sua competenza. Si
chiede di conoscere la data di inizio dei lavori con
congruo anticipo per effettuare gli opportuni con-
trolli in corso d’opera;

- Ministero dello Sviluppo Economico - Diparti-
mento per le Comunicazioni - Ispettorato Territo-
riale Puglia e Basilicata - nota prot. n.7011 del
18/05/2010, rilascia, ai sensi dell’art. 113 del
R.D. n.1775 dell’I 1.12.1933, il NULLA OSTA
PROVVISORIO alla costruzione per l’impianto
in oggetto limitatamente a quelle parti che non
interessano, con attraversamenti e avvicinamenti,
le linee di telecomunicazioni statali, sociali e pri-
vate. Il rilascio del consenso alla costruzione del-
l’intero impianto elettrico sopra citalo è subordi-
nato all’approvazione dei progetti di dettaglio
relativi agli eventuali attraversamenti e paralle-
lismi che le linee elettriche potranno determinare
con linee Tic. Tali elaborati, che codesta Società
presenterà a questo Ufficio nel più breve tempo

possibile, dovranno essere redatti in conformità
alle norme vigenti per la esecuzione delle linee
elettriche aeree esterne.
Prima di eseguire gli scavi per la posa di cavi
interrati e/o la costruzione di fondazioni, codesta
Società è invitata ad interpellare l’unità operativa
Telecom interessata.
Il presente NULLA OSTA PROVVISORIO viene
concesso in dipendenza dell’atto di sottomissione
rilasciato dalla MOLINO CASILLO S.p.A. in
data 11/11/2008 e registrato a MATERA senza
alcun pregiudizio delle clausole in esso contenute
e fatti salvi i diritti che derivano dal R.D. n. 1775-
M933, dal D.P.R. n. 156 del 29/03/1973 e dal
D.Lgs. 01/08/2003 n. 259;

- Autorità di Bacino della Puglia - nota prot. n.9054
del 9/07/2010, ritiene, per quanto di propria com-
petenza, in ordine ai vincoli vigenti, che i lavori
relativi alla realizzazione dell’impianto in
oggetto, come da elaborati progettuali trasmessi,
sono compatibili con le previsioni del PAI appro-
vato, con le seguenti prescrizioni:
1. per un tratto di 650 m, a partire dalla menzio-

nata cabina “Molino Casillo S.p.A.”, il riempi-
mento della trincea per la posa del cavidotto
venga effettuato con materiali e metodi che
conferiscano al riempimento stesso adeguata
resistenza all’azione erosiva della piena bicen-
tenaria;

2. le eventuali opere provvisionali, necessarie
all’esecuzione dei lavori, siano compatibili
con il libero deflusso delle acque;

3. le operazioni di scavo e rinterro non modifi-
chino il libero deflusso delle acque superficiali
e non alterino il regime delle eventuali falde
idriche superficiali;

4. durante le fasi di cantiere e durante l’esercizio
delle opere si eviti ogni infiltrazione, ristagno
o scorrimento d’acqua all’interno degli scavi;

5. per io stoccaggio, ancorché temporaneo, dei
materiali di cantiere e di risulta siano indivi-
duate aree non interessate dai vincoli del PAI;

6. siano garantite condizioni adeguate di sicu-
rezza durante la permanenza di cantieri
mobili, in modo che i lavori si svolgano senza
creare, neppure temporaneamente, un signifi-
cativo aumento del livello di pericolosità;

7. sia garantito il ruscellamento diffuso delle
acque ove queste siano intercettate dalle opere
previste;
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- Regione Puglia - Servizio Assetto del Territorio -
Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica -
nota prot. n.6968 del 2/11/2010, ritiene di poter
esprimere parere favorevole con prescrizioni per
la realizzazione di tale impianto di tipo fotovol-
taico, pertanto si prescrive:
- di mantenere una fascia di rispetto dalla strada

Paesaggistica (come indicato dalla cartografia
in calce), realizzando un contesto naturale in
continuità con quello già esistente all’interno di
suddetta fascia;

- di non realizzare l’impianto di illuminazione;
- di ridurre l’altezza della recinzione ad una

altezza massima di 1,50 m;
- di adottare, come misura di mitigazione dell’in-

tervento, rimpianto di siepi perimetrali con
essenze autoctone.

In merito alla realizzazione del cavidotto, di cui si
prevede il completo interramento sotto strada esi-
stente, si prescrive:
- il completo ripristino del manto dell’intera sede

stradale sotto cui corre il cavidotto interessato
ed il recupero, qualora fossero presenti, delle
murature a secco a ridosso della strada

Infine per quanto esposto si evidenzia che prima
dell’inizio dei lavori dovrà essere acquisito il pre-
ventivo parere da parte della Soprintendenza ai
Beni Archeologici della Provincia di Bari, in
merito alla presenza degli A.T.D. Zone Archeolo-
giche, Tratturello Via Traiana e Tratturo Barletta-
Grumo e le relative aree annesse dì 100 m e
dell’A.T.D. Beni Architettonici Extraurbani, Villa
Capano e Parco annesso;

- Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia - modulo
parere del 03/03/2010, si rilascia nulla osta in
quanto non sono state riscontrate interferenze con
le opere consortili;

- Provincia di Bari - Servizio Tributi e Impianti
Termici - nota prot. n.129396 del 29/12/2009, si
rilascia parere favorevole alla realizzazione del-
l’impianto, laddove l’autorizzazione unica
dovesse comprendere anche, fra le opere con-
nesse e le infrastrutture, l’elettrodotto per l’allac-
ciamento dell’impianto alla Rete Elettrica Nazio-
nale;

- Regione Puglia - Ufficio Parco Tratturi - nota
prot. n.4157 del 4/03/2010, esaminata la docu-
mentazione tecnica trasmessa dalla Società ed
esperito il sopralluogo congiunto in data 03-03-

2010, si è rilevato che il cavidotto attraversa l’ex
Regio Tratturo “Barletta Grumo” in agro di
Corato, in due punti per una lunghezza comples-
siva di mt. 10,00. Pertanto si esprime parere favo-
revole all’attraversamento, subordinato tuttavìa
all’analogo parere della Sovrintendenza per i
Beni Archeologici di Taranto. Si fa presente che si
procederà al rilascio della determina di conces-
sione demaniale successivamente all’ottenimento
dell’Autorizzazione Unica ai sensi del Decreto
L.vo n.387/2003 che dovrà essere acquisita dallo
scrivente Ufficio, previo esperimento dell’istrut-
toria di rito;

- Comune di Corato - Ufficio tecnico - nota prot.
n.6763 del 4/03/2010, per quanto attiene gli
aspetti urbanistici e paesaggistici, esaminato il
progetto, visti gli atti d’ufficio e la documenta-
zione scritto-grafica depositata dalla ditta propo-
nente l’intervento, esprime parere favorevole alla
realizzazione dell’impianto proposto rilevando
che:
- per quanto attiene la presenza nell’area di inter-

vento di una torre, cinque trulli e muretti a
secco, la ditta dovrà provvedere alla loro salva-
guardia e recupero in osservanza degli indirizzi
di tutela di cui alle NN.TT.AA. del PUTT/p e si
rinvia, in ogni caso, al parere paesaggistico
regionale;

- la ditta dovrà provvedere alla mitigazione del-
l’impatto ambientale con alberature o altre ed
idonee soluzioni;

- per quanto attiene l’attraversamento di strade
comunali, la realizzazione del cavidotto inter-
rato di 20 KV, in osservanza della L.R. 25/08 e
previa sottoscrizione dell’atto di sottomissione
ex art. 8, dovrà prevedere la posa in opera di
ulteriore cavidotto, a cura della ditta e senza
oneri a carico del Comune, adiacente a quello di
cui al progetto in parola, al fine di garantire
eventuale utilizzo pubblico senza manomis-
sione della sede stradale. L’Amministrazione
Comunale, inoltre, si riserva la facoltà di modi-
ficare il tracciato stradale in progetto per esi-
genze di pubblico interesse;

- in riferimento all’illuminazione del sito prevista
in progetto, la necessità del rispetto della L.R.
n.15/05 nonché del R.R. n. 13/06;

- Sovrintendenza per Beni Architettonici e Paesag-
gistici per le Province di Bari, Barletta-Andria-
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Trani e Foggia - nota prot. n.111/11/09 del
25/01/2010, si fa presente che l’intervento ricade
in area non sottoposta a tutela ai sensi del D.Lgs.
n.42/2004 e s.m.i.;

- ENAC - nota prot. n.11871 del 19/02/2010, consi-
derato che:
- l’impianto fotovoltaico, data la collocazione e

l’altezza, non costituisce ostacolo alla naviga-
zione aerea;

- con riferimento a quanto riportato negli elabo-
rati allegati alla richiesta, l’opera in oggetto
rispetta i vincoli previsti dal Regolamento per la
costruzione e l’esercizio degli aeroporti di
ENAC (Cap. 3);

- l’A.M. C.I.G.A. per gli aspetti demaniali di com-
petenza, ha comunicato per le vie brevi la non
sussistenza di implicazioni;
si rilascia, per quanto di competenza, il proprio
nulla osta alla realizzazione dell’opera;

- Acquedotto Pugliese S.p.A. - nota prot. n.5033
del 25/02/2010, rilascia nulla osta alla realizza-
zione della linea elettrica oggetto dell’interfe-
renza con l’opera idrica AQP denominata “dira-
mazione Casamassima - Canosa”, per cui dovrà
essere inoltrata apposita istruttoria tecnica, rela-
tiva alla sola interferenza, da parte della Società
richiedente;

- Aeronautica Militare - III Regione Aerea - nota
prot. n.9200 del 19/2/2010, si rilascia nulla osta
militare dell’A.M. per gli aspetti demaniali di
competenza;

- Parco Nazionale dell’Alta Murgia - nota prot.
n.3498 del 23/12/2009, si comunica che l’im-
pianto a realizzarsi non ricade in area del Parco
Nazionale dell’Alta Murgia e che pertanto lo
stesso non è assoggettato alle norme di disciplina
e di tutela di cui all’allegato “A” al D.P.R. del
10/3/2004;

- Provincia di Bari Servizio Protezione Civile,
Caccia e Pesca - nota prot. n.415/12.8 del
4/3/2010, rilascia nulla osta relativamente alle
competenze di questo Servizio, in merito alla rea-
lizzazione di un impianto fotovoltaico con
potenza pari a 4,963 MW in agro di Corato; 
- In ordine al parere ARPA Puglia - Dipartimento

Provinciale di Bari si significa quanto segue:
la Società Molino Casillo S.p.A. depositava
presso l’Ufficio Energia, in data 17.03.2010,
comunicazione di avvenuto deposito della

documentazione integrativa inoltrata all’ARPA
Puglia, facendo seguito al parere sfavorevole
rilasciato dallo stesso Ente in sede di Confe-
renza di Servizi, che nel merito eccepiva:
- “al fine di minimizzare l’impatto con il terri-

torio interessato, i montanti di sostegno dei
pannelli fotovoltaici dovranno essere preferi-
bilmente ad infissione diretta, tramite batti-
palo o vitone, privi cioè di plinto in cemento,
e qualora questa soluzione non fosse tecnica-
mente realizzabile, dovranno essere adottati
plinti di fondazione del tipo prefabbricato,
posati superficialmente al terreno o solo par-
zialmente interrati. Le stesse modalità
dovranno essere adottate per la posa dei pali
di sostegno della recinzione periferica, qua-
lora non si ritenga utile optare per una recin-
zione naturale (siepe), avendo cura di preve-
dere, con la dovuta frequenza, appositi varchi
per la circolazione della fauna selvatica;

- vista la visibilità delle opere a realizzarsi ed il
contesto agricolo al contorno, devono essere
maggiormente specificate, con apposito ela-
borato le opere di mitigazione previste per
limitarne l’impatto visivo;

- dai documenti progettuali non si evincono le
modalità di trattamento del terreno pre e post
opera. Si rammenta che la realizzazione del-
l’impianto deve risultare per il terreno che lo
ospita meno invasiva possibile e il terreno
dovrà essere riportato alla sua naturalità
permettendo l’assorbimento delle acque pio-
vane ed il naturale deflusso delle stesse,
quindi è fatto espresso divieto di compattare
il terreno, ad esclusione delle strade interne,
c/o ricoprirlo di materiali di qualsiasi natura
diversa da quelli originari del loco ed ancor
meno miscelare al terreno del cemento in
quota per aumentarne la stabilizzazione (vedi
disciplinare descrittivo elementi tecnici);

- la realizzazione delle strade interne al parco
fotovoltaico e le piazzole devono essere mini-
mizzate in funzione delle esigenze di esercizio
e manutenzione e realizzate preferibilmente
tramite posa di geotessuto drenante su ter-
reno naturale e successiva posa e costipa-
mento di materiale granulare stabilizzato;

- non sono fornite le informazioni tecniche
relative alla scelta dei corpi illuminanti per
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l’illuminazione esterna, atte a valutarne la
conformità degli stessi alla L.R. n.15/2005 ai
fini dell’inquinamento luminoso e relazione
sulla minimizzazione dello stesso;

- deve essere prodotta apposita relazione tec-
nica di previsione di impatto acustico, redatta
da tecnico competente in acustica ambien-
tale, che attesti il rispetto dei limiti imposti
sia in ambiente esterno che in ambiente abita-
tivo ai sensi del D.P.C.M. 14/11/1997, sia in
periodo di riferimento diurno che notturno,
sia durante la fase di cantiere che durante la
fase di esercizio;

- la Relazione sull’Impatto Elettromagnetico
necessita di approfondimenti per quanto
attiene il calcolo della Dpa relativo alla
cabina BT/MT;

- mancano riferimenti progettuali di dettaglio
della sottostazione elettrica di connessione
alla rete di trasporto nazionale e l’atto di
assenso da parte del Gestore dell’energia
elettrica sulle ipotesi di allacciamento alla
sottostazione elettrica.

- non sono esplicitate le scelte tecniche di uti-
lizzo dei pannelli al silicio multicristallino
alla luce delle migliori tecnologie disponibili
e della minimizzazione degli impatti (occupa-
zione territoriale a parità di potenza elettrica
prodotta, produzione e trattamento rifiuti,
recupero, ecc.)”.

Si evidenziava, inoltre, che:
- “siano rispettate le procedure di legge per la

caratterizzazione delle terre o rocce da scavo
utilizzate per riempimenti o livellamenti, al
fine dell’acquisizione del parere ARPA Puglia
Dipartimento di Bari;

- deve essere acquisito parere favorevole della
Provincia di Bari sulla coerenza dell’ insedia-
mene produttivo con gli atti di pianificazione
territoriale dello stesso Ente.

Per quanto esposto e atteso che il nuovo inse-
diamento dell’impianto di cui all’oggetto
avviene in ambito agricolo si esprime parere
contrario”.

Con nota prot. n.17106 del 06.12.2010, la
Regione Puglia - Servizio Energia, Reti e Infra-
strutture materiali per lo sviluppo comunicava
agli Enti intervenuti in sede di Conferenza di Ser-

vizi, ivi compresa Arpa Puglia - Dipartimento
Provinciale di Bari, la conclusione positiva del
procedimento, anche in considerazione del fatto
che, allo stato attuale, detta Agenzia non ha fatto
pervenire all’Ufficio Energia e Reti Energetiche
alcuna osservazione, in merito alla documenta-
zione integrativa fornita dalla Società; pertanto, il
suddetto parere si ritiene acquisito favorevol-
mente, ai sensi dell’art. 14 Ter, comma 7 della L.
241/90 e ss.mm. ed ii..

• il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture Materiali
per lo Sviluppo ha quindi comunicato, alla luce
dei pareri espressi dagli Enti coinvolti in Confe-
renza di Servizi, con nota prot. n.17106 del 6
dicembre 2010, la chiusura del procedimento;

• in data 16 dicembre 2010 sono stati sottoscritti tra
la Regione Puglia e la Società Molino Casillo
S.p.A. l’Atto di Impegno e la Convenzione di cui
alla D.G.R. n. 35 del 23.01.2007, pertanto, l’i-
stanza in oggetto non rientra nel campo di appli-
cazione del R.R. n. 24 del 30.12.2010 e della
D.G.R. n. 3029 del 30.12.2010;

• l’Ufficiale Rogante del Servizio Contratti
Appalti, in data 18 gennaio 2011 ha provveduto
alla registrazione dell’Atto di Impegno al reper-
torio n.12231 e della Convenzione al repertorio
n.12232. 

Rilevato che:
• l’Amministratore Unico della Società Molino

Casillo S.p.A. trasmetteva con nota del
01.06.2009 dichiarazione attestante la disponibi-
lità delle aree interessate dall’impianto fotovol-
taico in virtù di un contratto preliminare di loca-
zione;

• la Società Molino Casillo S.p.A., con nota acqui-
sita al prot. n.11473 del 20/07/2010, depositava il
layout dell’impianto fotovoltaico modificato in
seguito alle prescrizioni formulate dall’Autorità
di Bacino della Puglia con nota prot. n.2222 del
01/03/2010;

• la Società proponente in data 29.11.2010 (nota
prot. AOO_159 n.16750 del 29.11.2010) deposi-
tava certificazione del Comune di Corato circa la
titolarità pubblica della strada denominata “via
Verderuolo” interessata dal cavidotto interrato di
connessione alla rete elettrica nonché i contratti
preliminari per la costituzione di servitù per i ter-
reni interessati dal cavidotto interrato; 
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• la Società proponente, riscontrando alle prescri-
zioni formulate dalla Regione Puglia - Servizio
Assetto del Territorio con nota prot. n.6968 del
02/12/2010, comunicava le modifiche apportate
al layout progettuale e la conseguente riduzione
di potenza a 4,492 MW;

• a seguito di verifica con il Piano di Tutela delle
Acque, approvato dal Consiglio Regionale della
Puglia con Delibera n. 230 del 20.10.2009, è
risultato che l’intervento in oggetto non risulta
interessare Zone di Protezione Speciale Idrogeo-
logica di “Tipo A” né di “Tipo B1 e B2”.

Considerato che:
- ai sensi dell’art. 12 comma 3 del D.Lgs. 387/2003

nel procedimento per il rilascio dell’Autorizza-
zione Unica sono ricomprese anche le opere di
connessione alla rete e le infrastrutture necessarie
all’esercizio dell’impianto;

- ai sensi dei comma 6, 6 bis e 7 dell’art. 14 ter
della Legge 241/90 e s.m.i., all’esito dei lavori
della conferenza di servizi, in relazione ai pareri
rilasciati dagli Enti e delle posizioni prevalenti
espresse, è possibile adottare la determinazione di
conclusione del procedimento con l’Autorizza-
zione Unica per la costruzione ed esercizio di:
➣ un impianto di produzione di energia elettrica

da fonte solare fotovoltaica della potenza di
4,492 MW, ubicato nel Comune di Corato
(BA) - località “Tingo Tingo”; 

e delle seguenti opere connesse:
➣ cavidotto interrato MT di circa 4700 m per il

collegamento dell’impianto fotovoltaico alla
cabina arroccamento ubicata in Zona Indu-
striale;

➣cabina di consegna da costruire nel sito produt-
tore;

- come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 44
del 10 febbraio 2011 agli atti del Servizio,
il procedimento si è svolto in conformità alle
norme vigenti in materia di procedimento.

Sulla base di quanto riportato in narrativa si
ritiene di adottare, ai sensi del comma 6 bis dell’art.
14 ter della Legge 241/90 e s.m.i, la determinazione
di conclusione del procedimento con l’Autorizza-
zione Unica, di cui al comma 3 dell’art. 12 del
D.Lgs. 387 del 29.12.2003 e della D.G.R. n. 35 del

23.01.2007, per la realizzazione ed esercizio di un
impianto di produzione di energia elettrica da fonte
solare fotovoltaica di potenza totale pari a 4,492
MW, come innanzi descritto, ed ubicato nel
Comune di Corato (Ba) - località “Tingo Tingo”.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI: 

Il presente provvedimento non comporta adem-
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.; 

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003; 

Vista la Direttiva 2001/77/CE; 

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12; 

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del
30 novembre 2005. 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive in
ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modifica-
zioni e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;

DETERMINA
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Art. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-

messe.

Art. 2)
ai sensi del comma 6 bis e del comma 9 dell’art.

14 ter della Legge 241/90 e s.m.i., è adottata la
determinazione di conclusione del procedimento
con il rilascio alla Società Molino Casillo S.p.A.,
con sede legale in via Sant’Elia - Z.I., P.IVA e C.F.
00252860721, dell’Autorizzazione Unica, di cui ai
comma 3 e 4-bis dell’art. 12 del D.Lgs. 387 del
29.12.2003 e della D.G.R. n. 35 del 23.01.2007, per
la costruzione ed esercizio di:
➣ un impianto di produzione di energia elettrica da

fonte solare fotovoltaica della potenza di 4,492
MW, ubicato nel Comune di Corato (BA) - loca-
lità “Tingo Tingo”; 
e delle seguenti opere connesse:

➣ cavidotto interrato MT di circa 4700 m per il
collegamento dell’impianto fotovoltaico alla
cabina di consegna;

➣ cabina di consegna da costruire.

Art. 3)
La presente autorizzazione unica costituisce

titolo a costruire ed esercire l’impianto in confor-
mità al progetto approvato, ai sensi del comma 9
dell’art. 14 ter della 241/90 e successive modifiche
ed integrazioni, e sostituisce, a tutti gli effetti, ogni
autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di
assenso comunque denominato di competenza delle
amministrazioni partecipanti, o comunque invitate
a partecipare ma risultate assenti, alla predetta con-
ferenza.

Art. 4)
La Società Molino Casillo S.p.A. nella fase di

realizzazione dell’impianto di produzione di
energia elettrica da fonte solare fotovoltaica di cui
al presente provvedimento e nella fase di esercizio
del medesimo impianto dovrà assicurare il puntuale
rispetto delle prescrizioni formulate dagli Enti
intervenuti alla conferenza di servizi, all’uopo
interfacciandosi con i medesimi Enti nonché di
quanto previsto dall’art. 1 comma 3 della L.R. 18
ottobre 2010 n. 13 che così recita “Per gli interventi
di manutenzione degli impianti eolici e fotovoltaici,
esistenti e di nuova installazione, è vietato l’uso di

erbicidi o veleni finalizzati alla distruzione di
piante erbacee dei luoghi interessati”.

Art. 5)
La presente Autorizzazione Unica avrà:

- durata di anni venti, per le opere a carico della
Società, a partire dalla data di inizio dei lavori più
altri nove anni dalla prima scadenza;

- durata illimitata, per le opere a carico della
Società distributrice dell’energia.

Art. 6)
Di dichiarare di pubblica utilità, ai sensi del

comma 4-bis dell’art. 12 del Decreto Legislativo 29
Dicembre 2003 n. 387, le opere connesse e le infra-
strutture indispensabili alla costruzione e all’eser-
cizio dell’impianto, ai sensi dei commi 3 e 4 del-
l’art. 1 della L. 10 del 09.10.1991 e del comma 1
dell’art. 12 del Decreto Legislativo 29 Dicembre
2003 n. 387, autorizzate col presente decreto.

Art. 7)
La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della

L.R. n. 31/2008, entro centottanta giorni dall’avve-
nuto rilascio dell’Autorizzazione di cui all’art. 12
del D.Lgs. 387/2003, deve depositare presso la
Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo, il
Lavoro e l’Innovazione:
a. dichiarazione congiunta del proponente e del-

l’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto
dagli articoli 46 e 47 del D.P.R. n.445/2000 che
attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di
appalto per la costruzione dell’impianto autoriz-
zato che contiene la previsione di inizio e fine
lavori nei termini di cui al successivo comma 5
dell’art. 4 della L.R. 31/2008, ovvero dichiara-
zione del proponente che attesti la diretta esecu-
zione del lavori;

b. dichiarazione congiunta del proponente e del
fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli
articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti
l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle
componenti tecnologiche essenziali dell’im-
pianto;

c. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto, di
importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW
di potenza elettrica rilasciata a favore della
Regione Puglia, come disposto con D.G.R.
n. 35/07;
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d. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia del ripristino dello stato dei luoghi a
fine esercizio dell’impianto, di importo non
inferiore a euro 5,00 per ogni kW di potenza
elettrica rilasciata a favore del Comune, come
disposto con delibera di G.R. n. 35/07.

Il mancato deposito nel termine perentorio dei
180 giorni della documentazione di cui alle lettere
a), b), c) e d) determina la decadenza di diritto dal-
l’autorizzazione, l’obbligo del soggetto autorizzato
di ripristino dell’originario stato dei luoghi.

Art. 8)
Il termine di inizio dei lavori è di mesi sei dal

rilascio dell’Autorizzazione, quello per il completa-
mento dell’impianto è di mesi trenta dall’inizio dei
lavori, salvo proroghe per casi di forza maggiore da
richiedersi almeno quindici giorni prima della sca-
denza. Il collaudo deve essere effettuato entro sei
mesi dal completamento dell’impianto.

Art. 9)
A norma dell’art. 27 comma 1 del T.U. 380/2001

è demandato al Comune il controllo, il monito-
raggio e la verifica della regolare e conforme esecu-
zione delle opere a quanto autorizzato con il pre-
sente provvedimento. La Regione Puglia Servizio
Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo svi-
luppo si riserva ogni successivo ulteriore accerta-
mento.

Art. 10)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere

da eseguire sono obbligati altresì:
- a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili

per le attività previste per essi all’atto della
dismissione dell’impianto ai sensi del comma 4
dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 ai sensi dell’art.
2.3.6 comma 3 dell’allegato “A” alla Delibera di
Giunta Regionale n. 35/2007;

- a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree del
campo fotovoltaico non direttamente occupate
dalle strutture e rese disponibili per le eventuali
compatibili attività agricole; a ripristinare, a
lavori ultimati, le strade e le aree di cantiere di
supporto alla realizzazione del campo fotovol-
taico;

- a prevedere l’utilizzo delle migliori tecnologie
disponibili;

- a depositare presso la struttura tecnica periferica
territorialmente competente, prima dell’inizio dei
lavori, i calcoli statici delle opere in cemento
armato;

- ad effettuare a propria cura e spese la comunica-
zione dell’avvenuto rilascio dell’Autorizzazione
Unica su un quotidiano a diffusione locale e in
uno a diffusione nazionale;

- a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contri-
butiva dei dipendenti e di attività urbanistico -
edilizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R n. 380/2001 e
s.m.i., D.Lgs. n. 494/96, ecc.);

- a nominare uno o più direttori dei lavori. La Dire-
zione dei lavori sarà responsabile della confor-
mità delle opere realizzate al progetto approvato
nonché la esecuzione delle stesse opere in confor-
mità alle norme vigenti in materia. La nomina del
direttore dei lavori e la relativa accettazione dovrà
essere trasmessa da parte della Ditta a tutti gli
Enti di cui al precedente art. 6, unitamente alla
comunicazione di inizio dei lavori di cui all’Atto
d’Impegno.

Art. 11)
Di notificare, a cura del Servizio Energia, Reti e

Infrastrutture materiali per lo sviluppo - Ufficio
Energia e Reti Energetiche, la presente determina-
zione unitamente al progetto vidimato alla Società
istante e al Comune di Corato (BA).

Art. 12)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente atto, composto da n.19 facciate, è
adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Davide F. Pellegrino

_________________________



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 29 del 24-02-2011

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ENERGIA, RETI E INFRASTRUTTURE
MATERIALI PER LO SVILUPPO 15 febbraio
2011, n. 48

Autorizzazione Unica ai sensi dei commi 3 e 4-
bis di cui all’articolo 12 del Decreto Legislativo
n. 387 del 29.12.2003 relativa alla costruzione ed
all’esercizio di un impianto di produzione di
energia elettrica da fonte solare fotovoltaica,
delle opere connesse e delle infrastrutture indi-
spensabili per la produzione di energia elettrica
della potenza elettrica di 4,963 MW da realiz-
zarsi nel Comune di Gioia del Colle in località
“Masseria il Bambino”. Società: Serin S.r.l. con
sede legale in contrada Forchetto - Z.I. - P. IVA e
C.F. 06951840724.

Il giorno 15 Febbraio 2011, in Bari, nella sede del
Servizio 

Premesso che:
- con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno del-
l’energia elettrica;

- con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema-
nate disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
alla Comunità Europea - Legge comunitaria 2001
e, in particolare, l’art. 43 e l’allegato B;

- la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’e-
secuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997
alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici;

- la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas
serra;

- il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi e
criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della
Legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il maggior
contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla
produzione di elettricità nel relativo mercato ita-
liano e comunitario;

- ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti
alimentati da fonti rinnovabili sono di pubblica
utilità, indifferibili ed urgenti;

- la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro-
duzione di energia elettrica alimentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di modifica, potenzia-
mento, rifacimento totale o parziale e riattiva-
zione, come definiti dalla normativa vigente, e le
opere connesse alla costruzione e all’esercizio
degli impianti stessi sono soggetti ad un’Autoriz-
zazione Unica, rilasciata, ai sensi del successivo
comma 3 del medesimo art. 12, dalla Regione in
un termine massimo non superiore a centottanta
giorni;

- la Giunta Regionale con provvedimento n. 35 del
23.01.2007 ha adottato le procedure per il rilascio
delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio
di impianti per la produzione di energia elettrica
da fonti rinnovabili in attuazione dell’art. 12 del
Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003;

- l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4 del-
l’art 12 del Decreto Legislativo 387/2003, è rila-
sciata nei modi e nei termini indicati dalla Legge
Regionale 31/2008, mediante un procedimento
unico al quale partecipano tutte le Amministra-
zioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di
semplificazione e con le modalità stabilite dalla
Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi-
cazioni e integrazioni;

- per la realizzazione di impianti alimentati a bio-
massa e per impianti fotovoltaici, ai sensi del
comma 4 bis dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003,
ferme restando la pubblica utilità e le procedure
conseguenti per le opere connesse, il proponente
deve dimostrare nel corso del procedimento e
comunque prima dell’autorizzazione, la disponi-
bilità del suolo su cui realizzare l’impianto;

- l’art. 14 della 241/90 e s.m.i. disciplina la Confe-
renza di Servizi, la cui finalità è comparare e
coordinare i vari interessi pubblici coinvolti nel
procedimento in maniera contestuale ed in unica
sede fisica ed istituzionale;

- ai sensi del citato art.14 della 241/90 e s.m.i.,
all’esito dei lavori della conferenza di servizi,
l’amministrazione procedente adotta la determi-
nazione motivata di conclusione del procedi-
mento, valutate le specifiche risultanze della con-
ferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse in quella sede.
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Rilevato che:
• la Società Serin S.r.l., avente sede legale in

Corato (BA),contrada Forchetto - Z.I. - P.IVA e
C.F. 06951840724, con nota prot. n.10792 del
12.10.2009, ai sensi dell’art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387 del 29.12.2003, richiedeva il
rilascio di Autorizzazione Unica alla costruzione
ed all’esercizio di un impianto di produzione di
energia elettrica da fonte solare fotovoltaica di
potenza totale di 4,963 MW nonché delle opere
connesse e delle infrastrutture indispensabili alla
costruzione dell’impianto stesso da realizzarsi
nel Comune di Gioia del Colle (BA) - località
“Masseria il Bambino”; 

• ENEL Distribuzione S.p.A., con nota prot.
n.314863 del 19/05/2009, comunicava alla
Società la soluzione tecnica minima generale per
la connessione elettrica che veniva accettata in
data 08/10/2009;

• la Società Serin S.r.l. con note del 09.12.2009 e
del 14.01.2010 (Prot. AOO_046 n.14001
dell’16.12.2009 e n.653 del 14/01/2010) deposi-
tava spontaneamente presso gli Uffici della
Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia,
Reti e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo
documentazione integrativa relativa al progetto
di cui trattasi;

• la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia,
Reti e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo,
con nota prot. AOO_159 n.3162 del 25.02.2010,
comunicava di aver formalmente avviato il pro-
cedimento, agli Enti ritenuti competenti al rila-
scio dei pareri, nulla-osta o atti di assenso
comunque denominati dalle leggi vigenti;

• la Società Serin S.r.l. dichiarava con nota deposi-
tata in data 17/03/2010, di aver trasmesso agli
Enti e/o Organismi interessati a partecipare alla
Conferenza di Servizi copia conforme del pro-
getto definitivo dell’impianto a seguito del-
l’avvio del procedimento;

• la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia,
Reti e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo,
con nota prot. AOO_159 n.6474 del 24.04.2010,
convocava la riunione della Conferenza di Ser-
vizi per il giorno 20 maggio 2010.

Preso atto dei pareri espressi in Conferenza di
Servizi e di seguito riportati:
- Comune di Gioia del Colle - Ufficio Tecnico, con

modulo parere del 12/05/2010 esprimeva parere
favorevole;

- Aeronautica Militare - Comando Scuole A.M. 3^
Regione Aerea - Reparto Territorio e Patrimonio,
con nota prot. n.25888 del 11/05/2010: rilasciava
nulla osta dell’A.M., per gli aspetti demaniali di
competenza, alla realizzazione dell’intervento in
oggetto;

- ENAC - nota prot. n.21046 del 24/03/2010: con-
siderato che:
- l’impianto fotovoltaico, data la collocazione e

l’altezza, non costituisce ostacolo alla naviga-
zione aerea;

- con riferimento a quanto riportato negli elabo-
rati allegati alla richiesta, l’opera in oggetto
rispetta i vincoli previsti dal Regolamento per la
costruzione e l’esercizio degli aeroporti di
ENAC (Cap. 3);

- l’A.M. C.I.G.A. per gli aspetti demaniali di com-
petenza, ha comunicato per le vie brevi la non
sussistenza di implicazioni;
si rilascia, per quanto di competenza, il proprio
nulla osta alla realizzazione dell’opera;

- Comando in Capo del Dipartimento Militare
Marittimo dello Jonio e del Canale d’Otranto -
Taranto note prot. nn.15017-24211 del 24/3/2010
e del 18/5/2010: rappresentava che, per quanto di
competenza, in ordine ai soli interessi della
Marina Militare non si intravedono motivi osta-
tivi alla realizzazione dell’impianto fotovoltaico e
delle ulteriori opere connesse indicati in argo-
mento;

- Ministero per i Beni e le Attività Culturali -
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae-
saggistici per le province di Bari, BAT e Foggia -
nota prot. n.111/11/09 del 25.01.2010: comuni-
cava che l’intervento in oggetto non ricade in area
sottoposta a tutela ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e
s.m.i.;

- Ministero per i Beni e le Attività Culturali -
Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia - nota prot. n.15376 del 19/10/2010: comu-
nicava che:
- come richiesto da questo Ufficio con nota prot.

6275 del 19.04.2010, sono stati effettuati alcuni
saggi di scavo archeologico preventivo nelle
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particelle che nella Verifica preventiva dell’in-
teresse archeologico - Carta archeologica del
Rischio - erano state individuate come aree a
rischio archeologico;

- lo scavo è stato eseguito nel periodo 21 giugno
- 1 luglio 2010 da Società incaricata dalla
Società SERIN, ed è stato condotto sotto la
direzione del nostro funzionario responsabile di
zona;

- dalle indagini archeologiche in profondità non
sono emerse strutture archeologiche né livelli di
frequentazione antropica antica; gli scavi hanno
permesso, invece, con sufficiente grado di sicu-
rezza, di attribuire la presenza del materiale
ceramico di età tardo-antica e alto-medievale
individuato in superficie ad azioni, avvenute in
anni recenti, di scarico di terreno di riporto, pro-
veniente da sbancamenti effettuati in altre aree;

- la documentazione relativa alla esecuzione dei
saggi archeologici preventivi, trasmessa a
questo Ufficio e acquisita al protocollo di
Taranto con n.14502 del 5.10.2010, risulta
esaustiva.

Pertanto, alla luce di tali risultanze, questa
Soprintendenza esprime, per quanto di propria
competenza, parere favorevole al progetto;

- Ministero dello Sviluppo Economico - Diparti-
mento per le Comunicazioni - Ispettorato Territo-
riale Puglia e Basilicata - nota prot. n.12185 del
15.09.2010: rilasciava ai sensi dell’art. 113 del
R.D. n.1775 dell’I 1.12.1933, il NULLA OSTA
PROVVISORIO alla costruzione per l’impianto
in oggetto limitatamente a quelle parti che non
interessano, con attraversamenti e avvicinamenti,
le linee di telecomunicazioni statali, sociali e pri-
vate. II rilascio del consenso alla costruzione del-
l’intero impianto elettrico sopra citato è subordi-
nato all’approvazione dei progetti di dettaglio
relativi agli eventuali attraversamenti e paralle-
lismi che le linee elettriche potranno determinare
con linee Tic. Tali elaborati, che codesta Società
presenterà a questo Ufficio nel più breve tempo
possibile, dovranno essere redatti in conformità
alle norme vigenti per la esecuzione delle linee
elettriche aeree esterne. Prima di eseguire gli
scavi per la posa di cavi interrati e/o la costru-
zione di fondazioni, codesta Società è invitata ad
interpellare l’unità operativa Telecom interessata.

Il presente NULLA OSTA PROVVISORIO viene
concesso in dipendenza dell’atto di sottomissione
rilasciato dalla SERIN S.r.l. in data 28/01/2010 e
registrato a LECCE senza alcun pregiudizio delle
clausole in esso contenute e fatti salvi i diritti che
derivano dal R.D. n. 1775/1933, dal D.P.R. n. 156
del 29/03/1973 e dal D.Lgs. 01/08/2003 n. 259;

- Ministero dell’Interno - Comando Provinciale
Vigili del Fuoco di Bari - Ufficio Prevenzione -
nota prot. n.8797 del 25/03/2010: comunicava
che gli impianti di produzione di energia elettrica
da fonte fotovoltaica non rientrano fra le attività
soggette ai controlli dei Vigili del Fuoco. Si pre-
cisa che per eventuali attività soggette elencate
nell’allegato al DM 16/02/82 presenti nell’ambito
dell’impianto di che trattasi, questo Comando
potrà esprimere il parere di competenza (parere
conformità antincendio) nell’ambito della pre-
ventiva istruttoria prevista dall’art.2 del D.P.R.
n.37/98 che il titolare è in tal caso tenuto ad
avviare secondo le procedure previste dal DM
04/05/98;

- Regione Puglia - Area Politiche per l’Ambiente,
le Reti, la Qualità Urbana - Servizio Attività
Estrattive - nota prot. n.4426 del 20.05.2010: ai
soli fini minerari (T.U. 11.12.1933 n. 1775), limi-
tatamente alla realizzazione del tracciato/linea
elettrica in progetto, si esprime nulla osta di mas-
sima, alle seguenti condizioni:
- nel caso di eventuali attraversamenti di zone

soggette alla Ns.tutela e/o di intervento rica-
dente all’interno di aree di cava in esercizio e/o
dimesse, la società dovrà, comunque, inoltrare
specifica richiesta di autorizzazione ai sensi del
t.u. 1775/33. art. 120;

- in fase di realizzazione dell’opera, la società è
tenuta, comunque, al rispetto dei limiti di sicu-
rezza, da eventuali aree di cave in esercizio e/o
dismesse,non inferiore a mt. 20 (metri venti)
come previsto dal D.P.R. 9.aprile 1959, n. 128
sulle “norme di Polizia delle miniere e delle
cave”;

- Regione Puglia - Area Politiche per l’Ambiente,
le Reti, la Qualità Urbana - Ufficio Regionale
Espropri - nota prot. n.46196 del 18/05/2010: non
esprimeva parere giacché manca l’intero progetto
espropriativo relativo alle opere di connessione
(piano particellare di esproprio su base catastale
ed elenco descrittivo degli immobili da espro-
priare e/o da asservire);
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- Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale - Servizio Foreste - Sezione Provinciale di
Bari - nota prot. n.9906 del 19/05/2010: comuni-
cava che i lavori inerenti alla realizzazione del-
l’impianto fotovoltaico risultano non sottoposti a
vincolo idrogeologico ai sensi dell’arti del R.D.L.
3267/’23. Si fa presente che anche il cavidotto di
connessione alla rete, non ricade in aree sotto-
poste a vincolo idrogeologico. Pertanto detta
richiesta non necessita di alcun parere da parte
dello scrivente Servizio Foreste.
Si fa presente che l’eventuale taglio di piante
forestali di origine naturale, isolate o a gruppo,
radicate in terreni nudi, seminativi o coltivati,
nonché filari di piante lungo muri di confine e,
pertanto, non classificabili come “bosco”, neces-
sita comunque di preventiva autorizzazione rila-
sciata dallo scrivente Settore, così come previsto
dal Regolamento Regionale n.10 del 30.06.2009
“Tagli Boschivi”.;

- Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale - Ufficio Provinciale Agricoltura - nota
prot. n.87050 del 22/09/2010: si faceva presente
che la proposta progettuale non rientra nelle pro-
prie competenze. L’impianto sarà realizzato su
terreni sui quali insistono colture estensive di tipo
cerealicolo e sono presenti alcune essenze di
bosco ceduo sottoposte a tutela o protezione e per
le quali, in caso di rimozione e/o estirpazione
delle stesse, va regolare autorizzazione al Ser-
vizio Foreste. Per le stesse colture non esistono
vincoli derivanti dall’inserimento in progetti e
programmi di sviluppo aziendali finanziati con
fondi pubblici e che le stesse non sono interessate
dal percepimento di aiuti pubblici (Premio
Unico);

- Regione Puglia - Area Politiche per l’Ambiente,
le Reti e la Qualità Urbana - Servizio Assetto del
Territorio - Ufficio Attuazione Pianificazione
Paesaggistica - nota prot. n.5548 del 23/09/2010:
comunicava che a seguito della cessazione del
regime transitorio ex art. 159 del Dlgs 42/04 e
l’entrata in vigore a pieno della procedura pre-
vista dall’art 146 detto stesso decreto 42/04,
nonché delle disposizioni in materia di autorizza-
zioni paesaggistiche contenute negli arti 7, 8, 9, e
11 della L.R. n. 20/09, la delega ai comuni per il
rilascio delle Autorizzazioni Paesaggistiche è
subordinata alla verifica da parte della Regione

Puglia della sussistenza dei requisiti di organizza-
zione e competenza tecnico scientifica, nonché
della istituzione delle commissioni locali per il
paesaggio, giusta DGR n. 2273 del 24.112009 e
s.m.i.. La Giunta Regionale con Deliberazione n.
1642 del 12/07/2010 a seguito della ricognizione
di cui all’art. 10 della L.R. 20/2009, ha attribuito
la delega per le autorizzazioni paesaggistiche al
Comune di GIOIA DEL COLLE, il quale risulta
da tale data subdelegato al rilascio delle Autoriz-
zazioni Paesaggistiche.
In relazione a quanto esposto il Comune di Gioia
del Colle risulta competente ad emettere sia l’au-
torizzazione paesaggistica ex art. 146 D.Lgs.
42/04, sia l’autorizzazione paesaggistica ex art
5.01 delle NTA del PUTT/p e dunque può (anzi
deve) partecipare al procedimento finalizzato al
rilascio dell’Autorizzazione Unica Regionale pre-
vista dall’art 4; 

- Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia - nota prot.
n.3533 del 21/07/2010: comunicava che lavori di
realizzazione di un elettrodotto interrato interferi-
scono con la condotta idrico-potabile dell’Acque-
dotto Rurale delle Murge denominata ND20A3A,
costituita da tubazione in acciaio del diamentro
interno di 100 mm, posata a circa 1 m. di profon-
dità.
Detta condotta è ubicata lungo la strada Vicinale
Cinque Parieti sul lato sinistro procedendo da
Gioia del Colle verso Santeramo e l’interferenza
si verifica a circa 200 mt. prima del ponte Auto-
stradale. A protezione della condotta idrico-pota-
bile in questione, dovrà essere realizzata una
soletta in calcestruzzo secondo le modalità con-
cordate e riportate nell’elaborato grafico allegato.
Pertanto questo Ente, per quanto di propria com-
petenza, esprime il nulla osta all’esecuzione dei
lavori di costruzione di linea elettrica MT in cavo
interrato funzionale alla realizzazione di impianto
fotovoltaico, con le prescrizioni riportate nell’ela-
borato grafico che forma parte integrante del pre-
sente nulla osta. Resta inteso che dovrà essere
preventivamente comunicata la data di inizio dei
lavori di posa dell’elettrodotto per consentire la
presenza di tecnici del Consorzio durante la fase
esecutiva;

- Acquedotto Pugliese S.p.A. - nota prot. n61933
del 14.05.2010: esprimeva parere favorevole a
condizione che la ditta acquisisca preventiva-
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mente presso questa Società il Disciplinare delle
“Interferenze tra condotte metalliche AQP e linee
elettriche in corrente alternata”, nonché le infor-
mazioni di dettaglio relative al rispetto del sud-
detto disciplinare nei casi di interferenza con le
opere di questa Società, per il previsto percorso
del cavidotto elettrico di collegamento all’im-
pianto;

- Autorità di Bacino della Puglia - nota prot. n.6054
del 18/05/2010: comunicava che dalla sovrappo-
sizione delle aree oggetto degli interventi e del
tracciato del cavidotto interrato per la connes-
sione dell’impianto alla rete elettrica nazionale,
con le perimetrazioni del Piano d’Assetto Idro-
goologico (PAI) approvate con Deliberazione del
C.I. n.39 del 30 novembre 2005 e aggiornate al
09/02/2010 e con la cartografia i.G.M. in scala
1:25.000, si rileva che le stesse non sono Interes-
sate da alcun vincolo da parte di questa Autorità
di Bacino;

- ASL Bari - Ufficio Igiene e Sanità Pubblica - nota
prot. n.295 dell’08.07.2010: esprime parere favo-
revole;

- Comando Militare Esercito “Puglia” - nota prot.
n.11646 del 25/06/2010: tenuto conto che l’opera
implica dei lavori di scavo in zona ove non è stata
oggetto di bonifica sistematica da ordigni resi-
duati bellici, concedeva il NULLA OSTA di
Forza Armata subordinatamente all’effettuazione,
da parte della Società interessata, degli interventi
di bonifica dell’area in questione (unicamente ai
fini della gestione delle misure generali di tutela
della salute e della sicurezza dei lavoratori nei
luoghi di lavoro di cui all’art. 15 del D.Lgs.
81/08) comunicando a questo Comando l’avve-
nuta effettuazione degli stessi;

- Provincia di Bari - Servizio Tributi e Impianti
Termici - nota prot. n.44861 del 22/03/2010: si
rilasciava, per quanto di competenza, parere favo-
revole alla realizzazione dell’impianto di cui trat-
tasi, laddove l’autorizzazione unica dovesse com-
prendere anche, fra le opere connesse e le infra-
strutture, l’elettrodotto per l’allacciamento del-
l’impianto alla Rete Elettrica Nazionale;

- Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. - Direzione Terri-
toriale Produzione Bari - nota prot. n.2720 del
18/05/2010: esprimeva il proprio parere favore-
vole di fattibilità di larga massima, per quanto di
competenza, relativamente alle opere in argo-

mento, con le osservazioni che seguono, comuni-
cando che le stesse sono prospicienti la linea fer-
roviaria Rocchetta S.A. - Gioia del Colle, anche
nella fascia di rispetto dei trenta metri dalla rotaia
più vicina. Si precisa che il presente parere non
autorizza l’esecuzione delle opere in progetto;
tale autorizzazione potrà essere emessa da questa
Sede solo a seguito del completamento della rela-
tiva istruttoria in cui sarà accertata l’esistenza di
tutte le garanzie previste e disciplinate dalle
Leggi e dai Regolamenti sull’argomento, e siano
stati compiuti i consueti adempimenti di natura
tecnica, amministrativa ed economica con con-
clusiva stipula, se del caso, di apposito atto for-
male tra le parti a cura della società Ferservizi
S.p.A., mandataria di R.F.I. S.p.A.. Si precisa
altresì che in ogni fase esecutiva non dovrà essere
modificata l’attuale regimentazione idrica lungo
la sede ferroviaria e tutte le opere dovranno essere
esterne alla proprietà FS. Si evidenzia che
riguardo specificamente agli aspetti patrimoniali,
ogni procedura di acquisizione coatta a danno del
patrimonio immobiliare di questa RFI è da consi-
derarsi illegittima (v. pronuncia del Consiglio di
Stato n. 6923/2002) ai sensi dell’art 15 della legge
210/85 istitutiva dell’Ente F.S., della legge
359/92 istitutiva delle F.S. S.p-A., nonché ai sensi
del D.P.R. 753/80 (Nuove norme di polizia ferro-
viaria);

- In ordine al parere ARPA Puglia - Dipartimento
Provinciale di Bari si significa quanto segue:
la Società Serin S.r.l. depositava presso l’Ufficio
Energia, con nota prot. n.11070 del 13/07/2010,
comunicazione di avvenuto deposito della docu-
mentazione integrativa inoltrata all’ARPA Puglia,
facendo seguito alle richieste formulate rilasciato
dallo stesso Ente in sede di Conferenza di Servizi,
che nel merito esponeva:
- “nell’elaborato “Relazione tecnica materiali da

scavo e rifiuti speciali” a firma del progettista è
riportato a pag. 9 il paragrafo 3.4 “Olio di raf-
freddamento trasformatori”. Atteso che non è
indicato il numero dei trasformatori impiegati,
il contenuto del paragrafo è in contrasto con
quanto riportato nell’elaborato “Computo
metrico” a firma dello stesso tecnico dove a
pag. 8 al Num. Ord. Tariffa 24 si parla di tra-
sformatore trifase a secco isolato in resina epos-
sidica. Si chiedono chiarimenti in merito.
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- l’impianto ricade in zona agricola dove è pre-
sente un manufatto. Dagli elaborati presentati
non si evincono notizie su questa costruzione.
E’ necessario specificare se la struttura fa parte
dell’impianto e se ci sono dei vincoli e di che
tipo. Ove eventualmente tale manufatto debba
essere demolito vamio indicate in un apposito
documento le caratteristiche ante-operam del
sito e gli interventi previsti.

- la recinzione perimetrale dovrebbe minimizzare
l’impatto con il territorio interessato (montanti
di sostegno ad infìssione diretta, privi cioè di
plinto in cemento, e qualora questa soluzione
non fosse tecnicamente realizzabile, plinti di
fondazione del tipo prefabbricato, posati super-
ficialmente al terreno 0 solo parzialmente inter-
rati; prevedere, con la dovuta frequenza, appo-
siti varchi per la circolazione della fauna selva-
tica; mitigare l’impatto visivo recuperando la
connotazione estetica dell’esistente muretto a
secco).

- alcune soluzioni tecniche che vengono rinviate
alla fase di progettazione esecutiva potrebbero
già essere definite.

- gli elaborati progettuali non risultano firmati su
ogni pagina.

- manca l’indicazione sulle procedure gestionali
di pulizia pannelli, manutenzione siepi, ecc..

- dai documenti progettuali non si evincono le
modalità di trattamento del terreno pre e post
opera. Si rammenda che la realizzazione del-
l’impianto deve risultare per il terreno che lo
ospita meno invasiva possibile e il terreno
dovrà essere riportato alla sua naturalità per-
mettendo l’assorbimento delle acque piovane
ed il naturale deflusso delle stesse, quindi è
fatto espresso divieto di compattare il terreno,
ad esclusione delle strade interne, e/o ricoprirlo
di materiali di qualsiasi natura diversa da quelli
originari del loco ed ancor meno miscelare al
terreno del cemento in quota per aumentarne la
stabilizzazione;

- la realizzazione delle strade interne al parco
fotovoltaico e le piazzole devono essere mini-
mizzate in funzione delle esigenze di esercizio e
manutenzione e realizzate preferibilmente tra-
mite posa di geotessuto drenante su terreno
naturale e successiva posa e costipamento di
materiale granulare stabilizzato.

- non è stata prodotta relazione tecnica di previ-
sione di impatto acustico, redatta da tecnico
competente in acustica ambientale, che attesti il
rispetto dei limiti imposti sia in ambiente
esterno che in ambiente abitativo ai sensi della
normativa vigente, in periodo di riferimento
diurno che notturno, sia durante la fase di can-
tiere (vedi eventuale demolizione di manufatti
esistenti (che insistono nell’area di sedime) che
durante la fase di esercizio.

- In particolare lo studio dovrà riportare:
- inquadramento acustico dell’area, più le aree

circostanti con individuazione dei limiti;
- individuazione dei siti abitati o abitativi;
- valutazione del clima acustico preesistente;
- valutazione del contributo proprio;
- valutazione delle immissioni totali;
- raffronto coi limiti di legge.
Quanto sopra sia in fase di cantiere che in fase di
esercizio (trasformatori).
- Cartografia in scala appropriata con indicazione

delle altre sorgenti di rumore.
- non è allegata alla documentazione di progetto,

per le linee e gli impianti MT, autocertifica-
zione tecnica del gestore (ex art. 5 L.R.
25/2008) che attesti che l’opera in progetto è
conforme ai dettami della normativa di legge
vigente, nonché alle prescrizioni tecniche di cui
alle norme del Comitato Tecnico Italiano (CEI).
Analoga dichiarazione deve essere resa per le
cabine di trasformazione MT/BT con tensione
d’ingresso inferiore a 30.000 V. Inoltre manca
la valutazione dell’impatto elettromagnetico
riferita alla cabina MT con indicazione DPA e
fasce di rispetto.

- nell’elaborato “Disciplinare descrittivo e pre-
stazionale degli elementi tecnici” si fa riferi-
mento ad apparecchiature elettriche che
saranno installate ad esempio sui trasformatori
le cui indicazioni tecniche riportate sono gene-
riche. Inoltre saranno impiegate apparecchia-
ture elettriche isolate in SF6 e vengono omesse
le relative prescrizioni per l’utilizzo e la mani-
polazione di tale gas. E’ da riportare, pertanto in
un apposito elaborato le procedure previste
dalla guida CEI 17-72 “Utilizzazione e manipo-
lazione del gas esafluoruro di zolfo (SF6) nelle
apparecchiature ad alta tensione”.
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Si evidenzia inoltre che:
- siano rispettate le procedure di legge per la

caratterizzazione delle terre o rocce da scavo
utilizzate per riempimenti o livellamenti, al fine
dell’acquisizione del parere ARPA Puglia
Dipartimento di Bari.

- deve essere acquisito parere favorevole della
Provincia di BARI, sulla coerenza dell’insedia-
mento produttivo con gli atti di Pianificazione
territoriale dello stesso Ente.

- poiché il sito di installazione occupa terreni che
potrebbero ricadere negli ambiti territoriali
estesi (ATE) con vincolo “D” del piano urbani-
stico tematico territoriale “paesaggio”
(PUTT/P), ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera
a) della L.R. 31/2008, occorre specificare quali
norme di piano sono state applicate ed eventual-
mente acquisire l’autorizzazione paesaggistica
del Comune e/o degli Enti competenti della
Regione.

A seguito dell’esame delle integrazioni che la
Società produrrà, sia su supporto cartaceo che su
supporto informatico, sarà espresso il relativo
parere di competenza.
Il presente parere tecnico non contempla un giu-
dizio sul dimensionamento degli impianti né
sostituisce pareri o autorizzazioni richieste ad
altro titolo”.

Con nota prot. n.16918 del 01.12.2010, la
Regione Puglia - Servizio Energia, Reti e Infra-
strutture materiali per lo sviluppo comunicava
agli Enti intervenuti in sede di Conferenza di Ser-
vizi, ivi compresa Arpa Puglia - Dipartimento
Provinciale di Bari, la conclusione positiva del
procedimento, anche in considerazione del fatto
che, allo stato attuale, detta Agenzia non ha fatto
pervenire all’Ufficio Energia e Reti Energetiche
alcuna osservazione in merito alla documenta-
zione integrativa fornita dalla Società; pertanto, il
suddetto parere si ritiene acquisito favorevol-
mente, ai sensi dell’art. 14 Ter, comma 7 della L.
241/90 e ss.mm. ed ii..

• il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture Materiali
per lo Sviluppo ha quindi comunicato, alla luce
dei pareri espressi dagli Enti coinvolti in Confe-
renza di Servizi, con nota prot. n.16918 del 1
dicembre 2010, la conclusione del procedimento;

• in data 16 dicembre 2010 sono stati sottoscritti
tra la Regione Puglia e la Società Serin S.r.l.
l’Atto di Impegno e la Convenzione di cui alla
delibera di G.R. n. 35 del 23.01.2007, pertanto,
l’istanza in oggetto non rientra nel campo di
applicazione del R.R. n. 24 del 30.12.2010 e
della D.G.R. n. 3029 del 30.12.2010;

• l’Ufficiale Rogante del Servizio Contratti
Appalti, in data 18 gennaio 2011 ha provveduto
alla registrazione dell’Atto di Impegno al reper-
torio n.12233 e della Convenzione al repertorio
n.12234. 

Rilevato che:
• la Società Serin S.r.l. trasmetteva con nota del

14.01.2010 dichiarazione attestante la disponibi-
lità delle aree interessate dall’impianto fotovol-
taico in virtù di contratti preliminari di locazione;

• l’Amministratore delegato della Serin S.r.l. in
sede di Conferenza di Servizi comunicava che le
particelle indicate nel piano particellare del cavi-
dotto sono di proprietà comunale, per cui non si
procederà ad alcun esproprio;

• la Società proponente trasmetteva all’Ufficio
Energia e Reti Energetiche copia di avvenuto
deposito delle integrazioni inoltrate presso
l’ARPA Puglia - DAP Bari, l’Autorità di Bacino
della Puglia e il Consorzio di Bonifica Terre d’A-
pulia, a seguito di specifiche richieste formulate
dai medesimi Enti in sede di Conferenza di Ser-
vizi;

• il Comune di Gioia del Colle - Ufficio Tecnico -
Servizio urbanistica/Comm. Paesaggio, con nota
prot. n.28575/3814 del 22/11/2010, in riscontro
alla nota prot. n.5548 del 23/9/2010 della
Regione Puglia - Servizio Assetto del Territorio,
esplicitava che il suolo interessato dall’inter-
vento rientra in ambito esteso “E” del PUTT/p
della Regione Puglia, pertanto non necessita di
Autorizzazione Paesaggistica non essendo diret-
tamente dichiarabile un significativo valore pae-
saggistico;

• a seguito di verifica con il Piano di Tutela delle
Acque, approvato dal Consiglio Regionale della
Puglia con Delibera n. 230 del 20.10.2009, è
risultato che l’intervento in oggetto non risulta
interessare Zone di Protezione Speciale Idrogeo-
logica di “Tipo A” né di “Tipo B1 e B2”.
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Considerato che:
- ai sensi dell’art. 14 ter comma 7 della L. 241/1990

“si considera acquisito l’assenso dell’ammini-
strazione, ivi comprese quelle preposte alla tutela
della salute e della pubblica incolumità, alla
tutela paesaggistico-territoriale e alla tutela
ambientale. Esclusi i provvedimenti in materia di
VIA, VAS e AIA, il cui rappresentante non abbia
espresso definitivamente la volontà dell’ammini-
strazione”;

- ai sensi dell’art. 12 comma 3 del D.Lgs. 387/2003
nel procedimento per il rilascio dell’Autorizza-
zione Unica sono ricomprese anche le opere di
connessione alla rete e le infrastrutture necessarie
all’esercizio dell’impianto;

- ai sensi dei comma 6, 6 bis e 7 dell’art. 14 ter
della Legge 241/90 e s.m.i., all’esito dei lavori
della conferenza di servizi, in relazione ai pareri
rilasciati dagli Enti e delle posizioni prevalenti
espresse, è possibile adottare la determinazione di
conclusione del procedimento con l’Autorizza-
zione Unica per la costruzione ed esercizio di:
➣ un impianto di produzione di energia elettrica

da fonte solare fotovoltaica della potenza di
4,963 MW, ubicato nel Comune di Gioia del
Colle (BA) - località “Masseria il Bambino”; 

e delle seguenti opere connesse:
➣ cabina di consegna MT, da costruire nel sito

produttore, collegata in derivazione dalla linea
MT BREDA tramite cavidotto interrato MT a
20 KV (Cu da 35 mmq e Al da 185 mmq) di
2900 m per il collegamento dell’impianto
fotovoltaico alla cabina di sezionamento;

➣ sezionamento MT installato in cabina esi-
stente (Cab. LODI 85117);

- come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 48
del 15 Febbraio 2011 agli atti del Servizio,
il procedimento si è svolto in conformità alle
norme vigenti in materia di procedimento.

Sulla base di quanto riportato in narrativa si
ritiene di adottare, ai sensi del comma 6 bis dell’art.
14 ter della Legge 241/90 e s.m.i, la determinazione
di conclusione del procedimento con l’Autorizza-
zione Unica, di cui al comma 3 dell’art. 12 del
D.Lgs. 387 del 29.12.2003 e della D.G.R. n. 35 del
23.01.2007, per la realizzazione ed esercizio di un
impianto di produzione di energia elettrica da fonte

solare fotovoltaica di potenza totale pari a 4,963
MW, come innanzi descritto, ed ubicato nel
Comune di Gioaia del Colle (Ba) - località “Mas-
seria il Bambino”.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI: 

Il presente provvedimento non comporta adem-
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.; 

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003; 

Vista la Direttiva 2001/77/CE; 

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12; 

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del
30 novembre 2005. 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive in
ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modifica-
zioni e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010.

DETERMINA
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Art. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-

messe.

Art. 2)
ai sensi del comma 6 bis e del comma 9 dell’art.

14 ter della Legge 241/90 e s.m.i., è adottata la
determinazione di conclusione del procedimento
con il rilascio alla Società Serin S.r.l., con sede
legale in contrada Forchetto - Z.I. - P.IVA e C.F.
06951840724., dell’Autorizzazione Unica, di cui ai
comma 3 e 4-bis dell’art. 12 del D.Lgs. 387 del
29.12.2003 e della D.G.R. n. 35 del 23.01.2007, per
la costruzione ed esercizio di:
➣ un impianto di produzione di energia elettrica da

fonte solare fotovoltaica della potenza di 4,963
MW, ubicato nel Comune di Gioia del Colle
(BA) - località “Masseria il Bambino”; 

e delle seguenti opere connesse:
➣ cabina di consegna MT, da costruire nel sito pro-

duttore, collegata in derivazione dalla linea MT
BREDA tramite cavidotto interrato MT a 20 KV
(Cu da 35 mmq e Al da 185 mmq) di 2900 m per
il collegamento dell’impianto fotovoltaico alla
cabina di sezionamento;

➣ sezionamento MT installato in cabina esistente
(Cab. LODI 85117);

Art. 3)
La presente autorizzazione unica costituisce

titolo a costruire ed esercire l’impianto in confor-
mità al progetto approvato, ai sensi del comma 9
dell’art. 14 ter della 241/90 e successive modifiche
ed integrazioni, e sostituisce, a tutti gli effetti, ogni
autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di
assenso comunque denominato di competenza delle
amministrazioni partecipanti, o comunque invitate
a partecipare ma risultate assenti, alla predetta con-
ferenza.

Art. 4)
La Società Serin S.r.l. nella fase di realizzazione

dell’impianto di produzione di energia elettrica da
fonte solare fotovoltaica di cui al presente provve-
dimento e nella fase di esercizio del medesimo
impianto dovrà assicurare il puntuale rispetto delle
prescrizioni formulate dagli Enti intervenuti alla
conferenza di servizi, all’uopo interfacciandosi con
i medesimi Enti nonché di quanto previsto dall’art.

1 comma 3 della L.R. 18 ottobre 2010 n. 13 che così
recita “Per gli interventi di manutenzione degli
impianti eolici e fotovoltaici, esistenti e di nuova
installazione, è vietato l’uso di erbicidi o veleni
finalizzati alla distruzione di piante erbacee dei
luoghi interessati”.

Art. 5)
La presente Autorizzazione Unica avrà:

- durata di anni venti, per le opere a carico della
Società, a partire dalla data di inizio dei lavori più
altri nove anni dalla prima scadenza;

- durata illimitata, per le opere a carico della
Società distributrice dell’energia.

Art. 6)
Di dichiarare di pubblica utilità, ai sensi del

comma 4-bis dell’art. 12 del Decreto Legislativo 29
Dicembre 2003 n. 387, le opere connesse e le infra-
strutture indispensabili alla costruzione e all’eser-
cizio dell’impianto, ai sensi dei commi 3 e 4 del-
l’art. 1 della L. 10 del 09.10.1991 e del comma 1
dell’art. 12 del Decreto Legislativo 29 Dicembre
2003 n. 387, autorizzate col presente decreto.

Art. 7)
La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della

L.R. n. 31/2008, entro centottanta giorni dall’avve-
nuto rilascio dell’Autorizzazione di cui all’art. 12
del D.Lgs. 387/2003, deve depositare presso la
Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo, il
Lavoro e l’Innovazione:
a. dichiarazione congiunta del proponente e del-

l’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto
dagli articoli 46 e 47 del D.P.R. n.445/2000 che
attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di
appalto per la costruzione dell’impianto autoriz-
zato che contiene la previsione di inizio e fine
lavori nei termini di cui al successivo comma 5
dell’art. 4 della L.R. 31/2008, ovvero dichiara-
zione del proponente che attesti la diretta esecu-
zione del lavori;

b. dichiarazione congiunta del proponente e del
fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli
articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti
l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle
componenti tecnologiche essenziali dell’im-
pianto;
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c. fideiussione a prima richiesta rilasciata a ga-
ranzia della realizzazione dell’impianto, di
importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW
di potenza elettrica rilasciata a favore della
Regione Puglia, come disposto con D.G.R. n.
35/07;

d. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia del ripristino dello stato dei luoghi a
fine esercizio dell’impianto, di importo non
inferiore a euro 5,00 per ogni kW di potenza
elettrica rilasciata a favore del Comune, come
disposto con delibera di G.R. n. 35/07.

Il mancato deposito nel termine perentorio dei
180 giorni della documentazione di cui alle lettere
a), b), c) e d) determina la decadenza di diritto dal-
l’autorizzazione, l’obbligo del soggetto autorizzato
di ripristino dell’originario stato dei luoghi.

Art. 8)
Il termine di inizio dei lavori è di mesi sei dal

rilascio dell’Autorizzazione, quello per il completa-
mento dell’impianto è di mesi trenta dall’inizio dei
lavori, salvo proroghe per casi di forza maggiore da
richiedersi almeno quindici giorni prima della sca-
denza. Il collaudo deve essere effettuato entro sei
mesi dal completamento dell’impianto.

Art. 9)
A norma dell’art. 27 comma 1 del T.U. 380/2001

è demandato al Comune il controllo, il monito-
raggio e la verifica della regolare e conforme esecu-
zione delle opere a quanto autorizzato con il pre-
sente provvedimento. La Regione Puglia Servizio
Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo svi-
luppo si riserva ogni successivo ulteriore accerta-
mento.

Art. 10)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere

da eseguire sono obbligati altresì:
- a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili

per le attività previste per essi all’atto della
dismissione dell’impianto ai sensi del comma 4
dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 ai sensi dell’art.
2.3.6 comma 3 dell’allegato “A” alla Delibera di
Giunta Regionale n. 35/2007;

- a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree del
campo fotovoltaico non direttamente occupate
dalle strutture e rese disponibili per le eventuali

compatibili attività agricole; a ripristinare, a
lavori ultimati, le strade e le aree di cantiere di
supporto alla realizzazione del campo fotovol-
taico;

- a prevedere l’utilizzo delle migliori tecnologie
disponibili;

- a depositare presso la struttura tecnica periferica
territorialmente competente, prima dell’inizio dei
lavori, i calcoli statici delle opere in cemento
armato;

- ad effettuare a propria cura e spese la comunica-
zione dell’avvenuto rilascio dell’Autorizzazione
Unica su un quotidiano a diffusione locale e in
uno a diffusione nazionale;

- a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contri-
butiva dei dipendenti e di attività urbanistico -
edilizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R n. 380/2001 e
s.m.i., D.Lgs. n. 494/96, ecc.);

- a nominare uno o più direttori dei lavori. La Dire-
zione dei lavori sarà responsabile della confor-
mità delle opere realizzate al progetto approvato
nonché la esecuzione delle stesse opere in confor-
mità alle norme vigenti in materia. La nomina del
direttore dei lavori e la relativa accettazione dovrà
essere trasmessa da parte della Ditta a tutti gli
Enti di cui al precedente art. 6, unitamente alla
comunicazione di inizio dei lavori di cui all’Atto
d’Impegno.

Art. 11)
Di notificare, a cura del Servizio Energia, Reti e

Infrastrutture materiali per lo sviluppo - Ufficio
Energia e Reti Energetiche, la presente determina-
zione unitamente al progetto vidimato alla Società
istante e al Comune di Gioia del Colle (BA).

Art. 12)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente atto, composto da n.19 facciate, è
adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Davide F. Pellegrino

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE E
PARI OPPORTUNITA’ 8 febbraio 2011, n. 50

Legge regionale 30 settembre 2004. n. 15 e suc-
cessive modificazioni e relativo regolamento di
attuazione n. 1/2008. IPAB Istituto “CASA
BIANCA” con sede in Lecce, P.tta G. Pellegrino
n. 8. Accertamento dei requisiti per la trasfor-
mazione in persona giuridica di diritto privato
quale Fondazione di Partecipazione ed approva-
zione proposta dell’atto costitutivo e dello sta-
tuto.

Il giorno 08/02/2011, in Bari, nella sede dell’Uf-
ficio Governance e Terzo Settore, dell’Area Poli-
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità,

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
DR. PIERLUIGI RUGGIERO

visto il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 art. 4 - 2°
comma;

vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa
approvata con deliberazione 28.07.1998, n. 3261;

richiamata la determinazione del Direttore di
Area n. 5 del 16.09.2009 di nomina del Dirigente
dell’Ufficio Governance e Terzo Settore;

richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1810 del 04/08/2010 di assegnazione dell’inca-
rico di dirigente ad interim del Servizio Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità alla dott.ssa
Antonella Bisceglia;

richiamata la determinazione n. 690 del
19/10/2010 di organizzazione dello svolgimento
delle funzioni dirigenziali all’interno del Servizio
Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità;

visto l’art. 2 - 1° comma - della legge regionale
30 settembre 2004, n. 15, così come modificata
dalla successiva legge regionale 15 maggio 2006, n.
13: “Riforma delle Istituzioni pubbliche di assi-
stenza e beneficenza (IPAB) e disciplina delle
aziende pubbliche dei servizi alle persone” che
dispone che le istituzioni in possesso dei requisiti
previsti dalla predetta legge per le rispettive tipo-
logie siano trasformate, fermo restando l’esclusione
dei fini di lucro, in:

a) aziende pubbliche di servizi alle persone (di
seguito denominate ASP);

b) persone giuridiche di diritto privato.
e che il successivo 2° comma del medesimo arti-

colo dispone che: “Le istituzioni che non possono
essere trasformate in una delle tipologie di cui al
comma 1° sono estinte o fuse con altre IPAB per
essere trasformate in Azienda”;

rilevato che ai sensi dei successivi commi 3° e 4°
i rappresentanti delle Istituzioni di che trattasi erano
tenuti a trasmettere, entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore del regolamento attuativo
(12/02/2008) al Settore servizi Sociali della
Regione, per i successivi adempimenti, la proposta
di trasformazione di cui ai commi 1° e 2°;

vista l’istanza presentata in data 7/08/08 dal
Commissario straordinario dell’IPAB Istituto
“Casa Bianca”, con sede in Lecce, P.tta G. Pelle-
grino n. 8, con la quale, in esecuzione della delibe-
razione n. 1 dell’ 1/08/08, il Commissario del-
l’IPAB ha proposto la trasformazione dell’ente in
persona giuridica di diritto privato quale Fonda-
zione di Partecipazione e l’approvazione del nuovo
schema di atto costitutivo e statuto;

viste le integrazioni e i chiarimenti richiesti da
questa P.O., in forma scritta, con le note n.57 del
19.01.09, n. 3274 del 7.07.09 e n. 6484 del 9.10.09,
e in occasione degli incontri con il commissario e
con gli esponenti dell’Amministrazione comunale
di Lecce presso questa sede, al fine di superare le
criticità emerse in fase istruttoria;

vista la Deliberazione Commissariale n° 5 del
06/12/2010 con la quale il Commissario straordi-
nario dell’Ente ha approvato, nella versione defini-
tiva, il nuovo statuto e l’atto costitutivo;
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accertato che, a seguito delle integrazioni pro-
dotte, l’IPAB Istituto “Casa Bianca” di Lecce,
risulta in possesso della documentazione e dei
requisiti richiesti rispettivamente dall’art. 9 del
Reg.Reg.le n. 1/08 “Istanza” e dall’art.8 “Requisiti
ed adempimenti”, come da relazione istruttoria alle-
gata;

richiamato il D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361;

per i motivi di cui in premessa

DETERMINA

1. Di accogliere l’istanza di trasformazione in per-
sona giuridica di diritto privato quale Fonda-
zione di Partecipazione, presentata dall’IPAB
Istituto “Casa Bianca” con sede in Lecce, P.tta
G. Pellegrino n. 8;

2. di approvare la proposta di atto costitutivo e di
nuovo statuto della Fondazione di Partecipa-
zione denominata “Casa Bianca” con sede in
Lecce, P.tta G. Pellegrino n. 8, approvato con
delibera commissariale n. 5 del 06/12/2010,
composto di n. 20 articoli, vistati ed allegati al
presente provvedimento per farne parte inte-
grante e sostanziale;

3. di disporre la cancellazione dell’Ente dall’e-
lenco delle IIPPAB e la contestuale comunica-
zione all’istituzione interessata ai sensi dell’art
11, comma 3, del Reg. Reg.le n. 1/2008;

4. di dare atto che, ai sensi del comma 4 dell’Art.
11 del regolamento regionale 1/2008, l’IPAB,
una volta perfezionato il processo di trasforma-
zione con la redazione per atto pubblico dell’atto
costitutivo e dello statuto ed acquisita la perso-
nalità giuridica di diritto privato ai sensi del
D.P.R. 10 febbraio 2000 n. 361, sarà iscritta, su
istanza di parte, come Fondazione, ai sensi del-
l’art. 11, del reg. reg. n.1/2008, nell’elenco delle

persone giuridiche di diritto privato operanti nel
campo dei servizi socio assistenziali istituito
presso il Servizio Politiche di Benessere Sociale
con deliberazione di Giunta Regionale 21/10/08
n. 1945, con apposito atto che riporti gli estremi
identificativi della deliberazione dell’istituzione
nonché la denominazione, lo scopo, il patri-
monio, la durata e la sede; 

5. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento nel B.U.R.P. e di informare gli ammi-
nistratori della costituenda Fondazione circa
l’obbligo di ottemperare al disposto dell’art.4
comma 2 del DPR 10/02/2000 n. 361, nonché, ai
sensi dell’art 11, comma 7, del R. R. n. 1/2008,
alla trasmissione della deliberazione di trasfor-
mazione al Gabinetto della Presidenza della
Giunta Regionale per l’iscrizione, su apposita
istanza di parte, al registro delle persone giuri-
diche;

6. di disporre che la Fondazione, nelle more della
costituzione del Consiglio di Amministrazione,
continuerà ad essere retta dal Commissario
Straordinario in carica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Terzo Settore

Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla
data di notifica.

Il presente atto, composto da n. 12 facciate,
redatto in unico esemplare, è esecutivo e non com-
porta gli adempimenti contabili di cui all’art. 79
della Legge Regionale 16 novembre 2001, n. 28
non derivando dal medesimo alcun mutamento qua-
litativo o quantitativo di entrata o di spesa né a
carico del Bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione. 

Il Dirigente dell’Ufficio
Dr. Pierluigi Ruggiero
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ATTO COSTITUTIVO DELLA FONDAZIONE DI PARTECIPAZIONE 
“CASA BIANCA“  

Sono comparsi davanti a me Notaio _________________________ i sigg.ri Lucia NEGRO, 
Commissario Straordinario dell’IPAB “CASA BIANCA“ di Lecce  e Paolo PERRONE, Sindaco del 
Comune di Lecce, per  realizzare la costituzione della Fondazione di Partecipazione “CASA 
BIANCA“. Essi comparenti 

premettono che 
- l’I.P.A.B. “CASA BIANCA“ trae la sua origine dal dispaccio del Regio Decreto del 3 aprile 1930 di 
erezione in Ente Morale. 
La sua dotazione patrimoniale era costituita dai beni immobili donati dallo stesso Fondatore 
Reverendo Monsignor Salvatore Pascali, parroco della Parrocchia Santa Maria della Luce e San 
Matteo di Lecce, con atti del 19/8/1927, 19/7/1928 e dalla sig.ra Andreana Adele Borrelli fu 
Gennaro, con atto del 5/3/1925, tutti e tre negli atti del Notaio Raffaele Olita di Lecce; da un bene 
immobile acquistato dallo stesso Reverendo con atto del 12/8/1925 negli atti del Notaio Clodomiro 
Franco di Lecce, e da beni mobili donati dalla Sig.na Spirito Marianna con testamento del 
10/6/1924 e da altri Titoli investiti in R.P. dello Stato; 

- l’I.P.A.B.”Casa Bianca” è stato inserito, negli ultimi anni, da parte dell’Amministrazione 
Comunale di Lecce in un processo di valorizzazione del suo immobile principale, Palazzo 
Vernazza; la Giunta Comunale di Lecce ha dimostrato una particolare attenzione alle sorti 
dell’I.P.A.B. avendo dato avvio nel 2003 a lavori di restauro, consolidamento e recupero 
funzionale di Palazzo Vernazza, prenotando notevoli importi sui capitoli di Bilancio accesi 
con i fondi della legge sul barocco n. 59/01 ed attivando un mutuo con la BEI ed un mutuo 
con la Cassa DD.PP.;  

- a seguito della L.R. n.15/2004 e s.m.i., il Commissario straordinario, Sig.ra Lucia Negro, 
nominata con Delibera G.R. Puglia n.1238 del 4 agosto 2006, con propria delibera n. 1 del 
1 agosto 2008 ha deliberato la  proposta di trasformazione dell’I.P.A.B. “CASA BIANCA“ in 
Fondazione di Partecipazione, nel pieno rispetto del Regolamento Regionale n.1/2008 e 
s.m.i. e secondo i modi e i termini previsti dall’art. 11 del citato Regolamento. 

Convengono 

Art. 1) Costituzione – Sede - Partecipanti 
Di costituire la Fondazione di Partecipazione denominata “CASA BIANCA“, avente sede nel 
Comune di Lecce, in piazzetta Giuseppe Pellegrino n. 8. 
Potranno aderire successivamente alla Fondazione Enti pubblici e privati in qualità di partecipanti 
istituzionali con conferimento di risorse patrimoniali e/o finanziarie. 

Art. 2) Durata 
La Fondazione ha durata illimitata. 

Art. 3) Finalità 
La Fondazione, che non ha scopo di lucro, persegue finalità del più alto interesse sociale nei settori 
dell’assistenza sociale, socio-educativo e socio-culturale. 
In particolare, la Fondazione si occupa di: 
- promuovere l’accoglienza e l’integrazione delle persone immigrate e delle persone a rischio di 
marginalità sociale; 
- promuovere il contrasto dei fenomeni relativi alla tratta di esseri umani; 
- promuovere il contrasto della violenza sulle donne; 
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- valorizzare la conciliazione dei tempi vita – lavoro; 
- promuovere azioni di monitoraggio e prevenzione rispetto alle patologie femminili; 
- promuovere azioni volte alla sicurezza e alla legalità in ambito urbano; 
- promuovere e supportare l’imprenditorialità femminile nel campo dell’economia sociale; 
- promuovere azioni volte a garantire l’accesso ai servizi per i soggetti in condizioni di disagio 
sociale.
In ogni caso, la Fondazione si conforma ai principi ed agli obiettivi delle leggi regionali n. 19 del 
2006 e n. 7 del 2007. 
Le sue finalità si esauriscono nell’ambito della Regione Puglia. 

Art.4) - Statuto 
La Fondazione sarà amministrata e svolgerà la propria attività in conformità e sotto l’osservanza 
delle norme contenute nello statuto che i comparenti qui mi esibiscono e che si allega al presente 
atto sotto la lettera <<A>>; 

Art.5) -Patrimonio 
Il patrimonio della Fondazione Partecipata è di euro  3.666.565,00=== 

Il patrimonio della Fondazione Partecipata è costituito dai seguenti beni: 

1) fabbricato “Palazzo Castromediano Vernazza” sito in Lecce P.tta Giuseppe Pellegrino n. 8, 
riportato, prima dell’intervento di ristrutturazione,  nel N.C.E.U. di Lecce al foglio 259 con la 
particella 1213 sub 1,categoria A/5 – a seguire sub 2, A/5 – sub 3, A/5 – sub 4, A/5 – sub 
5, A/5 – sub 6, cat.A/4 – sub 7, cat.A/5 – sub 8, cat. C/3 – sub 9, cat. C/2 – sub 10,cat. A/4 
– sub 11, cat. A/4 – sub 12, cat. A/4 – sub 13, cat. A/4 – sub 14, cat. A/5,dopo l’intervento 
di ristrutturazione, sub 15, cat.A/9, piani T-1,2-SI,consistenza 26, del valore di Euro 
3.011.000,00 === 

2) fabbricato sito in Lecce Corte Sigismondo Castromediano, nel N.C.E.U. di Lecce Fg. 259 
Part.lla 1355-5367 sub 2 e 5369 sub 3, Cat. B/1  di 875 m³, piani T-1, del valore di Euro
450.000,00 ====; 

3) fabbricato sito in Lecce P.zza Roma n. 18, nel N.C.E.U. di Lecce Fg. 259 Part.lla 2599 Sub. 1 
Cat. A/4 di n. 4,5 vani, piano T, del valore di Euro 80.000,00 === ; 

4) una quota del 33% del fabbricato composto da 11,5 vani di proprietà per 1/3 dell’Istituto 
Casa Bianca, per 1/3 dell’Istituto dei Ciechi di Lecce e per 1/3 dell’Istituto dei Sordomuti di 
Lecce, sito in Lecce Via Abramo Balmes n. 19 – 23, nel N.C.E.U. di Lecce al foglio 
259,part.lla 550-4959 sub 3. cat. A/4, p.T, vani 4 e par.lla 4959 sub 4, cat. A/3, p.1, vani 
7.5, del valore di Euro 115.000,00 ===; 

5)  deposito in c/c acceso presso la banca Monte Paschi di Siena, filiale di Lecce, per un importo 
di Euro 565,00 al lordo delle spese bancarie. 

Gli immobili di cui al punto 1) e 2) costituiscono il fondo di dotazione permanente della 
Fondazione di partecipazione. 

Gli immobili di cui ai punti 3) e 4) costituiscono fondo di gestione. 
Il tutto per un  valore globale di Euro 3.656.565,00 comprensivo del valore aggiunto costituito 
dall’importo complessivo speso dal Comune di Lecce per il restauro, consolidamento e recupero 
funzionale del Palazzo Vernazza.
Pertanto, il contributo del Comune di Lecce viene quantificato in Euro 2.875.000,00 oltre a Euro
10.000,00 quale conferimento per l’inizio delle attività della Fondazione; (giusta Delibera n. 
32/2009 di approvazione Bilancio di Previsione 2009). 
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Gli immobili sopra descritti vengono assegnati nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano 
attualmente. 

STATUTO DELLA FONDAZIONE DI PARTECIPAZIONE 

“CASA BIANCA“ 

Articolo 1 - Denominazione
E’ costituita la fondazione denominata “Fondazione CASA BIANCA”, persona giuridica di diritto 
privato, senza scopo di lucro, dotata di piena autonomia statutaria e gestionale.
La Fondazione Partecipata è il risultato della trasformazione dell’ I.P.A.B. “CASA BIANCA” in 
ottemperanza al disposto degli artt. 10, 11 e 12 della legge della Regione Puglia n.15 /2004 e 
s.m.i.

Articolo 2 – Finalità 
La Fondazione, che non ha scopo di lucro, persegue finalità del più alto interesse sociale nei settori 
dell’assistenza sociale, socio-educativo e socio-culturale. 
In particolare, la Fondazione si occupa di: 
- promuovere l’accoglienza e l’integrazione delle persone immigrate e delle persone a rischio di 
marginalità sociale; 
- promuovere il contrasto dei fenomeni relativi alla tratta di esseri umani; 
- promuovere il contrasto della violenza sulle donne; 
- valorizzare la conciliazione dei tempi vita – lavoro; 
- promuovere azioni di monitoraggio e prevenzione rispetto alle patologie femminili; 
- promuovere azioni volte alla sicurezza e alla legalità in ambito urbano; 
- promuovere e supportare l’imprenditorialità femminile nel campo dell’economia sociale; 
- promuovere azioni volte a garantire l’accesso ai servizi per i soggetti in condizioni di disagio 
sociale.
In ogni caso, la Fondazione si conforma ai principi ed agli obiettivi delle leggi regionali n. 19 del 
2006 e n. 7 del 2007. 

Articolo 3 - Attività 

Per realizzare i suoi scopi la Fondazione intende, in via principale:  

- istituire un centro permanente per porre in essere attività tese a favorire il dialogo e 
l’approfondimento in materia di Conciliazione Vita – Lavoro; 

- sostenere le politiche di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e l'utilizzo del tempo per 
fini di solidarietà sociale e impegno civile, ai sensi della normativa nazionale e regionale 
vigente;  

- promuovere interventi a sostegno del valore sociale della maternità e paternità e per la 
redistribuzione del lavoro di cura tra i sessi; 

- promuovere azioni positive per la rappresentanza e la partecipazione delle donne nella vita 
economica, sociale e politica.  

La Fondazione, inoltre, è centro di attività per l’erogazione di servizi integrati per la promozione ed 
animazione socio-culturale dei soggetti svantaggiati o, comunque, di soggetti a rischio di disagio 
sociale.

La Fondazione, tra l’altro, potrà: 
promuovere iniziative innovative di assistenza e beneficenza per finanziare i progetti  che  
raccolgono  le sfide sociali  più urgenti a favore delle classi sociali più deboli; 
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attivare   campagne  di  sensibilizzazione  e  di  raccolta  fondi  anche  attraverso  i mezzi 
di comunicazione di massa;
promuovere ogni altra iniziativa utile al conseguimento di finalità sociali. 

Le attività che la Fondazione potrà porre in essere saranno ispirate ed adeguate alla normativa 
vigente, ed in particolare alle leggi regionali n. 19/2006 e n. 7/2007. 

La Fondazione intende inoltre raccordarsi e sviluppare sinergie e collaborazioni con altri enti, 
pubblici e privati, che operino nei settori di interesse della Fondazione o che ne condividano lo 
spirito e le finalità. 
È  fatto  divieto  alla  Fondazione  di  svolgere  attività  diverse  da  quelle  sopra elencate ad 
eccezione di quelle ad esse direttamente connesse o di quelle accessorie per natura a quelle 
statutarie, in quanto integrative delle stesse. 

Articolo 4 - Sede
La Fondazione è domiciliata in Lecce, presso Palazzo Vernazza, sito in Piazzetta G. Pellegrino n.8.  
La Fondazione potrà inoltre istituire sedi secondarie e succursali nell’ambito del territorio della 
Regione Puglia. 

Articolo 5 - Durata, 
La Fondazione ha durata illimitata. 

Articolo 6 – Scioglimento 
In caso di scioglimento della Fondazione per qualsiasi motivo o causa, il patrimonio residuo verrà 
devoluto, nel rispetto delle tavole fondative e della normativa vigente, ad altri enti che promuovano 
attività in identico o analogo settore. Per deliberare lo scioglimento della Fondazione e la 
destinazione del patrimonio occorre il voto unanime  dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione. 

Articolo 7  - Aderenti 

L’adesione alla Fondazione è libera e non comporta obblighi di finanziamento o di esborso. È 
comunque facoltà degli aderenti alla fondazione di effettuare versamenti, di qualsiasi entità. 
I versamenti sono a fondo perduto; in nessun caso, può pertanto farsi luogo alla ripetizione di 
quanto versato alla Fondazione a titolo di erogazione liberale. 
L’erogazione liberale non crea altri diritti di partecipazione e, segnatamente, non crea quote 
indivise di partecipazione trasmissibili a terzi, né per successione a titolo particolare, né per 
successione a titolo universale. 

Art. 8 – Soci della Fondazione 

I soci della Fondazione sono: 

1) Fondatori Promotori 
Sono Fondatori Promotori l’Ipab “Casa Bianca” di Lecce e il Comune di Lecce. 

2) Fondatori partecipanti 
Eventuali Enti Pubblici e Privati, nel numero massimo complessivo di due, che aderiscano 

con il conferimento di risorse finanziarie o  patrimoniali di valore pari o superiore al  30% 
del Fondo di dotazione iniziale, aggiornato,  nel suo limite, ogni cinque anni dal Consiglio di 
Amministrazione, acquisiranno la qualifica  di Fondatori partecipanti. Le risorse conferite 
dai Nuovi Fondatori, allo scopo di garantire la stabilità del patrimonio ed evitare  improvvise 
diminuzioni dei mezzi, tali da compromettere la continuità dell’attività svolta,  dovranno 
andare ad incrementare il fondo di dotazione permanente della Fondazione. 
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Articolo 9– Organi della Fondazione  
Sono organi della Fondazione: 

- il Consiglio di Amministrazione; 
- il Collegio dei Revisori dei Conti. 

Articolo 10 - Consiglio di Amministrazione
La Fondazione è retta da un Consiglio d’Amministrazione composto da un minimo di 5 membri ad 
un massimo 7 membri. 
In prima istanza il Consiglio di Amministrazione è composto da: 

Un componente nominato dalla Regione Puglia;  
Un componente di diritto individuato tra i parenti del Rev. Don. Giovacchino Salvatore 
Donato Pascali fu Luigi nato a Vernole (LE) il 1/09/1869 e deceduto a Vernole il 1/04/1936. 
Tale componente di diritto sarà individuato nel parente più prossimo del Rev. Don. 
Giovacchino Salvatore Donato Pascali, nel caso di medesimo grado di parentela sarà 
individuato quale componente il C.d.A. il più anziano. Ove non ci fossero parenti viventi 
entro il sesto grado il componente sarà nominato dalla Regione Puglia; 
Due componenti nominati dal Comune di Lecce; 
Un membro di diritto, nella persona del parroco della Parrocchia di San Matteo di  Lecce. 

Il Consiglio di amministrazione potrà essere integrato dai due componenti designati, uno ciascuno, 
dai soci Fondatori partecipanti. 
La nomina dei componenti in rappresentanza dei soggetti pubblici deve avvenire entro i due mesi 
precedenti la scadenza del Consiglio di amministrazione in carica. In caso di inerzia degli Enti 
Pubblici nella nomina vi provvederà il Presidente della Regione Puglia. 
Gli Amministratori dovranno possedere i requisiti  di professionalità ed onorabilità di cui alla L. n. 
108/1996 art. 15 co.5 e s.m.i. 
Il Consiglio dura in carica 5 anni, e i suoi membri possono essere riconfermati senza interruzione 
per un massimo di due mandati. 

Articolo 11 – Compiti del Consigli di Amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione attua l'indirizzo generale delle attività della Fondazione, ne formula 
i programmi e ne cura la realizzazione. Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri per 
l'amministrazione ordinaria e straordinaria della Fondazione.
Il Consiglio di Amministrazione può delegare ad un Comitato Esecutivo alcune funzioni operative; 
le attribuzioni, la composizione e il funzionamento di detto Comitato Esecutivo sono regolati da 
apposito regolamento deliberato dal Consiglio di Amministrazione.  
Il Consiglio di Amministrazione, nel delegare alcuni adempimenti al Comitato Esecutivo, può 
fissare la durata di esercizio e i limiti economici, temporali e di qualsiasi altro tipo relativi agli 
impegni economici sottesi. Alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo 
possono partecipare - su invito e senza diritto di voto - anche operatori della Fondazione ed 
esperti nelle materie trattate. 
I Consiglieri rispondono personalmente verso la Fondazione ai sensi e nei limiti dell’art. 18 c.c.  
Il Consiglio elegge nel proprio seno il Presidente e il Vice-Presidente.  
Il Consiglio di Amministrazione si riunirà secondo le necessità, ma almeno due volte l’anno per 
provvedere all’approvazione del Bilancio di previsione e del Bilancio consuntivo, su convocazione 
del Presidente, tramite avviso contenente l'ordine del giorno, l’ora e la sede della riunione, inviato 
ai Consiglieri, almeno dieci giorni prima della medesima riunione, con lettera raccomandata, 
ovvero, con qualsiasi altro mezzo idoneo ad assicurare la prova dello avvenuto ricevimento. La 
riunione del Consiglio di Amministrazione si intende comunque costituita regolarmente quando 
siano riuniti almeno i 3/5 di tutti i Consiglieri. Il Consiglio di Amministrazione può essere 
convocato anche da una minoranza qualificata di Consiglieri stabilita nella misura di 3/5.
Ogni Consigliere ha diritto ad esprimere un voto. 
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Il Consiglio di Amministrazione delibera validamente con l’intervento della metà più uno dei 
membri che lo compongono, e con il voto favorevole della maggioranza degli intervenuti; le 
votazioni si svolgono a voto palese per appello nominale, salvo quelle attinenti a persone fisiche, 
che hanno sempre luogo a voto segreto. In caso di parità di voti prevarrà il voto del Presidente.  
I verbali delle deliberazioni sono redatti da un Consigliere facente funzioni di Segretario e firmati 
dal Presidente e dai Consiglieri. Ogni consigliere può far inserire nel verbale una sintesi delle sue 
dichiarazioni a giustificazione del voto espresso. 
Al Presidente può competere, per la funzione svolta, un’indennità di carica nella misura 
determinata dal Consiglio di Amministrazione. 
Ai Consiglieri può competere un gettone di presenza onnicomprensivo per la partecipazione alle 
riunioni del Consiglio nella misura determinata dal Consiglio di Amministrazione. 

Articolo 12 - Presidente
Il Presidente resta in carica cinque anni.  
Al Presidente spetta la rappresentanza legale della Fondazione di fronte ai terzi ed in giudizio, con 
tutti i poteri, nessuno escluso. 
Il Presidente provvede all'esecuzione delle delibere del Consiglio di Amministrazione ed ai rapporti 
con gli Enti Pubblici e Privati ed i terzi in genere, salvo espressa delega ad altro componente del 
Consiglio di Amministrazione.  
In caso di mancanza o di impedimento del Presidente, le funzioni sono esercitate dal Vice-
Presidente o, in caso di sua mancanza o impedimento, da altro membro nominato dal Consiglio di 
Amministrazione tra i suoi componenti. Il Vice-Presidente viene eletto in sede di prima riunione 
del Consiglio di Amministrazione. 

Articolo 13 - Consiglio d’onore
E' facoltà della Fondazione costituire un Consiglio d'onore, comprendente personalità od enti che 
contribuiscano al raggiungimento delle finalità istituzionali dell’ente. 

Articolo 14 - Patrimonio, Risorse 
Il patrimonio è formato: 
1. dal fondo di dotazione permanente; 
2. dal fondo di gestione; 
3. dai contributi volontari eventualmente effettuati dagli aderenti;
4. da elargizioni o contributi di enti pubblici e di altre persone giuridiche; 
5. da contributi di pubbliche amministrazioni per lo svolgimento di attività in convenzione o 
accreditamento;
6. da eventuali erogazioni, donazioni e lasciti da parte di persone fisiche; 
7. dei redditi derivanti dal suo patrimonio; 
8. dagli introiti realizzati nello svolgimento della sua attività istituzionale e di quelle ad essa 
direttamente connesse; 
9. dai fondi pervenuti a seguito di raccolte pubbliche occasionali di fondi anche mediante offerte di 
beni di modico valore e di servizi. 
Le erogazioni liberali in denaro e le donazioni di valore non modico sono accettate dal Consiglio di 
Amministrazione che delibera sulla loro utilizzazione, in armonia con le finalità statutarie della 
Fondazione. 
Le convenzioni sono accettate con delibera del Consiglio di Amministrazione che autorizza il 
Presidente a compiere tutti gli atti necessari per la stipulazione. 
Gli utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale saranno impiegati per la realizzazione 
delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse; inoltre essi non verranno 
distribuiti, neanche in modo indiretto, durante la vita della Fondazione, salvo che la destinazione o 
distribuzione non siano imposte dalla legge o siano effettuate a favore di altre onlus che per 
statuto o regolamento fanno parte della medesima struttura. 
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Articolo 15 - Raccolta risorse 
La raccolta, la gestione, l'utilizzazione delle somme comunque riscosse è affidata al Consiglio di 
Amministrazione o, per delega del Consiglio di Amministrazione stesso, ad eventuale responsabile 
amministrativo. 

Articolo 16 – Collegio dei Revisori dei Conti 
Il Collegio dei Revisori dei Conti, composto da tre membri, iscritti nel Registro dei Revisori 
Contabili, è nominato dal Consiglio di Amministrazione. Nel corso della prima riunione viene eletto 
il Presidente del Collegio. Il Collegio dei Revisori dei Conti  dura in carica cinque anni e può essere 
riconfermato.
Il Collegio dei Revisori dei Conti vigila sulla gestione finanziaria della Fondazione, accerta la 
regolare tenuta delle scritture contabili, esamina le proposte di bilancio preventivo e di rendiconto 
economico e finanziario, redigendo apposite relazioni, ed effettua verifiche di cassa. 
Il Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti partecipa senza diritto di voto alle riunioni del 
Consiglio di Amministrazione. 

Articolo 17 - Esercizio, Bilanci 
L'esercizio si chiude al 31 dicembre di ogni anno. Entro il 30 aprile il Consiglio di Amministrazione 
delibererà in merito al bilancio consuntivo relativo dell'anno precedente ed entro il 31 dicembre 
l’eventuale bilancio preventivo relativo all'anno successivo.

Articolo 18- Modifiche statutarie  
Per modificare lo statuto e l’atto costitutivo occorre il voto favorevole di almeno quattro quinti dei 
componenti del Consiglio di Amministrazione.

Articolo 19 -  Disposizioni Patrimoniali 
Per deliberare  atti di disposizione patrimoniale, alienazione di beni o costituzione di diritti reali 
sugli stessi, occorre il voto favorevole di almeno quattro quinti dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione.  

Articolo 20 - Rimando, Foro 
Per quanto non espressamente previsto dal presente statuto si applicano le norme del Codice 
Civile e le disposizioni di legge dettate in tema di fondazioni riconosciute.  
Il Foro competente per qualsiasi controversia è quello di Lecce.
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 24 gennaio
2011, n. 16

POR PUGLIA 2007-2013 - Obiettivo 1 Conver-
genza - approvato con Decisione C(2007)5767
del 21/11/2007 (2007IT051PO005) - Asse II
Occupabilità. Avviso Pubblico n. 09/2009 pubbli-
cato sul BURP n. 43 suppl. del 19/03/2009. Chiu-
sura bando e dichiarazione economia vincolata.

Il giorno 24/01/2011 presso la Sede del Servizio
Politiche per il Lavoro, via Corigliano n. 1 Z.I. -
Bari - è stata adottata la presente determinazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
POLITICHE PER IL LAVORO

Dott. Luisa Anna FIORE, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal responsabile di Gestione, Sig.
Saverio SASSANELLI, e confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Lavoro e Cooperazione Dott. Antonella
PANETTIERI,

VISTI gli artt. 3 e 16 del D.L.vo n.29/93 e suc-
cessive modificazioni;

VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale
n.7/97;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n.3261/98;

VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presi-
dente della Giunta Regionale con la nota n.
01/007689/1-5 del 31 luglio 1998;

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5/comma 1 della già richiamata L.R. n. 7/97;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
333 del 11/03/2009 - POR PUGLIA FSE 2007-

2013. ASSE II - OCCUPABILITA’ con cui la stessa
G.R. approva gli schemi di avviso pubblico, ad essa
allegati;

Riferisce che: 
• Con Decisione C(2007)5767 del 21/11/2007

(2007IT051PO005) la Commissione Europea ha
approvato il POR PUGLIA per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013 - Obiettivo 1 Convergenza. 

• Il Comitato di Sorveglianza nella sedute del
24/01/2008 e del 08/07/2008 ha approvato i
“Criteri di selezione delle operazioni da ammet-
tere al cofinanziamento del Fondo Sociale
Europeo” del Programma Operativo Regionale
PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo
2007/2013. 

VISTO l’avviso n. 09/2009 pubblicato sul BURP
n. 43 suppl. del 19/03/2009, cui si fa esplicito
rinvio per quanto attiene, le spese ammissibili, i
parametri di spesa e tutto ciò in esso contenuto rela-
tivamente alla realizzazione dei progetti ammessi a
contributo pubblico;

TENUTO conto delle graduatorie dei progetti
ammessi a finanziamento, allegate alle determina-
zioni dirigenziali n. 249 del 06/05/2009, pubblicata
sul BURP n. 73/2009, n. 320 del 10/6/2009 pubbli-
cata sul BURP n. 109/2009, n. 458 del 08/09/2009
pubblicata sul BURP n. 150/2009, n. 46 del
08/02/2010 pubblicata sul BURP n. 37/2010, n.
455 del 20/07/2010 pubblicata sul BURP n.
139/2010, con un costo complessivo di euro
1.917.605,04

TENUTO conto che:
1. con D.D. n. 388 del 23/07/2009, alla società

“CONTACT CENTER” di Bari è stata revocata
l’assegnazione di euro 749.514,00, effettuata
con atto dirigenziale n. 249 del 06/05/2009;

2. con D.D. n. 736 del 25/11/2009, alla società
“QUINTA STRADA” di Foggia è stata revocata
l’assegnazione di euro 13.114,58, effettuata con
atto dirigenziale n. 320 del 10/06/2009;

3. con D.D. n. 624 del 23/11/2009, alla società
“963DATA PROCESSING” di Altamura è stata
revocata l’assegnazione di euro 25.680,00,
effettuata con atto dirigenziale n. 458 del
08/09/2009;
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4. con D.D. n. 748 del 10/12/2009, alla società
“WORK PROJECT” di Bari è stata revocata
l’assegnazione di euro 1.065.744,00, effettuata
con atto dirigenziale n. 458 del 08/09/2009.

TENUTO conto delle rinunce intervenute che
hanno determinato un’economia di spesa pari a
euro 1.854.052,58 con il presente atto si modifi-
cano parzialmente le graduatorie approvate con le
suddette determine dirigenziali secondo le indica-
zioni riportate nell’Allegato A.

VISTO l’impegno di spesa per euro
10.000.000,00, assunto, con D.D. n. 136 del
13/03/2009.

Considerato che alla data odierna, le condizioni
giuridiche richiamate nel suddetto avviso non
suscitano più l’interesse del territorio economico
pugliese vista la scarsa partecipazione alla proce-
dura di selezione attivata che ha determinato com-
plessivamente una spesa pari a euro 63.552,89.

Con il presente provvedimento si procede ad
effettuare la chiusura dell’Avviso pubblico n.
09/2009 e a dichiarare il complessivo importo di
euro 9.936.447,11 economia vincolata, ai sensi
dell’art. 93 della L.R. n. 28/2001 e successive
modifiche ed integrazioni, sull’impegno di spesa
pari a euro 10.000.000,00 assunto con D.D. n. 136
del 13/03/2009, così come riportato nei seguenti
adempimenti contabili.

Il predetto importo confluirà nel fondo economie
vincolate al capitolo 1110060 per il successivo riu-
tilizzo, nel rispetto delle originarie finalità.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. N°28/01 E SUCCESSIVE MODIFI-
CAZIONI ED INTEGRAZIONI

U.P.B. 2.5.4
Viene dichiarata economia vincolata, ai sensi

dell’art. 93 della L.R. n. 28/2001 e successive
modifiche ed integrazioni, la somma di euro
9.936.447,11, impegnata con D.D. n. 136 del
13/03/2009.

CAP. 1152500 - euro 8.942.802,40 - (QUOTA
FSE E STATO)

CAP. 1152510 - euro 993.644,71 - (QUOTA

REGIONE)
Il predetto importo confluirà nel fondo economie

vincolate al capitolo 1110060 per il successivo riu-
tilizzo, nel rispetto delle originarie finalità.

Visto di attestazione disponibilità finanziaria 

dott.ssa A. Vincenti

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
POLITICHE PER IL LAVORO

VISTO il T.U. n. 165/01 e successive modifiche
ed integrazioni;

VISTA la L.R. del 04/02/97 n. 7 contenente
“Norme in materia di organizzazione dell’Ammini-
strazione Regionale”;

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/98;

VISTO l’art. 45 della L.R. n. 10/07;

VISTO il D.P.G.R. n. 161/07;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Lavoro e
Cooperazione dott. Antonella PANETTIERI e dal
responsabile di Gestione Sig. Saverio SASSA-
NELLI

DETERMINA

• di dare atto che a fronte dell’impegno di spesa
assunto con D.D. n. 136 del 13/03/2009 per un
importo di euro 10.000.000,00 relativo all’Av-
viso pubblico n. 09/2009, la somma effettiva-
mente utilizzata a copertura delle graduatorie
finali approvate con le determinazioni dirigen-
ziali n. 249 del 06/05/2009, pubblicata sul BURP
n. 73/2009, n. 320 del 10/06/2009 pubblicata sul
BURP n. 109/2009, n. 458 del 08/09/2009 pub-
blicata sul BURP n. 150/2009 , n. 46 del
08/02/2010 pubblicata sul BURP n. 37/2010, n.
455 del 20/07/2010 pubblicata sul BURP n.
139/2010 è pari a euro 63.552,89;

6418
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• di approvare l’Allegato A che costituisce parte
integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento;

• di dichiarare economia vincolata, secondo
quanto riportato nella sezione contabile, ai sensi
dell’art. 93 della L. R. 28/01 e successive modi-
fiche ed integrazioni, la complessiva somma di
euro 9.936.447;

• di dare atto che il predetto importo confluirà nel
fondo economie vincolate al capitolo 1110060
per il successivo riutilizzo, nel rispetto delle ori-
ginarie finalità.

Il presente provvedimento, redatto in unico origi-
nale é composto da n. 4 pagine e da n. 1 allegato:

- è immediatamente esecutivo;

- sarà reso pubblico, ai sensi del 3° comma art.16,
del Decreto del Presidente della G.R. n. 161 del
22/02/08, mediante pubblicazione nell’Albo del
Servizio Politiche per il Lavoro, ove resterà
affisso per n. 10 giorni consecutivi; 

- sarà trasmesso per gli adempimenti di compe-
tenza all’Ufficio BURP per la pubblicazione ed
agli Uffici competenti;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Servizio Segreteria della Giunta Regionale, ai
sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. 7/97, ed
in copia all’Assessore al Lavoro e all’Autorità di
Gestione del F.S.E..

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidato, di cui alla presente determinazione, è
stato espletato nel rispetto delle norme vigenti e che
il presente schema di determinazione è conforme
alle risultanze istruttorie

L’Autorità di Gestione F.S.E.
Dott. Giulia Campaniello

Il Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro
Dott. Luisa Anna Fiore

Il Dirigente dell’Ufficio Lavoro e Cooperazione
dott. Antonella Panettieri

Il Responsabile di Gestione
Sig. Saverio Sassanelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA
TERRITORIALE PREVENZIONE 14 febbraio
2011, n. 47

Accordo Collettivo Nazionale del 27/09/2009.
Approvazione in via definitiva della graduatoria
unica regionale di medicina pediatrica valevole
per l’anno 2011.

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visto il D.Lgs. 03 Febbraio 1993 n. 29; 

Visto il D.Lgs. 31 Marzo 1998 n. 80; 

Vista la L. R. 24 Marzo 1974 n. 18; 

Vista la L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7;

Vista la Deliberazione di G.R. 28 Luglio 1998 n.
3261 e successive integrazioni;

In Bari presso la sede del Servizio Programma-
zione Assistenza Territoriale Prevenzione, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del
procedimento dell’Ufficio n. 4, riceve la seguente
relazione:

L’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina
dei rapporti con i medici Specialisti Pediatri di
libera scelta del 15 dicembre 2005, come innovato
dall’art. 8 dell’A.C.N. del 29 luglio 2009, che
abroga solo il comma 6 dell’art. 15 dell’A.C.N. del
15 dicembre 2005, dispone che le Regioni provve-
dono alla predisposizione di una graduatoria unica
regionale finalizzata agli incarichi di espletamento
delle attività di medicina pediatrica.

La graduatoria è stata redatta secondo i criteri
stabiliti dall’art. 16 dell’A.C.N. del 15 dicembre
2005, modificato al punto II° lett. F) dell’art. 9
dell’A.C.N. del 29 luglio 2009, che recita: “dopo le
parole: “attività di” è inserita la seguente “specia-
lista”. Inoltre, il punto II° dell’art. 16 dell’A.C.N.
del 15 dicembre 2005 è stato innovato, dalla Norma
Transitoria n. 8 dell’A.C.N. del 29 luglio 2009, che
recita: “Nelle more della definizione di nuovi criteri
per la formazione della graduatoria tra i quali pre-
vedere l’istituzione di un tirocinio specifico di

pediatria di famiglia da inserire nell’Accordo del
secondo biennio economico, il punteggio di 0,20
punti mese, previsto dalla lett. A), titoli di servizio,
dell’art. 16 dell’A.C.N. del 15 dicembre 2005 è ele-
vato a punti 0,60 al mese”.

Con determinazione dirigenziale n. 378 del 15
novembre 2010 l’Area Politiche per La Promozione
della Salute delle Persone e delle Pari Opportunità
ha predisposto, in via provvisoria, la graduatoria
unica regionale valevole per l’anno 2011 renden-
dola pubblica nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 177 del 25/11/2010.

Ai sensi dell’art. 15, comma 8, del richiamato
Accordo Collettivo Nazionale del 15/12/2005,
entro 30 giorni dalla pubblicazione, i pediatri inte-
ressati possono presentare all’Amministrazione
regionale istanza di riesame della loro posizione in
graduatoria.

Avverso la predetta graduatoria sono pervenute
n. 5 (cinque) istanze di pediatri interessati alla revi-
sione della propria posizione in graduatoria.

Valutate le richieste di riesame si ritiene di acco-
gliere n. 2 (due) istanze prodotte dai sottoelencati
medici pediatri, ai quali per errore meccanografico,
non risultano conteggiate le attività a fianco di cia-
scuno riportate:
• dott.ssa Barbara FORMATO: per errore mecca-

nografico di calcolo sono stati valutarti 4 mesi di
attività di sostituzione di pediatra invece di 7
mesi - si colloca al posto n. 134 con punti 8,90;

• dott.ssa Antonella GARZIA: per mero errore
meccanografico di calcolo sono stati valutati 14
mesi di sostituzione per attività sindacale invece
di 25 mesi - si colloca la posto n. 55 con punti 19;
Si accolgono le istanze delle dottoresse sotto

elencate, le quali per mero errore materiale non
risultano nell’elenco allegato A) della determina-
zione dirigenziale n. 378 del 15 novembre 2010,
resa pubblica nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 177 del 25/11/2010:
• dott.ssa Maria Sterpeta LOFFREDO: si colloca

al posto n. 63 con punti 17,80;
• dott.ssa Maria COLUCCI: si colloca al posto n.

31 con punti 26,60

Si ritiene, altresì, di non accogliere n. 1 (una)
istanza di riesame prodotta dal sottoelencato
medico:
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• dott.ssa Giancarla GRASSI: il punteggio in gra-
duatoria di 4,60 resta invariato in quanto il ser-
vizio di continuità assistenziale non è valutabile
perchè è stato esercitato durante la specializza-
zione.

Per quanto in premessa relazionato, si propone di
approvare la graduatoria unica regionale definitiva
di medicina pediatrica, redatta ai sensi dell’art.16
dell’A.N. del 15/12/2005 di cui all’allegato A) com-
posto di n. 4 (quattro) pagine, che costituisce parte
integrante e sostanziale del presente atto.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI:

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio Regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dott. Fulvio Longo

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA

TERRITORIALE PREVENZIONE

Per quanto sopra esposto

Sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal-
l’Ufficio interessato;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore;

Richiamato, in particolare il disposto dell’art. 6
della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7 in materia di moda-
lità di esercizio della funzione dirigenziale.

DETERMINA

Per i motivi in narrativa, che qui si intendono
integralmente riportati:

1. Di approvare, ai sensi dell’Accordo Collettivo
Nazionale del 15 dicembre 2005, la graduatoria
unica regionale definitiva dei medici specialisti
pediatri di libera scelta, valevole dall’1 gennaio
2011 al 31 dicembre 2011, così come risulta dal-
l’allegato elenco (All. A) composto di n. 4
(quattro) pagine, che costituisce parte integrante
e sostanziale del presente atto;

2. di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi e
per gli effetti di quanto disposto dall’art. 15 del
richiamato Accordo Collettivo Nazionale del 15
dicembre 2005 e della L.R. 13/94 art. 6.

Il Dirigente di Servizio
Dott. Fulvio Longo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE E INTEGRA-
ZIONE 31 gennaio 2011, n. 9

Del. G.R. n. 105 del 26/01/2011 “L.r. n. 19/2006 e
Del. G.R. n. 1875 del 13.10.2009 “Piano regio-
nale delle Politiche Sociali 2009-2011” - Indirizzi
attuativi per il progetto “Gruppo di assistenza
tecnica alla programmazione sociale” per l’at-
tuazione del II Piano regionale delle Politiche
Sociali.” Impegno contabile a valere su Cap.
784025 - UPB 5.2.1.

Il giorno 31 gennaio 2011 in Bari, nella sede del
Servizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria dell’Assessorato al Welfare,

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
DR.SA ANNA MARIA CANDELA

visto il D. Lgs. n. 165 del 30/03/2001, art. 4,
comma 2;

vista la L.R. n. 7 del 04/02/1997, art. 5;

richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa
approvata con deliberazione n. 3261 del
28/07/1998;

richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono stati indi-
viduati i Servizi relativi alle Aree di Coordinamento
e, nella fattispecie, per l’Area di coordinamento
POLITICHE PER LA PROMOZIONE DELLA
SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE PARI
OPPORTUNITA’, tra cui il SERVIZIO Program-
mazione sociale e integrazione sociosanitaria;

richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1662 del 15/09/2009 di nomina del Dirigente del
Servizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria;

richiamato l’Atto Dirigenziale n. 96 del
23/09/2009 di organizzazione del Servizio Pro-

grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria:

richiamata la determina dirigenziale n. 3 del 1
aprile 2010 del direttore dell’Area Politiche per la
promozione della Salute, delle Persone e delle Pari
Opportunità che attribuisce alla dr.ssa Candela l’in-
carico ad interim di dirigente dell’Ufficio Program-
mazione Sociale.

PREMESSO CHE:
- la deliberazione di Giunta regionale n. 168 del 17

febbraio 2009 ha approvato gli indirizzi per
l’avvio del percorso di programmazione sociale
per il II triennio (2009-2011); 

- la suddetta deliberazione disponeva che l’intero
percorso di programmazione sociale per il II
triennio (2009-2011) fosse affiancato dall’Asses-
sorato alla Solidarietà con un apposito progetto
per l’assistenza tecnica alla programmazione
sociale dei Comuni associati in ambiti territoriali,
avviato con Del. G.R. n. 1817 del 31.10.2007, e
formalmente costituita nel febbraio 2008, cui si
assegnava il compito di affiancamento al percorso
di programmazione sociale territoriale con il con-
corso degli Uffici competenti e del Gruppo di
assistenza tecnica alla programmazione sociale
(GAPS);

- l’art. 67 comma 3 della l.r. n. 19/2006 prevede che
“Per sostenere gli oneri derivanti dall’attuazione
della riforma prevista dalla l. 328/2000, (…), è
posta a disposizione del Settore sistema integrato
dei servizi sociali e del Settore programmazione
sociale e Integrazione socio-sanitaria della
Regione, una quota non superiore al 3 per cento
delle risorse assegnate del Fondo nazionale per le
politiche sociali e una quota non superiore al 5 per
cento delle risorse del Fondo globale per i servizi
socioassistenziali, di cui al comma 1”;

- con A.D. n. 43/2009 la dirigente del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria ha avviato la II annualità del progetto di assi-
stenza tecnica del GAPS per il consolidamento
del sistema di welfare regionale e dei sistemi di
welfare locali, che si articolerà nel periodo
maggio 2009-gennaio 2011, salvo ulteriori valu-
tazioni sulla opportunità di prolungamento del
progetto stesso, con un impegno di risorse finan-
ziarie pari ad Euro 800.000,00 a valere sul Fondo
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Nazionale Politiche Sociali di cui al Cap. 784025
- UPB 5.2.1, in coerenza con le “azioni di sistema
a supporto della riforma del welfare regionale”
secondo quanto disposto dall’art. 67 co.3 della l.r.
n. 19/2006;

- gli obiettivi che venivano assegnati al Progetto
“Gruppo di Assistenza tecnica alla Programma-
zione Sociale (GAPS)” sono: 
a) assicurare una rete tecnica specialistica per il

monitoraggio della attuazione del secondo
triennio di programmazione sociale: supporto
alla rilevazione presso gli ambiti territoriali,
verifica dati e prima analisi, supporto agli
uffici per le verifiche ispettive e per l’istrut-
toria dei documenti trasmessi dagli Uffici di
Piano, con riferimento ai flussi finanziari, ai
risultati economici di gestione, al raggiungi-
mento dei valori-target per gli obiettivi di ser-
vizio dichiarati nel Piano Regionale Politiche
Sociali;

b) supportare gli uffici regionali dell’Assessorato
al Welfare, centrali e periferici, e gli ambiti
territoriali sociali per la stesura del secondo
Piano triennale regionale delle Politiche
Sociali e per la sua attuazione mediante i
Piani Sociali di Zona: illustrazione degli indi-
rizzi di programmazione sociale e affianca-
mento formativo e tecnico-specialistico agli
Uffici di Piano degli Ambiti Territoriali sociali
nel percorso di supporto alla stesura della rela-
zione sociale per l’illustrazione dei risultati
territoriali, animazione territoriale a sostegno
della governance per la programmazione
sociale, supporto alla valutazione delle ipotesi
organizzative e gestionali per l’attuazione del
Piano Sociale di Zona, verifica sul pieno rece-
pimento degli indirizzi regionali in materia di
obiettivi regionali e di valori target per area di
intervento;

c) promuovere il raccordo dello stesso Piano con
la progettazione esecutiva del Programma
Operativo FESR 2007 - 2013 e delle sue
opportune integrazioni con il PO FSE: azioni
di divulgazione, affiancamento formativo,
supporto alla progettazione integrata negli
ambiti territoriali.

- per l’esecuzione delle attività del progetto
“Gruppo di Assistenza tecnica alla Programma-
zione Sociale (GAPS)” con il citato A.D. n.

43/2009 è stato attivato per il periodo di 20 mesi,
un gruppo di n. 9 esperti/e con profilo senior in
progettazione sociale e assetti gestionali-organiz-
zativi per la gestione dei servizi sociosanitari,
monitoraggio e valutazione di progetti comunitari
e nazionali nell’ambito delle politiche per l’inclu-
sione sociale;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1875 del
13 ottobre 2009 ha approvato il II Piano Regio-
nale delle Politiche Sociali (2009-2011) che è
attualmente in corso di vigenza e richiede per
l’intero periodo di attuazione (2010-2012) un
costante affiancamento agli ambiti territoriali sia
per le azioni di monitoraggio e rendicontazione,
sia per le azioni di definizione dell’assetto orga-
nizzativo e gestionale, nonché per la stesura delle
relazioni sociali di ambito territoriale e la con-
nessa definizione del set minimo di indicatori
sociali, e, infine, per le azioni connesse al conse-
guimento delle premialità a valere sulle risorse
FNPS e sulle risorse FAS - CIPE per le Regioni
dell’Obiettivo Convergenza;

- con Del. G.R. n. 105 del 26 gennaio 2011 la
Giunta Regionale ha approvato la modifica della
durata del progetto “Assistenza tecnica alla pro-
grammazione sociale degli ambiti territoriali
sociali”, da 20 a 32 mesi, confermandone gli
obiettivi e i risultati attesi, nonché le modalità di
svolgimento in affiancamento alle competenze
assegnate alle strutture dell’Assessorato al Wel-
fare, con il coordinamento del Servizio Program-
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria;

- con medesima deliberazione si è provveduto ad
autorizzare la proroga del progetto “Assistenza
tecnica alla programmazione sociale degli ambiti
territoriali sociali”, in attuazione dell’art. 67 co. 3
della l.r. n. 19/2006, per ulteriori 12 mesi, dispo-
nendo che il Servizio Programmazione Sociale e
Integrazione Sociosanitaria provveda a prorogare
gli incarichi di collaborazione già attivati per
effetto dell’A.D. n. 43/2009 che ha approvato
l’avviso pubblico per la selezione degli esperti
senior impiegati nella attuazione del progetto
medesimo, assegnando una copertura aggiuntiva
con lo stanziamento di Euro 400.000,00 a valere
sul Cap. 784025 - UPB 5.2.1 - residui di stanzia-
mento 2007 - risorse vincolate del Bilancio di
previsione per l’anno 2011.
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Alla luce di quanto sin qui premesso, e in attua-
zione della Del. G.R. n. 105 del 26 gennaio 2011, si
provvede con il presente provvedimento ad adottare
apposito impegno contabile dell’importo di Euro
400.000,00 a valere sul Cap. 784025 - UPB 5.2.1 -
residui di stanziamento 2007 - risorse vincolate del
Bilancio di previsione per l’anno 2011 e a disporre
la proroga dei n. 9 contratti di collaborazione coor-
dinata e continuativa agli esperti selezionati con
profilo senior in esito della procedura selettiva di
cui all’A.D. n. 43/2009, prima della scadenza degli
stessi incarichi di collaborazione.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. n. 28/2001 e successive modifiche e
integrazioni.
- Bilancio vincolato
- Esercizio finanziario 2011;
- Capitolo 784025 - “Fondo Nazionale Politiche

Sociali e Piano Regionale Politiche Sociali - l.r. n.
19/2006”;

- UPB di spesa 5.2.1 - residui di stanziamento
2007;

- Importo da impegnare: euro 400.000,00, 
- Spesa corrente
- Creditori: soggetti privati individuati con appo-

sita procedura di evidenza pubblica (di cui
all’A.D. n. 43/2009)

- Causale dell’impegno: Progetto “Gruppo di Assi-
stenza tecnica alla Programmazione sociale”.

Si dichiara che:
• le somme che si impegnano col presente atto

sono state accertate sul corrispondente capitolo
di entrata;

• esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di
spesa innanzi indicati.

VISTO di attestazione disponibilità finan-
ziaria

La Dirigente di Servizio
Dr.ssa Anna Maria Candela

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE E INTEGRAZIONE

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provvedi-
mento;

Per quanto espresso in narrativa e che qui si
intende integralmente riportato:

DETERMINA

1. di dare atto di quanto in premessa descritto che
qui si intende integralmente riportato;

2. di impegnare la somma complessiva di Euro
400.000,00 a valere sul Cap. 784025 - UPB
5.2.1 del Bilancio di Previsione 2011 - residui di
stanziamento 2007, per dare copertura alla pro-
roga degli incarichi di collaborazione coordinata
e continuativa degli esperti senior che compon-
gono il Gruppo di Assistenza tecnica alla pro-
grammazione sociale (GAPS) per la Regione e
gli Ambiti territoriali;

3. di demandare alla dirigente del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria gli adempimenti necessari per prorogare gli
incarichi di collaborazione agli esperti compo-
nenti il GAPS;

4. di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provve-
dimento, ai sensi dell’art. 6 della l.r. n. 13/1994;

5. di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Ragioneria, per gli adempimenti di compe-
tenza e al Servizio Personale per opportuna
conoscenza.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Programmazione
Sociale del Servizio Programmazione Sociale e
Integrazione Sociosanitaria

Il presente provvedimento diventa esecutivo con
l’apposizione del visto di regolarità contabile della
Ragioneria che ne attesta la copertura finanziaria.
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Il presente provvedimento, redatto in unica copia
esemplare, si compone di n. 5 pagine.

Il presente provvedimento sarà affisso all’albo
delle determinazioni dirigenziali istituito presso il
Settore Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria, per 10 giorni lavorativi a decorrere
dalla data della sua adozione.

La sottoscritta attesta che il procedimento istrut-
torio loro affidato è stato espletato nel rispetto della
normativa comunitaria, nazionale e regionale e che
il presente atto è conforme alle risultanze istrut-
torie.

La Dirigente
Servizio Programmazione Sociale

e Integrazione Sociosanitaria 
Dr.ssa Anna Maria Candela

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE E INTEGRA-
ZIONE 31 gennaio 2011, n. 10

Del. G.R. n. 104 del 26/01/2011 “Legge regionale
10 luglio 2006, n.19 - art. 23 comma 1 lett. c) ed
art.33 comma 2 lett. c) - Del. G.R. n. 1984/2008
“Linee guida per gli interventi per le non auto-
sufficienze in Puglia. Assistenza Indiretta Perso-
nalizzata per persone non autosufficienti gravis-
simi. Assegnazione risorse Bilancio di Previsione
- Annualità 2011.” Impegno contabile a valere su
Cap. 785060 - UPB 5.2.1.

Il giorno 31 gennaio 2011 in Bari, nella sede del
Servizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria dell’Assessorato al Welfare,

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
DR.SA ANNA MARIA CANDELA

visto il D. Lgs. n. 165 del 30/03/2001, art. 4,
comma 2;

vista la L.R. n. 7 del 04/02/1997, art. 5;

richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa
approvata con deliberazione n. 3261 del
28/07/1998;

richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono stati indi-
viduati i Servizi relativi alle Aree di Coordinamento
e, nella fattispecie, per l’Area di coordinamento
POLITICHE PER LA PROMOZIONE DELLA
SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE PARI
OPPORTUNITA’, tra cui il SERVIZIO Program-
mazione sociale e integrazione sociosanitaria;

richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1662 del 15/09/2009 di nomina del Dirigente del
Servizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria;

richiamato l’Atto Dirigenziale n. 96 del
23/09/2009 di organizzazione del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria.

PREMESSO CHE:
- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1984

del 28 ottobre 2008 sono state approvate le Linee
Linee guida regionali per le non autosuffi-
cienze (2008-2010), in attuazione delle intese
raggiunte in Conferenza Unificata per la costitu-
zione del Fondo nazionale per le Non Autosuffi-
cienze, e dando seguito agli impegni assunti dalla
Giunta Regionale con le Organizzazioni Sinda-
cali componenti il tavolo di concertazione per le
non autosufficienze, costituito con la sottoscri-
zione di apposito protocollo di intesa in data 19
ottobre 2007;

- in coerenza con quanto previsto dall’articolo 2 del
Decreto del 12.10.2007, istitutivo del Fondo per
le Non Autosufficienze, le suddette Linee Guida
definiscono che le risorse attribuite sono destinate
alla realizzazione di prestazioni e servizi assisten-
ziali a favore di persone non autosufficienti e
individua le seguenti aree prioritarie di intervento
riconducibili ai livelli essenziali delle prestazioni:
a) previsione o rafforzamento di punti unici di

accesso alle prestazioni e ai servizi con parti-
colare riferimento alla condizione di non auto-
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sufficienza che agevolino e semplifichino
l’informazione e l’accesso ai servizi socio-
sanitari;

b) l’attivazione di modalità di presa in carico
della persona non autosufficiente attraverso un
piano individualizzato di assistenza che tenga
conto sia delle prestazioni erogate dai servizi
sociali che di quelle erogate dai servizi sanitari
di cui la persona non autosufficiente ha
bisogno favorendo la prevenzione e il mante-
nimento di condizioni di autonomia, anche
attraverso l’uso di nuove tecnologie e l’inte-
grazione con le misure di sostegno econo-
mico;

c) l’attivazione o il rafforzamento di servizi
socio-sanitari e socio-assistenziali con riferi-
mento prioritario alla domiciliarità, al fine di
favorire l’autonomia e la permanenza a domi-
cilio della persona non autosufficiente. 

- proprio con riferimento alla necessità di promuo-
vere l’integrazione delle misure a sostegno dei
nuclei familiari di persone non autosufficienti con
i servizi domiciliari e territoriali per le persone
non autosufficienti, la Del. G. R. n. 1984/2008
individua due strumenti di sostegno economico
quali misure di accompagnamento alla attuazione
delle azioni per le persone non autosufficienti:
1. l’Assegno di Cura, da finanziare con le risorse

annualmente rese disponibili sul Cap. 785000
- UPB 5.2.1;

2. l’Assistenza Indiretta Personalizzata, da finan-
ziare con quota parte delle risorse del FNA
annualmente assegnato alla Regione Puglia
dal Ministero del Lavoro e Politiche Sociali,
così come iscritte al Cap. 785060 “Spese per
l’attuazione di iniziative relative al Fondo per
le Non Autosufficienze - art. 1 comma 1264
della l. n. 296/2006”. 

- a seguito di apposita intesa definita con ANCI e
Organizzazioni Sindacali, così come sottoscritta
il 4 agosto 2009 con il Presidente della Giunta
Regionale, a partire dal 2010 l’Assessorato al
Welfare è stato impegnato ad attivare la II annua-
lità di erogazione dell’Assegno di Cura e la I
annualità dell’Assistenza Indiretta Personalizzata
(AIP), con l’avvio delle procedure di selezione
delle domande di AIP mediante approvazione di
apposito avviso pubblico regionale approvato con
A.D. n. 29/2010 pubblicato sul BURP n. 32 del 18
febbraio 2010;

- a conclusione delle procedure di selezione, che si
stima possa avvenire entro il mese di febbraio
2011, occorre procedere al riparto delle risorse
assegnate alla misura “Assistenza Indiretta Perso-
nalizzata” a ciascun ambito territoriale, perché i
Comuni possano procedere alla erogazione del
contributo ai soggetti risultati beneficiari finali,
con il riconoscimento retroattivo (a partire dalla
data di pubblicazione dell’Avviso di cui sopra)
per l’annualità 2010;

- nel corso del 2010 non è stato possibile procedere
all’impegno delle risorse necessarie per dare
copertura alla prima annualità della misura “Assi-
stenza Indiretta Personalizzata”, visti i limiti posti
alla disponibilità di risorse sui capitoli di spesa
corrente per l’impegno e la liquidazione con Del.
G.R. n. 658/2010 e s.m.i., connessi al rispetto del
patto di stabilità per l’esercizio finanziario 2010;

- con Del. G. n. 104 del 26 gennaio 2011 a Giunta
Regionale ha approvato lo stanziamento di Euro
15.000.000,00 per realizzare il riparto e l’asse-
gnazione delle medesime risorse per il finanzia-
mento della misura “Assistenza Indiretta Perso-
nalizzata (AIP)” a valere sul Cap. 785060 “Spese
per l’attuazione di iniziative relative al Fondo per
le Non Autosufficienze - art. 1 comma 1264 della
l. n. 296/2006”.- U.P.B. 5.2.1 “Programmazione
sociale e integrazione” - residui 2009 - Bilancio
di Previsione 2011, così come approvato con l.r.
n. 20 del 31.12.2010.

Alla luce di quanto sin qui premesso, e in attua-
zione della Del. G.R. n. 104 del 26 gennaio 2011, si
provvede con il presente provvedimento ad adottare
apposito impegno contabile dell’importo di Euro
15.000.000,00 a valere sul Cap. 785060 - UPB
5.2.1 - residui di stanziamento 2009 - risorse vinco-
late del Bilancio di previsione per l’anno 2011, rin-
viando a successivo provvedimento di Giunta
regionale l’approvazione dei criteri di riparto tra i
Comuni associati in Ambiti territoriali sociali dei
fondi loro assegnati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. n. 28/2001 e successive modifiche e
integrazioni.
- Bilancio vincolato
- Esercizio finanziario 2011;
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- Capitolo 785060 - “Spese per l’attuazione di ini-
ziative relative al Fondo per le Non Autosuffi-
cienze - art. 1 comma 1264 della l. n. 296/2006”;

- UPB di spesa 5.2.1 - residui di stanziamento
2009;

- Importo da impegnare: euro 15.000.000,00, 
- Spesa corrente
- Creditori: enti locali, Comuni associati in Ambiti

territoriali
- Causale dell’impegno: Finanziamento I^ annua-

lità (2010-2011) dell’Assistenza Indiretta Perso-
nalizzata

Si dichiara che:
• le somme che si impegnano col presente atto

sono state accertate sul corrispondente capitolo
di entrata;

• esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di
spesa innanzi indicati.

VISTO di attestazione disponibilità finan-
ziaria

La Dirigente di Servizio
Dr.ssa Anna Maria Candela

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE E INTEGRAZIONE

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provvedi-
mento;

Per quanto espresso in narrativa e che qui si
intende integralmente riportato:

DETERMINA

1. di dare atto di quanto in premessa descritto che
qui si intende integralmente riportato;

2. di impegnare la somma complessiva di Euro
15.000.000,00 a valere sul Cap. 785060 “Spese
per l’attuazione di iniziative relative al Fondo
per le Non Autosufficienze - art. 1 comma 1264
della l. n. 296/2006”.- U.P.B. 5.2.1 “Program-
mazione sociale e integrazione” - residui 2009
- Bilancio di Previsione 2011, così come appro-
vato con l.r. n. 20 del 31.12.2010;

3. di demandare alla dirigente del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria ogni adempimento attuativo;

4. di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provve-
dimento, ai sensi dell’art. 6 della l.r.n 13/1994;

5. di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Ragioneria, per gli adempimenti di compe-
tenza.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Programmazione
Sociale del Servizio Programmazione Sociale e
Integrazione Sociosanitaria

Il presente provvedimento diventa esecutivo con
l’apposizione del visto di regolarità contabile della
Ragioneria che ne attesta la copertura finanziaria.

Il presente provvedimento, redatto in unica copia
esemplare, si compone di n. 5 pagine.

Il presente provvedimento sarà affisso all’albo
delle determinazioni dirigenziali istituito presso il
Servizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria, per 10 giorni lavorativi a decorrere
dalla data della sua adozione.

La Dirigente dell’Ufficio 
Integrazione Sociosanitaria
Dr.ssa Francesca Zampano

La Dirigente del Servizio
Programmazione Sociale 

e Integrazione Sociosanitaria
Dr.ssa Anna Maria Candela

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO TUTELA DELLE ACQUE 24 gennaio
2011, n. 1

P.O. FESR 2007-2013: Asse II, Linea di Inter-
vento 2.1 - Azione 2.1.2 - lettera b). Realizzazione
della condotta sottomarina nel Comune di
OTRANTO. Ammissione a finanziamento e con-
testuale impegno di spesa. 

L’anno 2011, addi 24 del mese di Gennaio, in
Modugno, presso l’Assessorato alle OO.PP. e Pro-
tezione Civile - sede del Servizio Tutela delle
Acque

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
TUTELA DELLE ACQUE 

vista la Legge regionale n. 7 del 4 febbraio 1997;

vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.
3261 del 28.07.1998 con la quale sono state ema-
nate direttive per la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione amministra-
tiva;

viste le direttive impartite dal Presidente di
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31.07.98

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa-
bile dell’Azione 2.1.2 

ADOTTA IL SEGUENTE
PROVVEDIMENTO

Richiamati:
• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 146 del

12 febbraio 2008, con la quale si è preso atto che
la Commissione europea, con Decisione (CE) n.
C/2007/5726 del 20 novembre 2007, ha appro-
vato il P.O. FESR 2007-2013;

• il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n. 886 del 24.09.2008, con il quale sono state
adottate le disposizioni sulla “Organizzazione
per l’Attuazione del Programma Operativo
FESR 2007-2013”

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1849 del
30 settembre 2008, con la quale sono stati nomi-

nati l’Autorità di Gestione, nonché i Responsa-
bili degli Assi del P.O. FESR 2007-2013;

• la Deliberazione di Giunta Regionale n.185 del
17 febbraio 2009, rettificata con provvedimento
deliberativo di Giunta Regionale del 17 marzo
2009 n. 387, con le quali sono stati nominati i
Responsabili delle Linee d’intervento del P.O.
FESR 2007-2013, cui è attribuita la responsabi-
lità della gestione delle operazioni cofinanziate
dallo stesso, con autorizzazione ad operare sui
capitoli di bilancio che finanziano il Programma,
ciascuno per la Linea di propria responsabilità;

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 165 del
17 febbraio 2009, con la quale si è preso atto dei
criteri di selezione delle operazioni definite in
sede di Comitato di Sorveglianza e sono state
approvate le Direttive concernenti le procedure
di gestione, modificate con D.G.R n. 651/2010;

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 850 del
26 maggio 2009 di approvazione del l Pro-
gramma Pluriennale di Attuazione (PPA) del-
l’Asse II del P.O. FESR 2007-2013.

Visti: 
• il Piano di Tutela delle Acque (nel seguito PTA),

approvato dal Consiglio della Regione Puglia
con Delibera n. 230 del 20/10/2009;

• il documento di rimodulazione del Piano d’Am-
bito (nel seguito PdA), approvato dall’ATO
Puglia con Delibera Assembleare n. 9 del 27
ottobre 2009 che, in coerenza con il predetto
PTA, ha definito il programma degli interventi e
delle opere necessarie, le priorità di attivazione,
le condizioni per una tempestiva messa in eser-
cizio e la determinazione dei costi necessari alla
loro gestione.

Rilevato:
- che la Linea di Intervento 2.1 “Interventi per la

tutela, l’uso sostenibile e risparmio delle risorse
idriche” del richiamato Programma Operativo
Puglia FESR 2007/2013, approvato con la citata
D.G.R. n.850/2009, concorre all’attuazione del
Piano di Tutela delle Acque e del Piano d’Ambito
per il ciclo integrato delle acque, affidato alla
gestione dell’ATO Puglia;

- che la Linea di Intervento 2.1 comprende, altresì,
l’Azione 2.1.2 concernente “Attuazione delle
misure del PTA finalizzate a garantire il raggiun-
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gimento o il mantenimento degli obiettivi di qua-
lità per i corpi idrici, nonché per la tutela quali-
tativa e quantitativa degli stessi”, oggetto del
presente provvedimento;

- che tale azione sostiene “l’attuazione di interventi
sul sistema depurazione - recapiti finali previsti
dalle misure del PTA finalizzate al miglioramento
della qualità dei corpi idrici ricettori; interventi
aggiuntivi rispetto a quanto previsto dagli adem-
pimenti normativi volti al raggiungimento degli
obblighi di qualità dei corpi idrici”;

- che l’azione 2.1.2., nello specifico, può finan-
ziare:
a) Interventi per l’adeguamento al PTA dei

sistemi di depurazione per un livello di tratta-
mento più spinto rispetto a quello minimo pre-
visto dalla norma;

b) Realizzazione di condotte sottomarine;
c) Interventi di miglioramento sui recapiti finali

costituiti da corpi idrici non significativi e dal
suolo;

- che le iniziative previste dall’azione 2.1.2, così
come riportato nel P.P.A., saranno finanziate
attraverso procedure negoziali tra Regione
Puglia, ATO Puglia-Acque, Soggetto Gestore del
SII (AQP Spa), Comuni interessati e/o Consorzi
di Bonifica, quest’ultimi di recente ricompresi a
seguito della “Procedura di Consultazione scritta
- sezione beneficiari”, di cui alla nota dell’A.d.G
prot. n. 3059 del 26.05.2010, che ha di fatto inte-
grato il provvedimento di Giunta Regionale n.850
del 26.05.2009;

- che la dotazione finanziaria dell’Azione 2.1.2 PO
FESR 2007-2013, quale contributo complessivo
UE + Stato è pari ad euro 88.000.000,00

Considerato: 
- che il Dirigente del Servizio Tutela delle Acque,

Responsabile della Linea di Intervento 2.1 del-
l’Asse II - P.O. FESR 2007/2013, al fine di atti-
vare l’Azione 2.1.2 ha istituito Tavolo Tecnico
permanente presso il Servizio Regionale Tutela
delle Acque, cui hanno preso parte ATO Puglia,
AQP Spa e Province, Consorzi di Bonifica,
Comuni ed Enti comunque interessati;

- che al Tavolo Tecnico così costituito, nel corso
delle riunioni tenute a far data dal 18 gennaio
2010, sono emerse, per le tipologie considerate
dall’Azione in argomento, situazioni di fatto e
proposte progettuali;

- che sulla base dell’attività ricognitiva svolta dal
competente Servizio ed a seguito delle risultanze
di detto “Tavolo Tecnico Permanente” sono state
assunte “determinazioni”, tutte ricomprese nel
provvedimento adottato dalla Giunta Regionale n.
2637 del 30.11.2010 e suoi allegati; 

- che nell’ allegato “Relazione tecnica” della citata
Deliberazione n. 2637/2010, per Otranto è ripor-
tato da PTA “impianto di depurazione con sca-
rico a mare tramite condotta sottomarina”, di cui
è già stata presentata relativa progettazione, come
si evince dall’ Allegato “C” del medesimo prov-
vedimento;

- che la realizzazione della condotta sottomarina di
Otranto, per le sue note valenze ambientali, è
stata oggetto di approfondimento da parte degli
Enti direttamente interessati e coinvolti nell’
incontro del 10.01.2011, appositamente convo-
cato e presieduto dall’Assessore alle OO.PP. -
Avv. Fabiano Amati; 

- che in detta sede, oltre a rilevare la necessità di
“proporre alla Giunta Regionale l’adozione di
provvedimento dichiarativo dell’interesse priori-
tario del Governo Regionale alla realizzazione di
condotte per lo scarico dei reflui.….”; acquisito
parere favorevole di VIA rilasciato dalla compe-
tente Amministrazione Provinciale di Lecce;
veniva precisato, da parte del rappresentante del-
l’Autorita di Gestione del PO FESR 2007-2013,
presente alla riunione, che per detta tipologia di
interventi, quale quello della condotta sottoma-
rina di Otranto “per motivazioni attinenti la
valenza ambientale e poiché trattasi di intervento
non generatore di entrata, sono esclusi dall’ap-
plicazione dell’art. 55 del Regolamento CE
1086/2006 e, pertanto, finanziabili per tutto il
loro ammontare”;

- che seguiva puntuale proposta di Deliberazione di
Giunta Regionale a firma congiunta dell’ Asses-
sore alle Opere Pubbliche e Protezione Civile e
dell’Assessore al Bilancio e Programmazione,
sottoscritta dai Dirigenti del Servizio Tutela delle
Acque ed Autorità di Gestione del PO FESR
2007-2013;

- che la Giunta Regionale, nel merito, con l’ado-
zione del provvedimento n. 28 del 18.01.2010, ha
deliberato:
1) “Di prendere atto delle determinazioni

assunte nel corso della riunione del
10.01.2011..”;
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2) “Di dichiarare che è interesse prioritario
della Regione Puglia la realizzazione di con-
dotte sottomarine per lo scarico dei reflui
……..”;

3) “Di disporre che con riferimento alla realizza-
zione della condotta sottomarina di Otranto,
ferme restando le disposizioni contenute nel
PPA di cui alla D.G.R. n. 850/2009 e, previa
verifica dei controlli di rito che regolamen-
tano il PO FESR di cui trattasi, sia dato
seguito alle ulteriori attività finalizzate alla
sua realizzazione a prescindere dai termini
stabiliti dal provvedimento di Giunta Regio-
nale n. 2637 del 30.11.2010”.

Pertanto
Operati gli accertamenti e le verifiche, così come

richiesti dal PO FESR 2007-2013, si dà seguito a
quanto disposto procedendo, con l’adozione del
presente provvedimento:
- ammettere a finanziamento il progetto in

oggetto;
- impegnare la spesa di euro 3.600.000 in favore

della Società AQP Spa - soggetto gestore del Ser-
vizio Idrico Integrato (SII);

- attivare le successive procedure di cui alla
D.G.R. n. 651/2010 con la sottoscrizione del rela-
tivo “Disciplinare” regolante i rapporti con la
Regione, redatto sulla base dello schema generale
di cui allegato 2” di detto provvedimento. 

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. N. 28 DEL 16.11.2001 E S.M.I.

U.P.B. 6.3.9 
- La dotazione finanziaria dell’Azione 2.1.2 PO

FESR 2007-2013, quale contributo complessivo
UE + Stato, è pari ad euro 88.000.000,00.

- La somma che si impegna con il presente prov-
vedimento ammonta ad euro 3.600.000.

- Causale dell’impegno: PO FESR 2007-2013 -
Linea d’Intervento 2.1 Azione 2.1.2 - realizza-
zione della condotta sottomarina in Comune di
Otranto.

- Creditore: Società AQP Spa - soggetto gestore
del Servizio Idrico Integrato (SII).
La spesa trova copertura sul Cap. 1152010 -

risorse vincolate 2011 - Esecizio finanziario 2011-
R.S. 2008 - POR FESR 2007-2013. 

Per il cofinanziamento regionale dell’Asse II si
fa riferimento alla quota finanziaria di capitoli di
spesa così come indicati nell’allegato “C” della L.
R. 4/2008 e successivi provvedimenti.

La somma che si impegna con il presente atto è
stata accertata sui corrispondenti C. E.: 2052000 e
2052400

Il Responsabile della Linea 2.1, provvederà, con
successivi propri atti dirigenziali, alla formale ero-
gazione delle somme in favore dei soggetto gestore
AQP SpA. 

Tutto ciò premesso e considerato 

DETERMINA

Fatte salve tutte le considerazioni esposte in nar-
rativa, che qui si intendono tutte integralmente
riportate e trascritte:

- ammettere a finanziamento il progetto in oggetto
relativo alla realizzazione della condotta sottoma-
rina nel Comune di Otranto;

- impegnare la spesa di euro 3.600.000 in favore
della Società AQP Spa - soggetto gestore del Ser-
vizio Idrico Integrato (SII);

- attivare le successive azioni, di cui alla D.G.R. n.
651/2010 con la sottoscrizione del relativo
“Disciplinare” regolante i rapporti con la
Regione; 

- procedere, con successivi propri atti dirigenziali,
alla formale erogazione delle somme in favore
della richiamata Società AQP SpA.

- notificare il presente provvedimento, in copia
conforme all’originale alla Segreteria della
Giunta Regionale, all’AQP Spa, all’ATO-Puglia,
all’Autorità di Gestione del PO FESR 2007-2013
e al Responsabile dell’Asse II;

- pubblicare il presente atto sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia e sul sito internet della
regione Puglia, nella sezione dedicata al Servizio
Tutela delle Acque, accessibile dal sito
www.regione.puglia.it.
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Il presente atto, redatto in unico esemplare,
diventa esecutivo con l’apposizione del visto di
regolarità contabile della Ragioneria che ne attesta
la copertura finanziaria.

Il presente provvedimento si compone di n. 5
(cinque) facciate. 

Il Dirigente del Servizio Tutela delle Acque
Dott.ssa M. A. Iannarelli 

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
UFFICIO GESTIONE RIFIUTI 29 dicembre 2010,
n. 213

Validazione delle percentuali di raccolta diffe-
renziata dei Comuni per la determinazione del
tributo speciale per il conferimento in discarica
dei rifiuti e contestuale assegnazione a ciascun
comune dell’ATO LE2 dell’aliquota di tributo
dovuto per l’anno 2011.

L’anno 2010 addì 29 del mese di Dicembre, in
Modugno, nella sede del Servizio Ciclo dei Rifiuti e
Bonifica - Ufficio Gestione Rifiuti la dott.ssa Anto-
nietta Riccio ha adottato il seguente provvedi-
mento.

Visti gli artt. 4, 5 e 6 della legge regionale 4 feb-
braio 1997, n. 7;

Vista la D.G.R. n. 161 del 22 febbraio 2008
recante “Organizzazione della Presidenza e della
Giunta della Regione Puglia”;

Visti i commi da 24 a 40, art. 3, Legge n. 549 del
28 dicembre 1995, e successive modificazioni, che
istituiscono il tributo speciale per il deposito in
discarica di rifiuti solidi;

Vista la Legge regionale n. 5 del 22 gennaio
1997, e successive modificazioni, che reca la disci-
plina regionale del tributo speciale per il deposito in
discarica di rifiuti solidi;

Visti gli artt. 8 e 9 della Legge regionale n. 25 del
3 agosto 2007; 

Visto il Piano Regionale di gestione dei rifiuti,
adottato con Decreto del Commissario Delegato
Emergenza ambientale 9 dicembre 2005, n. 187
“Aggiornamento, completamento e modifica del
piano regionale di gestione dei rifiuti adottato con
decreto commissariale n. 41/2001, così come com-
pletato, integrato e modificato dal decreto commis-
sariale del 30 settembre 2002, n. 296, Piano di
gestione dei rifiuti e di bonifica delle aree contami-
nate”, che indica gli obiettivi di raccolta differen-
ziata per ciascun anno;

Considerato che per l’anno 2009 il citato piano
di gestione dei rifiuti stabilisce un obiettivo di rac-
colta differenziata pari al 50%;

Visto l’art. 9, comma 6 della Legge regionale n.
25 del 3 agosto 2007, che stabilisce che il Servizio
Gestione Rifiuti e Bonifiche debba provvedere alla
validazione delle percentuali di raccolta differen-
ziata dei Comuni per la determinazione del tributo
speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti e
alla contestuale assegnazione a ciascun Comune
dell’aliquota di tributo dovuto per l’anno succes-
sivo a quello di emanazione del provvedimento;

Considerato quanto riportato nell’allegato 1
della Legge Regionale 25/07: 
• in relazione al metodo di calcolo della quota di

ecotassa (criterio RD, riferito all’obiettivo di RD
dell’anno 2009 pari al 50%), come di seguito
riportato:

 Rd  25% 25% < RD  37.5% 37.5% < RD  45% Rd > 45% 
Comuni con 
servizio unitario di 10 €/t 7,5 €/t 5 €/t 2,5 €/t 

raccolta nello 
stesso Ato 
Comuni con 
servizio autonomo  
di raccolta 

15 €/t 11,25 €/t 7,5 €/t 3,75 €/t 
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• in relazione all’eventuale riduzione degli importi sopra riportati del 50%, prevista in caso di chiusura del
ciclo di trattamento dei rifiuti indifferenziati, come di seguito riportato:

Vista la nota del Servizio Ciclo dei Rifiuti e
Bonifica - Ufficio Gestione Rifiuti del 24.08.2010
prot. n. 5846, con la quale si invitavano gli ATO
rifiuti a trasmettere i dati sulla produzione di rifiuti
secondo quanto disposto dalla l.r. 25/2007;

Considerato che: 
- i Comuni facenti parte del bacino ATO LE2 non

hanno trasmesso la documentazione relativa alla
produzione dei rifiuti ai sensi dell’art. 9 comma 6
della l.r. 25/2007;

- il Consorzio dei Comuni del bacino LE2 ha prov-
veduto all’ individuazione del gestore unico e per-
tanto è applicabile la riduzione del tributo spe-

ciale per il conferimento in discarica prevista dal-
l’art. 9 comma 3 lettera b);

- il Consorzio dei comuni del bacino LE2 ha prov-
veduto, per quanto di propria competenza, alla
chiusura del ciclo previsto quale criterio di pre-
mialità dall’art. 9 comma 3 lettera b);

Sulla scorta delle considerazioni sin qui esposte e
delle verifiche effettuate dall’Ufficio Gestione
Rifiuti si ritiene di quantificare l’aliquota di tributo
speciale per il conferimento in discarica (ecotassa)
per l’anno 2011 secondo tabella riassuntiva di
seguito riportata:

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
l.r. n. 28/2001

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

Tutto quanto su premesso

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
GESTIONE RIFIUTI

vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;

visto il comma 6, art. 9, L.R. n. 25 del 3 agosto
2007;

Sulla scorta delle risultanze istruttorie rese dal
funzionario

DETERMINA

• di approvare le seguenti aliquote di tributo speciale
per il deposito in discarica dei rifiuti solidi urbani,
dovuto per l’anno 2011, per ciascun comune del-
l’ATO LE2 così come riportate di seguito:_______________________
ATO Ecotassa 2010 (euro)_______________________
LE2 a 5_______________________

• di disporre la pubblicazione della presente deter-
mina sul BURP, ai sensi del comma 6, art. 9,
Legge regionale n. 25 del 3 agosto 2007;

• di trasmettere, in copia conforme, il presente atto
al Servizio Segreteria della Giunta Regionale e al
Servizio Finanze;

 Rd  25% 25% < RD  37.5% 37.5% < RD  45% Rd > 45% 
Comuni con 
servizio unitario di 
raccolta nello 
stesso Ato 

5 €/t 3,75 €/t 2,5 €/t 1,25 €/t 

Comuni con 
servizio autonomo  
di raccolta 

7,5 €/t 5,625 €/t 3,75 €/t 1,875 €/t 

g p
Ato Gestione unitaria Chiusura del ciclo Rd (%) Ecotassa 2010 

(euro) 

LE2 SI SI ND € 5 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 29 del 24-02-2011

• di notificare il presente provvedimento al Con-
sorzio ATO LE2 al quale si demandano gli adem-
pimenti conseguenti, ivi compresa la comunica-
zione del presente atto ai Comuni costituenti il
Consorzio.

Il Dirigente dell’Ufficio Il Dirigente del Servizio
dott.ssa Antonietta Riccio dott. Giovanni Campobasso

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BARI
ORDINANZA 22 dicembre 2010, n. 6

Indennità d’esproprio.

IL DIRIGENTE

Premesso che con provvedimento n. 694 del
03.12.1999, della Giunta Provinciale, è stato appro-
vato il progetto preliminare dell’opera in argo-
mento;

Visto che il Comune di Bari con deliberazione di
Consiglio Comunale n. 13 del 03.02.2003, approvò
definitivamente la variante al PRG adottata dallo
stesso Comune con provvedimento n. 112 del
15.07.2002;

Visto che, successivamente, per la realizzazione
di detta opera è stata attivata la procedura espro-
priativa, mediante le comunicazioni disposte ai
sensi degli art. 7 e 8 della legge n. 241/90 e
mediante la riapprovazione, con provvedimento di
Giunta Provinciale n. 122 del 10.05.2005, del pro-
getto esecutivo, ai fini della dichiarazione della
pubblica utilità, e della contestuale fissazione del
termine entro il quale emanare il decreto di espro-
priazione;

Visto che con decreto n. 61 del 28.11.2006, ema-
nato ai sensi dell’art. 22/bis comma 4, D.P.R.
327/2001 ed s.m.i., veniva disposta l’occupazione
delle aree da interessare ai lavori e la quantifica-
zione della relativa indennità, determinata ai sensi
dell’art. 37 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., sulla base
della relazione acquisita agli atti;

Considerato che la Corte Costituzionale con sen-
tenza n. 348 del 22.1.2007, ha dichiarato incostitu-
zionale l’art. 5 bis della Legge 359/1992 e di conse-
guenza l’art. 37 commi 1 e 2 del D.P.R. 327/2001;

Visto che la Legge 24.12.2007 n. 244 all’art. 2,
commi 89 e 90 modificava i criteri di determina-
zione delle indennità di espropriazione delle aree’
edificabili;

Vista la deliberazione di Giunta Provinciale n. 20
del 11/03/2009 di “Approvazione della 2^ perizia di
variante tecnica e suppletiva per opere di completa-
mento”;

Visto che, ai sensi della normativa vigente ed in
considerazione delle porzioni di aree considerate
relitti acquisibili, con decreto n. 1 del 08/03/2010 è
stata rideterminata l’indennità dovuta per l’espro-
prio delle aree interessate dai lavori in argomento;

Vista la destinazione urbanistica delle aree
richiamata nell’allegato al citato decreto n. 1/2010;

Visto che a successiva notifica del decreto n.
1/2010, taluni espropriandi non hanno presentato
alcuna dichiarazione di accettazione delle indennità
in argomento;

Visto che in relazione alle particelle n. 331 e 330
nel foglio n. 6, è emersa, dalla corrispondenza agli
atti, una contesa tra espropriandi sulla titolarità
delle stesse;

Stante la necessità, ai sensi dell’art. 26 comma 1
del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., di disporre il deposito
alla Cassa DD.PP. delle indennità determinate, non
accettate;

Vista la delibera di Giunta Provinciale n. 82 del
31/03/2010 di proroga dei termini espropriativi;

Visti i tipi finazionamento approvati in Giugno
del 2010 dall’Agenzia del territorio Ufficio Provin-
ciale di Bari;

Visto il D.lgs 267/2000;

Visto il PR 327/2001 e s.m.i.;
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Vista la legge Regionale 3/2005;

Vista la legge 24.12.2007 n. 244, art. 2, commi
89 e 90;

ORDINA

ai sensi dell’ art. 26, comma 1 del D.P.R. 327/01
come modificato dal d.lgs 27/12/2002 n. 302 ed
s.m.i., il deposito presso la Cassa depositi e prestiti,
in favore degli intestatari delle aree richiamate nell’

unito allegato, delle somme riportate nella tabella
che, unita al presente provvedimento, forma parte
integrante e sostanziale del presente atto.

Le suddette somme, qualora siano corrisposte a
chi non eserciti una impresa commerciale, ai sensi
dell’art. 35 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., saranno
soggette alla ritenuta del 20% prevista ai sensi del-
l’art. 11 della legge 431/91 ed s.m.i.

La presente Ordinanza sarà pubblicata per estratto
nel BUR Puglia ai sensi dell’art. 26 comma 7.

Il Dirigente
Ing. Venturo Carella
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BARI
ORDINANZA 22 dicembre 2010, n. 7

Indennità d’esproprio.

IL DIRIGENTE

Premesso che con provvedimento n. 694 del
03.12.1999, della Giunta Provinciale, è stato appro-
vato il progetto preliminare dell’opera in argo-
mento;

Visto che il Comune di Bari, al fine di realizzare
detti lavori, con deliberazione di Consiglio Comu-
nale n. 13 del 03.02.2003, approvò definitivamente
la variante al PRG adottata dallo stesso Comune
con provvedimento n. 112 del 15.07.2002;

Visto che, successivamente, per la realizzazione
di detta opera è stata attivata la procedura espro-
priativa, mediante le comunicazioni disposte ai
sensi degli art. 7 e 8 della legge n. 241/90 e
mediante la riapprovazione, con provvedimento di
Giunta Provinciale n. 122 del 10.05.2005, del pro-
getto esecutivo, ai fini della dichiarazione della
pubblica utilità, e della contestuale fissazione del
termine entro il quale emanare il decreto di espro-
priazione;

Visto che con decreto n. 61 del 28.11.2006, ema-
nato ai sensi dell’art. 22/bis comma 4, D.P.R.
327/2001 ed s.m.i., veniva disposta l’occupazione
delle; aree da interessare ai lavori e la quantifica-
zione della relativa indennità, determinata ai sensi
dell’art. 37 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., sulla base
della relazione acquisita agli atti;

Considerato che la Corte Costituzionale con sen-
tenza n. 348 del 22.1.2007, ha dichiarato incostitu-
zionale l’art. 5 bis della Legge 359/1992 e di conse-
guenza l’art. 37 commi 1 e 2 del D.P.R. 327/2001;

Visto che la Legge 24.12.2007 n. 244 commi 89
e 90 modificava i criteri di determinazione delle
indennità di espropriazione delle aree edificabili;

Vista la deliberazione di Giunta Provinciale n. 20
del 11/03/2009 di “Approvazione della 2ª perizia di

variante tecnica e suppletiva per opere di completa-
mento”;

Visto che ai sensi della normativa vigente ed in
considerazione delle porzioni di aree considerate
relitti acquisibili, con decreto n. 1 del 08/03/2010 è
stata rideterminata l’indennità dovuta per l’espro-
prio delle aree interessate dai lavori in argomento;

Vista la destinazione urbanistica delle aree
richiamata nell’allegato al citato decreto n. 1/2010;

Visto che a successiva notifica del decreto n.
1/2010, taluni espropriandi hanno presentato la pro-
pria dichiarazione di accettazione e la relativa
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà sulla
titolarità delle aree e sulla inesistenza di vincoli e
gravami ex art. 47 D.P.R. 445/2000;

Visto che detta accettazione è irrevocabile;

Visto che, tra la documentazione prodotta da
taluni espropriandi, risulta acquisita agli atti la
dichiarazione ICI sul valore dichiarato di talune
aree interessate dall’esproprio;

Visto che, ai sensi dei commi 7 ed 8 dell’art. 37
del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., occorre adeguare l’in-
dennità da corrispondere al valore indicato nella
dichiarazione o denuncia ICI presentata dall’espro-
priando;

Stante la necessità, ai sensi dell’art. 26 comma 1
del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., di disporre il paga-
mento delle indennità accettate;

Visto che occorre acquisire la documentazione
prevista dall’art. 20 comma 8 del D.P.R. 327/2001 e
s.m.i.;

Vista la delibera di Giunta Provinciale n. 82 del
31/03/2010 di proroga dei termini espropriativi;

Visti i tipi di frazionamento delle aree espro-
piande, approvati in Giugno 2010 dall’Agenzia del
territorio Ufficio Provinciale di Bari;

Visto l’unito allegato, nel quale, nella colonna
denominata “Acconto delle indennità da corrispon-
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dere” sono riportate le somme da liquidare in attesa

del perfezionamento della documentazione prevista

dal citato art. 20, comma 8. del D.P.R. 327/2001 e

s.m.i.;

Visto il D.lgs 267/2000;

Visto il PR 327/2001 e s.m.i.;

Vista la legge Regionale 3/2005;

Vista la legge 24.12.2007 n. 244, art. 2, commi

89 e 90;

ORDINA

ai sensi dell’art. 26, comma 1 del D.P.R. 327/01
come modificato dal d.lgs 27/12/2002 n. 302 ed
s.m.i., il pagamento in favore degli intestatari delle
aree richiamate nell’ unito allegato, che forma parte
integrante e sostanziale del presente atto, negli
importi previsti alle voci “Acconto delle indennità
da corrispondere”” inserite nella stessa tabella.

Le suddette somme, qualora siano corrisposte a
chi non eserciti una impresa commerciale, ai sensi
dell’art. 35 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., saranno
soggette alla ritenuta del 20% prevista ai sensi del-
l’art. 11 della legge 431/91 ed s.m.i.

La presente Ordinanza sarà pubblicata per estratto
nel BUR Puglia ai sensi dell’art. 26 comma 7.

Il Dirigente
Ing. Venturo Carella



6443Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 29 del 24-02-2011



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 29 del 24-02-2011

COMUNE DI CASTRIGNANO DEL CAPO
DELIBERA C.C. 30 novembre 2010, n. 31

Approvazione variante urbanistica.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1) Omissis

2) Di APPROVARE in via definitiva la proposta di
variante, cosi come determinata positivamente
dalla Conferenza dei Servizi ex art. 5 D.P.R. n.
447/98 e 25, comma 2, lett. g) D.Lgs 112/98, ai
sensi della Legge Regionale n. 20/2001, relati-
vamente al progetto inerente la “sopraeleva-
zione di un fabbricato già destinato a struttura
turistico ricettiva distinto in catasto al foglio 12
part. 853 con incremento totale della volumetria
inferiore al limite del 100% del volume esistente
ed assentito” - Società LEUCA HOTEL, con
sede in Castrignano del Capo alla via Cosenza;

3) omissis

Il Presidente Il Segretario Comunale
Dott. Antonio Ferraro Dott. Nunzio Fornaro

_________________________

COMUNE DI GROTTAGLIE
DELIBERA C.C. 14 gennaio 2011, n. 4

Approvazione P.L. comparto C2.

IL CONSIGLIO COMUNALE

omissis

DELIBERA

1) Di dare atto che entro i termini stabiliti dall’art.
21 della L.R. n° 56/1980 e resi noti con apposito

avviso divulgato a norma di legge, è pervenuta
in ordine al piano di lottizzazione Comparto C2
del PRG vigente (1978) di cui in oggetto, adot-
tato dal Consiglio Comunale con atto n° 16 del
18/03/2010, una sola osservazione da parte del
Dott. Arch. Antonio Fanigliulo, mentre una
seconda osservazione, inviata via fax e registrata
al protocollo dell’Ente in data 13.05.2010 al
numero 12939, da parte dell’Ordine degli Archi-
tetti della Provincia di Taranto è pervenuta diret-
tamente a questo Ufficio;

2) di dare atto che sulle osservazioni pervenute il
Dirigente l’Area Tecnica ha espresso in data
8.07.2010 il parere di competenza allegato alla
presente deliberazione quale parte integrante e
sostanziale della stessa;

3) di approvare e fare proprio il parere espresso sul
Piano di Lottizzazione de quo dal Dirigente
l’Area Tecnica;

4) Di approvare in via definitiva ed in linea con il
parere espresso dal Dirigente l’Area Tecnica, il
Piano di Lottizzazione Comparto C2 del vigente
PRG (1978) proposto dalla sig.ra Camassa
Aurelia, già adottato con delibera di CC n. 16
del 18.03.2010;

5) Ai sensi e per gli effetti di quanto stabilito al
comma 10 dell’art. 21 della L.R. n° 56/1980 la
presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione, sarà depositata
nella Segreteria del Comune ed entro due mesi
dall’avvenuto deposito sarà eventualmente noti-
ficata a ciascun proprietario di immobili risul-
tanti vincolati dal Piano

6) Di fissare in anni 10 (dieci) il tempo massimo
entro il quale il Piano medesimo dovrà esse
attuato giusta quanto disposto dall’art. 37 delta
L.R. n° 56/1980;

8) L’Ufficio competente è incaricato del puntuale
espletamento di ogni adempimento connesso e
conseguente alla approvazione del piano di lot-
tizzazione oggetto della presente.
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La delibera suddetta, unitamente a tutti gli atti ad
essa allegati, sarà depositata presso l’Ufficio Segre-
teria del Comune di Grottaglie a partire dal pros-
simo 28 febbraio e sarà notificata a ciascun proprie-
tario degli immobili vincolati dal piano.

Il Responsabile del Settore
Dr. Giuseppe Cancelliere

_________________________

COMUNE DI RUVO DI PUGLIA
DELIBERA C.C. 30 novembre 2010, n. 59

Approvazione variante PRG.

IL CONSIGLIO COMUNALE

omissis

DELIBERA

1) La premessa costituisce parte integrante ed
essenziale del presente provvedimento.

2) APPROVARE il frazionamento dei lotti dell’in-
tero Comparto edificatorio “2”, in località
Calendano, giusti elaborati di progetto, a firma
dell’arch. Giovanni Berio di Ruvo di Puglia, in
premessa elencati, alle seguenti condizioni:
a) i sub-lotti dovranno essere delimitati da sem-

plici cordoletti in cls, sormontati da reti
metalliche e mimetizzate da piantumazioni di
cespugli, utilizzando le essenze vegetali già
previste nelle Norme tecniche di esecuzione
del Piano di Lottizzazione approvato e con-
venzionato;

b) prima del rilascio dei singoli Permessi di
Costruire dovranno essere presentati i tipi di
frazionamento, regolarmente approvati.

3) DARE ATTO CHE gli elaborati costituenti tale
variante non essenziale sono:
a. RELAZIONE TECNICA;
b. TAV. 1: INDIDUAZIONE LOTTI - Scala

1:500;

c. TAV. 2: TABELLA FRAZIONAMENTO
LOTTI-STRALCIO CATASTALE - Scala
1:500;

d. TAV. 3: PLANIMETRIA DI PROGETTO -
Scala 1:500.

4) NOTIFICARE il presente provvedimento, a
mezzo della Segreteria Comunale, al Presidente
del Consorzio del Comparto “2” in località
Calendano, ad avvenuta esecutività.

5) TRASMETTERE copia di tale provvedimento
al Settore Servizi Tecnici, ad avvenuta esecuti-
vità.

_________________________

COMUNE DI RUVO DI PUGLIA
DECRETO 27 gennaio 2011, n. 42

Esproprio.

IL DIRIGENTE
SETTORE SERVIZI TECNICI

Omissis

COMUNICA

Omissis

DECRETA

In favore del Consorzio del Comparto “M”, con
sede in Vico D. La Fortezza n. 5, è disposta l’espro-
priazione definitiva delle aree di seguito descritte
necessarie per l’esecuzione del piano in oggetto:

Ditta catastale Stragapede Antonina nata a Ruvo
di Puglia l’8.9.1938, C.F. STR NNN 38P48 H645J
residente in Via A. Meucci n. 1 - Albano Sant’Ales-
sandro (BG) proprietaria per 6/9, De Duro Catia
nata a Busto Arsizio il 9.6.1969, C.F. DDR CTA
69H49 B300F proprietaria per 1/9 residente A.
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Meucci n. 1 - Albano Sant’Alessandro (BG), De
Duro Mario Federico nato a Ruvo di Puglia
l’8.10.1964, C.F. DDR MFD 64R08 H645B resi-
dente a Via Arno n. 19 - Gorle (BG) proprietario per
1/9, De Duro Roberto Bonifacio nato a Ruvo di
Puglia 1’8.6.1963 C.F. DDR RRT 63H08 H645Z,
residente a Montelupone (MC) Contrada Cervare n.
21, proprietario per 1/9, del terreno riportato in
catasto di Ruvo di Puglia al foglio 29 - particella
1617 di mq. 2.455, indennità euro 196.400,00
- p.lla 1618 di mq. 1.101, indennità euro 88.080,00
- p.lla 1619 di mq. 1.660, indennità euro

132.800,00
- p.lla 1620 di mq. 25, indennità euro 2.000,00
- p.lla 1621 di mq. 601, indennità euro 48.080,00
- p.lla 1622 di mq. 1.624, indennità euro

101.120,00
- p.lla 1623 di mq. 27, indennità euro 2.160,00.

E’ disposto pertanto il passaggio del diritto di
proprietà, del terreno espropriato come sopra indi-
cato e riportato nell’allegato elenco ditte a favore
del Consorzio edificatorio Comparto M a condi-
zione che il medesimo decreto sia successivamente
notificato nelle forme degli atti processuali civili,
ed eseguito, entro 2 anni dalla data del presente atto
mediante l’immissione in possesso.

In esecuzione del citato decreto un tecnico del
Comune e un rappresentante del Consorzio
all’uopo incaricati, accederanno sul terreno a voi
espropriato in agro del Comune di Ruvo di Puglia,
riportato in catasto al sul foglio 29, particelle 1617-
1618-1619-1620-1621-16221623, il giorno
14.02.2011 alle ore 9 con la continuazione, per
immettere il Consorzio Comparto M nel possesso
del terreno in suo favore espropriato, accompagnati
da due testimoni, redigendo contestualmente ver-
bale dello stato di consistenza e di immissione in
possesso.

Si avverte che non presentandosi sul luogo del-
l’immobile indicato nel predetto giorno ed ora, per-
sonalmente o per mezzo di un suo procuratore, si
procederà ugualmente alla redazione del verbale di
immissione in possesso e contestuale stato di consi-
stenza con l’assistenza di due testimoni la cui firma
basterà a rendere valido il verbale che verrà redatto.

Il Comune di Ruvo di Puglia ed il “Consorzio del
Comparto “M” con sede in Ruvo di Puglia in Vico
Domenico La Fortezza n. 5 sono incaricati dell’ese-

cuzione del presente provvedimento, avvalendosi
dell’Ing. Salvatore Barile.

Tutte le spese per le indennità di esproprio, di
registrazione, diritti alla Conservatoria del RR.II.
Diritti catastali, notifica tramite l’Ufficiale Giudi-
ziario, di pubblicazione sul BUR e legali nell’ipo-
tesi di contenzioso, sono a totale carico del “Con-
sorzio Comparto “M”.

Il presente decreto sarà notificato alle ditte inte-
ressate nella forma degli atti processuali civili, tra-
scritto in termini d’urgenza presso la competente
Conservatoria dei Registri Immobiliari, registrato
ed annotato nei registri catastali e pubblicato sul
B.U.R.

Si chiede la registrazione con i benefici fiscali
disposti dalla’art. 32 del D.P.R. 29.9.1973, n. 601 e
D.P.R. 26.4.1986, n. 131, art. 1 trattandosi di opera
di pubblica utilità, i cui espropri sono stati eseguiti
in base al D.P.R. 8.6.2001 n. 327 e s.m.i.

Esente da bollo, giusta leggi 21.11.1967, n. 1149
e 22.10.1972, n. 642.

Chiunque si opponesse alle operazioni di cui
sopra, incorrerà alla’ammenda prevista dalla legge
vigente.

La forza pubblica, se richiesta, dovrà prestare la
propria assistenza per tutte le operazioni di esecu-
zione del presente atto.

Il Dirigente Settore Servizi Tecnici
Ing. Gennaro Casciello

_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti 

REGIONE PUGLIA SERVIZIO AFFARI GENE-
RALI 

Bando di gara per l’appalto gestione polizze assi-
curazione automezzi.

I.1) Denominazione, indirizzi e punti di con-
tatto: REGIONE PUGLIA - Servi-zio Affari Gene-
rali, A.P. Contratti di rilevanza Comunitaria – Via
Caduti di Tutte le Guerre, 15 – 70126 BARI (BA) -
Tel.: 080.5404075 - Fax 080.5403473 -
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http://www.regione.puglia.it; www.empulia.it;
r.ruccia@regione.puglia.it 

Responsabile del procedimento: Imperio
Michele, Responsabile P.O. Auto-parco centrale del
Servizio Economato m.imperio@regione.puglia.it.
– tel. e fax + 39 080.5403155 

Ulteriori informazioni, il Capitolato generale e la
documentazione complementa-re sono disponibili
presso il punto di contatto sopra indicato, al quale
dovranno essere inviate anche le offerte. 

I.2) Tipo di Amministrazione aggiudicatrice:
Regione Puglia 

II.1.1) Denominazione dell’appalto: Gara per
L’AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE
DELLE POLIZZE DI ASSICURAZIONE
OBBLIGATORIE DELLA REGIONE PUGLIA
PER AUTOMEZZI AUTOPARCO CEN-
TRALE, SERVIZIO FORESTE E QUELLI
GESTITI DALL’ARIF.

II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione:
Servizi - cat. 6.a - territorio re-gionale – codice
NUTS IT F42 

II.1.5) Breve descrizione dell’appalto: premi
lordi annui 

Lotto I – Parco Veicoli (RCA-CVT-INF.) euro
150.000,00 CIG: 1122448164

II.1.6) CPV: 66510000-8 

II.1.8) Divisione in Lotti: NO 

II.1.9) Ammissibilità di varianti: SI, vedi Capi-
tolato generale art. 3.B 

II.2) Quantitativo dell’appalto: come da Capi-
tolato generale (vedi punto II.1.5) 

II.3) Durata dell’appalto: periodo in mesi 36
con decorrenza dal 01/04/2011 

III.1.1) Cauzionie garanzie richieste: vedi
Capitolato generale art. 2.C 

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e
di pagamento: Fondi ordinari di bilancio - Paga-
mento come da Capitolato generale 

III.1.3) Forma giuridica: i soggetti di cui all’art.
37 D. Lgsvo 163/2006, nonché ai sensi dell’art.
1911 Cod. Civ. 

III.2.1) Situazione giuridica: vedi Capitolato
generale 

III.2.2) Capacità Economica e Finanziaria:
vedi Capitolato generale 

III.2.3) Capacità Tecnica: vedi Capitolato gene-
rale 

III.2.4) Appalti riservati: NO 

III.3.1) La prestazione del servizio è riservata
ad una particolare professio-ne?: SI 

III.3.2) Le persone giuridiche devono indicare
il nome e le qualifiche pro-fessionali delle per-
sone incaricate della prestazione del servizio?:
NO 

IV.1) Tipo di procedura: Aperta. 

IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa in base ai criteri
enunciati nel Capitolato generale, art. 3 

IV.3.2) Pubblicazioni precedenti relative allo
stesso appalto: NO 

IV.3.3) Condizioni per ottenere i documenti di
gara: il Bando, il Capitolato generale con i relativi
allegati ed i capitolati tecnici sono scaricabili sul
sito internet www.regione.puglia.it e sul sito
www.empulia.it. 

IV.3.4) Termine per il ricevimento delle
offerte: 30/03/2011 - ore 12:00 

IV.3.6) Lingua utilizzabile per la presenta-
zione delle offerte: Italiano 

IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l’offe-
rente è vincolato alla propria offerta: 180 giorni
dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte 
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IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte:
30/03/2011, alle ore 15:00 presso l’indirizzo di cui
al punto I.1) in seduta pubblica. Persone ammesse
ad assistere alla apertura delle offerte: legali rappre-
sentanti o persone munite di delega o procura. Vedi
anche Capitolato generale, art. 4. 

VI.3) Informazioni complementari: dovrà
essere versata a favore dell’Autorità per la vigilanza
sui contratti pubblici secondo le istruzioni riportate
sul sito 

www.autoritalavoripubblici.it/riscossioni.html,
la somma di euro 35,00. 

I dati raccolti saranno trattati ex D. Lgsvo
196/2003 esclusivamente nell’ambito della pre-
sente gara. Eventuali chiarimenti potranno essere
richiesti ai recapiti di cui al punto I.1) entro e non
oltre il 21/03/2011 (data ricezione da parte del-la
Regione). I chiarimenti di interesse generale ed
altre eventuali comunica-zioni verranno pubblicati
sui siti internet indicati entro e non oltre le ore 12,00
del 23/03/2011 e concorreranno ad integrare la
disciplina di gara. Per quanto non espressamente
specificato nel presente Bando, nel Capitolato
Generale di Gara e nei Capitolati Tecnici, si rinvia
alle vigenti disposizioni di legge. 

Responsabile del procedimento di gara: Sig.
Michele Imperio Responsabile P.O. autoparco del
Servizio Economato tel e fax + 39 080 5403155 e
mail: m.imperio@regione.puglia.it 

VI.4.1) Organismo responsabile delle proce-
dure di ricorso: TAR Puglia, Piazza Massari, 6 –
70122 Bari 

VI.4.3) Servizio al quale rivolgersi per infor-
mazioni sulla presentazione di ricorso: punto di
contatto di cui al punto I.1) 

VI.5) Data di spedizione del Bando alla
GUCE: 18/02/2011.

Il Dirigente 
Servizio Affari Generali 

Dr.Nicola Lopane 

_________________________

ASL FG 

Bando di gara per l’appalto servizio realizza-
zione sistema informativo automatizzato.

I.1) A.S.L. FG, Piazza della Libertà 1, 71121
Foggia, Alla c.a. rag. Romolo De Francesco, tel.
0881/884590, fax 0881/884625, romolodefran-
cesco@yahoo.it, www.aslfg.it.

I.2) Organismo di diritto pubblico (Salute). 

II.1.2) Servizi - Cat. 07, Luogo: ambito territo-
riale dell’A.S.L. FG. 

II.1.5) Servizio di “Progettazione, realizzazione,
gestione e manutenzione del Sistema Informativo
Automatizzato della ASL FG”. 

II.1.6) CPV 72000000-5. 

II.2.1) L’importo totale non superabile dell’ap-
palto, posto a base d’asta, è pari ad euro 16.500.000
oltre Iva per l’intera durata contrattuale pari a
cinque anni oltre ad euros 2.100.000 oltre IVA per
eventuale proroga di 12 mesi per un importo com-
plessivo pari a euro 18.600.000,00 oltre IVA.

II.2.2) Opzioni: facoltà dell’Amministrazione di
richiedere all’aggiudicatario la prosecuzione del
presente servizio per ulteriori dodici mesi. 

II.3) Durata dell’appalto: 60 mesi. 

Sezione III
(Informazioni di carattere giuridico, economico,

finanziario e tecnico)
Si rinvia alla documentazione di gara (Discipli-

nare).

IV.1.1) Procedura Aperta. 

IV.2.1) Offerta economicamente più vantaggiosa
in base ai criteri indicati nel Disciplinare di Gara.

IV.3.3) La documentazione ufficiale di gara sarà
altresì disponibile in formato elettronico scaricabile
dal sito www.aslfg.it.
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IV.3.4) Termine per il ricevimento delle offerte:
12/04/11 ore 13.

IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte: Data:
15/04/11 ore 10,30. Luogo: secondo le indicazioni
del Disciplinare di Gara.

VI.3) Il Resp. del Proc. è il Rag. R. De Fran-
cesco. 

VI.5) Spedizione alla GUCE: 11/02/11

Il Direttore Generale
Dott. Ruggiero Castrignanò

_________________________

COMUNE DI CAMPI SALENTINA

Avviso di vendita all’asta di beni immobili di
proprietà comunale.

IL RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO

Vista la Determinazione del Responsabile del
Settore Tecnico e Sviluppo Locale reg. generale n
182 del 15.02.2011;

AVVISA

Che i soggetti interessati a partecipare alla gara
dovranno far pervenire al Comune di Campi Salen-
tina Piazza Libertà n. 27 - Cap.73012 - le proprie
offerte con le modalità previste dal bando entro le
ore 12,00 del giorno 15.03.2011.

La gara con offerte in segrete da confrontare con
il prezzo posto a base di gara di euro 504.900,00, si
terrà alle ore 10,00 del giorno 16.03.2011 presso la
sede del Palazzo Comunale.

Possono partecipare alla gara i soggetti previsti
nell’avviso di gara. L’offerta deve essere redatta in
lingua italiana, corredata dalla documentazione
richiesta per la partecipazione alla gara.

L’aggiudicazione sarà effettuata mediante proce-
dura di gara da esperirsi con il metodo delle offerte
segrete da confrontare con il prezzo posto a base
d’asta ex art. 73, comma 1 lettera c), del R.D.
23.05.1924. n. 827.

Il disciplinare di gara, in edizione integrale con i
relativi allegati sono reperibili sul sito del
Comune://www.comune.campi-salentina.le.it
Responsabile del procedimento è l’Arch. Riccardo
TAURINO Campi Salentina (LE) - Piazza Libertà
n° 27 - Cap.73012

Tel. 0832-720606 - Fax 0832-720616

Campi Salentina, lì 16/02/2011

Il Responsabile del Procedimento
Arch. Riccardo Taurino

_________________________
Concorsi_________________________

REGIONE PUGLIA AREA POLITICHE PER LA
PROMOZIONE DELLA SALUTE, DELLE PER-
SONE E DELLE PARI OPPORTUNITÀ

Ore carenti di continuità assistenziale rilevate ai
sensi del comma 1, art. 63, acn 23\03\05 dalle
Aziende sanitarie a marzo 2009.
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AZIENDA SANITARIA LOCALE BAT/1
Via Fornaci n° 201 70031 Andria

_______________________________________________________________________________________

DISTRETTO COMUNE CARENZE DELIBERA_______________________________________________________________________________________

2 ANDRIA 1 INCARICO a 24 ore Delibera N°531 del 01/04/09_______________________________________________________________________________________

3 CANOSA 2 INCARICHI a 24 ore (totale 48 ore)_____________________________________________________________

3 SPINAZZOLA 1 INCARICO a 24 ore_____________________________________________________________

5 BISCEGLIE 1 INCARICO a 24 ore_____________________________________________________________

5 TRANI 2 INCARICHI a 24 ore (totale 48 ore)_____________________________________________________________

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI BARI
Lungomare Starita n°6 70123 Bari

_______________________________________________________________________________________

DISTRETTO COMUNE CARENZE DELIBERA_______________________________________________________________________________________

52 TERLIZZI 1 INCARICO a 24 ore Delibera N°1012 del 21/04/2009_____________________________________________________________

54 POGGIORSINI 1 INCARICO a 24 ore_____________________________________________________________

54 GRAVINA 1 INCARICO a 24 ore_____________________________________________________________

58 BARI - JAPIGIA 1 INCARICO a 24 ore_____________________________________________________________

60 ADELFIA 1 INCARICO a 24 ore_____________________________________________________________

AZIENDA SANITARIA LOCALE BR/1
Via Napoli n°8 72100 Brindisi

_______________________________________________________________________________________

DISTRETTO COMUNE CARENZE DELIBERA_______________________________________________________________________________________

NON SONO STATE
RILEVATE CARENZE Delibera N°189 del 27/01/2011_______________________________________________________________________________________

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI FOGGIA
Piazza Libertà n° 1 71100 Foggia

_______________________________________________________________________________________

DISTRETTO COMUNE CARENZE DELIBERA_______________________________________________________________________________________

51 Lesina-Poggio Imperiale 1 INCARICO a 24 ore Delibera N°2000 del 03/09/09_______________________________________________________________________________________

52 Sannicandro Garganico 1 INCARICO a 24 ore_____________________________________________________________

53 Rodi Garganico 1 INCARICO a 24 ore_____________________________________________________________

53 Vico del Gargano 1 INCARICO a 24 ore_____________________________________________________________
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58 ALBERONA 1 INCARICO a 24 ore_____________________________________________________________

58 Celenza Valfortore 1 INCARICO a 24 ore_____________________________________________________________

58 Motta Montecorvino 1 INCARICO a 24 ore_____________________________________________________________

58 Volturara Appula 2 INCARICHI a 24 ore (totale 48 ore)_____________________________________________________________

59 ACCADIA 2 INCARICHI a 24 ore (totale 48 ore)_____________________________________________________________

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI LECCE
Via Maglietta n°5 73100 Lecce

_______________________________________________________________________________________

DISTRETTO COMUNE CARENZE DELIBERA_______________________________________________________________________________________

55 ARADEO 1 INCARICO a 24 ore Delibera N° 2533 del 24/07/09_______________________________________________________________________________________

51 SURBO 1 INCARICO a 24 ore_____________________________________________________________

56 RACALE 1 INCARICO a 24 ore_____________________________________________________________

59 MATINO 1 INCARICO a 24 ore_____________________________________________________________

59 TAURISANO 1 INCARICO a 24 ore_____________________________________________________________

60 TRICASE 3 INCARICHI a 24 ore (totale 72 ore)_____________________________________________________________

AZIENDA SANITARIA LOCALE TA/1
Viale Virgilio n°31 74100 Taranto

_______________________________________________________________________________________

DISTRETTO COMUNE CARENZE DELIBERA_______________________________________________________________________________________

7 LIZZANO 1 INCARICO a 24 ore Delibera N° 1625del 30/04/09_______________________________________________________________________________________

7 SAVA 1 INCARICO a 24 ore_____________________________________________________________

7 AVETRANA 2 INCARICHI a 24 ore (totale 48 ore)_____________________________________________________________
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La procedura di assegnazione delle carenze di continuità assistenziale suindicate è gestita dalle relative
AZIENDE SANITARIE LOCALI e dalle AZIENDE SANITARIE PROVINCIALI secondo le modalità pre-
viste dall’art. 63 del Accordo collettivo nazionale di medicina generale del 23/03/2005.

La graduatoria regionale di medicina generale a cui fare riferimento è quella valida per l’anno 2009, appro-
vata con determinazione dirigenziale n. 308 del 28/09/10 e pubblicata sul BURP n. 155 del 07/10/10.

Gli aspiranti devono produrre, a mezzo raccomandata, entro 15 (quindici) giorni dalla data di pubblicazione
del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, istanza di assegnazione di incarico, in confor-
mità agli schemi allegati indirizzandola alle Aziende Sanitarie Locali e alle Aziende Sanitarie Provinciali com-
petenti.

Allegato “A” domande per trasferimento(medici in possesso dei requisiti di cui all’art. 63 comma 2 lett. a)
ACN 23/03/05.

Allegato “B” domande per graduatoria(medici in possesso dei requisiti di cui all’art. 63 comma 2 lett. b)
ACN 23/03/05. 

In allegato alla domanda gli aspiranti devono inoltrare una dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa ai
sensi dell’art. 47 della legge n. 445\00, esente da bollo, con allegata copia fotostatica di un documento di iden-
tità, attestante se alla data di presentazione della domanda abbiano in atto rapporti di lavoro dipendente, anche
a titolo precario, trattamenti di pensione e se si trovano in posizione di incompatibilità.

Le situazioni di incompatibilità devono cessare nei termini di cui al comma 8, dell’art. 17, ACN 23/03/05.

Per l’assegnazione delle carenze di continuità assistenziale mediante graduatoria regionale di medicina
generale si applicano, ai sensi dell’art. 16 comma 7 lett. a) e b), le seguenti percentuali di riserva dei posti:

1) Percentuale del 67% per i medici in possesso dell’attestato di formazione in medicina generale D.L.vo
n.256\91 e delle norme corrispondenti di cui D.L.vo n. 368\99 e di cui al D.L.vo n. 277/03;

2) Percentuale del 33% per i medici in possesso di titolo equipollente.

Gli aspiranti in possesso di entrambi i requisiti previsti dall’art. 16, comma 7, lett. (a) e (b), del ACN
23/03/05, possono concorrere ESCLUSIVAMENTE per una delle sopra indicate percentuali di riserva ai sensi
dell’art. 16, comma 9 e 10, ACN 23/03/05. LA RISERVA PER LA QUALE L’ASPIRANTE INTENDE CON-
CORRERE DEVE ESSERE INDICATA NELLA ISTANZA DI ASSEGNAZIONE DI INCARICO. 

Il Dirigente del Settore
Dr. Fulvio Longo
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                                                                                                                                                               ALLEGATO “A 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA ASSEGNAZIONE DEGLI INCARICHI VACANTI DI 
CONTINUITA’ ASSISTENZIALE 

(PER TRASFERIMENTO)
                 
 BOLLO 

                  
                                                                                       ALL’AZIENDA SANITARIA LOCALE o PROVINCIALE   DI__________________ 
                                                    
                                                                                                                                                                 VIA________________________________ 
RACCOMANDATA 
                                                                                                                                                                       ________________________________ 

    
Il sottoscritto dott.__________________________________________________ nato a___________________________________ 

Prov. ___il ____________M __F __codice fiscale______________________________ residente a _________________________   

Prov.____ via _________________________________________ n. ______ c.a.p. ______________  tel. _____________________ 

A far data dal ____________________ AUSL di residenza _________________________ residente nel territorio della Regione 

_____________________, dal  _________,   titolare di incarico a tempo indeterminato per la Continuità Assistenziale presso  

l’Azienda USL _________ di _____________________ per l’ambito distrettuale  di______________________ della Regione  

_________________ dal ___________ e con anzianità complessiva di Continuità Assistenziale pari a mesi _______.   

FA DOMANDA DI TRASFERIMENTO  

Secondo quanto previsto dall’art. 63, comma 2, lett. a ) dell’Accordo Collettivo Nazionale per la Medicina Generale 23/03/05,  per
l’assegnazione, degli incarichi  vacanti di Continuità Assistenziale pubblicati sul BURP N.__________ 
Del ____________ , e segnatamente per i seguenti incarichi: 

Comune  ______________________ Distretto______________    incarico vacante ore  _____  ASL\ASP ____________________  

Comune  ______________________ Distretto______________    incarico vacante ore  _____  ASL\ASP ____________________  

Comune  ______________________ Distretto______________    incarico vacante ore  _____  ASL\ASP ____________________ 

Comune  ______________________ Distretto______________    incarico vacante ore  _____  ASL\ASP ____________________  

Comune  ______________________ Distretto______________    incarico vacante ore  _____  ASL\ASP ____________________  

Allega alla presente la documentazione o autocertificazione e dichiarazione sostitutiva di notorietà(resa ai sensi dell’art. 46 e 47 della 
legge 445\00) atta a comprovare il diritto  a concorrere ai sensi dell’art. 63, comma 2 lett. a) dell’ACN 23/03/05  e l’anzianità complessiva 
di incarico in Continuità Assistenziale: 

allegati n. ___________ (________________) documenti. 

Chiede che per ogni comunicazione in merito venga indirizzata presso : 
  la propria residenza 
  il domicilio sotto indicato: 

c\o___________________________________________Comune_____________________________________c.a.p.____________ 

Prov. _______indirizzo_______________________________________________________________________, n._____________ 

Data_______________________                                                              _________________________________ 
                                                                                                                                      (firma per esteso) 

N.B. L’autocertificazione e la dichiarazione sostitutiva di notorietà sono esenti da bollo e vanno corredate da copia fotostatica del 
documento di identità 
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                                                                                                                       ALLEGATO “B 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA ASSEGNAZIONE DEGLI INCARICHI VACANTI DI 
CONTINUITA’ ASSISTENZIALE 

(PER GRADUATORIA)

                                                                                        ALL’AZIENDA SANITARIA LOCALE o PROVINCIALE  DI__________________ 
                                                                                         
                                                                                                                                                                   VIA_______________________________ 
RACCOMANDATA 
                                                                                                                                                                                  ________________________

                                                                                                                                                                        
Il sottoscritto dott.__________________________________________________ nato a___________________________________ 

Prov. ___il ____________M __F __codice fiscale_______________________________residente a _________________________  

Prov.____ via _________________________________________ n. ______ c.a.p. ______________  tel. _____________________ 

A far data dal ___________________ AUSL di residenza _________________________ residente nel territorio della Regione  

_________________ dal  ____________ inserito nella graduatoria regionale di medicina generale, valevole per l’anno  2009 

al posto n. ________con punti__________ pubblicata sul BURP n. 155  del 07 OTTOBRE 2010

FA DOMANDA 

Secondo quanto previsto dall’art. 63, comma 2, lett. b), dell’Accordo Collettivo Nazionale per la Medicina Generale  23/03/05,  per  
assegnazione, degli incarichi  vacanti di Continuità Assistenziale pubblicati sul BURP  n._______   del____________, e segnatamente   
per i seguenti incarichi: 

Comune  ______________________ Distretto______________    incarico vacante ore  _____  ASL\ASP ____________________  

Comune  ______________________ Distretto______________    incarico vacante ore  _____  ASL\ASP ____________________  

Comune  ______________________ Distretto______________    incarico vacante ore  _____  ASL\ASP ____________________  

Comune  ______________________ Distretto______________    incarico vacante ore  _____  ASL\ASP ____________________  

Comune  ______________________ Distretto______________    incarico vacante ore  _____  ASL\ASP ____________________  

Chiede a tal fine, in osservanza di quanto previsto dall’art. 16, commi 7 e 9 dell’ ACN 23/03/05, di poter accedere alla riserva di 
assegnazione, come appresso indicato (barrare una sola casella; in caso di barratura di entrambe le caselle o mancata indicazione della 
riserva prescelta, la domanda non potrà essere valutata): 

Riserva per i medici in possesso del titolo di formazione specifica in medicina generale di cui al D.L.vo n. 256\91 e delle norme 
corrispondenti di cui al D.L.vo n. 368\99  e D.L.vo 277\03 (art.16 comma 7 lett. a, ACN 23/03/05);
Riserva per i medici in possesso del titolo equipollente (art. 16, comma 7 lett. b ACN 23/03/05).

Chiede che per ogni comunicazione in merito venga indirizzata presso : 
  la propria residenza 
  il domicilio sotto indicato: 

c\o___________________________________________Comune_____________________________________c.a.p.____________ 

Prov. _______indirizzo_______________________________________________________________________, n._____________ 

Data_______________________                                                              _________________________________ 
                                                                                                                                      (firma per esteso) 

N.B. L’autocertificazione e la dichiarazione sostitutiva di notorietà sono esenti da bollo e vanno corredate da copia fotostatica del 
documento di identità. 
              

                 
 BOLLO 
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ARES PUGLIA

Avviso pubblico di mobilità per n. 1 posto di
Dirigente amministrativo.

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale n. 18 del 24 gennaio 2011 è indetto avviso
pubblico di mobilità, per soli titoli, ai sensi del
vigente CCNL - Area della Dirigenza S.P.T.A. e
dell’art.30 del D.Lgs. n.165/2001 e s.m.i., per la
copertura di un posto di Dirigente Amministrativo
presso l’A.Re.S. Puglia..

1. Requisiti per l’ammissione
Possono produrre istanza di mobilità i Dirigenti

Amministrativi in servizio a tempo indeterminato
presso AA.SS.LL. o Aziende Ospedaliere dell’in-
tero territorio regionale che abbiano superato il
periodo di prova e che siano in possesso di:
a) Diploma di laurea in giurisprudenza o in scienze

politiche o in economia e commercio o altra
laurea equipollente.

b) Anzianità di servizio di almeno cinque anni di
dirigenza amministrativa e positivo supera-
mento delle verifiche di cui al vigente CCNL –
Dirigenza S.P.T.A., oltre che comprovata e
documentata esperienza nell’Area delle Risorse
Umane, con particolare riguardo ai settori della
gestione giuridica/economica/previdenziale,
Fondi Aziendali di cui ai CCNNLL Contratto
Sanità - Comparto ed Aree della Dirigenza -,
delle relazioni sindacali e del reclutamento del
personale dipendente e/o di collaborazione.

c) Idoneità, senza limitazioni, allo svolgimento
delle mansioni proprie del profilo di Dirigente
Amministrativo, attestata dal Medico Compe-
tente dell’Azienda di provenienza, con certifica-
zione rilasciata in data non anteriore a mesi sei
dalla data del termine della presentazione delle
domande.

2. Modalità e termini di presentazione della
domanda di partecipazione

La domanda che ciascun candidato deve presen-
tare, redatta in carta semplice, deve essere indiriz-
zata e spedita in plico raccomandato con avviso di
ricevimento al Direttore Generale dell’Agenzia
Regionale Sanitaria della Regione Puglia, via

Caduti di Tutte le Guerre n.15 70126 Bari, entro il
termine perentorio di trenta giorni decorrenti dal
giorno successivo a quello di pubblicazione del pre-
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della regione
Puglia. Se il giorno di scadenza dovesse essere
festivo, il termine è prorogato al primo giorno suc-
cessivo non festivo. Le domande spedite successi-
vamente al termine indicato non verranno prese in
considerazione. Ugualmente non verranno prese in
considerazione, per le esigenze operative dell’A-
genzia, le domande e la documentazione che,
benché spedite nel termine di scadenza, pervengano
materialmente successivamente all’adozione del
provvedimento deliberativo di nomina del vincitore
della selezione.

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
devono dichiarare, sotto la propria responsabilità:
• cognome, nome, data, luogo di nascita e resi-

denza, codice fiscale;
• la cittadinanza italiana o di uno degli Stati

membri dell’Unione Europea;
• il comune di iscrizione nelle liste elettorali

ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

• di non aver riportato condanne penali o le even-
tuali condanne penali riportate;

• di aver superato il periodo di prova;
• il possesso del profilo di Dirigente Amministra-

tivo con anzianità almeno quinquennale.
• l’Azienda di appartenenza ed il relativo indirizzo

della sede legale;
• di non essere stato destituito, dispensato o dichia-

rato decaduto dall’impiego presso una Pubblica
Amministrazione;

• di essere in possesso della piena idoneità fisica
per l’esercizio delle funzioni richieste, senza
alcuna limitazione e di non aver inoltrato istanza
alla propria amministrazione per il riconosci-
mento di idoneità parziale allo svolgimento delle
funzioni;

• il consenso al trattamento dei dati personali.

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essere inviata
ogni comunicazione inerente l’avviso di selezione.

In caso di mancata indicazione vale, ad ogni
effetto, la residenza dichiarata in domanda.
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3. Documentazione da allegare alla domanda di
partecipazione

A corredo della domanda, i partecipanti do-
vranno allegare:
• i documenti attestanti i requisiti specifici di

ammissione di cui all’art.1, lettere a),b) e c) del
presente avviso;

• ogni certificazione che riterranno opportuno pre-
sentare nel proprio interesse ai fini della loro
valutazione, tra cui: titoli di carriera, accademici
e di studio, titoli scientifici, partecipazione a con-
gressi, convegni o seminari, incarichi di insegna-
mento conferiti da enti pubblici ecc.;

• curriculum formativo professionale, redatto in
carta semplice, datato e firmato;

• elenco dei documenti e dei titoli presentati.

La succitata documentazione potrà essere pro-
dotta in originale o in copia legale o autenticata ai
sensi di legge; in alternativa alle modalità innanzi
indicate la stessa potrà essere resa mediante dichia-
razione sostitutiva di certificazione ai sensi del
D.P.R. 445/2000 e s.m.i., unitamente ad una foto-
copia del documento di identità in corso di validità.

4. Commissione di valutazione
La Commissione Esaminatrice, nominata con

provvedimento del Direttore Generale, procederà
alla valutazione dei curricula dei candidati ammessi
e sottoporrà gli stessi ad un colloquio. Il colloquio è
finalizzato al riscontro della preparazione profes-
sionale e delle esperienze lavorative risultanti dal
curriculum e tenderà alla verifica dell’idoneità del
dirigente in relazione alle particolari competenze
specialistiche richieste per lo svolgimento della
funzione dirigenziale da reclutare.

La Commissione procederà, quindi, alla formula-
zione della graduatoria, secondo i criteri stabiliti dal
D.P.R.n.483/1997.

5. Formulazione della graduatoria ed immis-
sione in servizio

La graduatoria formulata dalla Commissione
Esaminatrice, secondo l’ordine dei punteggi della
valutazione dei titoli presentati, sarà approvata dal
Direttore Generale.

L’immissione in servizio resta comunque subor-
dinata all’esito della visita medica di idoneità alla
specifica mansione da effettuarsi da parte del

Medico Competente di una struttura sanitaria pub-
blica, nonché al rilascio del nullaosta da parte del-
l’Azienda di provenienza.

Il Dirigente sarà invitato alla sottoscrizione del
contratto individuale di lavoro, che avrà decorrenza
dalla data stabilita in accordo con l’Azienda di pro-
venienza ovvero secondo quanto previsto dal
vigente CCNL Area della Dirigenza S.P.T.A.

Il trattamento giuridico ed economico è discipli-
nato dalle norme legislative e regolamentari in
vigore e/o secondo quanto stabilito negli accordi
integrativi.

6. Pubblicità
Il presente avviso è pubblicato sul Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia per giorni trenta.
Le domande saranno considerate prodotte in

tempo utile se spedite entro il termine di trenta
giorni dal giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione.

7. Trattamento dei dati personali
I dati personali che saranno raccolti con la

domanda di partecipazione ed il curriculum vitae
saranno trattati esclusivamente per finalità di sele-
zione del personale e per l’espletamento delle rela-
tive procedure concorsuali.

I dati saranno trattati sia con mezzi cartacei, sia
automatizzati, nel rispetto delle regole previste
dalla legge sulla privacy, adottando specifiche
misure di sicurezza.

Il conferimento dei dati necessari alla partecipa-
zione alle procedure di selezione è necessario pena
l’esclusione o la non ammissione.

I dati personali che saranno trasmessi all’A.Re.S.
ai fini della partecipazione alla selezione saranno
trattati dagli uffici preposti alla gestione del perso-
nale, nonché dai componenti la Commissione Esa-
minatrice.

A conclusione delle procedure, la graduatoria di
merito verrà affissa all’Albo dell’A.Re.S.

8. Disposizioni finali
La partecipazione al presente avviso implica, da

parte del concorrente l’accettazione di tutte le
disposizioni di legge vigenti in materia.

L’A.Re.S. si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente avviso a suo
insindacabile giudizio, senza che gli interessati
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stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta.
Per quanto non specificamente espresso nel pre-

sente avviso, valgono le disposizioni di Legge che
disciplinano la materia concorsuale.

Il Direttore Generale
Dott. Francesco Bux

_________________________

ARES PUGLIA

Concorso pubblico per n. 1 posto di Assistente
amministrativo.

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale n. 50 del 08/02/2011 è indetto

CONCORSO PUBBLICO

Per titoli ed esami, per la copertura a tempo inde-
terminato di n. 1 posto di Assistente Amministra-
tivo - cat. C - esclusivamente riservato alle persone
diversamente abili iscritte negli elenchi del colloca-
mento obbligatorio presso la Provincia di Bari.

Al predetto profilo professionale sarà attribuito il
trattamento giuridico ed economico previsto dalle
disposizioni legislative vigenti nonché dal CCNL in
vigore per il personale del “Comparto Sanità” del
Servizio Sanitario Nazionale.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le
modalità di espletamento del medesimo sono quelle
stabilite dal DPR 27 marzo 2001, n. 220, dal DPR n.
487/94, per quanto applicabile, dalla legge n.
127/1997 e successive modificazioni ed integra-
zioni, tenuto conto anche dell’art. 7 del D.Lgs. n.
165/2001, nonché delle altre disposizioni di legge
alle quali si fa rinvio per quanto non previsto.

Art. 1
Requisiti generali

e specifici di ammissione 
a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione Europea;

b) Idoneità allo specifico lavoro al quale il con-
corso si riferisce. L’accertamento della idoneità
fisica all’impiego con l’osservanza in tema di

categorie protette è effettuato dall’apposito
Organismo - sentita la Commissione istituita
presso l’ASL territorialmente competente -
presso la Provincia di Bari - Ufficio del Colloca-
mento obbligatorio, e a cura dall’Agenzia, prima
dell’immissione in servizio;

c) Diploma di istruzione secondaria di secondo
grado;

d) Iscrizione negli elenchi di cui all’art. 8, comma
2, della legge n. 68/1999 presso gli uffici com-
petenti della Provincia di Bari;

e) Godimento dei diritti politici.
Non possono accedere agli impieghi coloro che

siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che non
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine utile per la presenta-
zione delle domande di ammissione al concorso.

Art. 2
Modalità e termini di presentazione

della domanda di partecipazione 
Le domande di partecipazione al concorso

redatte in carta semplice, devono essere inviate
entro il termine di scadenza al Direttore Generale
dell’Agenzia Regionale Sanitaria AReS Puglia - via
Caduti di Tutte le Guerre, n. 15 - 70126 Bari, entro
il termine perentorio del trentesimo giorno succes-
sivo a quello di pubblicazione del presente avviso
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. Se il
giorno di scadenza è festivo, il termine è prorogato
al primo giorno successivo non festivo. Il termine di
spedizione della domanda è perentorio. Le
domande spedite successivamente al termine non
verranno prese in considerazione. Ugualmente non
verranno prese in considerazione, per le esigenze
operative dell’Agenzia, le domande e la documen-
tazione che, benché spedita nel termine di scadenza,
pervengano materialmente successivamente all’a-
dozione del provvedimento deliberativo di nomina
del vincitore della selezione.

Art. 3
Modalità di formulazione della domanda 

di ammissione - documentazione richiesta:
forme e modalità di presentazione 

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
devono dichiarare quanto segue:
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• Cognome, nome, data, luogo di nascita e resi-
denza, codice fiscale;

• Il possesso della cittadinanza italiana o equiva-
lente;

• Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;

• Il non aver riportato condanne penali o le even-
tuali condanne penali riportate;

• Il titolo di studio posseduto;
• La percentuale di invalidità con la specifica se

trattasi di invalidità fisica o psichica e/o intellet-
tiva;

• L’iscrizione nelle liste di cui all’art. 8 della legge
68/99 presso gli uffici competenti della Provincia
di Bari;

• L’idoneità allo specifico lavoro al quale il con-
corso si riferisce;

• La posizione nei riguardi degli obblighi militari;
• Gli eventuali servizi prestati presso pubbliche

amministrazioni con l’indicazione della qualifica
e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti
di pubblico impiego (tale dichiarazione deve
essere resa anche se negativa. In tal caso il candi-
dato deve dichiarare di non aver mai prestato ser-
vizio presso Pubbliche amministrazioni);

• Di non essere stato escluso dall’elettorato attivo;
• Di non essere stato destituito o dispensato dal-

l’impiego presso Pubblica Amministrazione per
aver conseguito l’impiego stesso mediante la
produzione di documenti falsi o viziati da invali-
dità non sanabile;

• I titoli che danno diritto a precedenza o prefe-
renza ai sensi di quanto previsto dall’art. 5 del
DPR 487/94;

• Il consenso al trattamento dei dati personali ai
sensi della legge n. 675/1996.

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
pervenire ogni comunicazione inerente al pubblico
concorso. In caso di mancata indicazione, vale ad
ogni effetto, la residenza dichiarata in domanda.

Il candidato dovrà apporre la firma in calce alla
domanda a pena di esclusione.

L’AReS non assume responsabilità per la disper-
sione di comunicazioni dipendenti da inesatte indi-
cazioni del recapito da parte del concorrente oppure
da mancata o tardiva comunicazione del cambia-

mento di indirizzo indicato nella domanda, né per
eventuali disguidi postali e telegrafici o comunque
imputabili a fatto di terzi.

L’omessa indicazione di una sola delle dichiara-
zioni di cui sopra attinenti ai requisiti, ove mai le
informazioni relative agli stessi non possono essere
desunte diversamente e comunque dalla dichiara-
zione esibita, comporterà l’esclusione dal concorso.

I candidati, inoltre, sono invitati, al fine di per-
mettere all’AReS di predisporre speciali modalità
di svolgimento delle prove d’esame (art. 16 Legge
n. 68/99) a darne comunicazione nella domanda di
partecipazione in relazione alla propria situazione
di disabilità.

Art. 4
Documentazione da allegare

alla domanda di partecipazione
A corredo della domanda, i concorrenti dovranno

allegare in originale e in carta libera o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge, o in copia non
autenticata ma con apposita dichiarazione sostitu-
tiva dell’atto di notorietà, debitamente sottoscritta,
che ne attesti la conformità all’originale, i seguenti
documenti:
1) Fotocopia del documento di riconoscimento in

corso di validità;
2) I documenti attestanti i requisiti specifici di

ammissione:
- diploma di istruzione secondaria di secondo

grado
- certificato di iscrizione negli elenchi di cui

all’art. 8, comma 2, della legge n. 68/1999 con
specificazione della categoria di appartenenza
e della percentuale di invalidità;

- percentuale di invalidità e categoria di appar-
tenenza;

3) Tutte le certificazioni relative ai titoli che i can-
didati ritengano opportuno presentare nel pro-
prio interesse ai fini della loro valutazione per la
formazione della graduatoria di merito, tra cui:
titoli di carriera, accademici e di studio, titoli
scientifici, curriculum formativo-professionale
(partecipazione a congressi, convegni o semi-
nari, incarichi di insegnamento conferiti da Enti
pubblici, ecc..)

4) Un curriculum formativo e professionale datato
e firmato. Quanto dichiarato nel curriculum sarà
valutato unicamente se supportato da formale
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documentazione o da regolare autocertifica-
zione. 

5) Elenco in triplice copia contenente l’indicazione
dei documenti e dei titoli allegati alla domanda
di partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente. Tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor-
tati nel citato elenco.

La documentazione potrà essere prodotta in ori-
ginale o in copia legale o autenticata ai sensi di
legge; in alternativa alle modalità innanzi indicate,
la stessa dovrà essere resa:
a) mediante dichiarazione sostitutiva di certifica-

zione, ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000
ovvero

b) in fotocopia corredata da una dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorietà che attesti la
conformità della copia all’originale, ai sensi del-
l’art. 47 del DPR 445/2000, e da una fotocopia
del documento di identità.

L’AReS si riserva la facoltà di verificare la veri-
dicità delle dichiarazioni sostitutive rese dal candi-
dato, con le modalità e nei termini previsti dalle
vigenti disposizioni.

I titoli comprovanti il beneficio della legge n.
68/1999 non possono essere autocertificati.

Nelle certificazioni relative ai servizi deve essere
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del DPR 761/1979, in
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve
essere ridotto. In caso positivo l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio.

Art. 5
Modalità di espletamento del concorso 

Il concorso di cui al presente bando è per titoli ed
esami.

I titoli saranno valutati, dall’apposita commis-
sione esaminatrice, ai sensi delle disposizioni con-
tenute nel DPR n. 220/2001.

Non saranno valutati i titoli presentati oltre il ter-
mine di scadenza del bando.

I punteggi per i titoli e le prove di esame sono
complessivamente 100, così ripartiti:
- 30 punti per i titoli
- 70 punti per le prove d’esame.

Ai sensi dell’art. 8 del DPR n. 220/2001, i titoli
valutabili ed il punteggio massimo attribuibile agli
stessi singolarmente e per categorie di titoli sono i
seguenti:
- titoli di carriera punti 10
- titoli accademici e di studio punti 8
- pubblicazioni e titoli scientifici punti 2
- curriculum formativo e professionale punti 10

Titoli di carriera:
i titoli di carriera sono valutabili se si tratta di

servizio presso le ASL, le Aziende ospedaliere, gli
Enti di cui agli artt. 21 e 22 del DPR 220/2001 e
presso le altre pubbliche amministrazioni, nel pro-
filo professionale a concorso o in qualifiche corri-
spondenti. Il servizio reso nel corrispondente pro-
filo della categoria inferiore o in qualifiche corri-
spondenti è valutato con un punteggio non supe-
riore al 50% di quello reso nel profilo relativo al
concorso.

Titoli accademici e di studio:
i titoli accademici e di studio sono valutati con un

punteggio attribuito dalla Commissione con moti-
vata valutazione, tenuto conto dell’attinenza dei
titoli posseduti con il profilo professionale di Assi-
stente Amministrativo.

Pubblicazioni e titoli scientifici:
le pubblicazioni devono essere edite a stampa. In

caso di dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà, oltre ad allegare la fotocopia dei documenti
originali, va allegata la fotocopia del documento di
riconoscimento.

La valutazione delle pubblicazioni deve essere
adeguatamente motivata in relazione alla originalità
della produzione scientifica, all’importanza della
rivista, alla continuità ed ai contenuti dei singoli
lavori, al grado di attinenza dei lavori stessi con la
posizione funzionale da conferire, all’eventuale
collaborazione di più autori.

Curriculum formativo e professionale:
nel curriculum formativo e professionale sono

valutate le attività professionali e di studio, formal-
mente documentate, non riferibili a titoli già valu-
tati nelle precedenti categorie, idonee ad eviden-
ziare ulteriormente il livello di qualificazione pro-
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fessionale acquisito nell’arco dell’intera carriera e
specifiche rispetto alla posizione funzionale da con-
ferire nonché agli incarichi di insegnamento confe-
riti da enti pubblici.

In tale categoria rientrano anche i corsi di forma-
zione e di aggiornamento professionale qualificati
con riferimento alla durata e alla previsione di
esame finale.

Art. 6
Commissione esaminatrice 

e prove d’esame 
La Commissione sarà nominata dal Direttore

Generale ai sensi dell’art. 38 del DPR 220/2001 e
potrà essere integrata, ove necessario, da compo-
nenti aggiuntivi per l’accertamento della cono-
scenza dell’uso di apparecchiature informatiche.

Prove d’esame
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

- 30 punti per la prova scritta
- 20 punti per la prova pratica
- 20 punti per la prova orale

Le prove d’esame consisteranno, ai sensi dell’art.
37 del DPR 220/2001 in:

Prova scritta: tema o soluzione di quesiti a
risposta sintetica su elementi di Diritto Amministra-
tivo ed elementi di legislazione sanitaria.

Prova pratica: esecuzione di tecniche specifiche
relative alla materia oggetto del concorso o predi-
sposizione di atti connessi alla qualificazione pro-
fessionale richiesta (la Commissione potrà richie-
dere una sintetica relazione scritta).

Prova orale: materie della prova scritta, oltre che
conoscenza di elementi di informatica. Non è rite-
nuta necessaria la conoscenza della lingua straniera.

Il superamento della prova scritta è subordinato
al raggiungimento di una valutazione di sufficienza
espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova pratica e della prova
orale è subordinato al raggiungimento di una valu-
tazione di sufficienza espressa in termini numerici
di almeno 14/20.

Art. 7
Ammissione e convocazione 

dei candidati 
L’ammissione e l’esclusione dal concorso è effet-

tuata dal Direttore Generale.
Il diario della prova scritta d’esame sarà comuni-

cato ai candidati con lettera raccomandata con
avviso di ricevimento, non meno di quindici giorni
prima della prova d’esame.

I candidati che non si presenteranno a sostenere
la prova scritta nel giorno, ora e sede stabiliti,
saranno dichiarati decaduti dal concorso, quale sia
la causa dell’assenza.

Art. 8
Adempimenti del vincitore

Assunzione in servizio 
L’ARes, prima di procedere all’assunzione in

servizio ed alla sottoscrizione del contratto indivi-
duale di lavoro, invierà la comunicazione alla Pro-
vincia di Bari - Ufficio del Collocamento obbliga-
torio - affinchè il candidato dichiarato vincitore sia
sottoposto all’accertamento della permanenza e
sussistenza dello stato invalidante e la compatibilità
della residua capacità lavorativa alle mansioni del
profilo professionale da ricoprire, ai sensi della
legge n. 68/99.

Art. 9
Disposizioni finali

La partecipazione al concorso implica da parte
dei concorrenti l’accettazione di tutte le disposi-
zioni di legge vigenti in materia.

L’AReS si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, senza che gli interessati
stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando valgono le disposizioni di legge,
regolamentari e contrattuali in vigore.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’AReS - via Caduti di Tutte le Guerre,
n. 15 - 70126 Bari - al Servizio del Personale tel.
080 5403317 ovvero alla Segreteria Generale 080
5403483.

Il Direttore Generale
Dott. Francesco Bux

_________________________
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COMUNE DI CASARANO

Concorso pubblico per n. 7 autorizzazioni di
autonoleggio con conducente.

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n.
35 del 29/10/2010, con la quale è stato approvato, ai
sensi dell’art. 3 della legge regionale 14/95, il
nuovo regolamento comunale per l’esercizio del
servizio di noleggio con conducente;

Visto l’art. 11 del predetto regolamento Comu-
nale per l’Esercizio del Servizio di Noleggio con
Conducente;

Emana il seguente

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO
PER SOLI TITOLI

Per l’assegnazione di n. 07 autorizzazioni comu-
nali per l’esercizio della professione di autono-
leggio con conducente.

Possono partecipare al concorso tutti i cittadini
italiani o equiparati in possesso dei seguenti requi-
siti:
1. abbiano compiuto la maggiore età;
2. siano in possesso del C.A.P. previsto dall’art.

116 del CdS;
3. siano in possesso dell’idoneità professionale;
4. non abbiano riportato una o più condanne irre-

vocabili alla reclusione in misura superiore o
complessiva ai due anni per delitti non colposi;

5. non risultino sottoposti, sulla base di un provve-
dimento esecutivo, ad una delle misure di pre-
venzione previste dalla legge 575/65 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni;

6. siano iscritti nel Ruolo dei conducenti di veicoli
o natanti adibiti ad autoservizi pubblici non di
linea, tenuto presso la Camera di commercio;

7. abbiano la proprietà o disponibilità in leasing del
veicolo.

L’idoneità professionale è acquisita a norma
della legge Regionale 3 aprile 1995, n. 14. 

Domanda di partecipazione
Le domande di ammissione al concorso, redatte

in carta legale ed indirizzate al Dirigente del Ser-
vizio, per l’assegnazione della licenza per l’eser-
cizio del servizio di noleggio con conducente, deb-
bono essere presentate direttamente al Comune o
spedite a mezzo raccomandata A.R.

Nelle domande debbono essere indicati:
a. cognome e nome;
b. luogo e data di nascita;
c. cittadinanza;
d. residenza o domicilio al quale debbono essere

inviate le comunicazioni relative al concorso;
e. codice fiscale;
f. titolo di studio;
g. numero e data di iscrizione al Ruolo dei Condu-

centi;
h. dichiarazione attestante il possesso dei titoli pre-

visti ed obbligatori per la guida dei veicoli
secondo le vigenti norme del Codice della
Strada;

i. numero e data di iscrizione al R.E.A. presso la
Camera di commercio, e/o al Registro delle
Imprese Artigiane, ai sensi della legge
08.08.1985, n. 443, per le imprese già esercenti
l’attività;

j. dichiarazione di essere in possesso dei requisiti
morali previsti dall’art. 5, commi 2 e 4 del D.Lgs
31.03.1998, n. 114;

k. dichiarazione di non aver riportato condanne
penali di cui agli articoli 11 e 92 del T.U.L.P.S.,
approvato con R.D. 18.06.1931, n. 773;

l. dichiarazione che non sussistono nei propri con-
fronti cause di divieto, di decadenza e di sospen-
sione di cui all’ad. 10 della legge 31.05.1965, n.
575 (antimafia);

m. dichiarazione di non aver trasferito precedente
licenza o autorizzazione da almeno 5 anni;

n. dichiarazione di non essere incorso, nel quin-
quennio precedente, in provvedimenti di revoca
o decadenza di precedente licenza o autorizza-
zione anche da parte di altri comuni;

o. dichiarazione di essere fisicamente idoneo al
servizio;

p. eventuale dichiarazione ai sensi dell’art. 12 del
T.U.L.P.S., approvato con R.D. 18.06.1931 n.
773;
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q. dichiarazione del possesso della rimessa nel ter-
ritorio comunale.

Alle domande possono essere allegati eventuali
titoli di preferenza in conformità a quanto previsto
dall’art. 14 del Regolamento Comunale.

Presentazione delle domande
Le domande, da presentare sull’allegato modello,

reperibile anche presso il SUAP, dovranno perve-
nire al protocollo del comune entro 60 giorni dalla
data di pubblicazione del presente bando sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia.

Non saranno prese in considerazione le domande
che dovessero pervenire dopo il termine di 60
giorni dalla data di pubblicazione del presente
bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

In deroga al precedente comma, saranno prese in
considerazione anche le domande pervenute dopo il
sessantesimo giorno dalla data di pubblicazione
qualora rimanga disponibilità di autorizzazioni da
assegnare e, in tal caso, sarà considerato, ai fini del-
l’assegnazione, l’ordine di arrivo al protocollo.

Valutazione dei titoli
Sono considerati titoli valutabili ai fini dell’asse-

gnazione delle autorizzazioni:
a) idoneità conseguita a norma della 

legge regionale 3 aprile 1995 n. 14 punti 5
b) laurea punti 4
c) diploma di maturità punti 3
d) periodi di servizio - computati in semestri e fino

ad un massimo di otto semestri prestati in qualità
di dipendente a un’impresa che gestisce il
noleggio con conducente:

per ogni semestre punti 2

Il punteggio per ogni candidato è costituito dalla
sommatoria dei punti attribuiti ai titoli posseduti.

In caso di possesso del diploma di laurea non
viene computato, ai fini del punteggio totale, il pun-
teggio del diploma di maturità.

Qualora due o più candidati risultino titolari
dello stesso punteggio, l’autorizzazione viene asse-
gnata al più anziano d’età. Quando anche l’età non
rappresenti elemento discriminatorio, si fa riferi-
mento alla data di presentazione della domanda di
ammissione al concorso.

Graduatoria
L’assegnazione delle autorizzazioni avrà luogo

attraverso la formazione di apposita graduatoria. La
graduatoria di merito è approvata con determina-
zione del Responsabile del servizio.

Vincitori di concorso
i candidati dichiarati vincitori del concorso

dovranno presentare in originale o copia autentica,
la documentazione atta a dimostrare il possesso dei
requisiti richiesti e/o dichiarati, entro il termine
perentorio di giorni trenta dal ricevimento della
comunicazione. Il vincitore che non produca la
documentazione richiesta entro il termine indicato,
sarà considerato rinunciatario.

Il Responsabile del Servizio
Dr. Fedele Coluccia

Il Responsabile del procedimento
Raffaele Pino
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BIBLIOTECA COMUNALE NOCI

Bando di concorso “Premio Noci per la storia
locale”.

“PREMIO NOCI
PER LA STORIA LOCALE”

11ª edizione (2010-2011)

- BANDO DI CONCORSO -

Art. 1
Il Comune di Noci, allo scopo di incentivare gli

studi storici locali, indice l’ 11^ edizione del
“Premio Noci per la storia locale”, che si articola in
tre sezioni:
- 1ª sezione, riservata a opere (anche multimediali)

e a tesi sulla storia di Noci (problemi, momenti,
figure, aspetti, etc.);

- 2ª sezione, riservata a opere (anche multimediali)
sulla storia dell’area comprendente i comuni di
Acquaviva delle Fonti, Alberobello, Casamas-
sima, Castellana Grotte, Castellaneta, Cisternino,
Conversano, Crispiano, Fasano, Gioia del Colle,
Locorotondo, Martina Franca, Massafra, Mono-
poli, Mottola, Palagianello, Palagiano, Polignano
a Mare, Putignano, Rutigliano, Sammichele di
Bari e Turi;

- 3ª sezione “Dr. Antonio D’Elia”, riservata ad arti-
coli o brevi opere (anche multimediali) sulla
storia di Noci (problemi, momenti, figure, aspetti,
etc.), redatti da giovani che alla data del
31/12/2009 non abbiano compiuto i venti anni di
età.
Al “Premio” possono essere presentati lavori ine-

diti oppure pubblicati nel biennio 2010-2011 e tesi
discusse nello stesso periodo.

Sono ammesse le sole tesi di dottorato, di specia-
lizzazione e di laurea magistrale.

Art. 2
Il concorso è dotato dei seguenti premi, al lordo

delle ritenute di legge:
- euro 2.200,00 per la 1ª sezione;
- euro 1.000,00 per la 2ª sezione;
- euro 350,00 per la 3ª sezione.

Essi saranno assegnati ai lavori primi classificati
in ciascuna sezione a giudizio insindacabile della
Commissione esaminatrice, che, nominata con deli-
berazione della Giunta comunale, sarà così com-
posta:

Presidente:
- Sindaco del Comune di Noci (o suo delegato)

Componenti:
- Presidente della Società di Storia Patria per la

Puglia (o suo delegato);
- Tre esperti di discipline storico-umanistiche;

Segretario:
- Direttore della Biblioteca Comunale “Mons. A.

Amatulli” di Noci.

Art. 3
Il giudizio della Commissione si intende defini-

tivo ed inappellabile.

Art. 4
Le opere concorrenti, corredate da una scheda

debitamente sottoscritta e contenente le generalità e
l’indirizzo dell’autore o degli autori, dovranno
pervenire in 7 copie, franche di ogni spesa, alla
Segreteria del “Premio Noci per la storia locale”,
presso la Biblioteca Comunale “Mons. A. Ama-
tulli” di Noci, Via Cappuccini, 4 (Tel. 0804977304
– fax 0804942049 – e-mail: biblionoci@libero.it),
entro e non oltre il giorno 16/12/2011.

Art. 5
Le opere pervenute non saranno restituite. Di

esse due copie resteranno in dotazione della Biblio-
teca Comunale di Noci.

Art. 6
Il Comune di Noci si riserva la facoltà di pubbli-

care le opere inedite premiate ed altre che la giuria
dovesse ritenere degne di segnalazione, escludendo
qualsiasi diritto o pretesa dei concorrenti.

Art. 7
La cerimonia di premiazione si svolgerà in data e

luogo che saranno comunicati tempestivamente ai
concorrenti.
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Art. 8
La partecipazione al concorso implica la piena

conoscenza e la integrale accettazione delle norme
del presente bando ed include l’autorizzazione al
trattamento dei dati personali, ai sensi del Decreto
legislativo 30/6/2003 n. 196, per le esigenze e le
attività necessarie alla gestione e alla pubblicizza-
zione del Premio.

Noci, dicembre 2010

Il Sindaco
dott. Pietro Liuzzi

_________________________

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMEN-
TALE

Avvisi pubblici di mobilità per n. 7 incarichi di
Direttore struttura complessa. Annullamento.

Si comunica che, in esecuzione della delibera-
zione n. 261 del 18 novembre 2010, sono stati
annullati gli avvisi indetti, presso l’Istituto Zoopro-
filattico Sperimentale della Puglia e della Basili-
cata, per l’attribuzione dei seguenti incarichi di
durata quinquennale di direttore di struttura com-
plessa:

Microbiologia degli Alimenti;

Virologia;

Sezione di Matera;

Sezione di Putignano;

Sezione di Tito;

Sierologia;

Chimica

Il Presidente
Felice Scarano

_________________________

_________________________
Avvisi_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BARI

Procedura di verifica di assoggettabilità a valu-
tazione di impatto ambientale. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

DETERMINA

Omissis

1) di escludere dalla procedura di Valutazione
d’Impatto Ambientale, per tutte le motivazioni
espresse in narrativa e sulla base della docu-
mentazione agli atti, ai sensi dell’ art. 20,
comma 5, del D.Lgs. n. 152/06, il progetto rela-
tivo all’impianto per lo stoccaggio (deposito
preliminare e messa in riserva), raggruppa-
mento e ricondizionamento preliminare di
rifiuti pericolosi e non pericolosi in Modugno
(BA) alla via dei Tintori, zona artigianale A.S.I.,
in catasto al foglio n. 22 del Comune di
Modugno, particella 440, secondo la soluzione
progettuale indicata dagli elaborati prodotti
dalla società proponente;

2) il presente provvedimento si riferisce unica-
mente all’assoggettamento del progetto pro-
posto alla procedura di valutazione di impatto
ambientale e, pertanto, non sostituisce i pareri
e/o autorizzazioni richieste dalla normativa
vigente ai fini della realizzazione delle opere e
dell’ esercizio delle attività che costituiranno
oggetto dell’iter procedimentale di Autorizza-
zione Integrata Ambientale;

3) in sede di progettazione definitiva dovrà essere
assicurato il rispetto delle BAT di settore ed in
fase di gestione dovrà essere assicurato il
rispetto della normativa di cui al D.P.R.
254/2003 in materia di rifiuti sanitari, laddove
applicabile;

6466
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4) sono fatte salve le autorizzazioni i nulla osta, le
autorizzazioni di competenza di altri Enti in
ottemperanza delle vigenti disposizioni legisla-
tive in materia ambientale;

5) di notificare il presente provvedimento;

6) alla società ECO.NET s.r.l. con sede legale in
Modugno (BA) alla via dei Tintori, zona arti-
gianale A.S.I.;

7) al Sig. Sindaco del Comune di Modugno;

8) al Dirigente del Servizio di Polizia Provinciale;

9) e di comunicare per opportuna conoscenza al
Presidente, all’Assessore all’Ambiente della
Provincia di Bari, all’Assessore alla trasparenza
e legalità, al Presidente Commissione consiliare
Ambiente e Rifiuti;

10) di pubblicare la presente determinazione
all’Albo Pretorio di questo Ente per 15 giorni
consecutivi, nonché, ai sensi dell’art. 20,
comma 7, del D. Lgs. n. 152/06 sul sito web
della Provincia di Bari e per estratto, sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia;

11) di dare atto che la presente determinazione non
da luogo ad oneri ed impegno di spesa a carico
del bilancio della Provincia di Bari.

Bari, lì 10.01.2011

Il Dirigente
Arch. Carlo Latrofa

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
FOGGIA

Richiesta di verifica di assoggettabilità a valuta-
zione di impatto ambientale. 

Il Comune di Orta Nova ha trasmesso all’Ufficio
Ambiente della Provincia di Foggia richiesta di
verifica di assoggettabilità a VIA sul progetto per i
lavori di sistemazione idrogeologica e messa in

sicurezza idraulica dell’abitato di Orta Nova, ai
sensi della L.R. 11 del 12 aprile 2001. Il Dirigente
del Settore, ha determinato, con atto n. 239 del
26/01/2011, di non assoggettare a procedura di
VIA, il progetto di che trattasi.

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
FOGGIA

Richiesta di verifica di assoggettabilità a valuta-
zione di impatto ambientale. 

La Ditta GIULIA s.r.l. ha trasmesso all’Ufficio
Ambiente della Provincia di Foggia richiesta di atti-
vazione della procedura di VIA relativa la realizza-
zione di un parco fotovoltaico sito nel Comune di
APRICENA (FG) in località Posta dei Colli, ai
sensi della L.R. 11 del 12 aprile 2001.

Il Dirigente del Settore, preso atto del parere
espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A. nella
seduta del 28 ottobre 2010, ha determinato, con atto
n. 3500 del 02/11/2010 parere favorevole alla pro-
cedura di VIA il progetto di che trattasi.

_________________________

CONSORZIO RIFIUTI ATO LE/2

Avvio della consultazione della Proposta di
Piano d’Ambito, del Rapporto Ambientale e
della Sintesi non-tecnica del Rapporto Ambien-
tale per la gestione dei Rifiuti Solidi Urbani.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA
DEL CONSORZIO ATO LE/2

RENDE NOTO

- che il CONSORZIO ATO LE/2 in qualità di auto-
rità procedente, nell’ambito della Valutazione
Ambientale Strategica (V.A.S.) del Piano d’Am-
bito per la gestione dei rifiuti solidi urbani, con
Delibera dell’Assemblea dei Sindaci n. 5 del
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17/1/2009 ha approvato la Proposta di Piano
d’Ambito; che con Determinazione Dirigenziale
del Responsabile dell’Area Tecnica del Consorzio
ATO LE/2, n. 34 del 9/8/2010 è stato preso atto
del Rapporto Ambientale e della relativa Sintesi
non-tecnica; che tali atti sono parte integrante
della procedura di VAS, in corso di espletamento
ai sensi della Circolare n. 1/2008 dell’Assessorato
all’ Ecologia della Regione Puglia avente ad
oggetto: “Note esplicative sulla procedura di
Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) dopo
l’entrata in vigore del D.Lgs. 16.01.08, n.4 corret-
tivo della Parte Seconda del D.Lgs. 3.04.06,
n.152”; che la Proposta di Piano d’Ambito, del
Rapporto Ambientale e della Sintesi non-tecnica
del Rapporto Ambientale predisposti dai tecnici
incaricati dal CONSORZIO ATO LE/2 e recepiti
rispettivamente con Delibera del Consiglio di
Amministrazione n. 23 del 27.8.09 e delibera del-
l’Assemblea dei Sindaci n. 13 del 2/11/09 e con
Determinazione del Responsabile dell’Area Tec-
nica del Consorzio ATO LE/2, sono consultabili:
sul sito web del CONSORZIO ATO LE/2
(www.atolecce2.it)

a) in formato cartaceo presso gli uffici del CON-
SORZIO ATO LE/2, Piazza Indipendenza –
73020 Botrugno (Le), dalle ore 17,00 alle ore
20,00 rivolgendosi al signor Giovanni BIASCO
(tel. 0836.992213); che il periodo di consulta-
zione e di presentazione di eventuali osserva-
zioni si concluderà entro 60 gg. a partire dalla
data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia del presente avviso; che le
eventuali osservazioni e contributi dovranno

essere inviati in forma scritta. Agli uffici del
Consorzio ATO LE/2, Piazza Indipendenza –
73020 Botrugno (Le). Tramite posta elettronica
al seguente indirizzo: info@atolecce2.it specifi-
cando nell’oggetto: ATO LE/2 – Osservazioni
per il Piano d’Ambito Il Responsabile del Proce-
dimento è l’Arch. Fernando Bonocuore,
Responsabile dell’Area Tecnica del Consorzio
ATO LE/2.

Il Responsabile dell’Area Tecnica
del Consorzio ATO LE/2

Arch. Fernando Bonocuore

_________________________

SOCIETA’ CO. CE. MER

Decreto Provincia Brindisi 99902/08 - Espro-
prio. 

Per ogni effetto si rende noto che: il Dirigente
della Provincia di; Brindisi Dott. Pasquale EPI-
FANI con Decreto n° 99902 in data 261 Maggio
2008 ha pronunciato l’espropriazione definitiva in
favore della PROVINCIA di Brindisi di alcuni beni
immobili ubicati nel territorio del Comune di Brin-
disi occorsi per i lavori di realizzazione delle inda-
gini Idrogeologiche per la rete di monitoraggio e la
caratterizzazione idrogeobiologica dell’acqua di
falda del suolo e dei rifiuti dispersi in contrada
“Autigno-Formica-Mascava” di proprietà) delle
ditte di seguito elencate:
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Termine di impugnazione del Decreto - Ricorso
al T.A.R. della Puglia - Sez. di Brindisi entro 60
giorni, decorrenti dalla data di notificazione o 120
se il Ricorso e presentato al Presidente della Repub-
blica.

Lecce, lì 14.02.2011

Impresa CO.CE.MER. S.p.A.
Amm.re Delegato

Geom. Tonio Rizzo

_________________________

SOCIETA’ EOLICA LAMALUNGA

Avviso di deposito progetto e studio impatto
ambientale.

La società Eolica Lamalunga S.r.l. con sede
legale in Bari (BA) in Via Cardassi n.59 iscritta nel
Registro delle Imprese di Bari, P. IVA e C.F. n.
07159870729 REA n. 536648

RENDE NOTO

che ha presentato, in qualità di PROPONENTE,
alla Provincia di Barletta-Andria-Trani, e al
comune di Minervino Murge, l’istanza di verifica di
assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambien-
tale, ai sensi del D.Lgs n. 152/2006, così come
modificato dal D.Lgs. n. 4/2008 e dal D.Lgs n.
128/2010, per la realizzazione del seguente insedia-
mento eolico:

OGGETTO: impianto per la produzione di
energia mediante lo sfruttamento del vento nel ter-
ritorio comunale di Minervino Murge (BAT) in
località Lamalunga della potenza di 75 MW e opere
di connessione terminali in comune di Andria
(BAT).

Gli atti possono essere consultati presso: PRO-
VINCIA di Barletta-Andria-Trani - Settore XI -
Ambiente, Energia, Aree Protette e Difesa del
Suolo - Piazza S. Pio X - Andria - nei giorni del
lunedì e giovedì dalle ore 10.00 alle ore 12.00 ed il
martedì dalle ore 15.30 alle ore 17.30.

Entro quarantacinque giorni dalla pubblicazione
del presente avviso chiunque abbia interesse può far
pervenire le proprie osservazioni.

_________________________

SOCIETA’ FORTORE WIND

Avviso di deposito procedura di V.I.A.

Il sottoscritto Dott. Michele Raffa, in qualità di
amministratore delegato della società FORTORE
WIND S.R.L. con sede legale in Piazza della
Repubblica n.5, 71036 Lucera FG, Codice fiscale e
numero di iscrizione al R.II. di Foggia
03669930715 

COMUNICA

il deposito, in data 14 Febbraio 2010, ai sensi
dell’art. 23 del D.Lgs. n. 4/2008 ed ai sensi del-
l’art.11 della L.R. n.11/01 e s.m.i., del progetto defi-
nitivo, dello studio d’impatto ambientale e della
sintesi non tecnica riguardanti la realizzazione del-
l’impianto di produzione di energia elettrica da
fonte eolica e delle relative opere di connessione
elettrica alla RTN da realizzarsi nei comuni di
Casalvecchio di Puglia (FG) e di Torremaggiore
(FG), presso i seguenti uffici: 
1. Regione Puglia – Assessorato all’Ecologia –

Settore ecologia - Via delle Magnolie 6/8 - Z.I.,
70026 Modugno (BA) – autorità competente; 

2. Provincia di Foggia – Ufficio Ambiente – Via
Paolo Telesforo – 71121 Foggia (FG); 

3. Comune di Casalvecchio di Puglia – Ufficio tec-
nico – Largo Santa Maria delle Grazie n°10 –
71030 Casalvecchio di Puglia (FG); 

4. Comune di Torremaggiore - Ufficio tecnico –
Piazza della Repubblica 71017 - Torremaggiore
(FG); 

5. Autorità di Bacino dei fiumi Trigno, Biferno e
minori, Saccione e Fortore - c/o Regione Molise
- Ass.to LL.PP. Settore Schemi Idrici, V.le
Regina Elena 1 - 86100 Campobasso. 

6. Regione Puglia – Servizio Assetto del Territorio
– Ufficio Attuazione e Pianificazione Paesaggi-
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stica – Via delle Magnolie 6 – Z.I. ex Enaip –
70026 Modugno (BA); 

7. Regione Puglia – Assessorato allo Sviluppo
Economico – Settore Industria e Industria Ener-
getica – Ufficio Industria Energetica – C.so Son-
nino 177, 70121 Bari (BA); 

Premesso che: 
- Con istanza acquisita del al prot. uff. n. 5728 del

10/04/07 (ricevuta 29/03/2007) la società Fortore
Energia s.p.a. avviava la procedura di verifica di
assoggettabilità a VIA per un progetto di impianto
di produzione di energia rinnovabile da fonte
eolica da realizzarsi nel comune di Casalvecchio
di Puglia; 

- Con nota acquisita al prot. uff. n. 5262 del
23/02/2010, Fortore Energia s.p.a. comunicava
alla Regione Puglia Assessorato all’Ecologia il
cambio di titolarità del progetto presentato nel
Comune di Casalvecchio di Puglia a favore della
società Fortore Wind s.r.l., allegando idoneo atto
notarile attestante il conferimento di ramo d’a-
zienda; 

- Con Determinazione del Dirigente dell’Ufficio
Programmazione, V.I.A. e Politiche Energetiche e
VAS n. 489 del 26/11/2010, l’impianto di che trat-
tasi è stato assoggettato alla procedura di Valuta-
zione di Impatto Ambientale; 

si rende necessario attivare il procedimento di
Valutazione di Impatto Ambientale per permettere
la valutazione dell’impatto dell’opera sulle compo-
nenti ambientali. 

Il progetto consiste nella realizzazione di un
impianto eolico localizzato nel Comune di Casal-
vecchio di Puglia (FG) costituito da n°15 aerogene-
ratori, aventi la potenza nominale di 3 MW, per una
potenza totale massima di 45 MW, con altezza del
mozzo di 85 metri, diametro del rotore di 82 metri,
e delle relative opere connesse ed infrastrutture
indispensabili alla costruzione ed al funzionamento
dell’impianto stesso, rappresentate dalle piazzole e
dalle strade a servizio degli aerogeneratori, dai
cavidotti, dalla cabina di raccolta e dalla stazione di
trasformazione 150/30 kV (di utenza). Si evidenzia
che la localizzazione degli aerogeneratori nel
sistema di riferimento Gauss-Boaga è immutata
rispetto al progetto presentato in data 29 marzo
2007. 

L’impianto di produzione di Casalvecchio di
Puglia sarà connesso alla RTN in antenna con la
sezione a 150 kV della futura stazione elettrica a
380kV di Torremaggiore che sarà collegata in entra-
esce alla linea a 380kV “Foggia-Larino” tramite
raccordi a 380kV. 

I documenti e gli elaborati progettuali a corredo
dell’istanza di V.I.A. resteranno in visione al pub-
blico per 60 (sessanta) giorni consecutivi a partire
dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai
sensi dell’art. 24, IV comma del D.Lgs. n. 4/2008.
Eventuali osservazioni potranno essere fatte perve-
nire alla seguente autorità competente: 
1. Regione Puglia – Assessorato all’Ecologia –

Settore ecologia - Via delle Magnolie 6/8 - Z.I.,
70026 Modugno (BA); 

Il presente annuncio viene pubblicato ai sensi
dell’art. 23 del D. Lgs. N. 4/2008 e dell’art. 11 della
L.R. 12/04/2001 n. 11 e s.m.i. 

Fortore Wind s.r.l. 
L’amministratore delegato

Dott. Michele Raffa

_________________________

SOCIETA’ GIELLE

Avviso di deposito progetti costruzione impianti
fotovoltaici.

Il sottoscritto Gianluca Tommasi, in qualità di
Legale Rappresentante della GIELLE s.r.l. con sede
in Calimera alla via Umberto I, 34 (P. IVA
04268460757),

RENDE NOTO

che presso
Comune di Castrignano dei Greci (LE) e presso il

Comune di Castri di Lecce (LE) è disponibile la
documentazione relativa alla realizzazione dei
seguenti impianti fotovoltaici autorizzata secondo
la disciplina di Denuncia di Inizio Attività (D.I.A.)
in accordo all’art. 3 della Legge Regionale del 21,
ottobre 2008 n. 31 e precisamente:
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IMPIANTO FOTOVOLTAICO DENOMI-
NATO “GRAZIA”
- le particelle interessate dall’impianto fotovoltaico

sono in agro di Castrignano dei Greci (LE) al
foglio 4 particelle 12, 31 e 62;

- la potenza dell’impianto fotovoltaico è pari a
990,90 kWp;

- il progetto relativo all’impianto fotovoltaico è
stato presentato con DIA al Comune di Castri-
gnano dei Greci (LE) in data 17/11/2009 con prot.
n. 8307;

- le particelle catastali n. 12 e 13 del foglio 4 sono di
proprietà del sig. Pensa Antonio Carlo nato a
Martano il 25.1.1938 e la particella catastale n. 62
del foglio 4 è di proprietà del sig. Pensa Giovanni
nato a Martano il 19.8.1943.

- l’elettrodotto in media tensione MT 20 kV (cavi-
dotto interrato) interesserà strade comunali e pro-
vinciali ricadenti nei Comuni di Castrignano dei
Greci e Carpignano Salentino e in particolare col-
legherà la cabina di consegna dell’impianto foto-
voltaico ubicata nel Comune di Castrignano dei
Greci al foglio 35 particella 44 al punto di con-
nessione LINEA M.T. S. CARPIGNANO (DP30
10021) così come da soluzione tecnica ENEL
TICA T0049545 del 03/02/2010.

IMPIANTO FOTOVOLTAICO DENOMI-
NATO “GIAMPIERO”
- le particelle interessate dall’impianto fotovoltaico

sono in agro di Castri di Lecce (LE) al foglio 14
particelle 55, 124, 212, 225 e 227;

- la potenza dell’impianto fotovoltaico è pari a
954,45 kWp;

- il progetto relativo all’impianto fotovoltaico è
stato presentato con DIA n. 23/09 al Comune di
Castri di Lecce (LE) in data 04/12/2009 con prot.
n. 537;

- tutte le particelle catastali interessate dall’im-
pianto sono di proprietà della sig.ra Sprò Marisa
nata a Calimera il 26/10/1947;

- l’elettrodotto in media tensione MT 20 kV (cavi-
dotto rato) interesserà strade comunali e provin-
ciali ricadenti nei Comuni di Castri di Lecce,
Caprarica e Martignano e in particolare colle-
gherà la cabina di consegna dell’impianto foto-
voltaico ubicata nel Comune di Castri di Lecce al
foglio 14 particella 225 al punto di connessione
CABINA PRIMARIA DI MARTIGNANO così

come da soluzione tecnica ENEL TICA
T0057103 del 12/03/2010.

GIELLE S.R.L.

_________________________

SOCIETA’ TECNOWIND

Avviso di deposito progetto e studio impatto
ambientale.

La Tecnowind srl con sede in Candela dà avviso
di aver depositato presso i Comuni di Ascoli
Satriano e di Deliceto,nonchè la Provincia di
Foggia – servizio ambiente – via Telesforo n. 25 e la
Regione Puglia – Settore energia – c.so Sonnino n.
177 Bari, il progetto definitivo e lo Studio di
Impatto Ambientale relativo alla realizzazione di un
parco eolico ubicato in agro di Ascoli Satriano,
località “Piani Amendola-Fontana Rubino”, com-
posto da n. 5 aerogeneratori, strade di collegamento
e relativo cavidotto interrato di allaccio alla SSE in
agro di Deliceto,per l’immissione dell’energia elet-
trica prodotta alla RTN. Gli aerogeneratori saranno
costituiti da fondazioni, torre, navicella ed eliche. 

Entro sessanta giorni dalla pubblicazione del pre-
sente annuncio sul B.U.R.P. chiunque può prendere
visione degli elaborati depositati e presentare in
forma scritta osservazioni alla Provincia di Foggia-
servizio Ambiente, via Telesforo n. 25, Foggia.

Tecnowind srl

_________________________

SOCIETA’ W.E.S.

Avviso di deposito verifica assoggettabilità a
V.I.A.

Ai sensi del D.lgs 152/06 e s.m.i. (art. 20 e
segg.), della L.R. 11/01 e s. m. i. (artt. 16, 25 e
segg.), e della D.G.R. n. 2614 del 28.12 2009 (alle-
gata Circolare n. 1/2009, punto 2. “Procedura parte-
cipative”), il sottoscritto Giuseppe Trotta, in qualità
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di Amministratore Unico della società WES s.r.l.
con sede legale Manfredonia – 71043 – via Fran-
cesco Petrarca, 22, capitale sociale Euro 10.000,00
i.v., iscritta nel registro delle imprese di Foggia a, P.
IVA e C.F. n. 03542830710 REA n. 254631, 

RENDE NOTO

che ai fini della verifica di assoggettabilità a
Valutazione di Impatto Ambientale per il seguente 

OGGETTO: “Costruzione ed esercizio di un
parco eolico composto da n. 19 aerogeneratori da
2,5 MW e con potenza complessiva di 47,50 MW
da realizzarsi nel Comune di Canosa di Puglia

(BT)” gli atti nella loro interezza possono essere
consultati presso la Provincia di Barletta – Andria –
Trani, Settore XI “Ambiente, Energia, Aree Protette
e Difesa del Suolo”, c/o istituto Tecnico agrario –
Piazza s. Pio X – 76123 Andria, (lunedì e giovedì
dalle ore 10,00 alle ore 15,30; martedì dalle ore
15,30 alle ore 17,30). 

Entro 45 (quarantacinque) giorni dalla pubblica-
zione del presente avviso chiunque abbia interesse
può far pervenire per iscritto le proprie osservazioni
(D.lgs. 152/06 art. 20). 

Manfredonia, lì 22.02.2011

L’Amministratore Unico W.E.S. S.r.l.
Geom. Giuseppe Trotta

_____________________________________________________
Rettifiche_____________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDA-
LIERA E PREVENZIONE 28 settembre 2010, n. 308 

Art. 15 dell’A.C.N. per la disciplina dei rapporti con i Medici di Medicina Generale reso esecutivo con
Intesa sancita in Conferenza Stato/Regioni rep. Atti n. 2272 del 23/3/2005. Graduatoria regionale di
medicina generale per l’anno 2009. Approvazione definitiva.

Nel Bollettino Ufficiale del 7/10/2010, n. 155, per mero errore materiale, è necessario apportare la seguente
errata corrige:

a pag. 27430, posizione progressiva n. 82, deve leggersi:

82 De Palo Rocco 26/02/1959 48,80 110/110 ATT AS CA ES MS
- si - - -

e non:

82 De Palo Rocco 26/02/1959 48,80 110/110 ATT AS CA ES MS
- - - - -

Come erroneamente riportato.
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